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MANCANO 10 GIORNI ALLA CONVOCAZIONE DEI «GRANDI ELETTORI» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 28 
Mancano soltanto undici gior- 
ni alla prima riunione congiun- 
ta delle Camere per il rinnovo 
del settennato presidenziale ed 
appare questo ormai l'elemento 
sul quale sì concentrerà nei 


gli ambienti politici, tanto più 
che l’altra questione che in que- 
sta settimana è stato il tema di 
fondo dell'attività dei partiti — 
e cioè divorzio-referendum — è 
ormai quasi in una situazione 
di stallo. 

Potranno sì esserci nuovi con- 
tatti tra DC e partiti laici per 
portare avanti il dialogo svilup- 
patosi intensamente nei giorni 
scorsi, ma in pratica tutto la- 
scia presumere che non si an- 
drà oltre un ulteriore appro- 
fondimento del problema. Or- 
mai non esistono più, a voler 
guardare in faccia la realtà, le 
condizioni tecniche e cioè i li- 
miti di tempo per presentare 
e varare la legge Bozzi sostitui- 
tiva della Fortuna-Baslini pri- 
ma della riunione dei «grandi 
elettori» per il Quirinale. 

Anche se nelle prossime ore 
(e già questo è un elemento. da 
indurre alla cautela ì più otti 
misti) la DC si pronunciasse 
favorevolmente sul testo pre- 
sentatole daîì partiti laici, le 
«chances» di approvazione del- 
la legge sono pressoché inesi- 
stenti. 

Camera e Senato sospende: 
ranno i lavori venerdì prossi 
mo e quindi per la presentazio- 
ne, il dibattito e l'approvazione 
della legge ci sarebbero in pra- 
tica solo tre o quattro sedute. 
Anche se ciò avvenisse baste- 
rebbero 15 deputati intenziona- 
ti a fare l’ostruzionismo parla- 
‘mentare più o meno scoperta 
‘mente (e se ne troverebbero fa- 
cilmente tra le fila del MSI, 
della stessa DC, del PSDI e per- 
sino del PSI, tenendo, conto 
dell'opposizione di Fortuna é 
compagni) per mandare tutto 
a monte. 

D'altronde c’è da tenere con- 
to che alle difficoltà tecniche si 
affianca la volonta politica. Non 
solo i socialdemocratici ed i re- 
pubblicani sono contrari al va- 
to della legge prima del voto 
per il settennato presidenziale, 
ma anche la DC. E ciò trova 
ampia conferma solo che si ana- 
lizzi con maggiore attenzione il 
noto editoriale del «Popolo» con 
cui la DC ha confermato la di- 
sponibilità ad andare avanti nel 
dialogo con i laici, In pratica 
i democristiani hanno dimostra- 
to di voler prendere tempo e 
hanno confermato che sono in- 
tenzionati ad ottenere ulteriori 
modifiche della proposta di leg- 
ge predisposta dai partiti laici. 

Questi sono i fatti e contano 
molto di più di tutte le parole 
e di tutte le formule di apprez- 
zamento espresse în modo più 
o meno ufficiale. E’ altrettanto 
evidente che sinora la DC è riu- 
scita a condurre la partita nel 
modo per lei più favorevole. Ha 
indotto i partiti laici ad uscire 
allo scoperto con la loro inizia- 
tiva per il divorzio, ha portato 
avanti un’ dialogo che comun: 
que dovrebbe servire a miglio- 
rare una legge alla quale si è 
sempre opposta. ha allacciato 
un dialogo con i suoi interlo- 
cutori che servirà ora ad affron- 


| socialisti ad assumi: 
prossimi giorni l’attenzione de-|; 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — AI teatro «Lirico» il vicepresidente del consiglio De 
Martino del PSI, in un discorso, ha di nuovo messo sul tappeto 
la sua proposta di «equilibri più avanzati». per il governo 


tare in un'atmosfera meno ar- 
roventata il problema del Qui. 
rinale. E tutto ciò senza sbilan- 
ciarsi troppo fin d'ora per il 
problema del referendum, man- 
tenendo inalterata la sua oppo- 
sizione al divorzio, inducendo i 


menti non tanto rig 


dialogo diretto DC-PCI è possi 
bile e quindi facendo toccare 
con mano a De Martino, Man- 
cini e compagni che il PSI può 
fare la fine di una noce tra le 
morse dello schiaccianoci. 

Il problema sarà comunque 
discusso nei prossimi giorni nei 
contatti informali che la dele- 
gazione nominata dalla direzio- 
ne democristiana e cioè Zacca- 
gnini, Forlani, Andreotti e Spa- 
gnolli avranno con i partiti del- 
l’arco costituzionale, contatti su 
un candidato unico, come ha 
detto eri Spagnolli, o su una 
rosa di candidati secondo le te- 
si di Andreotti, dei morotei e 
delle sinistre democristiane. 

La consueta serie dei discorsi 
politici domenicali offre. ampie 
conferme del quadro indicato, 
Significativo è soprattutto quan= 
to De Martino ha detto parlan- 
do a Milano in merito agli 
«equilibri più avanzati». Il vi. 
cepresidente del Consiglio, ha 
osservato che gli sviluppi della 
situazione internazionale, dal- 
l'ingresso. della Cina all'ONU 
alla politica di Brandt sono:tali 


atteggia- | 
dì con la| 
| semplice considerazione ché un 


| da far comprendere perfetta- 
' mente i motivi per cui i socia- 

listi richiedono anche per i 
| problemi ‘interni un rinnova: 
| mento politico, 

«La nostra ricerca di più 
| avanzati equilibri risponde ad 
| ana ragione di coerenza; si 
| tratta — ha detto — di una 
| vicenda che implica revisioni 
| profonde nella realtà delle for- 
ze politiche e 
nella DC e nel PCI, si tratta 
| nei confronti di’ quest'ultimo 
| di favorire un processo in cor- 
so lungo il quale i comunisti 
vanno. già ritrovando sempre 
più esplicite ragioni di autono- 
| mia e più congrui motivi di re- 
sponsabilità verso la politica 
| delle riforme. L'ipotesi che in 
| questo processo si stabilisca 
un accordo diretto tra DC e 
PCI a danno del PSI e di altre 
forze politiche è — ha conclu- 
so — assurda». 

Evidentemente per De Mar- 
tino la lingua batte dove il den- 
te. duole ed il fatto che egli 
abbia deciso di rispolverare la 
questione degli «equilibri più 
avanzati» in un momento in cui 
ben altri problemi sono sul tap- 
peto dimostra che in casa so- 
cialista si è preoccupati, che si 
vuole riaffermare il ruolo auto- 
nomo e di ponte del partito. 

Andando un po’ più a fondo 
si può individuare nelle parole 
di De Martino un ammonimen- 
to ai democristiani di questo 
tipo: state attenti a non avvi. 
cinarvi troppo al PCI perché 
altrimenti noi insistiamo per 
nuove alleanze e quindi nuove 
maggioranze di sinistra. 

Più centrati sui problemi in 
discussione in questo momento 
sono stati i discorsi di altri 
esponenti del PSI. Il capogrup- 
po Bertoldi ha confermato le 
difficoltà di portare avanti sol- 
lecitamente il progetto di leg- 
ge per il divorzio rilevando che 
la risposta dei ’Popolo” alla 
nostra nuova proposta di legge 
è gravemente in contrasto con 
la nostra richiesta di garanzie 
procedurali affinché la nuova 
legge non venga manomessa in- 
troducendo modificazioni che. 
ne farebbero un’altra legge per 
noi inaccettabile». 

In campo democristiano i 
maggiori esponenti preferisco- 
no per il momento non sbilan- 
ciarsi con prese di posizione 
ufficiali. Significativa è solo una 
frase pronunciata dal segreta 
rio del partito Forlani nel cor- 
so di una cerimonia commemo- 
rativa del primo direttore de 
«Il Popolo» Giuseppe Donati, 
svoltasi a Faenza. Forlani infat- 
ti dopo aver rivolto un appello 
all’unità del partito rilevando 
che «alla tensione morale ed 
ideale dei democratici cristia- 
ni, alla loro capacità di. dire- 
zione nella vita dello Stato e 
del governo è affidata la difesa 
della democrazia, su una linea 
centrale che combatta le spinte 
disgreganti e corporative», ha 
concluso osservando: «Poiché 


sappiamo di essere una parte 


in particolare | 


Accantonato il divorzio-bis 
in vista delle presidenziali 


E' evidente la mancanza di tempo materiale per la sostituzione della legge 
prima del voto per il Quirinale - De Martino riparla di «equilibri più avanzati» 


importante essenziale della vita 
del paese, abbiamo il dovere di 
essere chiari: gli altri devono 
sapere che non faremo doppiì 
giochi, ma abbiamo il diritto 
di pretendere dagli altri ugua- 
le coerenza e uguale decisione». 
° Anche per i socialdemocrati- 
ci il ministro Preti, in un di- 


scorso a Ravenna, ha osserva-| 
to ‘che «tutti pensano al refe-| 


rendum sul divorzio e alle ele- 
zioni del Presidente della Re- 
pubblica, ma pochi si preoccu- 
pano a sufficienza del deterìo- 
Tamento della situazione econo- 
mica di cui soffrono le conse- 
guenze le categorie più deboli. 
Fatto un quadro preoccupante 


dell'andamento dell’occupazio- | 
ne e della crisi delle piccole e | 
medie industrie, il ministro ha.| 
osservato che «senza una inten- | 
sa ripresa del lavoro e senza | 


una rinascita della fiducia im. 
prenditoriale non si difende la 
occupazione. e non si restitui- 
sce slancio all'economia del no- 
stro paese». 

Da segnalare infine che in li- 
nea con le previsioni e alla lu- 
ce delle conclusioni congres- 
suali la direzione del PRI ha 
oggi confermato La Malfa alla 
segreteria del partito. 

x Roberto Perugini 
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Assassinato sulla via al Cairo 
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il primo ministro giordano Tell 


Presi tre terroristi palestinesi che hanno aperto il fuoco: il premier di Re Hussein è caduto 
colpito da un nugolo di pallottole - Partecipava alle riunioni del consiglio di difesa inter-arabo 


(Telefoto UPI al «Piccolo»n) 


ll Cairo — Il primo ministro giordano Wasfi Tell, fotografato sabato nel corso della seduta 
del consiglio di difesa inter-arabo. Egli era giunto venerdì quale rappresentante del suo paese 
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TORNANO SUL TAPPETO IWODI VALUTARI FRA I PAESI DELL’OVEST 


COLLOQUI ROMANI ALLA VIGILIA 
DELL'INCONTRO DEL CLUB DEI 10 


Prima presa di contatto di Ferrari Aggradi con il segretario al tesoro Connally 
e ton il cancelliere dello scacchiere Barber - Oggi una riunione dei «sostituti» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Un ampio colloquio tra Ferra- 
ri Aggradi ed il segretario dì 
stato altesoro statunitense Con- 
nally ed un incontro tra lo stes- 
so Ferrarì Aggradi ed il cancel- 
liere inglese dello scacchiere An- 
tony Barber, hanno praticamen- 
te dato ìl via alla serie di con- 
sultazioni monetarie che vedrà 
in questi giorni la capitale ita- 
liana sede di importanti svilup- 
pi del dialogo tra : maggiori 
paesi industrializzati, tesì nello 
sforzo di trovare una via d’usci- 
ta alla tempesta monetaria în- 
ternazionale ufficialmente aper- 
ta dalle unilaterali decisioni di 
Washingion dell'agosto scorso. 

Incontri e colloqui servono a 
preparare l’impegnativa sessio- 
ne del «Club dei 10» che sì svol- 
gerà martedì pomeriggio nella 
sala rosa di Palazzo Corsini, lo 
splendido palazzo sul lungote- 
vere da tempo preparato per 


SCONTATO RISULTATO DELLE ELEZIONI «CON LE MANETTE» 


Quasi il 100 p.c. dei voti 


aldistone cecoslovacco 


Gli elettori sono stati in pratica costretti a votare pubblicamente 
Referendum a favore dell'URSS, commenta compiaciuta la «Pravda» 


Praga, 28 

Il regime comunista. cecoslo- 
vacco ha annunciato che tutti 
i candidati del fronte naziona- 
le sono stati eletti quasi alla 
unanimità nelle elezioni di ve- 
nerdì e sabato. 

Tutte le percentuali infatti — 
votanti e votì validi per i can- 
didati del fronte nazionale (i 
soli esistenti) — hanno superato 
il 99 per. cento. 

Su circa ‘10.250.000 elettori 


} il 99,81, per 
cento per la camera del popolo 
ed il 99,77 per cento per la ca- 
mera delle nazioni. Per il consi. 
glio. nazionale ‘ceco (Boemia. 
Moravia) c'e stato il. 99,78 per 
cento di voti a favore di candi- 
dati, e per il consiglio nazio. 
nale slovacco il 99,94 per cento. 
Analoghe le percentuali per i 
comitati locali, comprendenti 
circa 204.000 rappresentanti. An- 
che la percentuale dei voti allo 
estero (ambasciate e consolati) 
è stata del 99,3 per cento. 

I risultati definitivi delle ele- 
zioni verranno annunciati do- 
mani. 

Nelle ultime elezioni legisla- 
tive e municipali del 1964 la par- 
tecipazione elettorale era stata 
del 99.42 per cento. L'annuncio 
dei voti e delle prwentuali è 
stato dato dal presidente la com- 


missione elettorale Alois Indra, 
membro del politburo del PC 
cecoslovacco, Dei 10.253.796 mi- 
lioni di elettori soltanto 56.562 
non hanno votato. 

Come si sa, le schede recava- 
no un solo nome di candidato e 
le votazioni sono state — per 
lo più — virtualmente pubbli- 
che: all’elettore, per votare in 
favore dei candidati ufficiali, ba- 
stava prendere le schede e im- 
mediatamente deporle  nell’ur- 
na, senza compiere alcun’altra 
formalità. 

Dopo sette anni (le elezioni 
erano state rinviate dopo l’in- 
vasione militare russa del 1968) 
sono stati, così, rinnovati tutti 
gli organismi politici ed ammi- 
nistrativi del paese, che rimar- 
ranno in carica per cinque an- 
ni, cioè per il periodo inter- 
corrente fra i congressi del par- 
tito comunista cecoslovacco. Ve- 
nerdì e sabato, il diritto al voto 
segreto è stato ignorato dalla 
maggior parte degli elettori; 
squadre di attivisti hanno solle- 
citato i cittadini a recarsi alle 
urne. 

T,cecoslovacchi intervistati e 
che si sono detti contrari al re- 
gime, hanno detto di aver dovu- 
to votare per i candidati ufficia- 
li per il proprio bene. 

A Mosca, l’organo del parti. 
to comunista sovietico «Pravda» 
definisce oggi le elezioni poli. 


tiche cecoslovacche come un vo- 


to di fiducia al sistema sociali- 
sta e una politica di amicizia nei 
confronti dell’Unione Sovietica. 

Secondo la «Pravda», le spe- 
ranze dei nemici della Cecoslo- 
vacchia, di un mancato succes 
so del partito comunista nel ri- 
conquistare la fiducia popolare, 
dopo le difficoltà del passato, 
sono crollate completamente. 

La «Pravda» definisce le ele- 
zioni un vero e proprio refe- 
rendum nel quale gli elettori 
dovevano assumere un atteggia- 
mento civico assai importante: 
votare «sì» per il sistema socia- 
lista, per la. politica del loro 
‘partito comunista, per l’amici. 
zia con î popoli dell’Unione So- 
vietica e degli altri paesi socia- 
listi. 

Anche la radio cecoslovacca 
ha definito oggi la massiccia 
affluenza alle urne registrata 
nelle elezioni l’espressione della 
gratitudine del paese per l'inva- 
sione del paese da parte deoli 
eserciti del Patto di Varsavia. 

«Le azioni internazionali dei 
nostri alleati hanno salvato la 
Vita a molti dei nostri cittadini. 
Per questa ragione il plebiscita- 
rio ’’si” nelle elezioni è l’espres- 
sione della gratitudine ai nostri 
amici socialisti per aver protet- 
to il paese in un difficile mo- 
mento, salvaguardandolo dalla 
guerra civile e dalla controrivo- 
luzione». 

(Ansa - Ap) 


ile ostacolo nella ricerca di un 


la riunione che, secondo il ca- 
lendario, sì protrarrà anche nel- 
la giornata di mercoledì. 

Già domani pomeriggio è so- 
stitutì dei ministri finanziari dei 
10 paesi si riuniranno a Palaz- 
zo Corsini sotto la presidenza 
di turno dell'italiano Rinaldo 
Ossola per un primo scambio 
di idee. Seguirà martedì matti- 
na la riunione nella cosiddetta 
«sala dell’alcova» deì ministri 
finanziari della Comunità, riu- 
nione che sarà preceduta da un 
colloquio tra Ferrari Aggradi e 
il vicepresidente della commiîs- 
sione della CEE Raymond Bar- 
re. Il nostro ministro del teso- 
ro avrà così modo di illustrare 
preventivamente ai colleghi del- 
la Comunità il punto dì vista 
statunitense illusiratogli ampia- 
mente oggi da Connally nel cor- 
so del colloquio che è stato. de- 
finito in'sede ufficiosa «cordiale». 

Ferrari ‘Aggradi, dopo il pri- 
mo contatto odierno con l’espo-' 
nente. del governo britannico 
Barber, avrà la. possibilità di 
illustrare anche al rappresentan- 
te di Londra l'orientamento sta- 


tunitense in un colloquio uffi: |' 


ciale’ previsto per domattina a 
Palazzo Chigì alla presenza di 
Colombo. 


Da parte sua Connally che. è 


accompagnato ‘dal. sottosegreta- |. 


rio di stato al ‘tesoro. Volckner 
e dal presidente della Banca fe- 
derale degli’ Statì Uniti Artur, 
Burns, avrà mella giornata. di 
domani. colloqui. con le autori 
tà monetarie italiane ed in par- 
ticolare con il governatore Car- 
li al fine di illustrare l'atteggia- 
mento di Washington sui pro- 
blemi monetari. internazionali. 

Quali sono le concrete pro- 
spettive di questa fitta rete di 
scambi di idee e delle riunio- 
ni în programma?. E’ da rile-| 
vare innanzitutto che le consul-| 
tazioni di aprono nuovamente 
all'insegna della più completa 


incertezza e di una profonda | À 


dissociazione di previsioni tra | 
operatori ed opinione pubblica, 
da una parte, ed autorità mo-| 
netarie dall’alita. 


Da quando, infatti, Connally| è 


ha ufficialmente convocato 1a| 
riunione dei. «dieci» dopo aver- 
la rinviata, gli operatori econo- 
mici, gli' ambienti bancari e 1 
maggiori quotidiani specializza- 
ti e non, hanno improntato le 
loro previsioni all’ottimismo ri- 
tenendo quasi per acquisita la 
svalutazione del dollaro rispet- 
to all'oro, il che rappresentereb- 
be il superamento del principa- 


compromesso fra Statì Uniti, 
Europa e Giappone. La tenden- 
za riflessiva della moneta sta- 
tunitense su tutti i mercati, mal- 
grado interventi a difesa da par- 
te di aleune banche centrali, è 
l’espressione più chiara di que- 
sta aspettativa. 

Comunque c'è da tener conto 
che nelle posizioni e indicazio- 
unì espresse dalle autorità mo- 


netarie în queste ultime due set- 
timane, non vi è alcun elemento 
che possa giustificare l'aspetta- 
tiva di una soluzione della crisi 
monetaria nella riunione del 30 


novembre e del lio dicembre. 
La stessa apertura possib 


stica‘espressa da Connally in un | 


suo recente discorsu e che è 
alla base della presunta inten- 


zione degli Stati Unitì di par- 
tecipare al riallineamento .va- 
lutario, è stata dallo stesso 
ampiamente ridimensionata nei 
giorni: successivi con una, serie 
di «no» alla svalutazione. 

La considerazione che più. dì 
ogni altra spinge ‘ad un cetto 

Gino Roberti 


Continua in 2.a pagina 


LA SITUAZIONE 


Per divorzio-referendum e pro- 
spettive dell'elezione del Capo del- 
lo Stato si apre una settimana 
barticolarmente impegnativa. L’at- 
tenzione sarà sempre più concen- 
trata sulla questione del rinnovo 
del settennato presidenziale. Man- 
ca infatti ormai poco più di una 
settimana alla riunione dei «gran. 
Ui elettori» e dovranno essere por- 
tati avanti è contatti con la DC 

‘ ed i partiti dell’arco costituzio. 
nale per il candidato o la ròsa 
delle candidature su cui indivi. 
duare le possibilità della più am. 
bia possibile convergenza di con- 
sensi, Ciò tanto più che per il 
referendum-divorzio si è ormai 
‘pressoché in una situazione ‘di 
stallo. Le Camere sospenderanno 
l’attività legislativa e seppure vi 
fosse da parte della DC la volon. 
tà di ‘pronunciarsi positivamente 
nelle prossima ore sulla proposta 
di legge sostitutiva della Fortuna- 
Baslini, elaborata dai partiti lai- 


ci, non vi sarebbe poi il tempo © 


materiale per procedere alla pre- 
sentazione, discussione e l’appro- 

‘ vazione. 
Le prospettive di superamento, 
della crisi monetaria internazio- 
nale aperta dalle unilaterali de- 


‘| cisioni di Washington dell'agosto 


scorso, saranno in questi giorni 
al centro di una serie di contatti. 
a Roma tra i ministri finanziari 
‘dei. dieci Paesi più industrializ- 
zati dell'Ovest, contatti che cul: 
mineranno domani e mercoledì 
nella riunione del «Club: dei 10», 
Il ministro del tesoro ha già avu- 
«to colloqui, con il segretario di 
stato al tesoro statunitense Con-. 
nally. e con il cancelliere dello 
scacchiere britannico Barber che 
oggi sarà ricevuto, da Colombo. 
Un primo, esame della ‘situazione 
monetaria sarà fatto nel pome. 
riggio dai «sostituti» del «Club 
dei 10». 

Il primo ministro giordano Wa- 
sfi, Tell, ardente nazionalista e il 
‘acerrimo nemico dei guerriglieri . 
palestinesi, è stato assassinato 
deri di fronte all'«Hotel Sheraton, 
del. Cairo. Nell’attentato è. rima- 
sto ferito — come ha affermato 
‘ad Amman re Hussein — anche 
il ministro degli esteri giordano 
. Abdullah Salah. Si tratta indub- 
‘biamente di un tremento colpo 
all’unità del, mondo arabo;, che. 
Egitto, Arabia Saudita e altri Pae- 
si stavano cercando di rafforzare 
con un'attiva opera di mediazione, 
fra guerriglieri palestinesi e go- 
verno giordano, 


Il Cairo, 28 

Il primo ministro. giordano 
Wasfi Tell, al Cairo per parte- 
Cipare alle riunioni del consi- 
glio di difesa inter arabo, è 
caduto vittima di un attentato 
nel pomeriggio di oggi. Colpi 
d'arma da fuoco lo hanno rag- 
giunto, uccidendolo, mentre si 
trovava davanti all'hotel. She- 
raton, sulla riva del Nilo, dove 
alloggiava con gli altri compo- 
menti la delegazione giordana. 

Nella capitale egiziana Tell, 
che aveva 51 anni, era giunto 
con il capo di stato maggiore 
dell'esercito giordano, maggior 
generale Khalil Abdel Dayem, 
e con il ministro degli esteri 
di Amman, Abdulla Salah. La 
delegazione era accompagnata 
da quindici funzionari dei ser- 
vizi segreti giordani, in funzio- 
ne di guardie del corpo, che 
nulla hanno però potuto fare 
per evitare l’uccisione del pre- 
mier. 

L'assassinio è avvenuto a po- 
che ore dall'uscita del quoti- 
diano ufficioso del Cairo, «Al 
Ahram», nel quale si affermava 
che la delegazione giordana 
aveva chiesto di poter cambia- 
me albergo per assicurare l’in- 
columità di Tell. Scriveva il 
giornale che non avendo potu- 
to ottenere quanto volevano, i 
delegati giordani avevano pre- 
teso almeno che dallo Sheraton 
venissero evacuati tutti gli al- 
tri cittadini giordani che vi si 
trovavano ; avrebbe pensato 
Amman a rifondere il danno 
economico che ne sarebbe de- 
rivato all'albergo. La nuova ri- 
‘chiesta. veniva avanzata, prose- 
guiva il giornale in un articolo 
che ora sembra premonitore, 
«per assicurare il massimo gra- 


| do possibile di sicurezza al pri- 


mo ministro giordano, alla luce 
dell’atteggiamento di Wasti Tell 
nei confronti ‘del movimento 
di. guerriglia: palestinese». Allo 
Sheraton per la ‘delegazione 
giordana erano state riservate 
diciassette camere, 

Ad aprire il fuoco contro il 
primo ministro giordano sono 
stati tre womini, immediata- 
mente catturati dalle guardie 
del corpo di Wasfi Tell e arre- 
stati poi dalla polizia egiziana 
che li ha identificati come ap- 
partenenti alla «Organizzazio- 
ne Palestinese Nera», una delle 
numerose formazioni di guer- 
riglieri palestinesi. Testimoni 
oculari della sparatoria hanno 
detto che il premier è caduto 
«sotto un nugolo di pallottole», 
nel momento in cui si appre 
stava a entrare in albergo. Tell 
è rimasto un istante immobile 
sotto i colpi, cadendo poi pe- 
santemente .all’indietro. Anche 
il ministro degli esteri giorda- 
no è stato raggiunto da una 
pallottola alla gamba sinistra, 
mentre un’altrà feriva seria 
mente una delle guardie del 
corpo. Secondo alcuni testimo- 
ni più di tre persone avrebbe- 
To aperto il fuoco e nella spa- 
ratoria sarebbe morto anche 
un palestinese. Finora la noti 
zia non ha però conferma. 

Quando chi scrive è giunto 
sulla scena dell'assassinio, cen- 
tinaia di agenti dì polizia prov- 
visti di elmetti. d'acciaio edi 
scudi circondavano  l’albergo, 
mentre sopraggiungevano auto- 
Tità egiziane per dare inizio al- 
l’inchiesta del caso. La signora 
Tell, che. aveva accompagnato 
il marito al Cairo, era china in 
lacrime sulla coperta. bianca, 
macchiata di sangue, che co- 
priva il corpo di Tell, lasciato 
ancora nel punto esatto in cui 
era stato ucciso. 

Nel suo notiziario delle 17 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Il Cairo — Il corpo del primo ministro giordano Tell, coperto da un lenzuolo, viene posto 
in un'auteambuianza davanti a:l’Hotel Sheraton. La \salma del Premier è stata trasportata 
a bordo di uno speciale aereo di linea giordano che è subito partito per Amman. Nell’aereo 
erano, Oltre la moglie dell’uomo politico assassinato, anche una delegazione egiziana che 
comprendeva. il rappresentante personale del. Presidente El Sadat, Hassan Sabry Ed Kholy 


(le sedici italiane) radio Cairo 
non aveva ancora dato la noti. 
zia dell'attentato, mentre le 
trasmissioni proseguivano nor- 
malmente. Solo più tardi la 
notizia è stata data in breve, 
assieme all'annuncio dell’arre- 
sto degli sparatori. 

I tre uomini termati sono pa- 
iestinesi e sono stati identificati 
dalla polizia per Ezzet. Abdul 
Fetha, Gawad Baghdady e Mon- 
zi Khalifa. Al loro interrogato 
T10 ha assistito anche il capo di 
stato maggiore dell’esercito gior- 
dino generale Khalid Abdul Da- 
jem. Tutti e tre si sono dichia» 
rati colpevoli. Uscendo dal com- 
missariato di polizia dove si so- 
nc svolti gli interrogatori Daiem 
ha detto: «Un uomo come Tell 
avrebbe dovuto essere protetto 
Ireglio». 

Come si è detto, Wasfi Tell 
era giunto al Cairo venerdì, 
nella. sua qualità di ministro 
della difesa giordano (carica 
che ricopriva insieme con quel- 
la di primo ministro). Il con: 
siglio di difesa arabo riunisce, 
infatti, i ministri della difesa 
e quelli degli esteri della lega 
araba: anche oggi ha prosegui- 
to le riunioni a porte chiuse. 

Il defunto primo ministro 
era nato ad Irbid nella Giorda- 
Dia settentrionale nel 1920. Ave- 
va studiato, fino al consegui- 
mento della laurea, presso la 
università americana di Bei 
rut, quindi, durante la seconda. 
guerra mondiale, aveva servito 
nella legione araba comandata 
dall'inglese Glubb Pascià, con 
il grado di capitano. Successi 
vamente, dopo un periodo tra- 
scorso presso l’ufficio per gli 
affari arabi a Londra, era dive- 
nuto colonnello dell'esercito di 
liberazione ‘arabo durante la 
guerra palestinese e poi capo 
dei servizi stampa della mo- 
narchia Hascemita. Dal 1956 al 
1957 era stato consigliere pres- 
so l'ambasciata di Giordania a 
Bonn, poi, fino al 1958, capo 
del protocollo della corte reale 
di Amman, incaricato d’affari 
a Teheran (fino al 1959) ed 
ambasciatore a Bagdad (fino al 
1962). 

Nel 1962 era stato nominato 
primo ministro, carica. che 
mantenne per un anno (linsie- 
me col portafoglio della dife- 
sa), per riassumerla poi dal 
1965 al 1967 e, ancora una vol. 
ta, nell'ottobre del 1970. Nel 
1966 era stato capo del gabinet- 
to reale. Era considerato un 
uomo di carattere assai fermo 
e di propositi inflessibili. Di 
origine beduina, contava molte 
simpatie negli ambienti militari 
(di estrazione beduina sono, in- 
fatti, molti membri dell’eserci- 
to giordano), a parte quella 
personale di re Hussein II; in- 
vece, era grandemente avversa- 
to dagli ambienti della, guerri- 
glia. Era stato chiamato al po- 
tere lo scorso anno dal sovra- 
no proprio dopo la grave crisì 
(equivalente ad una guerra ci. 
vile) del settembre 1970 tra 
esercito e guerriglieri palesti- 
nesi. In quest’ultimo anno si 
era occupato del difficile com- 
pito consistente nel ristabilire 
l'autorità di re Hussein, gra 
mente scossa sia mei distretti 
settentrionali sia nella stessa 
capitale, ad opera dell'autorità 
di fatto rappresentata dalla re: 
sistenza palestinese. 

Wasfi Tell è il secondo primo 
ministro giordano assassinato, 
nella recente storia del suo 
paese. Nel 1955 fu la volta di 
‘Hazza Al-majali, in seguito ad 
un attentato dinamitardo. 

Con l’assassinio del primo mi. 
nistro Wasfi Tell, l'ardente na- 
zionalista giordano e il più acer- 
rimo nemico dei guerriglieri pa- 
lestinesi, è stato inferto un tre- 
mendo colpo all’unità del mon 
do arabo, che Egitto, Arabia 
Saudita e ‘altri paesi stavano 
cercando di rafforzare con una 
attiva opera di mediazione fra 
guerriglieri palestinesi e gover- 
no. giordano. Proprio ieri, una 
voce autorevole del mondo ara- 
bo si era chiesta come fosse 
possibile pensare alla guerra 
contro Israele con il fronte o- 
rientale, quello. giordano, dila* 
niato dalla stessa tremenda lot: 
ta intestina fra giordani e pale- 
stinesi. A poche ore di distanza 
ha avuto una tragica conferma 
ai suoi dubbi: nessun movimen- 
to palestinese si è assunto la 
paternità del gesto, ma nei cam- 
pi dei profughi palestinesi si è 
sparato in aria, all’arrivo della 
notizia, nel modo tradizionale 
di festeggiare degli arabi. 

Sostenitore da anni del nazio- 
nalismo giordano della riva 0- 
rientale, battagliero e devoto so- 
stenitore della monarchia, a 
Tell fu attribuito il consiglio 
determinante che, ascoltato da 
Re Hussein, provocò la sangui- 
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LA PROTESTA DELLA DIRSTAT PER IL MANCATO RIORDINAMENTO DELLE CARRIERE ; 


IL PICCOLO 


UN'ALTRA INTENSA SETTIMANA PARLAMENTARE 


DUE GIORNI IN SCIOPERO 
I DIRETTIVI DELLO STATO 


Oggi i ferrovieri decideranno data e modalità della loro astensione - Ospedali paralizzati 
per l'agitazione dei 200.000 dipendenti non medici - Ancora incontri per la vertenza dei portuali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 28 

Domani comincerà lo sciope- 
to nazionale proclmato dalla 
federazione dei funzionari di- 
rettivi dello stato (DIRSTAT) 
e dall'unione dei segretari co- 
munali e provinciali. Lo scio- 
pero, della durata di 48 ore, 
terminerà alla mezzanotte del 
20 novembre. Alla manifesta-! 
zione — è detto in un comuni. 


Per quanto riguarda la ver- 


tenza per il rinnovo del patto 
nazionale dei braccianti agri. 
coli, che ha registrato la rot- 
tura delle trattative tra le par- 
ti € la conseguente proclama- 
zione di nuovi scioperi, il mi- 
nistro del lavoro si incontrerà 


cato della DIRSTAT — parteci. sil 2 dicembre con i sindacati 


pano i 44 mila funzionari di- 
Tettivi dei ruoli amministrativi 
e tecnici di tutte le amministra- 
zioni statali, comprese. quelle I 
a ordinamento autonomo, i fun- 
zionari delle soppresse carrie- 
Te speciali e i settemila segre- 
tari comunali e provinciali. 

Le organizzazioni che hanno 
indetto la manifestazione — 
‘prosegue il comunicato — hanno 
circoscritto l’azione sindacale 
a due sole giorni «per evitare 
che la. cittadinanza subisse i 
gravi disagi derivanti da una 
prolungata astensione dal la- 
voro, riservandosi, per altro, 
di far ricorso a più massicce 


azioni sindacali, per il mese 


di dicembre, qualora il governo 
disattenda ulteriormente le-le- 
gittime istanze dei funzionari». 

I motivi della manifestazione 
— precisa il comunicato — 
sono da individuare «nell’atteg- 
giamento dilatorio assunto dal 
governo per l’attuazione delle 
deleghe per. il riordinamento 
delle carriere dei funzionari di- 
tettivi e dei segretari comuna- 
li e provinciali e per la solu- 
zione ‘dei' problemi delle carrie. 
Te speciali e del personale 
tecnico». 

Lo sciopero nazionale dei fer- 
rovieri è l’altro avvenimento 
di maggiore rilievo, sul piano 
delle vertenze di categoria, del- 
la prossima settimana sindaca- 
le, mentre sul piano dell'attività 
confederale, di particolare im- 
portanza, sarà il nuovo incon- 
tro tra CGIL tra CISL e UIL e 
Confindustria. 

I sindacati dei ferrovieri, SFI- 
CGIL, SAUFI-CISL e SIUF-UIL, 
si riuniranno domani per de- 
finire data e modalità dello scio- 
pero di tutta la categoria, gi: 
preannunciato per il 5 e 6 di 
cembre. Secondo gli orienta- 
menti dei sindacati, la. prote 
sta, indetta contro il mancato 
accoglimento da parte del go- 
verno della piattaforma rivendi- 
cativa unitaria, dovrà iniziarsi 
alle 21 di sabato per concludersi 


di categoria della CGIL, CISL 
e UIL. 


Contatti tra governo e sinda- 


cati ‘sono. in corso anche per 


la vertenza dei portuali. Doma- 


ni proseguiranno gli incontri 
a livello tecnico tra i Tappre- 
sentanti del ministero della ma- 
rina mercantile e i sindacati 
dei portuali, pet l’esame dei 


alle 21 di domenica. Nella gior- 1 contenuti della piattaforma ri- 
nata di lunedì si asterranno dal 
lavoro solo gli addetti agli im- 
pianti fissi e agli uffici. 


vendicativa presentata dalle fe- 
derazioni della CGIL, CISL e 
UIL, soprattutto per quanto ri- 
guarda il problema dei costi 
martedì le organizzazioni sin- 
dacali avranno un nuovo in- 
contro con il ministro Atta- 
guile. 

Nel settore metalmeccanico, 
la prossima settimana, si avran- 
no due scioperi: quello di: 2 
ore, il 30 novembre, di tutte le 
aziende produttrici. di apparec- 
chi radio televisori e compo- 
nenti elettronici, e quello di 4 
ore, il primo dicembre, di tutti 
i metalmeccanici delle aziende 
che fanno. capo alla Finmec: 
canica, Numerose lotte sono 
poi in corso pet il'rinnovo del 


contratto dei dolciari, dei lavo- 
ratori. delle conserve animali 


e degli alimenti zootecnici, Per 
un esame della situazione ri- 
vendicativa in questo settore 
si riuniranno il 2 dicembre i 
direttivi delle federazioni all- 
mentaristi, Filziat-CGIL, Fulpia- 
CISL e Uilia-UIL. 

Si apre domani una «fase 
calda» anche nel settore ospe- 
daliero. Mentre infatti aiuti e 
assistenti ospedalieri, pur re- 
stando in agitazione hanno ieri 
deciso la revoca degli scioperi 
già programmati, non. .altret- 
tanto si può dire per i 200 mi- 
la lavoratori ospedalieri, non 
medici, aderenti alle tre con- 
federazioni. Per  l’astensione 
dal lavoro di questa categoria, 
per tutta la giornata di domani, 
resteranno pressoché paralizza- 
ti tutti gli ospedali ital a 
M. G. 


Acqua alta» a Napoli 


RISE S 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — La via Argine completamente allagata per il maltempo. Duro il lavoro dei pompieri 


Mezzadria e università 
«gli impegni dei deputati 
Le discussioni andranno avanti parallelamente 
AI Senato il bilancio provvisorio per il 1972 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


Nei prossimi giorni, che se- 
guiranno la fase finale dei lavo- 
ri parlamentari, prima delle so- 
spensione per l'elezione del Ca- 
po dello Stato, varia e intensa 
si preannuncia l’attività della 
Camera. L'assemblea riprenderà 
i lavori domani, proseguendo la 
discussione generale sulle pro- 
poste di legge per la trasforma- 
zione della mezzadria e colonia 
parziaria in contratto di affitto. 

La discussione com'è noto è 
alquanto incerta, non solo per 
i notevolissimi contrasti esisten- 
tittra i partiti della stessa mi- 
noranza, ma anche perché man- 
ca persino ‘un. testo base che 
unifichi le {5 proposte di legge 
presentatesin merito. Il testo in 
discussione è quello presentato 
dal demoeristiano Truzzi, criti- 
cato, di incostituzionalità in più 
punti dalla commissione affari 
costituzionali, e considerato e- 
mendabile-in più parti dallo 
Stesso governo, 

Parallelamente alla mezzadria 
si continuerà a discutere su una 
altra legge, il cui iter è tutt’al- 
tro che facile: la riforma uni. 
versitaria, il cui esame sarà ri- 
preso domani pomeriggio con 
la votazione degli emendamenti 
(43) presentati all’articolo 27, 
uno dei più qualificanti della 
Riforma, in quanto regola e di- 
Sciplina il «tempo pieno» dei do- 
centi di ruolo fissandone le mo- 
dalità. 

Le commissioni parlamentari, 
hanno in programma una agen- 
da piena di impegni. La com- 
missione lavori pubblici, convo- 
cata per martedì, riprenderà la 
discussione, in sede legislativa, 
del disegno di legge proposto 
dal ministro Lauricella per il 
«collegamento viario e ferrovia» 
rio fra la Sicilia e il continen- 
te». La commissione giustizia, 
Nella giornata di mercoledì, da- 
rà il via alla riforma del dirit- 
to di famiglia, approvando nel 
suo complesso il testo. unifica- 
to, predisposto sulla base delle 


diversé iniziative legislative. Su- 
bito dopo, il provvedimento sul 
diritto di famiglia sarà trasmes- 
So al Senato. 

L'assemblea di palazzo Mada- 
‘ma approverà alcuni importan- 
ti provvedimenti. Tra l’altro, il 
calendario dei lavori prevede 
‘per domani, il dibattito ‘e la vo- 
tazione sull’autorizzazione all’e- 
sercizio provvisorio del bilan- 
cio per l’anno finanziario 1972. 
Martedì 30 inizierà la discussio- 
ne generale sul disegno di leg- 
ge governativo che stanzia 250 


guardia e la rinascita di Ve- 
nezia. 


Non meno intenso sarà il la- 
voro delle commissioni. La com- 
missione interni ha all'ordine 
del giorno numerosi provvedi. 
menti, fra i quali quello che 
prevede la riammissione in ser- 
vizio. a domanda, di agenti di 
pubblica sicurezza in congedo. 
La commissione giustizia dovrà 
esaminare il disegno di legge 
che prevede modifiche alle nor- 
me sui protesti delle cambiali 
e degli assegni bancari, e quel- 
lo sulla disciplina delle contro- 
versie individuali di lavoro. 

La commissione difesa ha in 
programma il d.d.l. che modifi- 
ca le norme sul trattamento eco- 
nomico, e sull’avanzamento dei 
militari di truppa, dei carabi- 
ieri, dei finanzieri, delle guar- 
die di PS e degli agenti di cu- 
stodia e forestali. 


R. R. 


Lunedì, 


ADUNATA ANTIFASCISTA A ROMA 


AGGHIACCIANTE INCIDENTE I 


ERI POMERIGGIO NEL VERONESE 


In uno schianto frontale 
morti pudre madre e figlio 


Lo scontro dovuto alla velocità elevata e al terreno viscido 
Presso Padova periscono contro un platano due giovani coniugi 


Verona, 28 

Tre persone sono morte e al- 
tre tre sono rimaste ferite in 
un incidente stradale accaduto, 
nel tardo pomeriggio, sulla stra- 
da provinciale della vallata del- 
l’Alpone, nel tratto fra Roncà 
e Monteforte, nel Veronese. I 
tre morti sono Germano Coffe- 
le, di 34 anni, muratore, di Ar- 
zignano : (Vicenza), la moglie, 
‘Adelina Marcazzan, di 30 anni, 
e il figlio Renato, di otto; i fe- 
riti sono un’altra figlia dei Cof- 
fele, Roberta, di cinque anni, 
nonché Rinaldo Mastella, di 20 
anni, militare in licenza, e Ro- 
berto Lazzarini, di 18 anni, ma- 
gazziniere, entrambi di San Bo- 
nifacio (Verona), i quali viag- 


giavano su un’altra auto, 
Secondo quanto si è appreso, 


miliardi di lire per la salva 


== 


= 
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Club dei 10 


ottimismo gli operatori è che se 
î «dieci» non avevano nulla di 
nuovo da’ dirsi (ed in partico» 
lare. se gli Stati Uniti ai quali 
spettava questa volta di convo- 
care la riunione, non avevano 
aperture da fare aì «nove») era 
assolutamente superfluo riunire 
a Roma-i ministri finanziari. 

A sostegno della tesì opposta 
c'è però da considerare che, pur 
in assensa di concreti fatti nuo- 
vi, è sempre avvertita tra i die- 
ci partners l'esigenza di tenere 
aperto il dialogo. 

Le prospettive sono quindi 
molto ‘incerte, ma è invece cer. 
to che la riunione di Roma non 
può risolversi con un nulla di' 
fatto totale. Proprio per i ri- 
fessi che l’attuale crisi moneta- 
ria ha sui rapporti commercia- 
li e, quindì, sull'economia dei 
paesi europei già per altro in- 
teressati da una situazione con- 
giunturale non favorevole, l’in- 
disponibilità degli Stati Uniti 
alla contrattazione avrebbe cer- 
tamente l'effetto di spingere la, 
Comunità a raggiungere, alme- 
no nel suo interno, un accordo. 

Su questo punto si è chiara- 
mente espresso già il consiglio 
deîì ministri finanziari nella sua 
ultima riunione a Parigi. Una si- 
mile spaccatura finirebbe ‘per 
cristallizzare il contrasto in atto 
spingendo il Giappone a ricer- 
care un accordo bilaterale con 
gli Stati Uniti. Quindi non resta 
da augurarsi che in effetti le 
prossime riunioni consentano un 
superamento dell’impasse. 


G. R. 


l'assassinio 
del premier 


nosa repressione contro i guer- 
tiglieri palestinesi del settem- 
bre 1970. I guerriglieri palesti- 
nesi furono costretti a rifugiar- 
si oltre il confine siriano. Da 
quelle zone hanno continuato a 
lanciare sporadici ma inefficaci 
attacchi, mentre sotto il patro- 
cinio di Egitto e Arabia Saudi- 
ta, si tentava di condurre avanti 
i negoziati per riportare la pa- 
ce fra palestinesi e giordani. I 
negoziati erano. falliti, senza più 
alcuna speranza ormai, proprio 
venerdì sera, nella cittì. saudita 
di Gedda. Le due delegazioni si 
erano separate per far ritorno 
alle rispettive sedi. Un portavo- 
ce dei palestinesi dichiarò che 
i tentativi di raggiungere un ac- 
cordo si erano arenati in un vi. 
colo cieco e formulò una vela- 
ta minaccia: «La-prossima. tap- 
pa sarà diversa da tutt» quelle 
che l'hanno preceduta». 

Subito dopo la notizia dell’as- 
sassinio di Wasfì Tel, Re Hus- 
sein di Giordania ha convocato 
il governo in riunione straordi- 
naria a-palazzo reale; per di: 


scutere la. grave situazione e 
presumibilmente trovare il suc- 
cessore di Tell, 

Il commento di Al Fatah, la 
più grande delle organizzazio- 
ni della guerriglia palestinese: 
«Pensiamo che la sua morte sia 
la conclusione naturale per que- 
gli uomini che hanno le mani 
macchiate dal sangue del po- 
polo palestinese e del popolo 
giordano». 

Successivamente, in una bre- 
ve dichiarazione, Re Hussein di 
Giordania ha definito stasera 
Wasfi Tell «un vero soldato che 
ha combattuto fino all'ultimo 
istante di vita per la dignità 
della Giordania, la pace, la si- 
curezza e il progresso. Questo 
‘orribile crimine vuole distrug- 
gere l'unità nazionale del popo- 
lo .e del regno ‘giordani». 

Sono stati decretati 40 giorni 
di lutto nazionale, 

Radio Amman ha, interrotto 
i suoi programmi: solo di tan- 
to in tanto un annunciatore 
scandisce questa frase: «Odio, 
odio, odio, coloro che amano il 
loro paese amano morire per 
la sua salvezza... Wasfi Tell era 
un martire arabo ed è stato as- 
sassinato dal movimento nero 
palestinese». 

A tarda sera si è appreso che 
il corpo di Tell sarà traslato ad 
Amman a bordo di un aereo 
speciale. 

In un telegramma inviato a 
Re Hussein di Giordania, il Pre- 
sidente egiziano Sadat esprime 
«la severa condanna a suo no- 
me e a quello del popolo egizia- 
no per il delitto avvenuto sul 


suolo egiziano, (Upi- Ap) 


MENTRE TORNA A CADERE ABBONDANTE LA NEVE SU TUTTE LE DOLOMITI 


AI Sud furibondi temporali: 
freddo, allagamenti e frane 


Grave la situazione a Napoli - Edifici sgomberati - I traghetti costretti agli ormeggi 
Scompare un bambino nel Casertano - Presso Brindisi ucciso un contadino - Aerei fermi 


Roma, 28 

Dopo una breve parentesi il 
maltempo è tornato ad abbat- 
tersì su tutta la Penisola, Men- 
tre al Nord si è avuto un abbas- 
samento della temperatura con 
conseguenti nevicate (in crisi 
tutti è passi dolomitici), al Me- 
ridione si sono ‘scatenati furi- 
bondi temporali. Particolarmen- 
te investiti il Napoletano e il 
Barese. 

I vigili del fuoco di Napoli 
hanno ricevuto, durante la gior- 
mata, una settantina di chiama- 
te per allagamenti in vari punti 
della città. In-via Argine, l'ac- 
qua, straripata anche da un ca- 
male che la costeggia, ha allaga- 
to vari scantinati e il pianoter- 
ra di uno stabilimento di elet- 
trodomestici. Squadre di vigili 
del fuoco che, con pompe idro- 
vore, cercano di liberare la stra- 
da la quale, com'è noto, colle- 
ga Napoli con î comuni vesu- 
vianì. Molte automobili sono ri- 


a chiudere con transenne la zo- 
na. Chiusa al traffico è anche la 
strada che da via Suor Orso- 
la porta a va San Nicolò da 
Tolentino, nei pressi del corso 
Vittorio Emanuele. 

Ad Afragola, un grosso comu- 
ne & pochi chilometri da Napoli, 
în seguito alle infiltrazioni d'ac- 
qua, è vigili hanno ordinato lo 
sgombero di un edificio di via 
Pigna; quattordici famiglie han- 
no dovuto trovare una sistema- 
zione di fortuna. Nel golfo il 
mare è grosso. Gli aliscafi sono 
stati costretti a sospendere le 
corse. Hanno funzionato soltan- 
to i vaporetti più grandi, Stase- 
ra, da Procida, sempre per il 
mare grosso, non sono partiti gli 
ultimi due vaporetti, Circa 200 
persone, che erano sulla ban- 
china în attesa di far ritorno a 
Napoli e Pozzuoli, hanno comin- 
ciato a rumoreggiare ed appena 
la motonave «Rosaria Lauro» ha 
fatto scalo per poi proseguire 


maste bloccate, 

In serata i pompieri sono ac- 
corsi alla salita Miradois, dove 
i muro di contenimento di un 
giardino minaccia di crollare 
sulla strada in seguito alle in- 
filtrazioni d'acqua. L'eventuale 
crollo del muro potrebbe coin- 
volgere un antico arco di mura- 
tura. I vigili hanno provveduto 


per Ischia, l'hanno occupata im- 
pedendole di ripartire, 

In seguito ‘all'intervento dei 
carabinierì e della Capitaneria 
di porto, l’«Agostino Lauro», che 
era partita da Ischia diretta a 
Napoli, ha fatto uno scalo 
straordinario nell’isola di Proci- 
da. Le 200 persone, tra le quali 
molti giovani componenti di 


squadre di calcio, sono così 
potute ritornare a Napoli. 

Sulla superstrada Avellino-Sa- 
lerno uno smottamento di terre- 
no di lieve entità ha ostruito, 
una cunetta per alcuni metri. 
Sull’altipiano del Laceno è nevi- 
cato. Su un tratto della ‘co- 
struenda autostrada Caserta-Ca- 
merelle, nell’agro Nocerino-Sar- 
nese, si è staccata da un costo- 
ne una massa dî pietrisco e fan- 
ghiglia. Quattro auto è un moto- 
furgone sono rimasti bloccati tra 
la janghiglia. Non sì segnalano 
danni a persone. Lo smottamen- 
to è avvenuto su un tratto del- 
l'arteria già costruito. Anche i 
vigili del fuoco di Nocera han- 
no dovuto rispondere a parec- 
chie chiamate per allagamenti 
nella zona bassa della città. 

Sempre in serata il fiume Vol- 
turno è straripato a Mastrate 
di Pratella, a Prata Sannita, ad 
Ailano ed a Francolise, dove ha 
causato vasti allagamenti. In 
quest’ultima località, vigili del 
fuoco, agenti di pubblica sicu- 
rezza, carabinieri e numerosi vo- 
lontari sono stati impegnati per 
alcune ore nella ricerca, rima- 
sta senza esito, di un bambino 
di otto anni, Angelo Liberato, 

Un contadino invece è morto 
per il crollo di un muro della 
casupola nella quale si riparava 


NON CONVINCONO GLI INQUIRENTI LE POCHE NOTIZIE FORNITE DA ALFIO PASCHINI 


Un altro giorno di interrogatori 
per la mancata vittima di Tolmezzo 


Il procuratore della repubblica va in Germania per accertamenti su una sconcertante ipotesi 


Tolmezzo, 28 

Non è stata una giornata di 
riposo, l'odierna festività, per 
coloro che sono impegnati a 
far luce sul giallo. del pacco- 
bomba di Tolmezzo. E natural 
mente non è stata di riposo 
neppure per Alfio Paschini, la 
mancata vittima, che dal mo- 
mento dei funerali del padre, 
svoltisi alle 14 di ieri, ha avu- 
to ben poche ore di libertà. Il 
suo interrogatorio, infatti, so- 
speso alle 4 di questa mattina, 
è ripreso già alle 9. Poi, dopo 
una breve pausa per la cola. 
zione, è ripreso un'altra volta e, 
stando alle previsioni che si 
fanno, si protrarrà fino a notte 
fonda. 

Questo «torchiamento» del Pa- 
schini indica naturalmente in 
modo abbastanza chiaro quali 
siano ormai le direttrici che 
gli inquirenti seguono per le 
loro indagini Costoro, infatti, 
pur non tralasciando di svolge. 


\re accertamenti e indagini, pra- 


ticamente in quasi tutte le di- 
rezioni sulle quali si sono mos- 
si fino dal momento dell’esplo- 
sione, hanno dimostrato di ave- 
re accentrato la loro attenzione 
proprio su Alfio Paschini. 

C’è in sostanza la convinzione 
comune, come del resto abbia- 
mo già avuto modo di sottoli- 
neare nei servizi dei giorni scor- 
si, che Alfio Paschini deve per 
forza sapere qualcosa di più di 
quanto non abbia detto finora: 
€ in effetti ha detto ben poco. 
Sembra che la scorsa notte (so- 
no sempre le solite indiscrezio- 
ni, poche, ma di solito rispon- 
denti alla realtà) quando la 
mancata vittima si è sentito 
mettere alle strette abbia tira- 
to fuori una storia piuttosto 
strana di un fantomatico pacco 
che gli sarebLe stato inviato 
anche lo scorso anno; quasi a 
voler con ciò avvalorare la tesi 
che sia già da qualche tempo 
vittima innocente di un ma- 
niaco che lo perseguita. 


Ma, a quanto sembra, accerta- 
menti in proposito avrebbero 
escluso l’esistenza di questa 
spedizione. Perché allora Alfio 
continua a mantenere questo 
atteggiamento strano, un atteg- 
giamento anzi che suscita ogni 
giorno di più grosse perples- 
sità? Se volessimo proprio de- 
finire la giornata odierna, la si 
potrebbe comunque chiamare 
interlocutoria, con un termine 
particolarmente caro a chi si 
interessa di gialli come questo 
di Tolmezzo. 

Novità in senso assoluto, in- 
fatti, non se ne sono registrate, 
nonostante l'intensa giornata 
alla quale si sono sottoposti il 
procuratore della Repubblica di 
Tolmezzo, dott. Sorrentino, il 
comandante del nucleo investi 
gativo di Udine capitano Chiri- 
co, il comandante della Com- 
pagnia dei carabinieri del ca- 
poluogo carnico, capitano Pa- 
nuecio e il capo della Squadra 
mobile della Questura di Udine 


Non siamo stati in grado di 
controllare se sia stata sentita 
a tarda sera anche Mirta Cargne- 
lutti, la fidanzata di Alfio e una 
delle persone che per prima 
è stata coinvolta nella faccenda, 
anche in relazione ai sospetti 
che gli inquirenti avevano diret. 
te nei confronti di un orolo- 
giaio di Tolmezzo, invaghito, a 
quanto si dice della ragazza. 
Mirta, comunque, è stata invi- 
tata a tenersi a disposizione 
degli inquirenti, nel caso fosse 
necessario di sentirla su qual- 
che circostanza. 

«Domani frattanto si recheran: 
no in Germania il dott. Sorren- 
tino e alcuni funzionari di. po- 
izia ‘giudiziaria per proseguì. 
te în loco alcuni accertamenti 
che potrebbero anche riservare 
qualche clamorosa sorpresa, 
concretizzando forse, una fra le 
ipotesi più sconcertanti che 
gli inquirenti stanno seguendo 


Giorgio Verbi 


dalla pioggia e dal vento, du- 
rante un violento temporale ab- 
battutosi oggi sul Brindisino. 
L'uomo — Pasquale Perrone, di 
46 anni — si era recato a po- 
tare viti nel suo podere, in lo- 
calità «Scazzi», a due chilome- 
tri da San Pancrazio Salentino, 
quando è stato sorpreso dalla 
pioggia. Si è allora rifugiato in 
un casolare, generalmente uti- 
lizzato per deposito di attrezzi 
agricoli, Un colpo di vento ha 
futto crollare uno dei muri pe- 
rimetrali che ha sepolto il con- 
tadino. 

Forti piovaschi, accompagnati 
da raffiche di vento, si sono ab- 
battuti per tutta la notte, fino 
alla tarda mattinata anche sul- 
la Puglia e il Materano. In par- 
ticolare il vento è stato impe- 
tuoso — con punte di circa 80 
chilometri orari — lungo la fa- 
scia costiera adriatica e Jonica, 
dove la visibilità è stata scarsa 
per le nuvole basse. A. Bari, 
nella prima mattinata, nell'aero- 
porto di Palese Macchie il traf- 
fico è stato momentaneamente 
sospeso; alcuni aerei in arrivo 
hanno portato ritardi mentre al- 
tri sono stati dirottati: su Brin- 
disî. 

Nei porti i piroscafi ed i na- 
tanti hanno dovuto rinforzare 
gli ormeggi. I comandi delle ca- 
pitanerie hanno diramato «avvì- 


si» ai battelli in navigazione per | 5 


una burrasca «forza sette» che 
interessa il Basso Adriatico. 

Il vento di scirocco, che ha 
soffiato sulla zona occidentale 
della Sicilia fino alla scorsa not- 
te, si è affievolito, e anche la 
temperatura che ieri aveva se- 
gnato oltre ventitré gradi è sce- 
sa a un valore di sedici, regi- 
strati questa mattina dall'ufficio 
meteorologico dell'aeroporto di 
Punta Raisi. 

Il traffico aereo sull’aeropor- 
to di Punta Raisi viene in par- 
te dirottato verso l’aeroporto di 
Bìrgi (Trapani) a seconda del- 
le condizioni meteorologiche del 
momento, Il mare sotto costa è 
molto mosso; agitato al largo. 

(Ansa) 


NUOVE NEVICATE 


sul Friuli 


Udine, 28 

Il Friuli è stato investito og- 
gl. a cominciare già da questa 
notte, da un'ondata di maltem- 
po di notevole portata. Su tut- 
ta la zona, al di sotto dei 500 
metri è piovuto incessantemen- 
te per tutto il giorno, mentre 
sui rilievi la precipitazione è 


istata di carattere nevoso. Più 


di 20 centimetri di neve si sono 
aggiunti a quelli caduti nei gior- 
ni scorsi, in tutta la Carnia, da 
Pontebba fino al valico di Coc- 
cau. Trenta centimetri di neve 
sono caduti nella Val Canale, 
quasi un metro viene segnalato 
sul monte Lussari. oltre 20 cen- 
timetri a Sella Nevea, (G. V.) 


le due auto si sono scontrate 
quasi frontalmente su un retti- 
lineo. L'auto condotta dal Cof- 
fele era diretta verso Montefor- 
te; quella con a bordo i due gio. 
vani proveniva, in senso oppo- 
sto. Per cause in corso di ac- 
certamento, ma probabilmente 
in.seguito allo sbandamento di 
una delle due vetture, dovuto 
all’eccessiva velocità e al fondo 
stradale reso viscido dalla piog- 
gia che cadeva al momento del. 
l'incidente, le due vetture si so- 
no scontrate violentemente: i 
tre componenti della famiglia 
vicentina sono morti all’istante 
mentre la bambina, assieme agli 
altri due giovani, è stata soccor- 
sa da automobilisti di passag. 
gio che hanno trasportato i fe- 
riti all'ospedale di San Boni- 
facio. 

Qui i sanitari hanno giudica- 
to la piccola e i due giovani 
guaribili in un mese. Nella cel- 
la mortuaria dello stesso ospe- 
dale sono stati portati i corpi 
dei tre morti. Sul posto si sono 
subito recati i carabinieri di 
Roncà, 

Altri due coniugi di Bassano 
del Grappa sono morti la notte 
scorsa in seguito a un incidente 
stradale accaduto sulla statale 
47 della Valsugana in località 
Paviola di San Giorgio in Bo- 
sco, in provincia di Padova. Si 
tratta della professoressa Ales- 
sandra Damiani, di 24 anni, in- 
segnante nella scuola media di 
Este (Padova) e domiciliata a 
Bassano del Grappa (Vicenza), 
e del marito prof. Paolo De Gu- 
io, di 24 anni, assistente univer- 
sitario nell'istituto di fisica del- 
l'ateneo di Padova. 

I due coniugi, a bordo di una 
«Autobianchi A 112», percorreva- 
no la statale Valsugana prove- 
nienti da Bassano e diretti a 
Padova, quando, in località Pa- 
viola, su un tratto rettilineo, 
per cause imprecisate, la vet- 
tura è sbandata sulla destra 
schiantandosi frontalmente con- 
tro un grosso platano. (Ansa) 

STI 


GRAVE UN GIOVANE 
dopo un’«endovenosa» 


Brescia, 28 

Per essersi praticato una inie- 
zione endovenosa di un medici. 
male contenente sostanze stupe- 
facenti, un giovane di Brescia, 
fattorino di un magazzino di 
prodotti farmaceutici, è stato ri- 
coverato all'ospedale in gravi 
condizioni. E’ Sergio P. di 17 
anni, il quale è stato trovato in 
stato d'incoscienza dai genitori, 
che lo hanno fatto trasportare 
in ospedale. 

Dopo un trattamento disintos- 
sicante, il ‘giovane è stato rico- 
verato nel reparto neurologico. 
In un momento di lucidità egli 
ha detto di essere stato indotto 
da alcuni amici ad iniettarsi 


una dose di «Cardiazol Dicodid», 
un farmaco a base di codeina, 
usato come calmante per la tos- 
se. La polizia sta svolgendo in- 
dagini. (Ansa) 


Giornalaio denunciato 
ner le solite riviste 


Napoli, 28 

Un giornalaio di Nola (Napo- 
li), Felice Tulimieri di 35 anni, 
è stato denunciato a piede libe- 
ro dai carabinieri per «esposi- 
zione di pubblicazioni oscene». 
Nell'edicola del Tulimieri, i mi- 
litari avevano trovato esposte 
numerose riviste «per soli uo- 
mini». (Ansa) 


La Mostra di Villa Manin 


In 325 mila 
al Tiepolo 


Udine, 28 

Il sindaco di Udine, prof. 
Bruno Cadetto, ha fatto, nel 
corso di una cerimonia uffi. 
ciale svoltasi ieri in munici. 
pio, il consuntivo della Mo- 
stra del Tiepolo, tenutasi a 
Villa Manin di Passariano e 
conclusasi il 7 novembre, Po- 
che cifre, come ha detto lo 
stesso sindaco, bastano per 
dare un giudizio su una ma- 
nifestazione il cui consunti- 
vo morale risulta ampiamen- 
te positivo: 325 mila visita- 
tori, fra i quali moltissimi 
stranieri, olte» 1500 articoli 
stampa pubblicati sui giorna- 
li praticamente di tutto il 
mondo, oltre un miliardo e 
mezzo di giro di denaro pro- 
vocato dalla mostra. 

Si è trattato in sostanza, 
ha fra l’altro detto il prof. 
Cadetto, di un fatto cultura. 
le che ha avuto risonanza 
mondiale e che ha costituito 
per il Friuli un eccezionale 
trampolino di lancio di ca- 
rattene culturale e turistico, 
x Nel corso della cerimonia 
è stato festeggiato il gorizia- 
no prof. Antonio Morassi, 
considerato il massimo stu- 
dioso e conoscitore del Tie- 
polo, come ha messo in ri- 
salto anche l'assessore re- 
gionale alla Pubblica istru. 
zione Giust mel suo discor- 
so. In questa occasione è sta- 
to anche presentato, sempre 
in onore del prof. Morassì, 
il volume speciale di «Arte 
Veneta». 


(G.V. 


Non credeva 
il possidente 


VASTE BATTUTE AI CONFINI DEL NUORESE 


alle minacce 
sequestrato 


Gani ed elicotteri nelle ricerche dei banditi sardi 


Cagliari, 28 

Sono state riprese, questa 
mattina all’alba, le ricerche dei 
banditi che ieri mattina alle sei 
hanno rapito il possidente di 
Buddusò (Sassari) Francesco 
Puliga, di 29 anni, in un suo ovi- 
le nelle campagne del paese. E” 
in corso una vasta battuta alla 


‘quale partecipano centinaia di 


carabinieri, agenti di pubblica 
sicurezza e unità cinofile. Sulla 
zona è piovuto anche oggi, ma 
il vento è calato, e questo ha 
permesso agli elicotteri di le- 
varsi in volo. 

Le forze di polizia setacciano 
una vasta zona a cerchi concen- 
trici, dove si presume che i ban- 
diti con l’ostaggio sì siano di- 
retti per trovare rifugìi sicurì. 
Per quanto l’allarme sia stato 
dato in un tempo relativamente 


breve, un'ora dopo il rapimen- 
to, i tre fuorilegge che si sono 
allontanati con Francesco Puli- 


ga sono stati favoriti nella fuga 


‘dalle avverse condizioni meteo- 


rologiche; ieri mattina sulle 
montagne c’era una nebbia fit- 
ta e pioveva a dirotto. 

La pioggia ha cancellato le or- 
me lasciate dal gruppetto vici- 
no all’ovile, orme che i militi 
hanno potuto seguire solo per 


poche centinaia di metri e che|5 


non hanno permesso di stabili. 
re la direzione precisa dei ra. 
pitori. Le tracce comunque por- 
tano a Sud di Buddusò, in dire. 
zione della provincia di Nuoro, 
e precisamente verso la zona 
compresa tra Nule, Osidda, Be- 
netutti e Orune. 

Si è appreso frattanto che ia 
famiglia Puliga aveva ricevuto, 
anche recentemente, richieste di 
denaro e lettere minatorie. Fran- 
cesco. Puliga non aveva dato pe- 
Tò peso eccessivo alle minacce 
e continuava a recarsi in cam- 
‘pagna con relativa tranquillità. 


29 novembre 1971 
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(Telefoto ANS! 
Roma — Una panoramica dell’affollato corteo antifascista partito da piazza del Colosseo. 
Fra gli striscioni spiccano numerosi i vessilli rossi contraddistinti dalla falce e martello 


al «Piccolo») 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


Con comizi e cortei, sotto una 
pioggia battente che ha messo 
a dura prova la buona volontà. 
dei circa settantamila parteci. 
panti, si è svolta in mattinata 
la manifestazione per il «no» 
al fascismo, manifestazione con- 
clusiva del «mese dell’antifasci» 
smo», indetto dall’Associazione 
nazionale partigiani d’Italia. Non 
vi sono stati incidenti, anche 
perché la pioggia è stata la 
maggiore protagonista, indu- 
cendo i partecipanti a scioglie- 
re subito i cortei non appena 
concluso il comizio che ha se- 
gnato il culmine della manife- 
stazione. 

Il comizio è stato preceduto 
da tre sfilate, che hanno preso 
il via rispettivamente da piazza 
della Repubblica, da piazza del 
Colosseo e dal Palazzetto dello 
sport, in viale Tiziano. Dai tre 
luoghi di radunata disposti da- 
gli onganizzatori, i manifestanti 
si sono mossi contemporanea- 
mente alla volta di piazza del 
Popolo, in lunghe code snodate- 
si per le vie del centro citta» 
dino. 

Tutta la manifestazione si è 
syolta nel massimo ordine. Non 
ci sono stati, come si è detto, 
i temuti atti provocatori da par- 
te di estremisti della sinistra 
extraparlamentare, 

La manifestazione di oggi era 
stata indetta dai comitati ro- 
mani antifascisti, con l'adesione 
di quasi tutti i partiti (oltre na- 
turalmente alla DC, al PCI, al 
PSI, al PSDI, al PSIUP, al PRI, 
soltanto la corrente di «presen- 
za liberale» del PLI aveva an- 
nunciato la propria solidarietà) 
dei sindacati (esclusa la Cisnal 
e gli autonomi) e di parecchie 
altre organizzazioni come 
stessa AMPI, le organizzazioni 
della Resistenza (esclusa la Fe- 
derazione nazionale volontari 
della libertà), l'Unione donne 
italiane, l’Associazione degli ex 
deportati e quella dei mutilati 
e degli invalidi di guerra. Nu- 
merosissimi i gonfaloni comu- 
nali e le rappresentanze dell'T- 
talia centro-settentrionale, 

Durante i cortei sono stati 
scanditi numerosi slogans anti- 
fascisti, tra i quali: «No al fa- 
scismo vecchio e nuovo», «Fa- 
scisti attenti, non siamo più nel 
venti», «I fascisti sono neri, e 
noi neri li faremo», «Piazzale 
Loreto potrà servire ancora», 
«Fascisti carogne tornate nelle 
fogne». Centinaia anche i cartel. 
li e gli striscioni con scritte an- 
tifasciste. 

In piazza del Popolo era sta- 
to eretto, sotto la terrazza del 
Pincio, il palco degli oratori, 
sul quale cam; fava un’enor- 
me scritta: «Con l’unità delle 
forze democratiche la Repubbli- 
ca vince», Insieme al senatore 
a vita Nenni (che poco prima 
insieme ad altri partigiani ave- 
va deposto una corona d'alloro 
all’Altare della Patria), agli ono- 
revoli Berlinguer, Ingrao, Amen- 
dola, Bufalini e Vecchietti, al 
segretario della CGIL, Lama, e 
a esponenti minori della DC, 
del PSDI e del PRI, avevano 
preso posto anche lo scrittore 
Carlo Levi, senatore a vita, il 
pittore Guttuso, il regista Nan- 
nî Loy e gli attori Gianmaria 
Volontè e Vittorio Gassman. 

Tra uno sventolio di migliaia 
di bandiere rosse e di poche 
tricolori, ha preso per primo la 
parola, verso le 11, il sindaco 
democristiano di Roma, on. Da- 
rida, che ha porto il saluto del- 
la cittadinanza agli intervenuti 
e l'adesione della giunta comu. 
nale alla manifestazione. All’ini- 
zio del suo discorso, particolar 
mente aspro nei confronti del- 
l'estrema destra, Darida è stato 
fischiato dai comunisti. Poi mi. 
steriose disposizioni impartite 
agli attivisti hanno fatto sì che 
le ultime parole  dell’oratore 
fossero accolte da un vero ‘e 
proprio boato d’approvazione. 
Brevi discorsi hanno poi tenu- 
to il vicepresidente del Senato 
Caleffi, e il sindacalista della 
CISL, Macario. 

P.E. 


SI INCATENA AL TRENO 
degli antifascisti 


Genova, 28 
Luigi Labriola, di 38 anni, ex 
militare della Legione straniera, 
si è incatenato ieri sera al trenò 
che doveva portare a Roma una 
Tappresentanza di genovesi per 
È iene antifascista di 


Il Labriola è giunto ieri notte 
alla stazione ferroviaria di Bri- 
gnole, pochi minuti prima che 
partisse il treno (poco dopo le 
4). Si è avvolto attorno ai pol- 
sì una catenella d’acciaio, che 
poi ha assicurato al vagone di 
coda del convoglio con un luc- 
chetto. Se ne sono subito ac- 
corti gli agenti di servizio della 
«Polfer». 

Il gesto del Labriola è stato 
considerato come una «provoca- 
zione» da parte dei passeggeri 
del treno, che sono scesi e han: 
no circondato il Labriola, insul- 
tandolo e minacciandolo Il La- 
briola è stato quindi portato 
‘al comando della polizia ferro- 
viaria, a disposizione della ma- 
gistratura. (Ansa) 
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Lunedì, 29 novembre 1971 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — Deve arrangiarsi da sola con î propri bagagli questa signora sbarcata a New 
York da un transatlantico. Lo sciopero dei portuali ha infatti paralizzato all'improvviso’ ogni 
attività, essendo stato. proclamato con il dovuto anticipo secondo quanto stabilito dalle leggi 


UNA EMOZIONANTE GARA DI SONDE SPAZIALI 


LA <MARS 3» SOVIETICA 
A UN PALMO DA MART 


Sembra aver superato la gemella ch’era partita prima 
di cui le fonti ufficiali russe non hanno più dato notizia 


Mosca, 28 

La sonda sovietica «Mars 3» 
si sta avvicinando a Marte. Lo 
ha annunciato stamane radio 
Mosca limitandosi ad aggiunge- 
re che la missione si avvia or- 
mai alla sua conclusione, sen- 
za tuttavia precisare date. Da 
parte sovietica non è stato del 
resto annunciato neppure lo 
scopo esatto del volo di «Mars 
3» anche se molti esperti occi- 
dentali ritengono che l’obietti- 
vo della sonda, al pari di quel- 
lo di «Mars 4» in volo anche 
esso verso il «pianeta rosso», 
sia di atterrare sulla superficie 
del pianeta. 

«Mars 3», ha aggiunto l’emit- 
tente sovietica, ha trasmesso 
«una quantità di informazioni 
che sono attualmente elaborate 
dai centri sovietici». Queste in- 


formazioni verranno comunica» 
te agli scienziati francesi, dato 
cne sulla sonda è installato an- 
che un apparato di fabbricazio- 
ne francese, «stereo 1», destina- 
tec a registrare le radiazioni 
solari. 

La radio sovietica, come pu- 
re l'organo del partito «Prav- 
da» (che ha pubblicato oggi an: 
ch’esso il bollettino sul volo di 
«Mars 3»), non ha fatto alcun 

accenno alla «Mars 2»: questa 
era stata lanciata nove giorni 
prima della gemella, e quindi 
dovrebbe essere ancor più vi- 
cina all’obiettivo. 

Il silenzio mantenuto sulla 
prima delle due sonde sovieti. 
che rende alquanto perplessi 
gli esperti spaziali occidentali, 
i quali avanzano tutta una serie 
di ipotesi. Non si esclude che 


PRESENTE IL MINISTRO 


DELL'INDUSTRIA GAVA 


Consegnati a Napoli 
i «Premi Sebeto 71» 


A Giuseppe Ricuperati il riconoscimento maggiore 
per una sua opera esegetica su Pietro Giannone 


Napoli, 28 

Il ministro dell'industria Ga- 
va è intervenuto stamane, nei 
saloni del Museo di Villa Pigna- 
telli, alla cerimonia della conse- 
gna dei «Premi Sebeto 1971», de- 
dicati quest'anno alla saggistica. 

A seguito della selezione fatta 
da una giuria di critici letterari 
e di esperti, presieduta dal cav. 
del lavoro, ing. Carlo Brancac- 
cio, e composta da Bruno Gat- 
ta, Adriano Grande, Mario Po- 
milio, Raffaele Causa, Michele 
Prisco, Mario Stefanile, Giusep- 
ne Galasso e Giuseppe Russo, 
hanno ricevuto i premi: Giusep- 
pe Ricuperati (un milione di li- 
re) per l’opera «L'esperienza 
civile e religiosa di Pietro Gian- 
none», edita da Riccardo Ric- 
ciardi; Marcello Gigante (500 
mila lire) per l’opera «Rintone 
ed il teatro in Magna Grecia» 
edita da Guida; Cesare De Seta 
(500 mila lire) per l’opera «Car- 
tografia ‘della città di Napoli», 
edita dalle Edizioni scientifiche 
italiane. 

Il presidente dell’Unione in- 
dustriali, ente che organizza da 
otto anni il premio, cav. del lav. 
ing. Carlo Brancaccio, ha sotto- 
lineato l’importanza della ma- 
nifestazione «proprio per le sue 
caratteristiche. che gli hanno 
permesso di allontanare da sé 
clamori estranei alla cultura e 
di segnalare di volta in volta, 
volumi di saggistica e raccolte 
di poesia, forse poco pubbliciz. 
zati, ma senz'altro meno prov- 
visori di altri che possono van. 
tare premi di maggiore riso. 
nanza». 

«A questa azione — ha con- 
cluso Brancaccio — non è pos: 
sibile che si sottraggano pro- 
prio gli esponenti del mondo 
dell'industria, di quel mondo 
che operando produttivamente, 
fornisce al paese le risorse di 
cui abbisogna per il suo svilup. 
po economico e sociale». 


Il ministro Gava ha espresso 
l'apprezzamento del governo per 
un'iniziativa «che — ha detto — 
va crescendo di anno in anno 
di importanza»; poi sofferman- 
dosi sul pensiero e sull'opera 
di Pietro Giannone (cui è dedi. 
cata la trattazione del volume 
di Giuseppe Ricuperati, vincito- 
Te del «Sebeto» di quest'anno) 
e in particolare sulla. sua con- 
‘cezione dello stato come bene 
assoluto, il ministro Gava ha 
ricordato «i tragici avvenimen- 
ti sofferti dalle nostre genera. 
zioni con le aberrazioni liberti- 
cide degli stati totalitari e la 
vocazione del corso moderno 
della civiltà verso la limitazione 
della sovranità degli stati, all’in- 
terno, per il rispetto dovuto ai 
diritti primigeni e naturali del- 
l’uomo; all’esterno, per il rico- 
noscimento che il bene dell’in- 
tera famiglia umana ha una po- 
sizione anteriore e superiore a 
quella di ogni singolo stato». 

Per la commissione esamina- 
trice, il dott. Bruno Gatta ha 
tracciato un ritratto critico dei 
tre saggisti premiati, illuminan- 
do le diverse tematiche e il mo- 
do peculiare di ognuno di sen- 
tire una partecipazione cultura- 
le diretta al mondo d’oggi. 

Il libro di Giuseppe Ricupe- 
rati sul Giannone è stato defini. 
to dalla giuria «frutto di una 
dotta e sicura ricerca storiogra- 
fica, un'opera storica destinata 
a rimanere nella storiografia 
giannoniana e in quella del 700 
tiformatore meridionale e ita- 
liano». | 

Di Marcello Gigante la giuria 
ha sottolineato la dotta ricerca 
filologica e la raffinatezza uma- 
Nistica; di Cesare De Seta la 
giuria ha posto in luce la sen- 
sibilità storica e lo sforzo di ri- 
costruzione nei riguardi della 
storia urbanistica napoletana 
dalle origini alla fine del diciot- 
tesimo secolo. (Ansa) 


qualcosa sia andato male nella 
missione di «Mars 2», ma que- 
sta supposizione viene avanza- 
ta con molto esitazione. D'altra 
parte, viene considerato possi. 
bile che la sonda abbia già 
compiuto un atterraggio morbi- 
do su Marte, e che i sovietici 
attendano i risultati dei suoi 
esperimenti sulla superficie pri. 
ma di fare annunci. Ancora, si 
ipotizza che gli scienziati so- 
vietici abbiano modificato i 
piani di volo delle due sonde 
in seguito alla tempesta di sab- 
bia in atto sulla superficie di 
Marte; fatto inatteso che ha 
notevolmente intralciato nei 
giorni scorsi il lavoro di rile- 
vamento fotografico da parte 
della sonda americana «Mari- 
ner 9». «Mars 2» potrebbe 
quindi essere stata posta in or- 
bita stazionaria intorno a Mar- 
te, in attesa che la tempesta 
si plachi, prima di tentare lo 
atterraggio. 

Secondo indiscrezioni di fon- 
ti scientifiche, entrambe le son- 
de sovietiche sarebbero proget- 
tate per atterrare su Marte, e 
a quest'ora «Mars 2» avrebbe 
già dovuto tentare la discesa. 

(Ansa) 


FOSSILI DI MAMMIFERO 


trovati nel Tarantino 
Taranto; 28 

Resti fossili di un grosso mam- 
mifero — di natura non ancora 
accertata — sono stati scoperti 
durante un'esplorazione compiu- 
te da componenti di due gruppi 
speleologici pugliesi vicino allo 
abitato di Massafra, a quindici 
chilometri dal capoluogo. 

Il reperto — del quale fanno 
parte ossa del cranio, alcune ver 
lebre e costole — era in una fes- 
sura di un cunicolo ed è coperto 
Ga un leggero strato calcareo. 
Nello stesso punto sono stati vi- 
sti frammenti di ossa e denti di 
mammiferi di altro tipo. 

Ta scoperta è stata fatta in 
una grotta appartenente ad un 
complesso di cunicoli e caverne, 
soprannominato «Grotta di Leu- 
caspide», composta da due ra- 
mi principali, probabilmente de. 
rivanti dall’antica presenza di 
tn doppio corso d’acqua sotter 
raneo, ormai scomparso. In al. 
cuni cunicoli sono state an. 
che trovate numerose formazio 
ni stalattitiche e stagmitiche. 

(Ansa) 


PREMIATI | GIORNALISTI 


del «vino rosso» 
Motta di Livenza, 28 


Simpatica appendice stamane 
alla chiusura della mostra nazio- 
nale denominata «Strada del vi. 
no rosso» con la proclamazione 
dei vincitori del primo concor- 
so nazionale giornalistico colle- 
gato alla manifestazione. Erano 
presenti il sottosegretario alla 
sanità Maria Pia Delcanton, le 
autorità provinciali e comunali. 
Dopo il saluto porto dal dottor 
comm. Bello a nome. di Motta 


di Livenza, del dott. Curci, pre-| 


Sidente della Camera di Com- 
mercio di Treviso, del presiden- 
te della Pro Loco Coin e dall’as- 
Sessore prof. Rorato, si è pro- 
ceduto alla seguente premiazio- 
ne: 1) R.A.I. di Venezia; 2) Gio- 
vanni Vicentini R.A.I. di Bolo- 
gna; 3) Flavio Colutta «Giorna- 
le Vinicolo» di Milano; 4) Bru- 
no Bortolotti, «Piccolo» di Trie- 
ste; 5) Antonio Caiades «Stati 
Uniti d'Europa»; 6) Salvatore 
Lumine, «Corriere Italiano» di 
Lugano; 7) Amalfio Possenti, 
«Eco di Bergamo»; Renato Pa- 
renti, «Gazzetta di Reggio Emi- 
lia»; 9) Ugo Trivellato, «Globo» 
di Roma, 


IL PICCOLO 


SVELATO UN GIGANTESCO COMPLOTTO COMUNISTA INTERNAZIONALE 
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CRESCE LA POPOLAZIONE ELETTRONICA 


QUASINUDALANATO 
DOPO I DIROTTAMENTI AEREI 


Mimetizzate dai guerriglieri arabi operazioni intese a svelare i segreti 


_{| della cintura difensiva occidentale - Trafugate complete serie di documenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 28 
Edward Cookrìdge, esperto 
internazionale deì segreti dello 
spionaggio, afferma che ì sen- 
sazionali dirottamenti di quat- 
tro aerei di linea occidentali da 
parte di guerriglieri arabi lo 
scorso anno non furono altro 
che parte dì un gigantesco com- 
plotto comunista internaziona- 
le, e che jruttarono all'Unione 
Sovietica preziosi documenti 
segreti della NATO. 
Cookridge afferma nel suo li- 
bro «Spy trade» («Commercio 
di spie») pubblicato dalla casa 
editrice Hodder e Stoughton 
di Londra, che è veri responsa- 


bilì dei dirottamenti non furo- 
mo nemmeno guerriglieri pale- 
stinesi ma agenti internaziona- 
li. Questo discorso vale, dice 
Cookridge, già agente del servi 
zio segreto nella seconda guer- 
ra mondiale e autore di una 
mezza dozzina di libri sullo 
spionaggio, ànche per il man- 
cato dirottamento di un quinto 
aereo, sulla Manica, nel quale 
fu coinvolta la «guerrigliera» 
Leila Khaled, eroina dei movi- 
menti di liberazione palesti- 
nesì, 

Il complotto internazionale, 
non necessariamente organiz- 
zato da Mosca, secondo Cook- 


ridge, fu în effetti attuato da 
agenti internazionali, Infatti, di- 
ce l’autore, due deì piratiì era- 
no senegalesi, un altro era Ce- 
cilia Martinez Fernandez, co- 
lombîana, un quarto uno stu- 
dente della Costa Rica, Alva- 
ro Fuentes Iglesias. Perfino Leì- 
‘a Khaled, secondo Cookridge, è 
probabilmente originaria del- 
l'Honduras tanto che il suo 
passaporto è intestato a Maria 
De La Luz Chaves e leî parla 
perfettamente spagnolo, Il com- 
plice di Leila in quell’occasio- 
ne, ucciso dagli agenti israelia- 
ni a bordo dell’aereo, era Pa- 
trick Anguello, un cittadino 
americano, nìcaraguegno di na- 
scita. Cookridge sostiene che 
Anguello non aveva nulla a che 
fare con il nazionalismo ara- 
bo... «era solo un agente co- 
munista professionista e le sue 
relazioni con il fronte popolare 
dî liberazione della Palestina 
fu solo casuale». 

Cookridge non specifica gli 
scopi precisi del complotto co- 
munista di cui parla, che po- 
trebbe aver avuto obiettivi ben 
più ampi, ma afferma che.ì do- 
cumenti segreti della NATO fu- 
tono, ad ogni modo, ‘un: bene- 
fico risultato collaterale della 
grande operazione. Dal Jumbo 
della Panamerican dirottato sul 
Cairo il 7 settembre, «essi tro- 
varono un gran numero di do- 
cumenti della NATO riguardan- 
ti i piani segretissimi delle 
grandi manovre aeree e navali 
dal nome di codice ,,Winter”, 
che avrebbero dovuto svolgersi 
nel 1971», scrive Cookridge. Ma 
le manovre furono annullate 
perché la CIA (Central intelli- 


gence agency, îl controspionag- 
gio americano) scoprì che î do- 
cumenti furono dati al capo 
del servizio segreto egiziano 
colonnello Samih Sharraf e da 
questi all'ambasciata sovietica 
al Cairo. I documenti furono 
fotografatì e poî rimessi nelle 
valigette, sottratte prima che 
î guerriglieri facessero saltare 
V’aereo. Le valigette furono dan- 
neggiate in modo da far sem- 
brare che avessero subito gli 
effetti di un’esplosione e poi rì- 
consegnate con mille . scuse 
all'ambasciata americana al 
Cairo. 

Dal Boeing 707 della TWA 
furono invece sottratti i docu- 
menti della NATO ‘inviati dal 
supremo quartiere generale al- 
leato in Europa (Shape) al 
Pentagono a Washington. Fu. 
rono consegnati ad agenti russi 
a Damasco e fu buona pesca: 
costituivano serie complete di 
documenti sui bilancì della NA- 
TO per il 1971. 

Il libro di Cookridge sì occu- 
pa per inciso dell’avvenimento. 
Il tema conduttore è costituito 
da un'analisi dei metodi mo- 
derni e poco ortodossi dello 
spionaggio internazionale, che 
fanno leva su un'arma fonda- 
mentale e temibilissima: il ri- 
catto. Da questo tema, l’autore 
parte per esaminare vari casiì 
dî scambi di spie fra occidente 
ed. oriente. 


A. P. 


CONSEGNATI | PREMI 


» al 
«Guido Mazzali ‘74» 
Milano, 28 
TI vicepresidente del consiglio 
e presidente del PSI, on. Fran- 
cesco De Martino è intervenuto 
stamane alla cerimonia della 
consegna dei premi «Guido Maz- 
zali 1971», in occasione del de- 
cennale della scomparsa del no- 
to esponente socialista. Alla ma- 
nifestazione, svoltasi nel teatro 
Lirico, erano presenti, tra gli 


I PIU GRANDI 


Haifa, 28 
Gli israeliani sono i più 
grandi «brontoloni» del mon- 
do: la constatazione è stata 
fatta da Yizhak Nebenzahl, 
che ha recentemente assunto 
le sue funzioni di «ombuds- 
man» (il funzionario incari. 
cato di ricevere le proteste 
dei cittadini). 
Parlando a una riunione 
pubblica, ad Haifa, Neben: 


zahl ha detto che da. quan: 
do ha cominciato due mesi 
fa a svolgere le sue funzioni 
ha ricevuto dal pubblico più 
di 1.600 proteste e lamentele. 
In rapporto alla popolazione 


di Israele, ha sottolineato, 
tale cifra costituisce un re- 
cord mondiale, Il 20 per cen- 
to delle lamentele sono state 
giudicate giustificate e anche 
questo, ha detto, è un record 
mondiale. 

(Ansa) 


“UN NUOVO SISTEMA DIFENSIVO 


CONTRE MILIARDI 
SAREMO AL SICURO 


Scelti i missili «Sparrow» per proteggere 
le installazioni particolarmente importanti 


Roma, 28 

Lo stesso missile che viene 
impiegato a bordo dei più mo- 
derni intercettatori dell’ aero- 
nautica italiana, potrà servire 
nei prossimi anni anche alla 
difesa contraerea di piccole zo- 
ne del territorio nazionale, gra- 
zie a un sistema studiato da 
‘una società italiana. Si tratta 
del sistema «Spada», progetta- 
to dalla. Selenia, del gruppo 
IRI-STET, e nel quale i missili 
«Sparrow» saranno lanciati da 
‘terra per proteggere installazio- 
ni particolarmente importanti. 

Lo «Sparrow» è un missile 
iungo oltre tre metri e mezzo, 
pesante due quintali, con una 
velocità superiore a tre volte e 
mezza quella del suono; viene 
montato su numerosi tipi di ae- 
rei intercettatori degli Stati Uni 
ti e, in Italia, sugli «F-104-S». In 
base a studi successivi, è stato 
già realizzato un sistema di lan- 
cio che ne permette l’impiego, 
sempre come arma contraerea, 
anche da bordo di unità navali 
sia americane sia di altri paesi 
della NATO (come l’Italia). Per. 
ciò i tecnici italiani, dovendo 
progettare un nuovo sistema 
terrestre di difesa, hanno prefe- 
Tito partire da un missile già 
în servizio, per risparmiare gli 
enormi costi di sviluppo e usu- 
fruire degli studi già fatti per 
l'adattamento alle navi (nei si. 
Stemi «Seasparrow» e «Albatros» 
quest’ ultimo di progettazione 
italiana). 

Al missile è stato accoppiato 
un nuovo tipo di radar, che ser- 
ve a scoprire l'aereo attaccan: 
te e a dirigere su di esso l’or- 
digno. Questo radar, siglato 
«LCAR», era stato sviluppato 
negli scorsi anni dalla Selenia 
in base a una commessa del 
consiglio tecnico scientifico del- 
la difesa e aveva superato tutti 
i collaudi della NATO. Il siste 
ma «Spada» quindi comprende- 
rà il radar (opportunamente 


modificato), i missili «Spar- 
Tow» (costruiti in Italia su li. 
cenza) con un nuovo lanciatore 
mobile, e un calcolatore elettro- 
nico, anch’esso di realizzazione 
nazionale. Quest'ultimo. provve- 
derà a compiere in modo auto- 
matico tutte le operazioni,: dal 
momento del primo allarme, 
compresa la discriminazione fra 
aerei «amici» e «nemici, la- 
sciando all'uomo soltanto la de- 
cisione di far partire il missile. 

Un'altra particolarità del si- 
stema è che, sempre mediante 
calcolatori elettronici, è possi. 
bile studiare in anticipo ia con- 
figurazione della zona da pro- 
teggere, soprattutto contro gli 
attacchi a bassa quota, in mo- 
do da sistemare i missili nei 
punti migliori per garantire la 
miglior difesa. 

Secondo quanto ha reso noto 
la Selenia, è in corso di asse- 
gnazione un' contratto iniziale 
(el valore di tre miliardi) per 
lo studio completo del sistema, 
definito ufficialmente «sistema 
missilistico terrestre per la di- 
fesa contraerea di aree di par- 
ticolare interesse». (Ansa) 


La rivincita 
del cinema 


New York, 26 

Le polemiche cinema-televisio- 
ne e sulla concorrenza che i due 
mezzi si fanno sembrano desti- 
nati a morire, almeno negli Sta- 
ti Uniti, dove il cinema sta co- 
minciando\a fare grossi affari 
proprio con la televisione: «Que- 
sto pazzo pazzo pazzo mondo» |. 
è stato ceduto alla catena tele- 
visiva «NBO» per cinque milio- 
ni di dollari e sembra che an- 
che «West side story» sia stato 
venduto ad un’altra rete per la 
stessa somma. La «MGM», dal, 
canto suo, ha venduto alla rete 
televisiva «ABO», per una som- 
ma totale di sei milioni di dol. 
lari, «La conquista del West», 
«Zebra stazione polare» e «Do- 
ve osano le Aquile». (Ansa) 


altri, la vedova dello scomparso, 
i vicesegretari nazionali dt. PSI, 
on. Mosca e Craxi, il sindaco Al 
do Aniasi, il vicepresindente del 
consiglio regionale lombardo, 
Renato Tacconi, numerosi parla» 
mentari socialisti, amministra- 
tori e numerosi dirigenti sinda- 
cali e di partito. 

Durante la cerimonia, il vice- 
presidente del consiglio ha rice- 
vuto, sul palco del teatro, una 
delegazione di sindacalisti socia- 
listi del consiglio di fabbrica del 
gruppo «Lesa», che, dopo aver- 
gli consegnato un «pro memo: 
T:a» sulla situazione delle fab- 
briche del gruppo, hanno solle- 
citato «un deciso intervento» 
dell'on. De Martino in sede go- 
vernativa per «la definitiva so- 
luzione dei problemi che trava- 
gliano l’azienda». 

Dopo un intervento del segre- 
tario della federazione milanese 
uel PSI, Demetrio Costantino, 
il direttore del «Piccolo Teatro 
di Milano», Paolo Grassi, ha 
letto le motivazioni in base alle 
quali una apposita commissione 
ha assegnato le medaglie d’oro 
del Premio «Guido Mazzali». Su- 
bito dopo, l'on. De Martino ha 
proceduto alla consegna dei Pre- 
mi che sono stati conferiti, alla 
memoria, al sen. Carlo Arnaudi, 
ministro della ricerca scientifi- 
ca, al sen. Giacomo Brodolini, 
ministro del lavoro, e al sinda- 
calista Bruno Di Pol. Gli altri 
riconoscimenti sono stati asse- 
gnati a Siro Burgassi, presiden- 
te della federazione socialista 
italiana di Francia, al direttore 
della rivista «Critica sociale» 
sen, Giuseppe Favarelli, agli 
‘onorevoli Loris Fortuna «promo- 


tore della istituzione del divor- 
zio» e Antonio Greppi «sindaco 
della Liberazione», al sindacali. 
sva sen, Franco Mariani, al coo- 
peratore Antonio Poli e al pre- 
dente dell'ente storia del so- 
‘alismo e del movimento ope- 
Taio Vera Modigliani. 

A conclusione della manifesta- 
zione, il vicepresidente del con- 
siglio ha pronunciato un di- 
SCOrso. (Ansa) 


rea 


ACCELERATORI SOVIETICI 
venduti negli Stati Uniti 


Burlington, 28 

In base ad un accordo conclu- 
so con l'istituto sovietico di fi. 
sica nucleare, acceleratori di 
elettroni sovietici saranno co- 
struiti e venduti negli Stati Uni- 
ti dalla società «Energy scien- 
ces» di Burlington (Vermont). 
L'annuncio è stato dato dal pre- 
sidente della «Energy sciences» 
Jason Weisman il quale ha det- 
to che una percentuale dei gua- 
dagni realizzati con le vendite 
degli acceleratori sarà versata 
all'istituto sovietico. Egli ha ag- 
giunto che per quanto gli risul- 
ta è la prima volta che il go- 
verno sovietico autorizza a sco- 
po commerciale l’utilizzazione 
di tecnologie sovietiche. 

Weisman ha detto che gli ac- 
celeratori sovietici occupano uno 
spazio inferiore della metà ri- 
spetto a quelli americani. Que- 
sti apparecchi possono essere 
utilizzati per la sterilizzazione 
di bende, per isolare fili e cavi 
elettrici e per modificare la 
struttura ‘delle sostanze plasti- 
che. (Ansa- Afp) 


Tra dieci anni 
USA zeppi di robot 


Entro il 1980 ce ne 
ma non in grado di 


saranno ben 35 mila 
competere con l’uomo 


Boulder (Colorado), 28 

Entro il 1980 gli Stati Uniti 
dovrebbero avere una «popola- 
zione elettronica» di circa 35 
mila robot, ma pochi, o nessu- 
no, saranno in grado di com- 
petere con gli uomini come fan: 
no nei libri e nei film di fan- 
tascienza. Lo afferma un ri 
cercatore del Centro armi ato- 
miche della Dow Chemical Co. 

Jay Belcher studia e speri- 
menta da anni prototipi di ro- 
bot allo scopo precipuo di ma- 
neggiare il pericoloso plutonio 
radioattivo nel laboratorio di 
‘Rocky Flats, dove vengono pro- 
dotti i detonatori per le testate 
nucleari dei missili. 

‘Belcher ha detto che negli 
Stati Uniti vi sono attualmente 
700 robot pronti, che lavorano 
in linee di montaggio troppo 
pesanti, pericolose per gli esse- 
ri umani. 

(Ap) 


Il festival di Mannheim 
in Estremo Oriente 


Bonn, 2 
Il festival di Mannheim an- 
drà in «tournée» in Estremo 


Oriente. La direzione centrale 
del «Goethe Institut» ha infatti 
invitato i responsabili della 
manifestazione cinematografica 
tedesco-occidentale a predispor- 
re una selezione di film pre- 
miati da presentare nelle sedi 
del «Goethe Institut» in Estre- 
mo Oriente. 

I film premiati ai festival di 
Mannheim saranno così proiet- 
tati in varie città fra cui Nuova 


Delhi, Calcutta, Bombay, Bang- 
kok, Hong Kong, Osaka, Kyo- 
to, Tokio. Il direttore della ma- 
nifestazione cinematografica te 
desca commenterà, prima di 
ogni proiezione, le nuove ten- 
denze della tecnica  documenta- 
ristica occidentale. (Ansa) 


LADY FLEMING 


a New York 
New York, 28 


Lady Amalia Fleming è giun- 
ta a New York proveniente da 
Londra. Lady Fleming, vedova 
di Sir Alexander Fleming, sco- 
pritore della penicillina, si è re- 
cata negli Stati Uniti per parla- 
Te ad esponenti del Congresso 
degli USA sulla situazione in 
Grecia. Ella è di origine greca, 
è stata espulsa dalla Grecia e 
privata della cittadinanza greca. 

Lady Fleming era stata con- 
dannata dalle autorità greche a 
sedici mesi di reclusione sotto 
l'accusa di aver «cospirato» per 
facilitare la fuga di un detenuto. 

Al suo arrivo all’eroporto di 
New York, Lady Fleming è sta- 
ta accolta dal senatore Vance 
Hartke, democratico dell’India- 
na e componente del comitato 
‘americano per, la democrazia in 
Grecia. Lady Fleming ha tenu- 
to una conferenza nel corso del- 
la quale ha dichiarato di essere 
molto amareggiata per la sua 
espulsione dalla Grecia e ha ag- 
giunto che durante la sua per- 
manenza in Grecia le autorità 
greche hanno tentato di ottene- 


Te la sua collaborazione, e a tal. 


fine a volte la minacciavano di 
torture e altre le offrivano inca- 
richi in seno al governo. 


(Ansa- Reuter) 


Singer viene incon 
| atuol Sogni. 
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IL PICCOLO 


Tunedì, 29 novembre 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE +» 


SONO GIA’ GIORNATE DELL'INVERNO PIU’ CRUDO 


Tanti programmi sconvolti 
dall'impetuosità della bora 


Ripartite le navi inglesi ‘seuza l’incontro con il pubblico 


Una domenica guastata « 


Difficile afflusso degli jugoslavi 


ZZZ 3, 


% 


pt 


(«Giornalfoto») 


La portaclicotteri inglese, causa lo «sbarramento» della bora, si è fatta solo vedere dalle rive 


Le unità della marina milita 
Te ingiesì che da gioveaì erano 
in visita a 'L'riesve anno salpato 
ieri pomeriggio dal nostro por- 
to. La porvaelicotteri «H.M.S. 
Bulwark», rimasta per tutti que- 
sti giorni alla fonda in rada, ha 
levaio le ancore per prima, ver- 
so le 16, seguita subito dalla na- 
ve appoggio, staccatasi dalla sta- 
zione mantima con l'ausilio di 
due rimorchiatori, e circa un'ora 
dopo dalla nave cisterna. Pur- 
troppo, la presenza. nel nostro 
porto delle unità inglesi è coin- 
cisa con l'ondata di maltempo 
e Linfuriare della bora, condi- 
zioni che hanno reso dapprima 
difficoltosa la manovra d'attrac- 
co al molo Bersaglieri della gros. 
sa portaelicotteri, la quale — 
data la sua mole — si sarebbe 
trovata ad esporre alla resisten- 
za, delle raffiche la sua enorme 
fiancata; poi, una volta stabili 
to che l’unità rimanesse ancora- 
ta.al largo, l’inclemenza del tem- 
po ha mandato all'aria anche il 
programma della visita: lo 
scambio di visite con le autori. 
tà-ha dovuto. essere: rinviata di 
un. giorno e le visite, del pub- 
blico, inizialmente fissato . per 
ieri, sono state sospese del tut- 
to, E la formazione è così ri- 
partita, già ieri pomeriggio, 
quasi insalutata, mentre il gol. 
fo e le rive erano nuovamente 
spazzate da una gelida bufera. 

Le condizioni meteorologiche, 
che negli ultimi giorni non sono 
state clementi, si sono infatti 
ulterioramente ‘aggravate nel 
corso della giornata festiva, al- 
lorché a un regime freddo e 
ventilato ma secco, con cieli 
azzurri e una vista ‘meraviglio- 
sa, resa possibile dall'aria, ter- 
sa, sulle lontane montagne in- 
nevate, è d'improvviso suben» 
trata la «bora scura»: la IIURE 
ratura in città non ha subito 
un calo eccezionale (la minima 
è rimasta sui 6 gradi), ma l’au- 
mento della forza delle raffiche 
(che hanno' toccato i 50 chilo- 
metri orari) e le sciabolate di 
pioggia —- sulle alture mista a 
nevischio —f hanno fatto ripiom- 
bare la città nell'inverno più 
crudo. Una domenica. irrime- 
diabilmente guastata dal mal- 
tempo, saltati i programmi delle 
gite tradizionali, la gente di pre- 
ferenza chiusa in casa. 

‘Temperature ‘invernali anche 
nel resto della regione; punte 
di freddo eccezionale nel Tarvi- 
siano, dove la minima è stata 
al valico di Fusine, di 21 gradi 
sotto lo zero. Sempre nel Tarvi- 
siano, nel pomeriggio, è nevicato 
abbondantemente sopra i 1800 
metri, mentre incombe la minac- 
cia di nevicate anche su altre 
zone, le condizioni del tempo 
essendo in netto peggioramento 
dappertutto. Sul Lussari, a For- 
nì di Sopra ed a Sauris hanno 
fatto ieri apparizione i primi 
sciatori, 

Anche quest'anno il maltempo 


[CALENDARIETTO 


Oggi: S. Saturnino — Il sole sorge 
alle 7.226 tramonta alle 16.24. 

Jeri: temperatura massima 7,8, mi- 
nima 6; pressione mb. 1000,2, in 
aumento; umidità 65 per cento; piog- 
gia fino alle ore 19, mm 2,9; vento 
kmh 24 da E.N.E. (raffiche a 43); 
temperatura del mare 11,3. 

Maree — OGGI: alta alle 6.40 con 
cm 52 e alle 20.05 con cm 22 sopra 
il l.m.;, bassa alle 13.45 con cm 56 
sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno min 
terrotto (dalle 3.30 alle 19,30): A. 
Barbo, piazza Garibaldi 4, tel. 90015; 
Di Gretta, via Bonomea 93, 
410515; Godina all'Igea, via Ginna- 
stica 6, mi 06158; S, Luigi, via Pel 
luga 46 (S. Luigi), tel. 99395. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel. 95914, Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 
95014; de Leitenburg, piazza S_ Gio. 


vanni 5, tel. 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel 24905 
Servizio medico. comunale; per 


chiamate nei giorni. festivi 0 in ca- 
so di irreperibiltà di altri sanitari 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744501. Chie» 
mate notturne: telefono 37265. 


coincide con le giornate festive 
jugoslave, rendendo quanto mai 
difficoltoso il traffico sulle stra- 
de d'oltre confine e provocando 
rallentamenti e disagi, tali da 
attenuare l'afflusso dei turisti 
Jugoslavi, che in occasione di 
quelle festività approfittano per 
effettuare acquisti nella mostra 
regione. 


Malanni causati 
dai violenti «refoli» 


Le classiche malefatte ‘della 
bora hanno mobilitato ieri i vi. 
gili del fuoco, che sono stati co- 
stretti a compiere parecchi in. 
terventi. Quello che ha richiesto 
maggiore impegno, è stato com. 
piuto nel primo pomeriggio in 
via Marchesetti, nei pressi della 
tangenziale che porta al co- 
struendo ospedale di Cattinara. 
In quella zona, un'impalcatura 
alta una decina ‘di metri e lun: 
ga altrettanto, è ‘stata rovescia- 
ta dalle violente raffiche di-bo- 
ra. L’armatura, del. peso: diva: 
‘rie. tonnellate, si sarebbe ribal: 
tata completamente sulla | stra: 
da se un albero è un palo della 
illuminazione : pubblica non “ne 
avessero bloccato la'caduta. Sul 
posto è accorso per primo il 
maresciallo Tudor della Volan- 
te con i suoi uomini. Egli ha 
fatto quindi intervenire i vigili 
del fuoco e i tecnici dell’Acegat. 
‘ ‘I vigili, alcune ore dopo sono 
stati chiamati ancora una volta 
sul posto: era il direttore dei 
lavori di quella costruzione che 
chiedeva altri due ancoraggi per 
maggiore sicurezza. 

Gli altri interventi dei vigili 
del fuoco sono avvenuti per del- 
l'intonaco pericolante in via del. 
l’Istria 10-a; per una persiana 
pericolante in via Crispi 5-d e 
in strada vecchia dell'Istria per 
una grondaia pericolante. 


RISPOSTA DEL SOTTOSEGRETARIO SALIZZONI ALL'ON. MALAGODI 


Una nuova dichiarazione sulla 
Zona B si è avuta in sede par- 
lamentare, con la risposta che 
l'on. Salizzoni, Sottosegretario 
agli esteri, ha dato a un'inter- 
rogazione del leader liberale, 
on. Malagodi. Quest'ultimo ave- 
va chiesto al Ministro degli este- 
ri «se corrispondano a verità, 
in tutto o în quale parte, le no- 
tizie di stampa secondo cui :l 
Governo italiano starebbe trat- 
tando con il governo jugoslavo, 
con grave pregiudizio degli in- 
teressi nazionali, la cessione del- 
la Zona B di Trieste e ciò mal 
grado le smentite date a suo 
tempo». 


, Questa la risposta dell'on. Sa- 
lizzoni: «Desiaero innanzitutto 
precisare che le preoccupazioni 
manifestate dall'onorevole inter- 
rogante non trovano riscontro 
nella situazione reale e non han- 
no ragione d'essere. La linea se- 
guita dal Governo risulta com- 
piutamente indicata\nelle dichia. 
tazioni rese dal Ministro degli 
affari esteri alla Camera il 21 
gennaio u.s., come pure nel co- 
municato emesso ul termine del- 
l’incontro che il Ministro Moro 
ha avuto a Venezia, il 9 febbraio, 


con il Segretario degli affari 
esteri jugoslavo. Essa ha infine 
trovato solenne conferma nel co- 
municato emanato al termine 


della visita di Stato compiuta 
in Italia dal Presidente Tito. 
Vi è accordo, in effetti, tra i 
due Governi per affrontare ta- 
luni problemi, la cuì soluzione 
— the è sinceramente da auspi- 
care — migliorerebbe le condi- 
zioni di vita delle popolazioni 
di frontiera. L'esame di tali pro- 
blemi, come è noto al Parla 
mento, è stato previsto nel cor- 
so' dell'incontro di Venezia e 
viene effettuato normalmente ai- 
traverso i canali diplomatici con 
l'assistenza di esperti, così come 
periodiche riunioni di esperti 
hanno luogo in sede di Comita- 
to misto ttalo-jugoslavo per la 
applicazione dello Statuto Spe- 
ciale allegato al Memoranaum 
d'Intesa di Londra del 5 otto- 
bre 1954 ed in sede di riunioni 
tra le Delegazioni per l’applica- 
zione dell'Accordo di Udine del 
31 ottobre 1962 per il movimen- 
to delle persone e per i traspor- 
ti nelle zone di jrontiera. Dì ta- 
li problemi dunque si tratta ed 


Ogni tipo di mobile da 
Arredamenti FULVIA. 


Via Galatti 20 


ISTANZE DA CHIADINO - ROZZOL E COLOGNA - SCORCOLA 


DAI RIONINUOVO PUNGOLO 
ALL'ATTIVITÀ DEL COMUNE 


Mercoledì ‘sera rifornerà a riunirsi il Consiglio 
dopo l’incontro nella Capifale per la marineria 


Il Consiglio comunale ripren- 
derà a riunirsi, dopo una battu- 
ta' d'arresto durata. due. setti. 
mane, mercoledì sera, all’indo- 
mani della missione a Roma, sui 
problemi del porto e della. ma- 
rineria,. da parte di una delega. 
zione triestina con alla testa il 
sindaco; ‘ sull'esito dell'incontro, 
con il Ministro della Marina 
mercantile, riferirà lo stesso 
sindaco al Consiglio, al suo rien- 
tro dalla capitale. Intanto gli 
uffici municipali sono impegna» 
ti. nella messa a punto dello 
schema ‘di bilancio per il 1972, 
d'imminente presentazione al 
Consiglio, e ciò tenute presenti 
anche. le istanze sollevate, se- 
condo l’innovazione di quest’an- 
no, dalle varie consulte rionali 
le quali segnano, negli intendi. 
menti dell'Amministrazione civi. 
ca, un pi diretto rapporto con 
i cittadini anche per quanto ri- 
guarda la preliminare consulta. 
zione sul bilancio. 

In questo dialogo, attraverso 
le consulte, fra il Comune e i 
cittadini si inseriscono vari di- 
scorsi d'interesse rionale, di cui 


SARANNO DESIGNATI DOMANI ALLA REGIONE 


DECISO: DC 


PSDI E PCI 


I <TRE GRANDI ELETTORI» 


La DC si sarebbe infine pro- 
nunciata sul problema dei «gran- 
di elettori» che anche la nostra 
Regione è chiamata a esprimere 
per l'elezione del nuovo Presi. 
dente della Repubblica. E la de- 
cisione — cui sarebbe pervenu- 
ta la direzione regionale del 
partito, tenutasi sotto la presi. 
denza del segretario regionale 
Tonutti — è di pieno accogli. 
mento degli accordi intervenu- 
ti di recente a Roma fra i par- 
titi dell'«area democratica» (e- 
stesa dal PLI al centro-sinistra 
© all'estrema sinistra) sulla di- 
stribuzione, fra i singoli partiti, 
degli esponenti regionali che 
parteciperanno alle prossime 
«presidenziali». Dopo che già è 
stata resa nota la decisione ro- 
mana circa la ripartizione fra 
i partiti della «terna» di «gran: 
di elettori» della. nostra Regio. 
ne (un democristiano e un so 
cialdemocratico per la maggio: 
ranza e un comunista per l’op- 
posizione), la DC regionale — 


tel.| secondo una notizia appresa ie- 


ti — ha infatti preso atto del- 
l'accordo assunto in sede cen- 
trale, accettando l'impostazione 
nazionale anche se quest'ultima 
— si fa rilevare — pone la DC 
«nella condizione di rinunciare 
a una legittima, più ampia, rap- 
presentanza che le ‘competereb- 
be data la sua posizione di mag- 
gioranza quasi assoluta in seno 
al Consiglio regionale». 


Un’accettazione dovuta «essen- 
zialmente a un giudizio positi 
vo sul significativo accordo in- 


tervenuto tra le forze antifasci- 
ste che si ispirano alla Costitu- 
zione e che dovranno formare 
la piattaforma per l’elezione del 
Presidente della Repubblica». E 
ariche di fronte ai dissensi ma- 
slifestati dal PSI regionale ver- 
so una decisione centrale «pro- 
iondamente lesiva delle autono- 
mie locali», nonché all'ipotesi 
che la stessa DC respingesse lo 
accordo romano votando per 
que propri candidati anziché 
per l'unico assegnatole, la dire- 
«ione regionale della DC — si 
in ancora notare — sottolinea 
che «ovviamente il concreto rea- 
i‘zzarsi nella nostra regione di 
questo orientamento non altera 
1 rapporti fra la maggioranza e 
.a minoranza e neanche quelli 
tra i partiti della coalizione di 
centro-sinistra». 

Delineata. così la colorazione 
delle scelte per i «Grandi eletto 
©», resta da conoscere chi sa. 
ianno i designati. Il PSDI ha 
già indicato il proprio capogrup 
po Dal Mas ed anche i comuni. 
sti hanno preannunciato la can- 
didatura del loro capo; lo) 
Moschioni. Non si Conosce inve: 
co la designazione della DC: po- 
trebbe essere lo stesso presiden- 
te della Giunta, Berzanti, ma 
non se ne ha certezza. 

Domani comunque tutto sarà 
definito, con la votazione del 
Consiglio regionale che deleghe- 
rà appunto i tre rappresentanti 
dal Friuli-Venezia Giulia alla ele- 
zione del Presidente ‘della Re- 
pubblica. 


sono invitati a tener conto i ci- 
vici reggitori. Ad esempio nel. 
l’ultima riunione della consulta 
di Chiadino- Rozzol (che già ha 
provveduto a suggerire l’inclu- 
sione, nelle pieghe del nuovo bi. 
lancio, di una serie d’istanze 
rionali: la costruzione di un sot- 
topassaggio all'altezza della chie 
sa di S. Pio X, la copertura di 
alcuni tratti di fognatura, una 
scalinata o un sovrappasso per 
collegare la via Barzilai con la 
via S. Pasquale, nonché l’illumi- 
nazione di alcune vie particolar- 
mente buie) sono stati affronta- 
ti i problemi del restauro del 
Ferdinandeo e del funzionamen- 
to dei ricreatori. 

La consulta di Chiadino - Roz- 
zol ha intanto deciso, su richie- 
sta di un considerevole gruppo 
di geniotori, di compiere un s0- 
pralluogo al Ferdinandeo per 
accertare lo stato dei lavori di 
riparazione e di riattamento del. 
lo stabile in cui, com'è noto, 
trova posto la scuola materna 
comunale: considerato che. at- 
tualmente i bambini sono allo- 
gati in condizioni precarie in 
due aule della scuola elementa- 
te di via San Pasquale, sono 
stati espressi caldi voti affinché 
quei lavori, già iniziati con no- 
tevole ritardo per motivi tecni 
ci vengano ultimati al più pre- 
sto. Quanto ai ricreatori comu- 
nali, la stessa consulta ha deci- 
so di promuovere uno studio 
approfondito sul loro funziona- 
mento, affinché esso possa cor- 
rispondere alle moderne tecni- 
che educative, anche con l’esten- 
sione del servizio ai giovani ol 
tre i 15 anni e attraverso forme 
adeguate di partecipazione an- 
che dei genitori alla conduzione 
di queste istituzioni. 

Dal canto suo la consulta di 
Cologna-Scorcola sollecita, an- 
ch’essa, la presenza del sindaco 
ad una propria assemblea, e ciò 

r ribadire alcune richieste che 

ora sono rimaste senza eco, 
tant'è vero che la consulta stes- 
sa ha già votato una mozione 
di protesta. Tali richieste, ripre- 
se anche in un’interrogazione 
del consigliere comunale Pahor 
(PCI), si possono così riassume- 
tre: 1) nuove scuole materne, di 
cui nel rione è sentita acuta- 
mente l'esigenza; 2) ampliamen- 
to dell'attuale scuola elementa- 
re «Suvich» (dove si svolgono 
doppi turni per classi di 32 6 
perfino 35 scolari) è costruzione 
di una nuova scuola.sul fondo 
fra Pendice Scoglietto, via Fo- 
gazzaro e via del Prato, attual- 


mente ricettacolo di rifiuti; 3) 
garanzie di sicurezza per la 
scuola. «Suvich» e restauro dei 
danni provocati dalla sottostan. 
te galleria ferroviaria di circon- 
vallazione; 4) sistemazione della 
via Kandler, sconvolta da nuovi 
lavori, e della via Cologna, in 
cui l'asfalto, sistemato di re- 
cente, è stato messo sossopra; 
5) potenziamento dell'illumina: 
zione pubblica; 6) mancanza di 
marciapiedi sul Jato a monte di 
via Fogazzaro, riecessità di ripa» 
rare i marciapiedi nella. parte 
alta di Pendice Scoglietto, op- 
portunità di far rispettare il re- 
cente divieto di sosta in via Pen- 
dice Scoglietto, sicché le mac: 
chine continuano a posteggiare 
sui marciapiedi costringendo i 
pedoni a camminare pericolosa. 
mente sulla carreggiata; 7) man. 
cato ripristino della fermata del. 
la linea «17» in via Valerio pres: 
so il distributore di carburante; 
8) sistemazione della via Baiar- 
di e della parte alta di via Or- 
senigo, nonché copertura della 
fognatura del rio omonimo, 


Interventi per lu Zona B 
anche in sede parlamentare 


L’ interessamento di senatori e deputati della DC 


a tali fini sono rivolti gli incon- 
tri che hanno riciamato l’at- 
tenzione dell'onorevole interro- 
gante. Al riguardo, e appena il 
caso di sottolineare — conclu- 
de il Sottosegretario — come il 
costante miglioramento delle giù 
feconde relazioni di buon vici. 
nato con la Repubblica federale 
jugoslava costituisca un inte- 
resse reciproco, il cui perseguì- 
mento continua ad essere vivo 
impegno di entrambi i Governi». 

Continuano frattanto in sede 
parlamentare le manifestazioni 
di interessamento e di viva par- 
tecipazione, da parte dî senatori 
e di deputati, all’azione di chia- 
rimenio in atto per quanto ap- 
punto concerne la Zona B in 
rapporto agli incontri italo-ju- 
goslavi. Fra i molti interventi, 
assumono rilievo quelli dei par- 
lamentari democristiani, con let- 
tere di adesione sottoscritte dai 
seguenti deputati e senatori: on. 
Ernesto Pucci, Sottosegretario 
di Stato per l'interno; sen. Ren- 
zo ‘Forma, Sottosegretario di 
Stato per il commercio con lo 
estero; sen. Giuseppe Spataro, 
Vicepresidente del Senato; on. 
Roberto Lucifredi, Vicepresiden- 
te della Camera dei Deputati; 
sen. Giuseppe Spagnolli, presi- 
dente del gruppo parlamentare 
DC al Senato; on. Filippo Mîche- 
lì, segretario amministrativo del- 


sidente. della commissione lavo- 
ri pubblici, trasporti, poste e te- 
lecomunicazioni e ‘marina mer- 
cantile; on. Canestrari, segreta- 
rio del gruppo parlamentare del- 
la D.C.; sen. Giuseppe Pella cià 
presidente del Consiglio dei Mi- 


nistri e presidente della commis: 
sione esteri del Senato; on. Gian 
Aldo Arnaud, segretario naziona- 
le SPES: sen. Salvatore Barberi; 
sen. Antonio Bonadies; sen. An 
tonino Murmurai sen. Alfredo 
Scipioni: sen. Athos Valsecchi; 
on. Cesare Allegri; on. Guido 
Bernardi: on. Gerardo Bianchi; 
on. Giannina Cattaneo Petrini; 
on. Ferruccio de Lorenzo; on. 
Carlo Felici: on. Sebastiano Ful- 
ci; on. Renzo Hefner; on. Pie- 
tro Micheli; on. Oscar Luigi 
Scnlfaro, on. Nino Cristofori e 
altrì. 

Come moto, nell'ambito della 
DC, in sede parlamentare era- 
no già internenuti sul problema 
della Zonn B, gli onorevoli Bar- 
bi. Bortole e Bologna, oltre al 
sen. Greggi. 


Convegno nazionale 


dei lavoratori del porto 


Nei giorni 1 e 2 dicembre 
avrà luogo a Trieste, nella sala 
del Circolo ricreativo per ì di- 
pendenti dell'Ente autonomo del 
porto, alla Stazione Marittima, 
con inizio alle ore 9, il primo 
convegno. nazionale unitario di- 
pendenti enti portuali ed azien- 
de mezzi meccanici. 

Nel corso del convegno i de- 
legati dibatteranno i temi della 
unità sindacale, della gestione 
pubblica nei porti, dell'ammo- 
dernamento degli impianti por- 
tuali, della ricerca di una comu. 
ne piattaforma per il raggiun- 
gimento di una unica normativa 
nazionale per tutti i dipendenti 
degli enti che gestiscono il la- 
voro portuale nel nostro Paese. 


la D.C.;.on. Giuseppe Togni, pre-|= 


BLOCCATA DALLA VOLANTE LA SINGOLARE IMPRESA 


Algiovane topo d’auto 
facevano gola i documenti 


«Capote» squarciate per entrare nelle vetture in parcheggio 
Bottino di lasciapassare e tessere - E’ stato arrestato 


Due «Giulie» sono accorse la 
scorsa notte in via Carducci per 
bloccare un giovane capellone 
biondo, il quale tagliava «capo- 
te» di utilitarie e frugava nelle 
automobili in sosta. E' stato ac- 
ciuffato dalla polizia, che gli ha 
trovato addosso alcuni docu- 
menti di transito intestati a due 
signore e la carta di circolazio- 
ne di un'automobile. 

Poco dopo le tre un passante, 
l'impiegato Nicola Jannuzzi, di 
54 anni, abitante in via Apiari 
19, ha telefonato al «113» dicen- 
do di aver scorto un individuo 
sospetto che frugava nelle auto 
parcheggiate in via Ghega e in 
via Carducci. Le due «Giulie» 
sono partite dalla Questura con 
itinerari convergenti, raggiun- 
gendo la via Geppa da parti op- 
poste, in modo da bloccare così, 
all'altezza dell’albergo Columbia 
il giovane biondo, i cui conno- 
tati corrispondevano in pieno a 
quelli indicati dal passante che 
aveva telefonato alla Volante. Il 
giovane è stato subito identifi 
cato per il tipografo Dragoljub 
Stefanovich, di 23 anni, residen- 
te in Jugoslavia. Egli è stato 
accompagnato in Questura, do- 
ve gli è stato chiesto; di vuota- 
re le tasche, Sono così saltati 


fuori due lasciapassare (uno ap- 
partenente alla signora Anna 
Maria Percavassi, di 34 anni, 
abitante in via Trento 15 e l'al 
tro a Maria Davanzo Corsi, di 
47 anni, abitante in via Ghega 
3; inoltre gli sono state trovate 
‘addosso una carta di circolazio- 
ne intestata a Mario Ban di 34 
anni, abitante in salita Monticel- 
lo l'e una tessera dell’Automo- 
bile Club per la «Fiat 500» tar- 
gata Udine 45208, ed un coltello 
con la lama spezzata. 

La pattuglia della Volante ha 
compiuto quindi una perlustra- 
zione in via Carducci, in via 
Ghega e nelle altre strade limi- 
trofe scoprendo così ben quat- 
tro «Fiat 500» con la capote ta- 
gliata. Il tipografo jugoslavo è 
stato arrestato. Verrà associato 
al Coroneo e denunciato per fur- 
ti aggravati e danneggiamento. 


Marmitta trabocchetto 
per un mini-scooter 


Una marmitta, staccatasi da 
qualche automezzo in corsa, è 
finita tra le ruote di una mini- 
Vespa, che si è rovesciata a 


terra trascinando nella caduta 


Sotto controllo 
leossa da concime 


<Quasi esenti da inquinamenti» gli scarichi 
di uno stabilimento nella zona industriale 


L'assessore alla Sanità, Love. 
TO, in risposta a un’interroga- 
zione del consigliere Pampanin 
(PLI), ha reso noti i passi com: 
piuti dalla Provincia in seguito 
all’allarme destato . nella. zona 
industriale dall'entrata in fun 
zione di uno stabilimento per 
la lavorazione delle ossa, per 
il ricavo di concimi. L'assessore 
ha riferito che lo stesso presi 
dente dell’Ente zona industria- 
le ha manifestato, in una lette- 
Ta alla Provincia, perplessità 
per questo tipo di lavorazioni, 
che possono originare inquina. 
menti. Ora i risultati ‘delle 
‘analisi chimiche commissionate 
dalla Provincia sono sfociate in 
un «parere» secondo il quale 
le acque in cui confluiscono gli 
scarichi di quello stabilimento 
sono «quasi esenti da inquina- 
menti». 

Ad ogni modo la Provincia ha 
ordinato la prosecuzione dei 
controlli e delle analisi, anche 
attraverso il prelievo di cam- 
pioni nel torrente Rosandra. 
Nella circostanza, l'assessore ha 
illustrato anche tutti i passi 
compiuti recentemente dalla 
Provincia per il controllo anti- 
inquinamento. L'interrogante si 


ROVESCIATA UNA PENTOLA DURANTE UN LITIGIO 


Vola acqua bollenie: 
ne fa le spese una donna 


Gravi ustioni, di primo e se- 
condo grado, in più parti del 
corpo, ha riportato ieri una 
donna di 35 anni, Maria Placer 
in Zocchi, nel corso di un liti 
gio, nella sua ‘abitazione di 
Strada per Longera 218: la don- 
na è stata investita in pieno 
dall'acqua bollente contenuta in 
‘una pentola fatta volare dai con- 
tendenti. E’ stata ricoverata nel- 
la divisione dermatologica del- 
l'Ospedale maggiore con la pro- 
gnosi di un mese. 

T carabinieri della stazione di 
Basovizzo, sotto la cui giurisdi- 
zione si trova appunto la casa in 
cui è successo l’episodio, s'inte- 
resseranno del caso, che può 
sfociare in qualche denuncia. 
Così si sarebbero svolti i fatti: 

Nell’alloggio della Zocchi, vi. 
ve anche la famiglia del genero, 
Giorgio Tamaselli. Ieri era ar- 
rivato a casa, in visita, il fratel. 
lo della donna, Stojan Placer, 


Continuiamo a praticare sui cappotti | 


per bambini, ragazzi e 


giovanette, 


uno sconto speciale del 20 per cento 


Juventus 


via XXX Ottobre, 18 


che abita .in una casa vicina al 
numero 176/5 della stessa Stra- 
da per Longera. Ad un tratto Si 
è accesa una discussione e Gior- 
gio Tomaselli ha afferrato una 
‘pentola colma d'acqua che sta- 
va sui fornelli e l’ha rovesciaia 
con forza. Purtroppo sulla tra: 
iettoria Cel Ao bollente si 
trovava la Zocchi, la quale ne 
è stata investita in pieno, Il vio. 
lento getto bollente le ha pro- 
vocato ustioni di secondo grado 
al braccio e all’avambraccio si. 
nistri, ustioni di primo e secon: 
do grado alla parte destra del 
volto e alle gambe, 


Legge approvata 


per la scuola media 


La. segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale scuola me. 
q:a rende noto che la Camera 
dlei deputati ha definitivamente 
approvato la legge sui corsi abi- 
litanti; essa non riguarda soltan- 
to gli insegnanti privi di abilita 
zione, in quanto contiene un ar- 
colo relativo alla immissione 
nei ruoli di tutti gli abilitati che 
non si sono potuti giovare delle 
precedenti leggi e degli inse. 
gnanti che sono in possesso di 
un titolo valido per gli istituti 
piofessionali. Quest'ultimo, e la 
immissione nei ruoli degli istitu: 
ti professinnali, è uno degli ele. 
nienti più importanti della legge, 
poiché è la prima volta che ci 
troviamo di fronte ad un prov. 
vedimento che comprende que. 


sto tipo di scuola. Occorre ag- 
giungere che il testo riguarda 
‘anche i non insegnanti, antici 
pando così l'impostazione dello 
stato giuridico, che dovrà esse- 
re comune per tutte le categorie 
che operano nella scuola. Il 
SNSM che, a differenza di al- 
tr, aveva chiesto emendamenti 

tando il testo era in discussio- 
ne al Senato, in data 16 novem: 
bre ha inviato a tutti i membri 
cell’ VIII. Commissione della 
Camera ura lettera chiedendo la 
ebprovazione immediata e. sen- 
z ulteriori modifiche. ‘Anche 
gresso: la Camera dei deputati, 
«cme già in precedenza presso 
il Senato, è stata accolta l’impo- 
stazione del SNSM. Il Ministro 
della P.I. aveva assicurato al 
SNSM, nell'incontro del 22 no- 
vembre, l'impegno del governo 
per una immediata approvazio- 
re del disegno di legge relativo 
ai corsi. 


ATEI 

Un incendio è scoppiato ieri sera 
nella guardiola dello stabile numero 
6 di via Sant'Anastasio. I vigili del 
fuoco sono accorsi prontamente ed 
hanno eliminato ogni pericolo. Una 
donna, che abitava. nella guardiola, 
Giovanna Kozmann in Cossu, di 79 
anni, è stata alloggiata ieri sera in 
via Gozzi. 


( 
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BIGLIMITI AEREI 

pet tutto il mondo 
PALVERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


| 


RINGRAZIA le migliaia di Clienti/Amici che tutto ieri hanno affollato la Mostra 
delle novità Radio, Televisori, Alta Fedeltà ed Elettrodomestici, presentata in fe- 
stosa cornice nelle Sale di Esposizione della. 


è infine dichiarato «parzialmen- 
te soddisfatto», sollecitando che 
tale azione non si esplichi sol. 
tanto «a valle», ma. si estenda 
direttamente alle fonti d’'inqui- 
namento. 

———+-+- 


‘assetto sindacale 


degli «acegatini» 

Nel pomeriggio di sabato e 
nella mattinata di ieri ha avu- 
to luogo il congresso straordi- 
nario del sindacato autonomo 
dell’Acegat aderente alla FLAEI- 
CISL, presenti i delegati di tut- 
ti i settori aziendali e dei pen- 
sionati iscritti al sindacato stes- 
so. Il congresso aveva in pro- 
gramma l'esame di un diverso 
inquadramento organizzativo di- 
scendente dall’avvenuto riasset- 
to contrattuale dei lavoratori 
della. municipalizzata. 

Su questo tema, dopo il sa- 
luto dei segretari delle federa- 
zioni nazionali e del segretario 
dell’Unione CISL, si è incen- 
trata la relazione del segreta- 
rio del sindacato, Rovatti, il 
quale ha analizzato ampiamente 
le vicende contrattuali degli ul- 


1 guidatore, lo. studente, Gior- 
gio Gerdol, di 15 anni, abitan- 
ie in via dell'Eremo 143. L'inci- 
dente è avvenuto ieri sera alle 
2,30 nelle vicinanze dell’abita- 
zione del giovane. Lo studente, 
nella caduta, ha riportato la 
frattura. del polso destro. Tra- 
sportato con la ‘CRI all’Ospeda- 
le maggiore, Giorgio Gerdol è 
stato ricoverato nel reparto ot- 
topedico con la prognosi di un 
mese. I carabinieri del Nucleo 
radiomobile di via dell'Istria, 
hanno rilevato l’incidente e rin 
venuto la marmitta ‘spaccata 
in mezzo alla strada. 


BALL) î\ 
Serata benefica 


domani al Rossetti 


L'UILDM invita alla festosa a 
brillante serata in programma. 
domani, alle ore 20.30 al Politea- 
ma Rossetti. Settanta bravissi- 
me ballerine dai 5 ai 18 anni, 
daranno il meglio di loro stesse 
in uno spettacolo di balletti (co- 
reografia è costumi di Anna Gia- 
ni), che sarà una festa per gli 
occhi e per il cuore, Per gli vc- 
chi, perché sarà un ricamo, fat, 
to di tenero impegno e di fre- 
sca bravura, per il cuore, per- 


I PER LA U.I 


=|ché, andandovi, oltre a rallegrar- 


ci ed a rasserenarci, lo spetta- 
colo ci avrà fatto compiere una 
opera buona e altamente uma- 
na. I biglietti ancora disponibili, 
sono in vendita alla Biglietteria 
centrale, Galleria Protti, telefo. 
no 36372. 


Dove porta la tua strada? 
A RISPARMIARE nei negozi 
dell'organizzazione 


il caffè 


che strabilierà questa 
settimana con l'offerta 
speciale di 


| CIOCCOLATINI 
FRANCESI | 


‘conf. regalo 
gr. 450 netti 


950 ue 


e non_1300 3 


Serve da 


ERRATA CORRIGE 


per il comunicato di jeri 


28 corr. 


timi, anni ed ha proposto una||" 


serie di modifiche alla fisiono- 
mia organizzativa e funzionale 
del sindacato stesso. 

Il congresso ha approvato un 
documento di notevole impor- 
tanza, anche perché in esso si 
sottolinea la positività della lj- 
nea e dell’azione dell’organizza- 
zione e si dà atto — come è 
affermato nel documento — che 
dal congresso ordinario del set- 
tembre 1967 si è perseguita, con 
concreti risultati economici e 
normativi, una politica coeren- 
te con le direttive allora fis- 
sate e sempre in rispondenza 
con gli interessi di tutti i lavo- 
ratori. 


Agonismo - CAPRI 
Praticità . CAPRI 


La mozione conclusiva dichia» 
ta quindi ultimato il ciclo di 
attività del sindacato autonomo 
e contemporaneamente sancisce 
l'istituzione di un organo pa- 
ritetico di coordinamento tra le 
sezioni della FLAEI (elettrici), 
della FeNLAI (autoferrotranvie- 
ri) e della Federenergia (gasi- 
sti, acquedottisti e addetti ai 
servizi generali). 


Lotta alle malattie 


cardiovascolari 


Si è svolta in questi giorni, 
presieduta dal prof. Enrico Ta- 
gliaferro, la riunione del consi 
Elio direttivo della sezione di 
Trieste della Lega contro le ma- 
lattie cardiovascolari Il prof. 
Tagliaferro, dopo aver presenta. 
ito le nuove consigliere della se- 
zione — Fulvia Costantinides, 


presidente del Comitato patro- 
nesse, Iride Fragiacomo del Co- 
mitato soci fondatori, Franca 
Grandi ispettrice delle infermie- 
re volontarie della CRI e Nora 
(iugia, vicepresidente della se- 
zione femminile di Trieste della 
CRI — ha svolto la relazione sul- 
l'attività del corrente anno e for- 
mulato il programma di massi 
ma per quello venturo, program 
ma che prevede premi di stu 
dio, acquisto di apparecchiature, 
partecipazione alle Giornate Me- 
d'che. 


PHIL 


FILIALE DI TRIESTE 


Economia, - CAPRI 
Sicurezza - CAPRI 


Provatela, presso la 
Nuova Concessionaria 


SEDE: 


Via Baiamonti n. 60 î 
Tel. 823.000 > 823.100 


ESPOSIZIONE: 


Via S. Francesco n. 11. 
Tel. 755.600 


Ruote sport del valore di 
Lire 55.000 
IN OMAGGIO 


agli acquirenti entro il 18 
dicembre 


| dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
FELLE e VENKELEE 
ore dz 13.60 e CIR w 
VIA UOR:isiB ANCA NO 33 
(angolo via G Carduai) 
TELEFONO 6517640 

Aut. 16639/67 


PS 


Lunedì, 29 novembre 1971 


isogna attendere nove «va bene» 


IL PICCOLO Pag. 5 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CRISTALLO. ‘A. cura. dell'Ambasciata 
australiana un cortometraggio sul 
l’Australia. Ingresso. gratuito. Doma- 


NOVE VETTURE COINVOLTE COMPLESSIVAMENTE 


Fragorosi scontri a catena 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


GRATTACIELO 


-_ 

(«Giornaijoto») 

Una panoramica molto eloquente 
del costruendo Palazzetto dello 
sport, i cui lavori generali prose- 
guono anche se în un settore sono 
praticamente bloccati. Si tratta 
della copertura del salone princi- 
pale (le altre sono già fatte), che 
interessa una struttura del tutto 
particolare che deve seguire un iter 


burocratico alquanto siigolare. La 
impresa deve sottoporre il proget- 
to al Genio civile di Trieste, che 
a sua volta lo fa pervenire al Mi- 
nistero Lavori pubblici, quindi al 
Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, poi alla sezione «precompres- 
si». E ancora: all’Università di Pa- 
dova per il controllo dei calcoli 
statici; all’Università di Pisa; al 


Ministero Lavori pubblici; al Con- 
siglio superiore lavori pubblici; al- 
la «precompressi» che riesamina tut- 
to e, finalmente, viene emesso il 
decreto di approvazione: 
a questo punto è possibile eseguire 
i getti. Comunque si dà per certo 
che per la fine dell’anno prossimo 
tutti i lavori saranno ultimati: e poi 
sì dovrà provvedere all'arredamento. 


in viale Miramare e in via Flavia 


Vistosi danni alle macchine ma per fortuna solo un ferito 


Fragoroso scontro a catena, 
ieri pomeriggio, in viale Mira. 
mare all’altezza del semaforo, 
dove sei automezzi sono rima- 
sti coinvolti nella collisione 
cui sono seguiti i tampona- 
menti. Per fortuna: nessuna 
‘persona è rimasta ferita. 

Il vistoso incidente, che ha 
fatto accorrere sul posto gli 
agenti della Polizia stradale, 
è avvenuto verso le 16. Tutto 
è iniziato dallo sbandamento 
sinistra di una «Giulia», che 
si è scontrata frontalmente 
con una vettura gemella. 

La «Giulia 1300», guidata ver- 
so Miramare da Alfredo Se- 
chi, di 44 anni, abitante in via 
Nicolodi 13, giunta in prossi- 
mità del semaforo, ha rallen- 
tato la velocità. A questo pun. 
to le gomme sono slittate sul 
manto sdrucciolevole e la vet- 
tura è schizzata sulla sinistra. 
Nello stesso istante, dalla di 
rezione opposta, stava soprag- 
giungendo un’altra. «Giulia», 
targata TS 115783, al cui vo- 
lante sedeva Dario Samer, di 
42 anni, abitante in Monte San 
Gabriele 1. La collisione fron: 
tale è stata inevitabile. L’urto 
non è stato per fortuna molto 
violento e così le persone non 
‘hanno subìto lesioni. 

Dietro alla «Giulia» del Sa- 


‘mer viaggiava la «Opel», tar- 
gata TS 64100, il cui conducen- 
te, Umberto Pirrone, di 40 an- 
ni, abitante in via Rossetti 93, 
è riuscito a bloccare di colpo 
la vettura, arrestandosi a po- 
co più di un metro dalla «Giu- 
lia» che gli stava davanti. 
Uguale manovra ha tentato, 
ma purtroppo senza successo, 
il guidatore della «Opel» tar- 
gata TS 101783, Claudio Sera- 
fini, pure di quarant’anni, abi- 
tante in via Cunicoli 13. Ne è 
seguito così il tamponamento 
a catena i cui ultimi due anel- 
li sono costituiti da due «500», 
una targata Gorizia 60188, una 
macchina nuova di zecca con- 
dotta dallo studente Flavio 
Dodini, di 22 anni, l’altra una 
utilitaria targata Treviso, che 
sì è allontanata però prima 
dell'arrivo della polizia. 
Altro incidente a tre si è 
verificato nella mattinata di 
ieri in via Flavia, all'altezza 
dello stabile numero 22. Una 
«Ford Capri», targata TS 
143864, guidata verso il centro 
dallo studente Elio Acerboni, 
di 21 anni, abitante in viale 
D'Annunzio 47, è slittata sul 
manto stradale viscido ed è 
andata a sbattere contro il 
‘tronco di un albero. Dopo l’ur- 
to la vettura è stata catapul- 


tata contro due vetture che sì 
trovavano in sosta. I danni ai 
veicoli sono notevoli e il gio- 
vane automobilista è rimasto 
ferito. 

Un’autolettiga della CRI è 
accorsa sul posto e i sanitari 
l'hanno subito trasportato al- 
l'Ospedale maggiore, dove il 
medico di guardia all'astante 
ria gli ha riscontrato una fe- 
rita al mento e contusioni al. 
la fronte destra. Dopo le me- 
dicazioni il ferito è stato di. 
messo con la prognosi di due 
settimane, salvo complicazioni. 

I rilievi della collisione a 
catena sono stati assunti dagli 
agenti della Polizia stradale. 

A mezzogiorno, mei pressi 
della Stazione centrale, un pe- 
done, Ettore Acilli, di 71 anni, 
abitante in Scala Santa 63, è 
stato investito fuori dalla zo- 
na zebrata da una «Sima 1000», 
targata TS 120046. La macchi- 
na, guidata verso il centro da 
Edoardo Stocovaz, di 23 anni, 
abitante in via Apiari 11, ha 
urtato l’anziano signore, che 
è caduto a terra. Soccorso dal- 
lo stesso investitore, è stato 
trasportato con la CRI al- 
l'Ospedale maggiore, dove è 
stato ricoverato nel reparto 
oculistico, con la prognosi di 
due settimane, 


Questa sera alle ore 21 avrà 
luogo il Concerto del pianista 


Nikita Magaloff 


Sarà svolto il seguente pro- 
gramma: 

M. Clementi, sonata in do 
magg. Op. 34; J, Brahms, 
sonata in fa min. Op. 5; 
J. Strawinsky, sonata in tre 
movimenti; R. Schumann, 
Carnaval de Vienne Op. 26. 


POLITEAMA ROSSETTI 


Da giovedì 2 a domenica d 
ALBERTO OLGA 
LUPO VILLI 
Non si può mai sapere 
di André Roussin 
Sconti per abbonati 


TEATRO AUDITORIUM 


Da mercoledì 1 a domenica 5 


Ricorda con rabbia 
di JOHN OSBORNE 


Validi gli abbonamenti 
alla rassegna TEATRO OGGI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
STAGIONE LIRICA. In allestimento 
«Mosè» di Rossini, per la cui prima 
rappresentazione i biglietti per i po- 
sti liberi da abbonamento saranno in 
vendita giovedì prossimo, alla bigliet- 
teria del Teatro (tel, 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Da giovedì 
2 a domenica 5 dicembre: Alberto 
Lupo e Olga Villi in «Non sì può 


UN ALTRO COLPO NOTTURNO DEI SOLITI IGNOTI 


Pericoloso lasciare 
denaro negli uffici 


Tutto a soqquadro: il bottino è di 300 mila lire 


Quasi 300 mila lire in con- 
tanti costituiscono il bottino 
degli ignoti ladri che la scorsa 
notte si sono introdotti nel- 
l’ufficio della Società triestina 
carburanti, in via dell'Eremo 
numero 36. 

Il colpo è stato scoperto ieri 
mattina, quando il direttore 
Aldo Pacor, di 53 anni, abi 
tante in via Gatteri 13, si è 
recato in ufficio. Egli ha tro- 
vato l’ambiente tutto a sod 
quadro e ha subito telefonato 
al «113». Una pattuglia è ac- 
corsa sul posto e gli agenti 
hanno constatato che gli sco- 
nosciuti, dopo aver scavalca- 
to con facilità un basso mu- 
retto di cinta, sono passati nel 
cortile della palazzina a un 
piano che ospita gli uffici del- 
la società. Con un sasso, han: 
no quindi infranto il vetro del- 
le finestra e hanno ricavato 
un varco abbastanza agevole. 

Nell’ufficio i malviventi han- 
no buttato tutto all'aria. tro- 
vando nei vari cassetti la som- 
ma di 290 mila lire in banco. 


note e monete di vario taglio. 
Gli agenti hanno assunto i ri- 
lievi e hanno quindi iniziato 
le indagini. . 

a gt 
Il Circolo popolare del cinema «U. 


Barbaro» presenta oggi il film «I 
fratelli Cervi» di G. Puccini, per il 
ciclo «La politica nel cinema». Ini- 
zio ‘alle ore 20.30 nella sala del ci- 
nema Ariston, in via Romolo Gessi. 


GRUPPO U 


KOZMAN, SVARA, VECCHIET, 
VOLK, ZULIAN, ZERIAL 


Espone all’Hotel «Triglav» 
Capodistria 
sino al 4 dicembre 


Da giovedì 2 a domenica 5 di 
cembre la Compagnia di Alberto 
Lupo e Olga Villi presenterà al Po- 
liteama Rossetti la novità di André 
Roussin dal titolo «Non si può mai 
nella traduzione italiana. 
di Gigi Lunari, La regìa porta la 
firma di Mario Ferrero, la scena è 
di Lucio Lucentini. Altri interpre- 
Stefanella Giovannini, Adolfo 
Geri, Marcello Tusco, Wanda Be- 


DA GIOVEDÌ LUPO -VILLI AL ROSSETTI 


«Non si può mai sapere» 


gg vg 


L'autore, non molto conosciuto 
in Italia, ottiene în Francia invece, 
da sempre, vivo successo, tanto 
che viene considerato l’«enfant. ché 
Ti» del teatro attuale moderno, 
Roussin dice, a proposito dei suoi 
lavori, che il potenziale di esplo- 
sione di un testo ne determina lo 
«charme»: le risate, i colpi di sce- 
na, gli equivoci, le situazioni im- 
barazzanti producono il fascino di 
una «piéce». 


ALL'ISTITUTO: GERMANICO 


Il Mediterraneo 


(LE ORE DELLA CITTA‘) 


Oggi Nikita Magaloff 
alla Società dei concerti 


ATTIVITA’ COLLAUDATA DA OTTO ANNI 


Ripetizioni scolastiche 
e doposcuola all ENCIP 


Prezioso l’aiuto offerto a molte famiglie 


Il centro scolastico dell'E.N. 
C.I. 


P., aderendo alle numer 
se richieste pervenute, ha aper- 
to in questo mese il doposcuo- 
la, con corsi di ripetizione per 
gli alunni frequentanti le scuo» 
le elementari e medie. Tali 
corsi sono adatti a tutti gli 
studenti, ma in modo partico. 
lare a coloro che risultano es- 
sere scadenti în qualche ma- 
teria. 

L'atti: dell’ENCIP in que- 
sto settore è ormai collaudata 
ed affermata, în. quanto è il 
nono anno în cui va in vigore 
il doposcuola, che si affianca 
ai corsi regolari di prepara. 
zione alla licenza media. Ogni 
anno numerosi studenti ricor- 
tono a questa utile ‘iniziativa, 
tenuto conto che oggigiorno è 
difficile studiare in ‘casa, poi- 
ché ci sono molte distrazioni 
e rumori che non consentono 
di applicarsì interamente allo 
studio. Inoltre viene a manca- 
re spesso anche la collabora. 
zione della famiglia, che non 
può essere completa @ causa 
degli impegni di lavoro che în 
molti casì hanno ambedue i 
genitori. 

Il doposcuola con i corsi di 
ripetizione è uno strumento 
offerto agli studenti e alle lo- 
ro famiglie per superare più 


genitore riempia l'apposito 
modulo, che verrà poi esami- 
nato dal comitato istituito a 
tale scopo dal CISS. Particola- 
re attenzione verrà data agli 
alunni delle scuole elementa- 
ri, i quali saranno seguiti non 
solo nei compiti ma anche în 
attività complementari, usu- 
fruendo di una merenda che 
sarà consumata durante l’in- 
tervallo delle lezioni. 

I corsì di ripetizione per le 
scuole medie saranno suddivi- 
sì secondo le materie di stu- 
dio e si terranno al pomerig- 
gio, due o tre volte alla setti- 
mana. Nelle altre giornate, in- 
vece, funzionerà il doposcu 
la, offrendo così la possibili 
tà, a chi lo desidera, di avere 
un'assistenza completa tutti 1 
giorni. L'insegnamento sarà 
svolto tenendo conto del pro- 
gramma scolastico di compe- 
tenza e della classe frequenta 
ta da ciascun allievo. Oltre la 
assistenza generica nello stu- 
dio, saranno tenui: lezioni re- 
golari di latino, italiano, mate- 
matica, lingue estere. Duran- 
te le ore di presenza al dopo- 
scuola gli allievi, oltre a fre- 
quentare le lezioni particolari 
nelle materie richieste, potran- 
no studiare, predisporre i com- 
Dpiti scritti, e prepararsi nelle 


L'azione per la previdenza 
a favore dei profughi 


Il presidente del comitato pro- 
vinciale di Trieste della Asso- 
ciazione nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia, Mario Del Con- 
te ed il vicepresidente, avv. Pie- 
To Ponis, hanno avuto a Roma 
‘una serie di contatti per solle- 
citare da parte della Camera lo 
esame della proposta di legge 
Barbi-Bologna per la concessio- 
ne di un certo numero di con. 
tributi figurativi ai profughi per 
il conseguimento della pensione. 

Gli esponenti dei giuliano-dal- 
mati hanno esaminato tutti gli 
aspetti del progetto di legge che 
è stato presentato per iniziativa 
nel Comitato provinciale di Trie- 
ste dell'ANVGD, con gli stessi 
onorevoli Barbi e Bologna ed 
Lanno messo in evidenza l’atte- 
sa degli interessati che nella so- 
la nostra. provincia sono circa 
14 mila. 
Il presidente Del Conte e lo 
avv. Ponis, accompagnati degli 
cn. Barbi e Bologna, hanno in- 
teressato gli uffici del Ministero 
dell'Interno e della Presidenza 
del Consiglio al fine di concerta- 
te i passi concreti per la solu- 
z.one del sentito problema. 

CE IT 

Una radio a transistor è stata 
asportata di sera dalla «Skoda» tar- 
gata Belgrado 393-94 di proprietà del 
cittadino jugoslavo Nenad Miladeno- 
vie, di 25 anni, residente a Belgra- 
do. Lo straniero aveva lasciato la 
vettura in sosta in piazza Duca de- 
gli Abruzzi, 


NON COMMETTERE 
ATTI IMPURI 

B. BOUCHET - L. SALCE 

TECHNICOLOR 


mai sapere» di André Roussin; regìa 
di Mario Fererro. Spettacolo fuori ab- 
bonamento con sconti per abbonati 
alla Stagione di prosa 1971-72 del 
Teatro Stabile. Biglietteria di Galle 
ria Protti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA, Sem: 
pre aperti gli abbonamenti alla Sta- 
gione 1971-72 che danno diritto agli 
sconti per tutti gli ‘spettacoli fuori 
abbonamento (da giovedì a domeni- 
ca Alberto Lupo e Olga Villi in «Non 
si può mai sapere»), Sono tuttora 8 gli 
spettacoli in abbonamento che de- 
vono andare in scena: «Isabella co- 
mica gelosa», «Avvenimento nella cit- 
tà di Goga», «La Lena», «L'alfabeto 
dei villani», «Amico sciacallo», «L'a- 
mante militare», «Perelà, uomo di 
fumo», «Madre Courage», Biglietteria 


di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Da mercoledì 1 a domeni- 
ca 5 dicembre: «Ricorda con rab- 
bia» di John Osborne con Arnaldo 
Ninchi, Teresa Ricci, Rosetta Salata, 
Ennio Libralesso e con Roberto Bru- 
ni. Regia di John Karlsen, scene di 
Maurizio Pajola, Prossimamente: spet 
tacolo dalla Germania; «Re Lear» di 
Shakespeare; Processo a Giordano 
Bruno» di Mario Moretti; «Iwona 
principessà di Borgogna» di Gombro- 
wicez. Tessere speciali per 8 spetta 
coli da scegliere nell'ambito della 
rassegna «Teatro Oggi»: abbonati del 
Teatro Stabile L. 2500; non abbonati 
L, 4000, Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S Giusto): vedi cinema. 


EDEN, 15.30 - ‘ultima 22: «La clas: 
se operaia va in paradiso», Un presti- 
gioso. regista: Elio Petri, premio 
Oscar 1971. Un grande interprete; 
Gian Maria Volontè. In technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR, 15.30 - 22.10: «Permet- 
te? Rocco Papaleo» con Marcello Ma- 
stroianni, Lauren Hutton, Pio Ange- 
letti, Adriano De Micheli. Regìa di 
Ettore Scola. Technicolor. 

FENICE. 15 - 17.10 - 19,30 » 22.10: 
%..Continuavano a chiamarlo. Trini- 
tà» con Terence Hill, Bud Spencer, 
Yanti Somer, Jessica Dubin, Techni- 
color. Un film per tutte le famiglie. 
GRATTACIELO. 16: «Non commet- 
tere atti impuri» con Barbara Bou- 
chet, M. Merlini, L. Salce, S. San 
drelli, G. Ballista. Technicolor. Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 18 annî. 
NAZIONALE. 15.30 - 22.10: «Apparta- 
mento al Plaza» con Walter Matthau, 
Maureen Skapleton, Barbara Harris, 
Lee Grant. Technicolor. 

RITZ. 15.30 ult. 22. Dissequestrato e 
in edizione integrale: «Bella di gior- 
no moglie di notte». Eastmancolor 
con Nino Castelnuovo e Anna Mise- 
rocchi. Severamente vietato ai mino- 
ni di anni 18, 


ALABARDA ‘16. Desideri voglie paz- 
ze di tre insaziabili ragazze» in Co- 
lorscope. Spettacolo ricco di situa- 
zioni piccanti e scabrose e di eccessa 
sensualità, con la conturbante Edwi- 
ge Fenech, Angelica Ott, Barbara 
Cappell e Ralph Wolter. Viet. minori. 
AURORA. 16.30, 18,20, 20,10, 22. Un 
«giallo» di Sergio. Martino: «La coda 
dello scorpione» con G. Hilton. Tech- 
nicolor. Viet. min. 14 anni. Si con- 
siglia la ‘visione dall'inizio. 
CAPITOL. 16. Yul Brynner ed E. 
Wallach nell’avvincente e spettacola- 
re. technicolor: «Il romanzo di un 
O di cavalli» con J. Birkin, Per 
putti. 


FLORINDA'i MASSIMO 
BOLKAN i RANIERI 


INCONTRO 


EASTMANCOLOR 


ni prosegue il film: «Qualcuno dietro 
la porta». 

IMPERO. 16. Un fatto che ha com- 
mosso. il mondo nell’ultimo delicato 
film di A. Cayatte: «Morire d’amo- 
re» con A. Girardot e B. Pradal. 
Technicolor. Per tutti. 


MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30. A grande richiesta: «Attacco a 
Rommel» con Richard Burton e John 
Colicos. Technicolor. Ultimo giorno. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22; 
«Il grande colpo di Surcouf». Travol- 
gente avventura con, Gerard Barray. 
Nuovo Topolino. Venite coi figlioli. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Ugo Tognazzi e Monica Vitti 
nella loro. ultima e grande interpre- 
tazione: «La supertestimone». Critica 


@ pubblico concordi; un successo sen= 


za precedenti. Viet. minori 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «La morte bussa due 
volte». Un drammatico giallo ad alta 
suspense con D. Reed, A. Ekberg, A. 
Celi e N. Tiller. Viet. min. di 14 anni, 
ALGIONE (tel. 796162), 16: «Lo chia- 
mavano Trinità». Terence Hill e Bud 
Spencer in un film di travolgente 
comicità Scopecolor. 

ARISTON. Sala riservata. 
ALDEBARAN. 16: «Questo sporto 
mondo meraviglioso». Sconcertante 
documentario di Mino Loy. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
ASTRA-ROIANO. 16.30. Franco. Fran- 
chi e Ciccio Ingrassia in: «Principe 
coronato cercasi per ricca ereditiera». 
Comicissimo per tutti. 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Lo scudo dei Falworth» 
con Tony Curtis, Janet Leigh, Barba- 
ra Rush Avventure ‘di cappa e spada. 
LUMIERE. Sabato: «Vivi ©. preferi- 
bilmente morti». 

RADIO. 16: «La Stella del. Sud». 
Emozionanti avventure nella giungla 
în un meraviglioso technicolor tratto 
dal romanzo ‘di ‘Giulio. Verne. con 
George Segal, Ursula Andress e) Or- 
son Welles. 


MUGGIA 


VOLTA. 17: «Stanza 17-17, palazzo 
delle tasse, ufficio imposte» con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschin, Philippe 
Leroy, Geraldine Stewart. Ult. giorno, 


Un film molto divertente 
piccantissimo 
sexy 


al Grattacielo 


Severamente vietato 
ai minori di anri 18 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
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Tesimo alieno germanico | mentare «Mario e Livio Visintini» di | corso. E° prevista. l'assestazione ai | Strawinsky e Schumann. familiare, a contatto con aliri | derna sono i requisiti che qua |f Quadrifoglio; 13: Giornale. radio; 17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
di cultura l'istituto universita: |Borgo San Sergio. La visita della | tn premio Inamgbie ai ene di insegnanti ed in un ambiente | lificano l’attività dell'ENCIP, |f 13.15: Hit Parade; 13.45: Memorie LA TV DEI RAGAZZI 
rio ha invitato il prof. Hans|rassegna sarà particolarmente utile | all’autore della composizione. vinci: CISE ISO ENOE nuono, alleggerendo così i ge. | "IL doposcuola ed i corsi di |{ ci uno smemorato; W: Giornale ra- 17,45: I i dal mondi 
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culla di nuove montagne. — | e golegoni sspode costuiscno | price co più compositi; MEFCOledì all'Auditorium | #9scs0ia comporta solemente | ciusione dell'anno scolastico. || ma per 1 ras; 1820: Ber mi RITORNO A CASA 
culla di n lich, che è ill Gettant: esempi di impostazione te-| purché inedite, La loro durata dovrà x cs I o del ggnone men-| Le iscrizioni si accettano gior- |{ giovani - neil' AD 
Il prof. Wunderlich, che è il|matica secondo le norme regolamen-| essere compresa fra i dieci e î quin-| Una prima teatrale è in pro:| 54 IDE DE gli allie- | nalmente presso la segreteria || radio; 18.15: Le nostre orchestre di Gong _. È vd SE 
coordina: ia È: gd Dn lovranno torium via] ; LI H el Di m n +307 5 lis <a ul 
dinatore capo per la geolo-|tari. Tutti i ragazzi visitatori rice 1 concorrenti di gramma all’Audito; di vì dell'ENCIP, che è modesto | gell'ENCIP, in via XXX Otto. usica leggera; 18.30: I tarocchi; 18.45: «Tuttilibri» - Settimanale di informazione libraria. 
gia del programma, «Geodina: | 1eo ionungue in omaggio anche | inviare le Ioro composizioni alla se-|Tor Bandena per dopodomani,| ? confronto alle lezioni che | bre 6, dalle 9 alle 12.30 e dal: |f 18.45: italia che lavora; 19: L'ap: Gong 
mica del bacino mediterraneo» | (0 Dust RO GIOIchE la | greteria del concorso «Gaspar Cassa-| mercoledì: «Ricorda con rab.| Vengono elargite ai jrequen- | te 16'alle 20. prodo; 19.30: Questa Napoli; 19.51: ‘19:15: Sapere - «La Bibbia oggi». 
dalla Deutsche For- a È olio di questo | dò», Teatro Comunale - Maggio Mu-| bia» di John Osbo: tanti. È Mostri arcani ad: Giornala 
ale ha indaga. | anmo serà dedicata alla «nave quale| sicale fiorentino, via Solferino 15, Fi- i Per le famiglie che versano su 20.15: Ascolta, E astra RIRATISFACCERA 
s 9 i il cir ù î iù , 4 7 ; 20.18: 7 H n) i 
ee demi Gn I Tenze, entro e non olfre il 30 giugno| Lo Spettacolo sarà presentato | in particolari condizioni di di. |Msg+J- ALIICANI N | 10; Goti dei cinque ai osi ||| zero ale pori — PE I O 
sulle origini dei terremoti che|serie di cartoline filateliche raffigu- PE ione nda ri È assegna «Tea | sagio, anche il canone associa. DEL TEMPO IE ebionino VAR VALER: 'ronache italiane — Oggi arlamento — Ar- 
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tanto frequentemente si manife- | ene di {i ipposito ufficio postale | Petersi su allegata busta sigillata, con-| Arnaldo Ninchi, Teresa Ricci, annullati IS R0L0 ND ] cardo Muti; 22.20: XX secolo; 22.35: 20.30: Telegiornale — Carosello. 
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È di S ) Scelti fra i più rappresentativi mu-|stumi di Maurizio Paiola. 801 im questo caso, che un fi uva È 
minore sono prevedibili eventi Nel decennale della morte della | sicisti italiani. & 9 ( Break 2 
jci i ittrice triesti Maria Lupieri vi 
geologici di grande poriafa. PR peo ae pe Fai Ar { t lib PROGR AMM A 23,05: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo | 
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O ria, alle ore 19, nelle sale del Tom-| —Al’ENAL provinciale si è svolta | 6: Il mattiniere - nell’int. (6.24): 
stanno sollevandosi dal fondo]maseo. Su aspetti dell’arte e della| la premiazione dei. partecipenti STASERA ore 17 e 21.30 Giornale radio; 7.90: Giornale ra: TV SECONDO 
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di un centimetro all'anno. Lo| Gnoli Fuzzi e Carlo Walther, una ip LI CINEMA CRISTALLO - TRIESTE Ninno Sete assoni Sa 21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. E 
studioso di SRccanda, peas ILS da RIS. VIE ROMONDETA LOSE RT NO elogiati Via Ghirlandaio 12 tisti; 8.14: Musica espresso; 8.30: 21.15: «Incontri 1971» - a cura di G. Favero - «Un'ora 
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1 > Aent | sono invitati ì soci, simpatizzanti | Particolarmente festeggiato è stato t ; 9.14: ‘occhi; 9.30: Ti \ 
nel DOO enna indi- | e capii hanno interesse  all’argo- | il sig. Claudio Sivini, Che con la sua i di o e sata 22.15: Concerto del pianista Guido Agosti. 
= an è Smurenti pi0 Ta rie 


donna, di \. Sacchi; 10.05: Can- 
zoni per tutti; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Chiamate Roma ‘3131 - 
nell’interv. (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.40: Alto gradi- 


concorso nazionale de L'Aquila. Que. 
Sti i premiati: scultura: Villiano Bos. 


Alla conferenza, che sarà in- Assemblea dell'ALUT 


tegrata dalla proiezione di dia- Questa sera, alle ore 21, presso| sì (medaglia d’oro; pittura: Tolanda 
positive e che avrà luogo nella la sede di via dell’Università 5| Guzzon (medaglia d’oro), Claudio 
sede dell’Istituto germanico, in] (Palazzo Artelli) si terrà l'assemblea | Sivini (argento), Giuseppe Di Mol- 
via Coroneo 15, si accede libe-|annuale ordinaria dei soci dell'Alut. | fetta (argento), Riccardo Persi, Chri. 


17.45: Scuola materna; 18: Notizie | box; 9.30: Venti mila tire per il 
del Terzo; 18.15: Quadrante econo- | vostro programma; 10: Il comples- 
mico; 18.30: Bollettino transitabili. | so Franci Puhar; 10.15: E’ con 
+ 10.25: La ricetta del giorno; 


15: Concerto di ogni se- 


patito Ù i È Si È 30; Musiche di compositori slo- 
L'ordine del giorno dei lavori ve- | stina Schiiren, Lucio De Mori (bron- s i 3 È i 

ramente. de: relazione morale ‘del presidente; | 20); bianco @ nero: Angelo: Rent Su tutte le regioni condizioni dilf mento; 13.30: Giornale radio; 13.35: 1 melodramma in discote | veni; 11: Melodie in voga; 11.15: 

SS ne eg relazione finanziaria; discussione ed| (medaglia d'oro), Bruno Mandero tempo fortemente perturbato con este-|{ Quadrante; 13.50: Come e nerohé; | ca; 2l: Giornale del Terzo; 21.30: | Auguri dei. collettivi di lavoro; 

di j approvazione delle relazioni;  pro-| (argento), Emilio De Toma e Fulvia sa ed intensa nuvolosità e piogge]f 14: Su di giri; 14,30: Trasmissi Il barone rampante, di I. Calvino. | 11.45: Canta .K. Slabinac; 12: Mu. 

Una serata di poesia gramma attività 1972; varie ed even- | Grovatto (bronzo). eno dial 160 tutto ma ur sica per voi; 12.30: Giornale radio; 

A È 0; 15.15: ione discografica; Ù | 12.45: Musi 1 18: ; 

all’Italo-austriaco ESCAI XXX Ottobre tempora. Nesi otte tp || 1930 Giorio rai; 2540 cus | UOLALI (Trieste) 01 1007 nica pero 


temporalesco. Nevicate sulle Alpi e 
sull’Appennino settentrionale che al 
Nord potranno estendersi anche in 
Pianura; nevicate anche sull’Appenni- 
no centro-meridionale oltre î 1500 
metri, 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e sulle regioni tirreniche; qua- 


mo con...; 13.07: Musica per voi; i 
17.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. | 13.30: Longplay club; 14: Polche 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il | © valzer con complessi sloveni; 19: 
Gazzettino » Asterisco musicale . | Canta R.. Fratello; 19.15: Notizia 
Terza pagina; 15.10: «La pancay - | Ti0; 22.15: Musica da ballo; 22.30: 
radiorivista; 15.30: Documenti del | Ultime notizie; 22.35: Musica da 
folclore; 15.45: Piccoli complessi; | ballo. 
16: «Elisabetta» - opera in 3 atti - 


Preparazione al parto fa a ia 


nea sarà dedi serata La direzione della Scuola di oste- ._, Gruppo, ESCAI presso la sede so- 
soia E cea da, “'ella|.,tTicia rende noto che sono ria:|ciale di via S, Pellico, 1. Parlerà 
di via & ‘Nicolò 5; dal perte le iscrizioni ai corsi del Centro| José Baron, capogruppo dei Toccia- 
sede di | an Nicolò 21, di profilassi psico-fisica al parto. Per| tor: della XXX, illustrando l'attività 
Circolo italo-austriaco di cultu-| informazioni le interessate sì 


se unica; 16,05: Pomeridiana - ne- 
gli intervalli (16.30-17.30); Giornale 
radio; 18,05: Come e perché; 18.15: 
Long Playing; 18.30: Speciale GR; 
18.45: Ciao dischi; 19,02: La stra. 
miera; 19,30: Radiosera; 19,55: Qua. 
drifoglio; 20.10: Supercampionissi- 


Alla poesia austriaca contem- 


li estiva. ed autunnale del suo gruppo, 
ra. Serata di particolare livello | no rivolgere all’Ospedale Maggiore, | La conferenza sarà corredata da nu. 
intellettuale, nel corso della|entrata principale, nei giorni di lu:| merose diapositive. 


Alla scoperta 


ba E A mo; 21: Il gambero; 21.30: La vedo- | musica di Giulio Viozzi: 16.40: TV Ca odi: t i i) 
quale un colto e noto critico, il | nedì 29 e martedì 30 novembre dalle nre sc. ik di un si stazionaria. altrove. ra i 1640: podistria 
rof. Johannes. Pettauer, farà ore 10.50 alle 11.30. San Nicolò con Seiko Le temperature minime e massime|| "onto con Prokofiev: 22.301. Gion. | ‘n erenuvoli» - ragazzi triestini ‘A COLORI ‘ig 
DE ae Continente di jerk: Bolzano 1, 5; Verona 4, 8; icoflev; 22.30: Gior: | visti da S. Miniussi — al termine: S n, fi; 


garanzie originali con prezzi ec- 


nale radio; 22.40: Doppia indenni. 
cezionali. Da Laurenti Stigliani, 


tà, di J. Cain; 23: Bollettino del 
mare; 23.05: Musica leggera; 24; 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,30: Mu- 


Amedeo Tommasi al pianoforte; | Te 10.05, 18.10, 20 e 22.10: Noti- Les 
19.30: Trasmissioni giornalistiche | 252ri0 TV; 9.55: Auguri; 11: La gio- ii 
regionali: Cronache del lavoro e | 18 d'Europa: La Slovenia; 11.45: Î 
dell'economia - Oggi alla Regione | Nuovamente a Jajce», reportage; A 
Il Gazzettino. 12,25: Rovigno: Concerto di giova. Pd 


ni, musicisti; 14: Pugilato: Finali 

DESIO arena 

Venezia Giulia oso DE rn e 

14.30: I” della ; ‘R. Meglie:: «Maggiore, dei sarà fu- 

ML ora e psn SE) dramma; 21.20: «Obiettivo 
rica; 15: Attualità; 16,10: Musica ri- De 

‘chiesta. [o] 

Radio Capodistria Televisione jugoslava 


": Notiziario; 7.10: Buongiorno in 14: Pugilato: Match der campio- 
musica; 7.30: Radio e .TV oggì; | ni; 16.30: Pallacanestro; 20: L'an 
1.35: Buongiorno in musica; 8: «1 { golino del ragazzi: «Il folletto cat 
Kadett...iy; 8.15: Canti di lotta e f tivon; 20.15: Notiziario; 20.30: «I 
della rivoluzione; 8.45: Poeti pàr- | sette giovani», spettacolo musicale; 
tigiani jugoslavi; 9.15: Mini juke- | 21.15: Documentario. 


ficativi brani pOERE Reioa AU: | ANNNANANIANAIAIAANAr 
str'aci dei nostri giorni, frutto ” Sartorio 4. 
di una scelta che il conferenzie. Sulla neve con l UTAT . n 
te ha voluto intitolare: «...Una RAioe Una scelta facile per tutti 
eine ganze Seele», cioè «...E tut-1 In GENNAIO soggiorni a con- 3 A 7 
Sona Siani si A Con le taglie normali e le grandi 
ta un'anima». E dizioni veramente eccezionali, taglie calibrate tutte le conforma- 
Johannes Pettauer è molla VE in VAL BADIA, in VAL PU- |zioni trovano il capo confezionato 
i ISUTRTA 3 /CORTINA!D'AMLl| [O sco) vio nin re 
A o “poesia austriaca con-| PEZZO, ece. Quote da L.3.000 | cano di biancheria. Beltrame nei pro- 
temporanea. Nella poesia egli per la pensione completa al ded ora cala de e 
ravvisa la più alta espressione| Siomo, con i. SOGGIORNI | che alle taglie difici Per giovani e 
del dolore umano. Per lui essa] SPECIALI UTAT. meno giovani scegliere nell’assorti- 
non può essere ispirata che da| GITE SCIATORIE SULLA |mento di Beltrame è piacevole, poi- 
un intimo, profondo travaglio| NEVE: prima gita mercoledì Coe ia rela: Hlescogsemprattacile)e 
spirituale Saura Si SONcE 8 dicembre a PASSO MON- Rca] t i 
Pe de ca tempo egli enti:| TE CROCE DI comeLIco |Resalate 
Se nando n DE, L. 1.800. 3 E televisori, stufe elet. 
molti dei quali a noi ancora Prenotazioni presso gli E Ton pa To O x 
sconosciuti. UFFICI UTAT Veneto 3 (Piazza delle Poste). 


Trieste 6, 8; Venezia 5, 7; Milano 
5, 7; Torino 4, 7; Genova 7, 10; Bo: 
logna 1, 4; Firenze 9, 12; Pisa 8, 
Ancona 6, 9; Perugia 7, 10; Pescara 
7, 12; L'Aquila 2, 8; Roma Nord 
11, 14 Roma Fiumicino 11, 14; Cam- 
pobasso 4, 8; Bari 12, 18; Napoli 
12, 15; Potenza 6, 10; &. Maria dilf siche di T. Ame; 10: Concerto di 
Leuca 15, 18; Catanzaro 12, 17; Reg- apertura; ll: Musica e poesia; 
gio Calabria 15, 18; Messina 14, 16; 11,45: Musiche italiane d'oggi; 
Palermo 14, 16; Catania 12, 16, 12,10: ‘Tutti i Paesi alle Nazioni 


Unite; 12.20: Archivio del’ disco; 
————@@useeemu‘seehzzEÙÙ 13: Interne; ll Liederistica; 


FLORINDA È MASSIMO 14,20: Listino Borsa di Milano; 


14.30: Interpreti di ieri e di oggi; 
BOLKAN i RANIERI 16/30: Musiche di A. Schoenberg 


G.F. Malipiero e I. Strawinsky; 
16.30: Musiche di C.M. von Weber; 
I7: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Listino Borsa di Roma; 17.20: Fo- 
gli d’album; 17.40: Conversazione; 


Un nuovo documentario a colori 
del regista italiano Giacomo Pezzali 


INGRESSO GRATUITO 


Siete invitati ad intervenire e se ciò che vedrete 

Vi interesserà potrete ottenere più dettagliate 

informazioni dall’Ambasciata Australiana Ufficio 

Immigrazione, via del Coroneo 33, Trieste, domani 
30 novembre dalle 9 alle 12. 


A cura dell'Ambasciata d'Australia a Roma 


SERIE A: LA ROMA SI AFFIANCA AL TORINO NEL RUOLO DI INSEGUITRICE DELLE DUE CAPOCLASSIFICA 


IL IIIAN VINCE IL DER 


ATA LA JUVENTIS 


La Juventus, bloccata in casa da un sorprendente Napoli trascinato da Altafini, 
è stata raggiunta in vetta alla classifica dal Milan, uscito con l’intera posta dal 
derby della Madonnina. Una coppia al comando del massimo campionato, tallo- 
nata a una lunghezza dal duo Torino e Roma, | granata hanno raccolto un pre- 


zioso punto nella difficile trasferta sul campo della Fiorentina; i giallorossi di 
Herrera hanno superato nettamente il Mantova insediandosi fra le «grandi» del 
torneo. L'Inter, perduto il derby, si trova staccata di due punti dal tetto, e sente 
alle sue spalle il fiato del Cagliari. | sardi, superato il Bologna che è piombato 


VANTAGGIO E PARITÀ, POI RISOLVERÀ BIGON 


nelle posizioni di coda, stanno risalendo velocemente la graduatoria. Il Varese, al 
quale non è servito il cambio dell’alle natore per vincere la prima partita, è 
sempre solo all'ultimo posto (ieri ha pareggiato in casa con il Verona). Anche 
il Catanzaro non riesce a incasellare il primo successo casalingo con il Vicenza, 


= 


Cremonese - Udinese 2-0 


(SERVIZIO IN OTTAVA PAGINA) 


Triestma - Sottomarina 0-0 


(SERVIZIO IN NONA PAG'NA) 


Arco- Monfalcone 1-0 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) 


Spligen - Patriarca 69-67 


(SERVIZIO IN DODICESIMA PAGINA) 


Calza Bloch-Lanco 77-36 


(SERVIZIO IN DODICESIMA PAGINA) 


ROCAMBOLESCO GOL DELLA VITTORIA MA ASSOLUTAMENTE MERITATO 


Centrocampo e Rivera uomo di punta 
mettono k.o. i confusionari interisti 


MILAN - INTER 3-2 (2-2) 


MARCATORI: Bigon al 2°, Ghio, al 17’, Rivera al 25' e Boninsegna 


al 42' del primo tempo, Bigon al 40° della ripresa, INTER: Bordon; 
Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Bargnich; Ghio, Bertini, Bonin- 
segna, Mazzola, Corso (secondo portiere: Vieri, n. 13: Frustalupi). 
MILAN: Cudicini; Sahadini, Zignoli; Anquilletti, Schnellinger, Biasio- 
lo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera, Prati (secondo portiere: Belli, n. 
13: Zazzaro), ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, NOTE: pioggia, terreno 
scivoloso. Al 14’ del secondo tempo Frustalupi sostituisce Bertini in- 
fortunatosi. Angoli 7-2 per il Milan. Spettatori 75 mila. 


Milano, 28 


«Derby» tirato e combattuto 
che il Milan si è aggiudicato 
di stretta misura e con un'ulti- 
ma rete un po’ fantomatica. 
Tutto sommato, però, il Milan 
ha meritato di vincere, Le azio- 
Di tecnicamente più valide le 
ha fatte vedere proprio la squa- 
dra rossonera, che ha giocato 
con schemi molto più razionali 
che non i nerazzurri, i quali 
affidavano i loro attacchi qua- 
si ‘esclusivamente ad azioni di 
forza condotte in massa e che 
si risolvevano per lo più in mi. 
schie furibonde nell’intasatissi. 
ma area milanista. 

La battaglia decisiva, come 
spesso accade, si è disputata a 
centrocampo e l’ha vinta netta- 
mente il Milan, grazie anche 
a Rivera che si è finalmente 
convinto a giocare da punta co- 
me da tempo era auspicato dai 
suoi stessi compagni e da Roc. 
co. Senza la. palla al piede di 
un Rivera che non marcava il 
diretto avversario, il centro. 
campo rossonero ha potuto va- 
lersi di uomini di peso e dal 
ritmo sempre sostenuto quali 
sono Biasiolo, Sogliano e Be- 
netti. Questi tre giocatori han- 
no dominato il loro settore, Ri- 
solutivo è apparso soprattutto 
il duello Sogliano-Corso, duello 
che il milanista ha vinto di va- 
rie lunghezze. Corso è stato ve- 
ramente annichilito dal ritmo 
di Sogliano, sfuggitogli innu- 
merevoli volte. Corso, oggi an- 
cora più lento del solito, anda- 
va ad almeno tre marce infe- 
riori rispetto a Sogliano ed i 
palloni che è riuscito a tocca. 


re in tutta la partita si possono 
contare sulle dita, E’ finito che, 
per cercare di supplire alle de- 
ficienze del compagno, Bedin 
si è distrutto dal gran correre. 
Anche Mazzola è stato costret- 
to a retrocedere rispetto alla 
sua normale posizione, crean- 
do così un vuoto fra se stesso 
e le punte Ghio e Boninsegna, 


a sono rimaste sempre iso- 
ei 

Nonostante queste chiare de- 
ficienze tecniche, l'Inter si è 
battuta con una grande volon- 
tà. Per due volte, nel primo 
tempo, è andata in svantaggio 
e sempre è riuscita a riagguan- 
tare il pareggio. Mai, però, con 
azioni «ragionate»: una volta 
è stato Ghio a. trovare lo spi- 
taglio per risolvere una mi- 
schia e l'altro gol è venuto su 
calcio piazzato di E 
Il pareggio sembrava il tra- 
guardo massimo che si propo- 
nevano oggi i nerazzurri che, 
evidentemente, pensavano già 
alla «prova della verità» di 
mercoledì a Berlino con il Bo- 


russia. 
Per tutto il secondo tempo 


«Quel colpo 


«Il Milan ha meritato di vin 
cere — ha detto il presidente 
rossonero, Sordillo — poiché ha 
inseguito il successo pieno fino 
alla fine. L'Inter ha comunque 
avuto delle buone reazioni e 
non si deve dire che i neraz: 
zurri non sì sono impegnati per- 
ché pensavano al Borussia». 

«Con quel colpo di testa di 
Corso di poco a lato nel finale, 
abbiamo avuto un bel brivido 
— ha detto Rocco — poteva es- 
sere il 3-3. Comunque abbiamo 
attaccato di più noi e penso 
che abbiamo meritato il risul. 
tato. Sono contentissimo della 
prova di Sogliano che è stato il 
‘migliore in campo». 

«Sono preoccupato per i gol 
che prende la nostra difesa — 
ha detto il vicepresidente inte. 
rista Prisco — complimenti al 
Milan: chi vince ha sempre ra- 
gione». 


di testa...!> 


«Siamo stati molto sfortunati 
— ha affermato Invernizzi — un 
errore sul terzo gol ci è costato 
l’incontro, La partita è stata 
bella ma, purtroppo per noi, era 
nata sotto una cattiva. stella. 
Speriamo di essere più fortu- 
nati a Berlino, Quella col Bo- 
russia è una partita importante: 
ci interessa moltissimo rimane» 
re nella Coppa dei campioni». 


Bertini ha riportato la devia. 
zione del setto nasale, Egli co- 
munque era escluso dalla par- 
tita di Berlino, poiché ancora 
squalificato dagli incontri di 
Coppa. L’incasso è stato di 171 
milioni 875 mila 500 lire: lonta- 
no dal record degli incassi di 
campionato, che è di 193 milio- 
ni (ultimo derby del marzo scor: 
so). I prezzi alti e il maltempo 
hanno fatto rimanere invenduti 
ottomila biglietti. 


l'Inter ha infatti cercato per lo 
‘più di contenere il Milan che 
dominava chiaramente anziché 
cercare di spingersi in avanti 
alla ricerca della vittoria. Quan- 
do a cinque minuti dalla fine 
è arrivata la rete della vittoria 
milanista, grazie ad un fortu- 
noso rimpallo fra Giubertoni e 
‘Bigon, I nerazzurri hanno avu- 
to un’altra rabbiosa reazione, 
ma ormai era troppo. tardi per 
raddrizzare ancora una volta 
il risultato. . ! 


Se la volontà di giocare in 
avanti non è per Rivera un 
fuoco di paglia, il Milan può 
dire di avere finalmente trova. 
to il gioco migliore; quando 
rientrerà. Rosato anche la di- 
fesa apparirà più equilibrata. 
Anche Sogliano sta vincendo la 
sua battaglia personale: la pre- 
stazione di oggi ha fatto cade- 
ERGO dubbio sulle sue capa- 


Per l'Inter vi sarebbbe tanto 
bisogno di un Vieri tornato 4l- 
la migliore condi: . Bordon, 
infatti, alterna cose buone ad 
errori fatali come la palla non 
trattenuta Oggi in occasione 
della seconda rete del Milan, 
L'assenza per lungo tempo di 
Jair, operato al ginocchio, co- 
stringerà poi Invernizzi a tro- 
vare nuovi schemi essendo 
Ghio un giocatore diverso dal 
brasiliano. Mentre quest’ulti- 
mo è infatti ala da lunghe vo- 
late in contropiede, Ghio è più 
portato agli scambi ravvicina» 
ti, Deve, anche stare attento a 
non togliere spazio a Boninse- 


gna, stringendo troppo spesso) 


al centro. 

Questo «derby» ha così mes: 
so in mostra due squadre. in 
due situazioni diverse: bene 
avviato al massimo rendimen- 
to il Milan e un’Inter invece 
con vari problemi da risolvere. 

‘Poche battute e il Milan se- 
gna. E’ il 2°. Sogliano sfugge 
a Corso e centra verso Bigon 
che di testa devia di precisione 
la. palla nell'angolo basso alla 


sinistra del portiere Cudicini. 

Nella ripresa si vede il Mi. 
lan che riprende a premere 
con sempre maggiore 
za. Al 10° Bigon impegna di te- 
sta Bordon deviando un calcio 
d’angolo, AI 14' esce Bertini 
che, in uno scontro con Schnel- 
linger, rimane a terra K. O. 
per una gran testata ricevuta 
sul naso, Entra al suo posto 
Frustalupi. Al 25° Boninsegna, 
molto nervoso, colpisce Soglia: 
no. Il pallone è però lontano 
e né l'arbitro né i segnalinee 
lo vedono. Così Lo Bello non 
può dare seguito alle proteste 
dei milanisti. 

La partita sembra definitiva. 
mente avviata a finire in pa- 
reggio quando arriva la rete 
decisiva del Milan al 40°. Giu- 
bertoni e Bigon si lanciano 
contemporaneamente su un 
centro di Prati in area, Il ne- 
Tazzurro intercetta per primo, 
ma la sua, respinta rimbalza 
su Bigon e finisce in rete. Di 
nuovo l'Inter tenta l’arrembag- 
gio e Corso ha l'occasione mi 
gliore: il.suo colpo di testa fi. 
nisce però fuori a fil di palo. 


isten- 


CONTRO UN NAPOLI BEN REGISTRATO E CON ZOFF STREPITOSO 


Gli errori di Vycpalek e di Spinosi 


JUVE - NAPOLI 2-2 (1-1) 


MARCATORI: Altafini al 18’, Capello s1 23' del primo tempo, Nella 


ripresa Improta al 23° su rigore, Bettega al 25°. JUVENTUS: Carmi- 
gnani; Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvadore; Haller, Causio, 
Anastasi, Capello, Bettega (secondo portiere: Zurlini, n. 13: Novellini). 
NAPOLI: Zoft; Perego; Pogliana; Zurlini, Panzanato, Ripari; Sormani, 
Montefusco, Manservisi, Altafini, Improta (secondo portiere: Trevisan, 
n. 13: Esposito), ARBITRO: Toselli, di Cormons, NOTE: giornata pio- 
vosa e fredda, terreno molto scivoloso, Nella ripresa al 29' Panzanato 
è stato ammonito per intervento scorretto su Bettega. Angoli 12.5 per 


la Juventus, Spettatori 41 mila, Incasso 64 milioni e mezzo, 


Torino, 28 


La Juventus ha perduto il pri- 
mo punto sul proprio campo, 
ed ha pareggiato con molta fati- 
ca e «soffrendo» fino all'ultimo 
minuto una partita che avrebbe 
dovuto — e potuto — vincere, 
anche con netto scarto di punti. 


Come al solito, i bianconeri han- 
no prodotto una enorme mole 
di gioco, imponendo a centro. 
campo una supremazia incontra- 
stata; ma non ne hanno saputo 
cogliere, se non una parte mini. 
ma, dei frutti, 

‘Bisogna dire d’altra parte, in 
ogni modo, che la prestazione 
juventina non ha raggiunto i 
vertici toccati in altre preceden- 


(Ansa) ‘ti occasioni, per l’assommarsi di 


una serie di componenti di di- 
| versa natura. La pecca più gra- 
ve è da ricercarsi in un paio di 
manchevolezze di carattere tat- 
tico, della quali Vycpalek è re- 
sponsabile: il tecnico bianconero 
avrebbe dovuto rendersi conto 
immediatamente che gli accop- 
piamenti Spinosi-Altafini e Mo- 
rini-Manservisi erano sbagliati. 
Il centravanti partenopeo, in- 
fatti, ha spaziato a tutto cam- 
po, trascinandosi lo «stopper» 
juventino e aprendo un largo 
varco nella difesa torinese; var- 
co nel quale Altafini si è inseri- 
to sempre con efficacia. Più gra- 
ve ancora l'errore d’insistere su 
Spinosi a guardia dell’italo bra- 
siliano: questi ha avuto due «pal. 


le-gol» a disposizione (le uniche 
per il Napoli durante l’intero 
incontro), e le ha sfruttate en- 
trambe, grazie anche all'opaca 
prestazione del terzino bian- 
conero, che ha giocato forse la 
sua peggior partita da quando è 
alla Juventus. 


Seconda componente negativa, 
la giornata di non buona vena 
di Causio, il cui potere propul. 
sivo — alla lunga — è venuto 
a mancare ( e buon per i bian: 
coneri che Furino, e soprattutto 
Capello e Marchetti, avessero in- 
vece l'argento vivo nelle gam- 
be). Terzo fatto importante, la 
mancata assistenza d'un bricio- 
lo, sia pur minuscolo, di fortu- 
na: per tre volte Zoff è stato 
superato da palloni che però 
hanno trovato sulla linea bian- 
ca, o quasi, qualche piede pron- 
to a rimediare, 

Il Napoli ha giocato senz'altro 
un incontro superiore alle aspet- 
tative; ben protetto alle spalle 
da un Zoff strepitoso, pur ri- 
sentendo dell’assenza di Julia- 
no a centrocampo, ha «tenuto» 
anche se talvolta con qualche 
affanno in difesa; ed in attacco 
ha saputo sfruttare alla perfe- 


L’ESPULSIONE DI AGROPPI NON FACILITA IL COMPITO AI TOSCAN 


I granata in dieci uomini 
resistono per tutta la ripresa 


FIORENTINA - TORINO 1-1 (1-1) 


MARCATORI: Fossati al 34', Chiarugi al 44' del primo tempo. FIO- 


RENTINA: Superchi; Goldiolo, Longoni; Scala, Brizi, Orlandini; Maz: 


zola II, D'Alessi, Gle 


ri, De Sisti, Chiarugi (secondo portiere: Favaro; 


Ferrante-Esposito, ancora «bloccati» dai postumi di infortuni 
di gioco, di un uomo d'ordine come Merlo, ha rivelato pesanti 
lacune a centro campo. Bloccato Clerici, il solo valido în at- 
tacco è risultato Chiarugi, decisamente sforiunato in alcune 
conclusioni, ma molto bravo in occasione del gol da manuale, 


sinistra di Bordon. Ancora Bi- 
gon si produce in una bella de- 
viazione di testa al 7’ su puni- 
zione battuta da Rivera: Bor- 
don questa volta para. Ma è 
l'Inter che subito dopo attac- 
ca in massa creando varie mi. 
schie davanti. a Cudicini, Ne 
risolve una al 15° Bedin con 
un tiro ravvicinato che il por- 
tiere ‘rossonero para brava. 
mente, 
«Su 
pochi 
dicini 


altra mischia e tiro da 
passi di Ghio al 17°, Cu- 
deve però capitolare, 
Raggiunto il pareggio l'Inter si 
placa e il Milan riprende a 
tessere il suo gioco. Al 21' Bor- 
don compie una eccellente pa- 
rata in tuffo su preciso tiro di 
Bigon, ben lanciato da Soglia- 
no. Dopo questa prodezza vie- 
ne però al 29” un fatale errore: 
su ùn forte tiro da lontano di 
Prati, cui era giunta la palla 
su azione sviluppata da So- 
gliano e Bigon, il portiere ne- 
razzurro. para ma si lascia 
sfuggire la palla che è ripresa 
da Rivera e messa in , Rea: 
gisce ancora l’Inter e al 42’ Bo- 
Ù ninsegna riagguanta il pareg- 

(Telefoto ANSA al «Piccolo») gio con un calcio di punizione: 
abbracciare Bigon, mentre |il pallone supera la barriera e 
si ‘infila nell’angolo basso alla 


Milano — Il gol del trionfo rossonero. Esultante, Rivera corre ad 
Burgnich (sulla destra) si mette le mani nei ‘capelli e Facchetti rimane ancora in ginocchio 


n. 13 Ghedin), TORINO: Sattolo; Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, 
Agroppi; Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, Luppi (secondo portiere: Pi- 
notti, n, 13 Crivelli). ARBITRO; Pieroni di Roma. NOTE: pioggia, ter- 
reno pesante. Nel secondo tempo al 5' espulso Agroppi per proteste e 
al 28° Crivelli al posto di Pulicì per decisione dell’allenatore. Angoli 8-4 
per la Fiorentina. Spettatori 30 mila. 


Firenze, 28 
Neanche con un uomo in più per quasi tutta la ripresa, 
în conseguenza dell'espulsione di Agroppi, la Fiorentina è riu- 
scita a superare il Torino che, da un pu' di tempo a quesia 
parte, sembra condizionare i «viola» in fatto di risultati. Dopo 
un primo iempo con un gol per parte, punteggio che poi do- 
veva risultare determinante ai finì del risultato, la partita ha 


subito, infatti, una svolta quando Agroppi ha lasciato il campo. 


costringendo i granata, oggi in maglia bianca, a giocare con 
soli dieci uomini, Sembrava questa un grosso vantaggio per 
ia squadra di Liedhoim ed invece, all'atto pratico, si è rivelato 
uno svantaggio poìché Giagnoni è riuscito ad organizzare, sa- 
pientemenie, l'impostazione tattica della propria formazione 
annullando tutti glì spunti a rete dei viola affidati în gran 
parte all'estroso Chiarugi e raramente al brasiliano Clerici, 
quest'ultimo guardato a vista da Zecchini. ; 

Il punteggio ed il risultato finale son tutti racchiusi, quin- 
di, nell’arco di gioco dei primi 45 minuti che, în verità, sono 
stati i più interessanti ed i più pacevoli nonostante la pioggia 
noiosa, anche se lieve. Il Torino, con l'uno a uno, ha conse- 
guito il risultato che si prefiggeva alia vigilia del confronto. 
Sala, Luppi e l’attento Sattolo (fuorché sul got di Chiarugi 
dalla bandierina del calcio d'angolo) sono apparsi i migliori 


assieme u Zecchini, inesorabile nel controllare Clerici. 


La Fiorentina, per contro, priva oltre che della coppia 


messo a segno con un tiro ad effetto di sinistro, Una squadra 
insomma, quella viola, che© ha bisogno di ritrovare un buon 
equilibrio fra reparto e reparito, equilibrio condizionato dal 
recupero di tutti î titolari e dal ritorno alle perfette condi 
zioni fisiche e di forma di un paio di elementi, 

Marcature strette e contrasti un po’ robusti condizionano 
la prima parte del gioco, poî dopo che Chiarugi, da una parte, 
e Sala, dall'altra, sì sono esibiti in tiri dì un certo impegno, 
De Sisti fallisce un'occasione splendida. Al 21° il «capitano» 
viola giunge preciso all'appuntamento di un cross da sinistra, 
ma Cereser gli toglie la palla con uno «stop» impeccabile. 

Chiarugi lancia Mazzola II e D'Alessi, ma Sattolo annulla 
entrambe le conclusioni ed il Torino, dopo sei minuti di asse- 
stamento, passa in vantaggio. L'azione si sviluppa dalla destra 
da ‘un cross di Luppi. La palla, che sembra a portata di Su- 
perchi, ha un effetto e finisce a sinistra dove il terzino Fossa- 
ti, portato in avanti dal «controllo» su Mazzola II che arretra, 
non si lascia sfuggire l'occasione e con un diagonale ad effetto 
mette in rete. 

Decisa la reazione dei viola che si conclude col pareggio 
dopo una prodezza di Sattolo. L'anziano portiere torinese alza 
in angolo un forte tiro di Chiarugi e l'ala sinistra viola si 
vendica calciando dalla «bandierina». Imprime alla palla, col 
sinistro, un «giro» perfetto che lascia dì stucco Sattolo e il 
terzino Lombardo che, forse, doveva intervenire. — 

Bruita la ripresa dopo che Agroppì, sorpreso in un inter- 
vento su D'Alessi per reazione ad un fallo subito in preceden- 
za che l'arbitro aveva già fischiato, viene espulso. Con dieci 


uomini î Torino si difende e bene: la Fiorentina attacca a 
valanga ma non passa e il gioco scade mn un finale da di- 
menticare. (Ansa) 


zione la sola arma in suo pos: 
sesso, quell’Altafini al quale 
spetta un buon cinquanta per 
cento del merito del pareggio 
(l’altro cinquanta è demerito di 
Spinosi). Chiappella può consi- . 
derarsi soddisfatto non soltan: 
to del risultato. 

Dopo un gol di Anastasi (for- 
se il migliore fra i bianconeri, 
con Capello e Marchetti) annul- 
lato al 14° per un precedente fal- 
lo in mischia, è andato in van. 
taggio il Napoli al 18*. Altafini, 
scattato irresìstibilmente su un 
lungo lancio dalle retrovie, è 
Stato messo a terra al limite da 
Salvadore; la conseguente «bom- 
bay di Sormani è stata messa in 
angolo, con un gran, volo, da 
Carmignani. Dalla bandierina 
Improta ha servito corto Ripa- 
Ti e questi ha centrato in area 
@. Altafini, lasciando di stucco 
Spinosi, ha corretto in rete di 
testa. 

Pareggio. bianconero al 283’: .. 
scattando con felice scelta di 
tempo su un centro di Causio, 
Cavello si è incuneato fra Mon. 
tefusco e Panzanato e ha insac- 
cato di testa. Insistendo alla of- 
fensiva, e vivendo il suo momen- 
to più felice, la Juventus ha 


\| sfiorato più volte il gol: al 25° 


quando un secco rasoterra di 
‘Anastasi è uscito sul fondo a 
fil di montante, al 32° quando 
Haller, dopo uno scambio in 
corsa con Capello, si è trovato a 
tu per tu con Zoff il quale, in 
uscita, gli ha respinto il tiro: ha 
rinreso lo stesso Haller calcian- 
do a porta vuota e Perego ha ri. 
battuto. Anastasi è niombato sul 
pallone ed ha calciato ancora 
a rete, ed ancora Improta è riu- 
scito a salvare, 


Nella ripresa, al 1’ e al 14, 
due palloni girati di testa ri. 
spettivamente da Haller e Cau. 
sio hanno «accarezzato» il mon- 
tante della porta di Zoff; ed al 
23° è andato ancora in vantag- 
gio il Nanoli, alla sua seconda 
puntata in area bianconera: an. 
gnlo di Improta e gran tiro di 
Altafini: con Carmignani battu- 
to, Furino si è improvvisato por- 
tiere ed ha respinto di pugno 
proprio sulla linea. Inevitabile il 
«rigore», trasformato da Im- 
prota. — 

Due minuti dopo 1 biancone- 
ri hanno ancora riacciuffato il 
pareggio: dalla bandierina, pas- 
saggio corto di Causio a Mar- 
chetti. centro a spiovere in area, 
a colmo di testa vincente di Bet- 
tema all'incrocio dei pali. 

Pur denunciando sintomi di 
Stanchezza i bianconeri hanno 
insistito (dopo avere superato 
senza pericoli un improvviso 
contropiede di Pogliana, al 37’) 
ed al 44’ si sono visti negare 
di nuovo l’aiuto della sor- 
te: Bettega si è liberato di Mon- 
tefusco e Panzanato, ed ha ser- 
vito Capello che, entrato in area, 
ha evitato Zoff toccando quindi 
in porta: ancora una volta, sulla 
linea. ba provveduto Parego a 
rimediare. 

«Erra duesto il momento meno 
adatto ner affrontare la Juven. 
tus — ha detto al termine del. 
la partita Chianpella — ma la 
mia squadra. ha saputo ugual. 
mente disputare una gran parti. 
ta ed andare vicinissima al suc- 
cesso pieno. 


Lunedì, 29 novembre 1971 


IL PICCOLO 


Paosez 


(sl 


NELLE RETROVIE IL CATANZARO E IL VARESE RIESCONO A FARE SOLO MEZZO PASSO AVANTI 


Impennata del Ga 


eliari per restare nel «giro» 


L'INTERO COMPLESSO CAGLIARITANO HA GIOCATO BENE 


CAGLIARI - BOLOGNA 2-1 


MARCATORI: Riva al 1 


del p.t. e al 9* della ripresa; Rizzo al 38° 
Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, 


, Vitali, Brugnera, Riva (secondo portiere: Re- 
ginato, n, 13%: BOLOGNA: Vav Roversi, Fedele; Cresci, 
Battisodo, Gregori; Perani, Ri dini (secondo 
portiere: Testa, n. 13: Prini), renze. NOTE 


cielo coperto, vento, terreno 4 


* della ripresa gli alle- 


natori delle due squadre hanno deciso contemporaneamente di sosti 
tuire Vitali e Perani con Roffi e Prini. Angoli 6-2 per il Bologna, Spet- 


tatori 15 mila. 


Cagliari, 28 

Due prodezze di Riva, una per 
tempo, hanno permesso al Ca 
gliari di battere l’'incompleto 
Bologna e di incamerare due 
preziosi punti in classifica pri- 
ma della duplice, difficile tra- 
sferta sui campi della Roma e 
dell'Inter. La vittoria del Ca- 
gliari, come ha tenuto a sotto- 
lineare Fabbri al termine della 
‘partita, è merito principale, se 
non esclusivo, del fuoriclasse 
rossoblù, che oggi ha giocato 
come da tempo ormai non riu- 
sciva: scattante su ogni pallone, 
irriducibile e tenace, privo di 
paura e di complessi, Riva si è 
inserito costantemente, con ca- 


La schedina vincente 
GAGLIARI » BOLOGNA + (21). 1 
CANZARO - VIGENZA . (11) X 
FIORENTINA » TORINO , , (1-1) X 

. 2 
x 


INTER - MILAN .. (2-3) 
JUVENTUS - NAPOLI (22) 


ROMA - MANTOVA . SUINI 
SAMPDORIA - ATALANTA . (1-0) 1 
VARESE - VERONA (0-0) X 
CATANIA - NOVARA (2.0) 1 
REGGIANA - LAZIO . (10) 1 
TERNANA - PERUGIA >. (2-1) 1 
. (10) 1 

(0-0) X 


4.170.666 lire, 


Il monte premi è di 9 


La direzione del Totocalcio comu: 
nica le quote relative al concorso 
N. 14 di oggi 28 novembre 1971. 
Ai 379 vincenti con «13» punti, un 
milione 232 mila 800 lire; agli 8458 
vincenti con «12» punti 55.200 lire. 
Monte premi: lire 934.470.666. 

Nella zona delle. Tre. Venezie si 
sono avuti 33 tredici ‘e’ 696 dodici. 
A Trieste 7 tredici e 112 dodici, a 
Gorizia 2 tredici e 48 dodici, a Udi- 


parbietà, su ogni lancio nella 
‘area petroniana, facendo, spes- 
so, il vuoto attorno a sé. I gol 
che ha segnato meritano una 
citazione particolare; due gol di 
difficile realizzazione che han- 
no scatenato l’entusiamo .dei ti. 
fosi. 

Il Cagliari, però, non è stato 
solo Riva. Il complesso oggi ha 
«girato» meglio che in altre par- 
tite e particolarmente è piaciu- 
to. nella prima mezz'ora in cui 
il gioco è stato arioso, ben ma- 
novrato per linee verticali, fatto 
di precisi passaggi al volo con 
scambi volanti tra i centrocam- 
pisti e le punte. Si è distinto 
particolarmentè=Brugnera, otti 
mo in fase di interdizione, di r 
lancio e di costruzione; altrui- 
sta come mai il veneto ha svol. 
to un gioco essenziale senza ca- 
dere in quegli sterili individua- 
lismi, che altre volte hanno nuo- 
ciuto all’economia del gioco ros- 
soblù. Bene hanno giocato an- 
che Nenè e Gori, per cui il cen- 
trocampo cagliaritano, anche se 
Cera ha reso meno delle sue 
possibilità, ha saputo opporre 
un valido filtro quando il Bo- 
logna ha cercato di rimontare 
lo svantaggio, e ha costruito nu- 
merose occasioni per le punte 
tra le quali, però, solo Riva ha 
brillato. La, difesa del Cagliari 
è stato oggi il reparto meno pre- 
ciso e meno attento e solo l’im- 
precisione di Fedele, nel primo 
tempo, e di Landini, nella ripre- 
sa, le ha permesso di chiudere 
la gara con un solo gol al pas- 
sivo, gol peraltro, imputabile 
alla disattenzione dei difensori, 
i quali hanno lasciato Rizzo so- 
lo davanti ad Albertosi. 

Il Bologna ha risentito note- 
volmente delle assenze di Bul- 
garelli e di Pace. In particolare 
la mancanza di Bulgarelli si è 
fatta motare a. centro campo, 
dove Rizzo e Scala si sono pro- 
digati fino all’esaurimento, sen- 
za però avere la visione com. 


ne 4 tredici e 87 dodici, a Porde- 
none 2 tredici e 55 dodici, 


La schedina 


di domenica prossima 
ATALANTA - VARESE 
BOLOGNA - INTER 
CATANZARO - FIORENTINA 
JUVENTUS - TORINO 
VICENZA - NAPOLI 
MILAN - MANTOVA 
ROMA - CAGLIARI 
SAMPDORIA «+ VERONA 
LIVORNO - LAZIO 
TARANTO » BARI 
'TERNANA - PALERMO 
VENEZIA - CREMONESE 
SPEZIA - SAMBENEDETTESE 


lla CORSA: 1) Guglielmo , 
2) Delaunay R 
2.a CORSA: 1) Rossa pi 
2) Ozzola di Jesolo 2 
3.a CORSA: 1) Gadames, 2 
2) Melania x 
4a CORSA: 1) Frassineto x 
2) Alato x 
3.a CORSA: 1) Bloody Mary 2 
2) Odessa 2 
G.a CORSA: 1) Paideia 2 
2) Pesos 1 


La direzione del Totip comunica 
la quote relative al concorso N. 48 
di oggi 28 novembre 1971. All’unico 
vincitore con punti dodici, 10 mì. 


© lioni 31 mila 576 lire; ai 30 vincitori 


con punti undici 334.385 lire; ai 458 
vincitori con punti dieci 21.526 lire. 

Nella zona del Veneto orientale so- 
no stati realizzati 3 undici e, 56 die- 
cl. A Trieste si sono registrati 10 
dieci, a Gorizia un dieci; 


I marcatori 


SERIE A 


6 reti: Bettega (Juventus); 

5 reti: Boninsegna (Inter), Bigon (Mi. 
lan), Riva (Cagliari); 

4 reti: Capello (Juventus); 

3 reti: Mazzola (Inter), Prati e Rive- 
ra (Milan), Clerici (Fiorentina), Sa- 
la (Tonino), Petrini (Varese), Rizzo 
(Bologna), Spelta (Catanzaro), Zi- 
goni e Amarildo (Roma), Orazi 
(Verona); 

2 reti: Haller e Anastasi (Juventus), 
Damiani e ‘Ciccolo (Vicenza), Spa- 
detto e Suarez (Sampdoria), Bedin 
(Inter), Pulici (Torino), Brugnera 
(Cagliari), Moro e Magistrelli (Ata- 
tanta), Savoldi (Bologna), Petrelli 
(Roma), Maddè (Mantova), Chiaru- 
gi (Fiorentina), Altafini (Napoli); 


SERIE B 


9 reti: Chinaglia (Lazio); 

5 reti: Troja (Palermo); 

4 veti: Picat Re (Novava), Spagnolo 
(Reggiana), Beretti (Taranto); 

3 reti: Fara (Bari), Bonfanti (Cata. 
nia), Massa (Lazio), Ferrari (Paler. 
mo), Incerti. (Arezzo), Urban (Pe- 
tugia), Tedoldi, (Brescia), Zandoli 
(Reggiana), Merighi (Reggina), Pai- 
na (Taranto), Cardillo (Ternana); 


plessiva del gioco che contrad. 
distingue il. capitano felsineo. 
‘Buona la prova della difesa — 
battuta solo da due prodezze di 
Riva (che ha segnato altri due 
gol, annullati giustamente per- 
ché l’ala si era «aggiustato» il 
pallone con le mani) — dove 
Roversi e Fedele si sono battuti 


ue prodezze di Gigi Rive 
piegano l'incompleto Bologna 


ha confermato quanto sia utile 
l'esperienza in un portiere. 

Le emozioni non tardano a 
venire, Già al 7' lo stadio «esplo- 
de» per un gol di Riva che, lan- 
ziato molto bene da Cera, toc- 
il pallone con la mano e poi 
segna; l'arbitro giustamente an- 
nulla. Un minuto dopo, invece, 
il pubblico ammutolisce. Fugge 
sulla fascia destra Savoldi che 
centra verso Fedele, lasciato so- 
lo; il terzino, però, da facile po. 
sizione e a porta praticamente 
vuota, tira fuori. Ancora folla 
in tripudio al 10’: scambio tra 
Gori e Brugnera limite del. 
l’area, nel settore sinistro, e 
cross del giocatore veneto sotto 
porta. Riva irrompe di testa e 
anticipa Vavassori. Sj «aiuta» 
però con la mano e ancora l'ar- 
bitro annulla. Delusione del pub- 
blico che, però, dopo. soli due 
minuti esulta ancora e questa 
volta senza successive delusio- 
ni. Lancio di Vitali per Nenè in 
area, colpo di testa del brasi- 
liano per Riva il quale, però, 
manca il tiro al volo. Un difen- 
sore sposta la palla, Riva la\in- 
segue e di sinistro, da posizione 


angolata, con lo specchio della 
porta coperta da numerosi di- 
fensori, lascia partire un tiro 
molto forte che sì insacca im- 
parabilmente all'incrocio dei 
pali. 

Nella ripresa !! Cygliari rad- 
doppia dopo appena otto minu- 
ti. Riva fa tutto da solo. Riceve 
al limite dell’area bolognese un 
lancio di Cera, resiste alle ca- 
tiche di tre difensori, li supera 
e batte Vavassori in uscita con 
un forte e angolato tiro. Al 18° 
gli allenatori utilizzano contem- 
poraneamente i numeri 13 e il 
Bologna comincia il tentativo di 
rimonta. Al 20’ Landini, ben lan- 
ciato da Rizzo, arriva solo da- 
vanti ad Albertosi il quale, con 
una uscita coraggiosa, riesce a 
respingere  l’insidioso pallone. 
Albertosi si esibisce ancora in 
un applaudito intervento al 37° 
quando riesce a deviare oltre la 
traversa una punizione di Rizzo, 


TUTTO SI È SVOLTO NEGLI ULTIMI 20 MINUTI 


NEGATIVA PROVA AZZURRA: NELLA TOURNÉE IN AMERICA 


I mantovani cedono 
all'assedio romanista 


ROMA - MANTOVA 3.1 


MARCATORI: nel p.t. al 38° Carelli; nel s.t, al 20” Panizza (autorete), 
al 44° Zigoni. ROMA: De Min; Scaratti, Petrelli; Sal 
Cappellini, Amarildo, Zigoni, Cordova, La Rosa 
Vieri). MANTOVA: Da Pozzo; Ma- 

} Maddè, Carelli, 


‘al 34° Santari 
vori, Bet, Santarin 
(secondo portiere i, n 1 
siello, Zaniboni; De Petrini, 
Dell'Angelo, Nuti (secondo p 


lo, Piog- 
mila, 


gli ammoniti tra i quali Bacher, Da Pozzo, Zigoni e Ama 
gia, terreno pesante, Angoli 11-4 per la Roma, Spettatori 


La Nazionale di basket battuta 
dalla Princeton University (64-96 


Princeton, 28 che comunque, non scenderà in 

La Nazionale italiana di palla-' campo negli ottavi di finale in 
canestro è stata battuta la not-| programma giovedì, essendo sta- 
te scorsa dalla squadra della|ta qualificata direttamente ai 
Princeton University per 84-58.| quarti perché detentrice del tro- 
Il primo tempo si era chiuso|fso. Anche il Simmenthal di Mi. 
con il puntegsi» di 41:22, lano non è impegnato nel primo 
Gli italiani avevano. un buon Visio della Coppa ‘delle Coppe; 
inizio nel secondo tempo, quan-|©Ssendo stato qualificato di di- 
do riuscivano ad accorciare le|”itto ai quarti. In questa com- 
distanze, aggiudicandosi subito |Petizione, comunque, è in gara 


Roma, 28 

Quello che non aveva saputo 
fare in 70 minuti, la Roma è riu- 
scita a farlo nei restanti 20 mi- 
nuti. Ma ciò non deve suonare 
come elogio, come osanna a fa- 
vore dei giallorossi, per aver 
vinto col minor sforzo, quanto 
come solenne, rimprovero per 
aver sottovalutato oltre ogni mi. 
sura il valore della squadra man: 
tovana che, pur non costituen- 
do un insieme in grado di svi- 
luppare un gran gioco organico 
e brioso, possiede sempre la 
grinta e le qualità per rivaleg- 
giare con chiunque, anche su 


ma deve capitolare subito dopo, 
quando, sulla susseguente azio- 
ne di calcio d’angolo, lo stesso 
Rizzo, di testa e da pochi pas- 
si, indirizza il pallone nell’ango- 


lino basso alla sua sinistra. 


terreni pesanti, come quello 0- 
dierno dell’Olimpico, 

La Roma a tre punte oggi non 
ha funzionato. Colpa del fondo 
del campo, ma soprattutto di 


‘aida, Tamborini, Petrini, 


iacomi, n. 13: 


(i-6. Spettatori 8 mila. 


Varese, 28 

Il debutto dell'allenatore Ca- 
dè cin panchina ha fruttato al 
Varese un pareggiò con il Ve- 
rona. La partita, se y n può cer- 
to esaltare î tifosi lombardi per 
quanto riguarda la classifica, ha 
comunque permesso di vedere 
una squadra rinfrancata ed in 
netta ripresa. Il nuovo allenato» 
re dei biancorossi, giunto da 
due settimane a Varese, aveva 
avuto ben poco tempo per cer: 
care di recuperare i giocatori 
infortunati ed infondere fiducia. 


con gagliardia e dove Vavassori 


Oggi si è visto, comunque, che 


DOPO 4P DI RETI 


NVIOLATE 


AL <MARASS 


VITTORIA DELLA SAMP 
SCATURITA DA UN. RIGORE 


SAMPDORIA - ATALANTA 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 42* Suarez, su rigore. SAMPDORIA: 


Pellizzaro; Santin, Sabatini; Casone, Negrisolo, Lippi; 


Cristin, Suarez, Repetto (secondo 


ATALANTA: Rigamonti; Maggioni, Divin 
ni; Leonardi, Pirola, Magistrelli, Moro, 
ta, n. 13: Moruzzi). ARBITRO: Panzino .di Catanzaro, NC 
fredda con forte vento di tramontana, terreno scivoloso. AI 


Salvi, Lodetti, 
Grisendi, n. 13: Boni). 
Bianchi, Vavassori, Leonci- 
‘acco (secondo portiere: Pian- 
giornata 
” della 


portiere: 


ripresa Boni ha sostituito Sabatini per decisione dell'allenatore, Angoli 
"-3 per la Sampdoria, Spettatori 10 mila. 


Genova, 28 

Con un rigore contestato dagli 
ospiti, la Sampdoria ha battu- 
to l'Atalanta al «Marassi», ma, il 
gioco della squadra genovese ha 
lasciato molto a desiderare e gli 
ospiti sono stati spesso peri 
colosi. I blucerchiati si sono di- 
mostrati slegati, imprecisi nei 
passaggi e poco attivi nelle azio- 
ni offensive: hanno attaccato con 
foga e volontà ma disordinata: 
mente, esnonendosi al’ contro: 
‘piede atalantino, che soltanto 
per la stretta guardia di San- 
tin su Magistrelli non hanno 
avuto esito felice. 

L’Atalanta si è presentata al 
«Marassi» con uno schieramen: 
to prudente ma non rinuncia- 
tario: Corsini aveva preferito la- 
sciare libertà d’azione al samp- 
doriano Sabatini, pur di utiliz- 
zare l’esverto' Leoncini davan: 
ti alla pronria difesa, senza com- 
piti precisi di marcatura. Su Lo- 
detti, infatti, si era posto Sacco, 
consentendo appunto a Sabatini 
di restare libero. Il blucerciato, 
però, non ha mai saputo ap- 
Pprofittare di questa sua condi- 
zione. 

Inoltre, Casone si è trovato a 
disagio nel controllare Moro, 
che lo ha sovrastato sotto tutti 
i munti di vista. A ciò si agriun- 
ga che Vavassori ha controllato 
inesorabilmente un daisordinato 
e approssimativo Cristin' e che 
Repetto ha tenuto una. posizio- 
ne arretrata per consentire gli 
inserimenti di Salzi e di Suarez 
sulle fasce laterali e sì avrà un 
quadro della efficienza odierna 
(della Sampdoria in attacco. Il 
più attivo, l'elemento che ba 
creato maggiori pericoli per la 
difesa ospite, è stato Suarez che 
ha stupito anche per la sua fre- 
iSchezzn atletica. x 

Gomunane le due sanadra si 
sono pressarhé ponivalse: Pien 
monti è stato imnegnn*o soltan- 
to un paio di volte mentre per 

resto ha dovuto compiere in- 
terventi di ordinaria ammini. 
strazione. Anche Pellizzaro non 
ha avuto un gran lavoro, Il gio- 
co si è mantenuto per lungo 
tempo nella metà campo anche 


se spostato verso l'area atalan: 
tina. Insomma, è stata una del- 
le più classiche partite da ze- 
To a zero: invece a tre minuti 
dal termine è giunto il rigore 
per un fallo di Vavassori su 
Cristin (ma prima ce n'era sta- 
to uno dell’attaccante sul difen. 
sore) che ha fatto pendere la 
bilancia dalla parte della Samp- 
doria. Per l'Atalanta una scon- 
fitta immeritata. 

La Sampdoria parte di scatto 
e al 3° Casone impegna Riga- 
monti con un forte tiro da lon- 
tano. Risponde l'Atalanta due 
minuti dopo con Pirola che ti- 
Ta da fuori area con violenza: 
la palla sfiora il palo. Al 14° è 
poi Leonardi, che al termine di 
un'azione personale, impegna 
Pellizzaro. in una deviazione in 
angolo. A poco a poco però le 
azioni d'attacco si spengono. Al 
38°, in controniede; Pirola lan: 
cia istrell' controllato da 
Santin: Pellizzaro esce a valan- 
ga e respinge. 

La ripresa comincia ancora 
con la Sampdoria in attacco: 
Suarez, lanciato da Lodetti, si 
porta sul fondo e centra: Repet. 
to colpisce di testa e Rigamonti 
‘para. Al 13* Suarez ci prova di- 
rettamente: tira forte dal limi. 
te dell’area ma il vortiere ata. 
lantino. è pronto alla parata. Al 
21° azione Moro-Sacco che si li- 
bera di Lodetti e tira: Pellizzaro 
devia in angolo. Al 41’ l'azione 
del rigore. Boni, subentrato a 
Sabatini, sì sposta in posizione 
di ala destra e centra: si crea 
una mischia, la palla finisce a 
Cristin in lotta con Vavassori, 
L'attaccante cade e l’arbitro de- 
creta. la massima punizione. Do: 
po le vane proteste degli ospiti 
batte Suarez ed è il gol della 
vittoria, 


ALMANACCO TRIESTINO 


Wil L'almanacco del calcio triestino 
è da oggi nuovamente a disposi. 
zione delle società e degli sportivi 
interessati, sino ad esaurimento del- 
le copie disponibili, presso l'ufficio 
di via Palestrina 3 (III piano), alle 
ore:16-20, SETTA Ji fas 


Umile). VERONA: Colombo; 
Orazi, Bergamaschi, Rei 
Mascalaito), 
gia continua, terreno in pessime condi 
ripresa Umile ha sostituito Braida por decisione dell’allenatore. Angoli 


FINISCE CON UN NULLA DI FATTO L'INCONTRO SUL CAMPO DI MASNAGO 


I provati ragazzi di Cadè 
resistono agli scaligeri 


VARESE - VERONA 0-0 


Nardin; Trapattoni, Rimbano; 


Morini, Della Giovanna, 
Dolso (secondo portiere: 
anghino, Sirena; Landi- 
Maioli, Enzo (secondo 
ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

ni, AI 24° della 


Bonatti, 


la difesa del Varese è apparsa 
più sicura di quanto non fosse 
stata nelle ultime partite, men- 
tre le incertezze non sono state 
risolte ull’attacco, con le punte 
sempre molto ìmprecise e con- 
fusonarie, 

Il Verona, sceso sul campo 
varesino di Masnago in. forma 
zione incompleta per l'assenza 
di alcuni titolari, era deciso ad 
ottenere il pareggio, e vi è riu- 
scito con pieno merito anche se 
în alcune occasioni è stato aiu- 
tato dalla fortuna e da alcune 
belle parate di Colombo. La par- 
tita ha fatto vedere ben pochi 
spunti di bel gioco, essendo 
stata impostata »revalentemen= 
te sul piano della, gagliardia e 
della potenza fisica. Nel pri 
mo tempo il Varese ha mante- 
nuto il dominio della metà cam- 
po, alimentando con una certa 
continuità l'attacco, che ha però 
sempre sprecato la mole di la- 
voro svolta dalle mezze punte e 
dai mediani; nella ripresa, poi; 
il fango e la stanchezza hanno 
costretto i ragazzi di Cadè n ce- 
dere l'iniziativa agli scaligeri. 

Queste le marcature adotinte 
sul campo: Dolci su Enzo: Rim- 
bano su Reif; Trapattoni su 
Orazi; Morini su Bergamaschi; 
Tamborini sù Maioli. L'allenato- 
re del Verona, Pozzan, ha po- 
sto Sirena su Dolso, che è sta- 
to tra i Varesinì l'uomo più pe- 
ricoloso almeno nella prima par- 
te della martita; Rannhino su 
Braida, Bnitistoni su Petrini e 
Landini su Bonatti. 

Al 30° del primo tempo, dopo 
una platonica supremazia va- 
resina, îl primo tiro dei vero- 
nesi scoccato da Bergamaschi 
da fuori area. Al 35° la migliore 


attaccante varesino, però, non 
riesce a scattare nel fango e si 
Ja parare il tiro da Colombo. 
Nella ripresa Dolso, che ha spre- 
cato molte energie, arretra e non 
impensierisce più la difesa av- 
versaria, Al 12° tiro da juori area 
di Enzo ed al 20" due «palle 
gol» parate dal portiere scalige- 
ro in pochi secondi, Bella azio- 
ne del Varese, che inizia con un 
centro di Dolso che Petrini spre- 
ca, facendosi anticipare da Co- 
lombo; dopo:pochilistanti la pal: 
la, ripresa in area scaligera da 
Icorìni, finisce a Braida che con 
îl ginocchio la manda verso la 
rete; ancora una volta, però, Co- 
lombo riesce în qualche modo 
a respingere il pallone. 

Passato. questo momento, il 
Varese non insiste ed il Vero- 
na si rende pericoloso in con- 
tropiede, La partita termina co- 
sì sullo zero a zero con i gio- 
catori delle due squadre molto 
provati, 


alcuni giocatori che non erano 
disposti al sacrificio. Cordova, 
per esempio, è incorso in molti 
errori, più che altro di presun- 
zione, per essersi. intestardito 
nel suo tipico gioco fatto di fin- 
te e dribling che oggi male sì 
adattava alle condizioni del ter- 
reno, appesantitosi vieppiù per 
la pioggia caduta violenta per 
l’intera. partita. Per non parla; 
re poi di Salvori che, non solo 
ha lasciato sempre troppo spa- 
zio al suo diretto avversario, 
Dell’Angelo, il regista numero 
uno della sua squadra, quanto 
per non aver mai azzeccato la 
nosizione giusta da assumere 
Sia in fase offensiva sia in quel- 
la difensiva. Ma oggi nella Ro- 
ma erano in molti ad aver smar- 
rito il senso del gioco. Anche 
la coppia centrale del pacchetto 
arretrato, ovvero i «gemelli» Bet 
e Santarini, ne hanno combina- 
te di brutte fino a propiziare, 
tra l’altro, il gol mantovano. 
Herrera è corso ai ripari nel. 
la ripresa e la scelta di Vieri 
al posto del più esile La Rosa 
è apparsa in fin cei conti più 
che indovinata. Vieri, infatti, ha 
contribuito a dare maggior con- 
sistenza al centrocampo giallo- 
rosso, visto che in fatto di pun- 


te Zigone e Cappellini avevano: 


già dimostrato nei primi 45 mi- 
nuti di sapersi adattare al loro 
tuolo con umiltà, essendo rima- 
sti a lungo tagliati fuori dai ri- 
fornimenti. 

Il Mantova ha avuto il grande 
torto di non aver saputo dosa- 
te le proprie forze, per aver 
speso troppo nella prima parte 
della gara fino ad esaltarsi per 
il gol segnato al 38" del primo 
tempo da Carelli in circostanze 
piuttosto fortunose, per poi ca- 
dere in ingenuità  macroscopi- 
che e crollare definitivamente 
negli ultimissimi minuti. La 
squadra di Lucchi non ha indi- 
Vidualità di rilievo, se si eccet- 
tuano le due mezz'ali Dell'An- 
gelo e Maddè, davvero infatica- 
bili in ogni fase di gioco, ma 
ha il pregio di essere bene af- 
fiatata e amalgamata senza de. 
munciare eccessivi squilibri tra 
un reparto e l’altro, Un centro 
campo infoltito e per giunta 
ben sostenuto alle spalle da una 
difesa rocciosa e quanto mai 
tempestiva, è stato un buon 
trampolino di lancio per. con- 
trapporre in attacco tipiche azio- 
ni condotte in contropiede nel- 
le quali si sono particolarmente 
distinti Carelli e Nuti. 


otto punti (41-50). Poi gli avver- 
sari riprendevano. a. dominare 
trascinati da. Taylor (25) e Ma- 
nakas (17). Il migliore degli az- 
zurri è stato. Giorgio Giomo 
(13). E” la quarta sconfitta del- 
la rappresentativa azzurra in 
cinque incontri in terra statuni- 
tense. La «tournée» degli italia- 
ni terminerà la settimana, pros: 
sima dopo otto incontri, 


Inizio delle coppe europee 
per squadre di club 


Roma, 28 
La prossima, settimana pren- 
dono l'avvio le coppe europee di 
pallacanestro per squadre di 
club. Nel settore mascì) 
la Coppa dei Campioni, 
za per l’Italia l’'Ignis Varese, 


anche la Partenope di Napoli 
che giovedì affronterà a Brno 
la squadra cecoslovacca dello 
Spartak. x 


Assoluti femminili 
di ginnastica a Bologna 


Bologna, 28 

Pieno successo di Carla Alber- 
ti ai campionati italiani assolu- 
ti femminili di ginnastica, con- 
clusisi oggi Al Palazzo dello 
sport di Bologna. Dopo la vit- 
toria di ieri (prima classificata 
sia negli esercizi obbligatori sia 
negli esercizi liberi) altri due 
successi si sono aggiunti al già 
soddisfacente bottino: quello del 
volteggio e quello del corpo li- 
bero, sia puré a pari merito. 
con la Peri. 


CALCIO FEMMINILE: QUALIFICAZIONE COPPA EUROPA 


Le azzurre pareggiano 
con le Francesi a Udine 


ITALIA - FRANCIA 2-2 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Tschopp, al 21' Varone; nella ripresa 


al 14° Cicerì, al 32° Henry, ITALIA: 
Castelli, Schiavo; 
Butzig; 


Fuyard; Mangas, 


Udine, 28 

Il terreno pesante, a causa 
della pioggia incessante che ha 
‘accompagnato tutta la gara e 
che era caduta in abbondanza 
fin dalla scorsa notte, è stato. il 
vero. protagonista dell'incontro 
Îra le nazionali italiana e fran- 
cese di calcio femminile, valevo- 
le per la qualificazione alla se- 
conda Coppa Europa, Le condi- 
zioni del «Moretti» infatti offro. 
no la spiegazione alla mancata 
vittoria delle azzurre, senza dub- 
bio tecnicamente superiori alle 
transalpine, ma non altrettanto 
prestanti fisicamente. Solo da 
questo punto di vista il pareg- 
gio, che del resto non ha soddi. 
Sfatto né tecnici né atlete, può 
essere accettabile. In condizio- 


SPELTA E COMPAGNI IMBRIGLIATI DAI VICENTINI 


CLAMOROSAMENTE MANCATO 
IL RADDOPPIO DA MAMMI 


CATANZARO - 


VICENZA 1.1 


MARCATORI; nel s.t, al 15° Spelta e al 21’ Damiani. CATANZARO: 
Bertoni; Pavoni, D'Angiulli; Benedetto, Maldera, Busatta; Gori, Bassi, 
Mammi, Bertuccioli, Spelta (secondo portiere: Pingitore, n. 13: Ba- 


nelli). VICENZA: 


Bardin; Poli, Stanzial; Fontana, Carantini, 


Galosi; 


Damiani, Giccolo, Maraschì, Faloppa, Turchetto (secondo portiere: An- 


zolin, n. 
Giccolo al 20' della ripresa; al 33° 


: Berti). ARBITRO: Bernardis di Trieste, NOTE: 


ammonito 
del s.t; Banelli ha. preso il posto 


di BRertuccioli per decisioni dell'allenatore, AI 20* del primo tempo e'è 
stato un minuto di raccoglimento per la morte di Ottorino Barassi. 


Angoli: 7-2. per il G 


Catanzaro, 28 
Il Catanzaro ha perso una buo- 
na occasione per conseguire il 


occasione del Varese în tutti è 
90 minuti: fuga con centro di 
Tamborini che serve Dolso, il 
quale si smarca bene e porge la 
palla al centroavanti Petrini; lo 


primo successo della stagione. 
Gli uomini di Seghedoni hanno 
attaccato con generosità nel ten- 
tativo di centrare il bersaglio 
pieno, ma la speranza di batte 


anzaro, Spettatori 13 mila, 


te il Vicenza è durata soltanto 
sei minuti, Dopo il gol di Spel. 
ta, che aveva scatenato sugli 
spalti l'entusiasmo dei tifosi 


giallorossi, è giunta come una 
doccia fredda la rete del pareg- 


gio dei vicentini. Sull'1-1 la par- 
tita non ha avuto più storia, an- 


PARTITE 


È _| RETI CE 
SQUADRE |& | In casa |. Fuori "a 
pepe pendenti ani Phi 
56 | v.N.P. | v.N.P. si 
Milan IL le RARO 01191 
Juventus LINEA ISLA RO = 
Torino Tests E ani bela Lia Lato = 
Roma 107 400|102 12 7 —-1 
Inter 9 NC R340, 1A 
Cagliari GOTI AVIR Ra 
Fiorentina E: SISSA) (RIS 0 NI YARSRIEI IRASIRE: VIE IT 
Napoli RR NDR O ARRE Be 
Verona Perri A OSSA 188 en 
Sampdoria [Asst ASTI Ma MEgilT ERI Ept a Test ia] 
Vicenza DA A IA AÒ 4 
Bologna GUN gi 0a Vidia Ri 105 
Catanzaro DSL ACE BROEI ENG LIERNA Vr) 
Atalanta di IERI 00406 6 
Mantova ARTRITE " 
Varese BORE SIOIO AI 9 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 5.12.71 
“Cagliari . Bologna 2A Atalanta-Varese 
*Catanzaro . Vicenza. 11 Bologna-Inter 
*Piorentina Torino 11 Catauzaro-Fiorenlina 
Milan , “Inter 32 Juventus-Torino 
*Juventus » Napoli 22 Vicenza-Napoli 
*Itoma - Mantova 31 Milan-Mantova 
*Sampdoria-Atalanta 1-0 Roma-Cagliari 
*Varese-Verona 0-0 Sampdoria-Verona 


SERIE B 
I RISULTATI 
*Arezzo - Genoa 
*Brescia - Livorno 
“Catania » Novara 
SGesena » Taranto 
*Como » Bari 
*Monza - Reggina 
“Palermo - Foggia 
“Reggiana - Lazio 
“Sorrento - Modena 
*’Ternana - Perugia 
LA CLASSIFICA 
Palermo. 10 541 
Ternana | 10 
Reggiana 
Taranto 
Lazio 
Catania 
Perugia 
Cesena 
Bari 
Brescia 
Reggina 
Novara 
Como 
Monza 
Foggia 
Livorno 
Arezzo 
Genoa 
Modena. 
Sorrento. 
LE PARTITE DEL 5.12.1971 
Como + Cesena 
Foggia - Perugia 
Livorno » 
Modena 
Novara - Brescia 
Reggiana - Arezzo 
Reggina » Genoa 
Sorrento » Monza 
Taranto » Bari 
Ternana » Palermo 


DAME ILA AUS 
39 1 DI TO gt SA I 
COCCOLARE 


” 
sv 


che perché il Catanzaro è appar- 
so fiaccato dopo il precedente 
gran dispendio di energie, men- 
tre gli ospiti hanno badato esclu- 
sivamente a difendere il risulta- 
to, I vicentini sono riusciti nel- 
l'intento con una tattica accorta 
che ha imbrigliato Spelta e com- 
pagni dopo che Mammì al 17° 
della ripresa aveva clamorosa- 
mente mancato il raddoppio con 
un colpo di testa da distanza 
ravvicinata: la palla è finita al. 
ta sulla traversa, 

Tutto sommato, la partita è 
stata piacevole ed ha avuto an- 
che spunti di bel gioco, special 
mente durante i primi quaranta- 
cinque minuti. È’ stato l'esor- 
diente Bertuccioli a dare la, ca- 
rica al Catanzaro. Schierato a 
mezzala sinistra, Bertuccioli si 
è dato un gran da fare, anche 
se nel finale è apparso stanco e 
timoroso nei contrasti. Il ragaz: 
zo, comunque, ha il. merito di 
avere fatto segnare il gol della 
sua squadra. Dopo avere supera- 
to Calosi, infatti, Bertuccioli è 
entrato in area ed ha traversa. 
to con precisione verso l’accor- 
rente Spelta che, agganciata la 
palla, non ha avuto difficoltà a 
battere Bardin. 

Sulle ali dell’entosiasmo, i 
giallorossi hanno insistito all’at- 
tacco, ma prima con Mammi e 
voi con lo stesso Spelta non 
sono riusciti a concretizzare la 
loro superiorità territoriale, Il 
gol del pareggio vicentino è 
giunto dopo sei minuti, cioè al 
21’ della ripresa. Il terzino ca- 
tanzarese D'Angiulli ha comu.os- 
so un fallo sullo sgusciante Da- 
miani; l’arbitro Bernardis ha 
concesso la punizione, battuta 
da Ciccolo, La palla è spiovuta 
in aria e lo stesso Damiani, sal- 


tando più alto di tutti, di testa! 


ha battuto Bertoni, 


orologi 


Varone, Conter, Cicerì, Avon, Vignotto, 
È Thomas, 
Rouger, Tschopp, Die, ARBITRO: Minarich (Svizzera), 


Sogliani; Cunzolo, Fabris; Cardia, 
'RANCIA: 
Ratiguier, Henry, 


Dewulf; 


ni normali, infatti, ben difficil- 
mente le francesi sarebbero riu- 
scite a terminare l’incontro in 
parità, dal momento che le no- 
Stre calciatrici hanno dimostra- 
to fra l’altro di possedere un 
miglior: tocco e padronanza del 
pallone, nonché una visione più 
lucida di gioco. Ma, ad esempio, 
alle azzurre sono venuti a man- 
care i lanci in profondità per la. 
impostazione di un efficace con- 
tropiede, una delle armi miglio- 
Ti di cui dispone la nazionale 
italiana. 


E a questo punto si impone 
un discorso che esula un po’ 
dalla cronaca della partita, per- 
ché senza dubbio sono in molti 
a guardare al calcio femminile 
con un certo risolino, o con 
un'aria di sufficienza. Ebbene, 
le ventidue atlete scese in cam- 
po al «Moretti» sono state addi: 
rittura commoventi per impe- 
gno per grinta e per l’entusia- 
smo e la volontà profusi nel 
gioco, soprattutto nelle condi 
zioni atmosferiche in cui l’in- 
contro è stato giocato. Oltre al- 
la pioggia, infatti, il campo è 
stato continuamente spazzato da 
folate di vento gelido. 


Azzurre e biancorosse transal- 
pir- hanno corso per tutti i 70 
minuti di gara, si sono dimo- 
Strate molto combattive, e han: 
no offerto anche spunti, questo 
specie per le padrone di casa, 
di bel gioco. Una certa superio. 
rità le azzurre l'hanno concre- 
tata con il maggior numero di 
azioni da rete portate in area 
avversaria, ma un po’ la preci- 
pitazione e un po’ la minima 
possibilità di controllo del pal 
lone non hanno permesso alle 
nostre punte di rimpinguare il 
bottino dei gol. Su tutte, co- 
munque, si sono elevate la 
Schiavo (anche se le viene im- 
putata una certa indecisione in 
occasione del pareggio francese 
Sul 2-2), la Cunzolo e la Cardia, 
quest’ultima di un dinamismo 
veramente eccezionale. All’attac- 
co bene soprattutto la Varone, 
la Avon e la Ciceri. Delle ospiti 
si sono messe particolarmente 
in luce la Tschoppo, la Rouger 
e la Dewulf. 

Peccato che il maltempo ab- 
bia impedito che al «Moretti» 
affluisse, come era stato prean- 
nunciato, e come era logico at- 
tendersi, il pubblico delle gran- 
di occasioni: attratti dalla cu- 
riosità, molti si sarebbero ricre- 
duti anche sulla qualità del cal. 
cio femminile; e comunque sa- 
rebbe stata un’autentica festa 
per uno sport che, popolarissi- 
mo per quanto riguarda i ma- 
schi, sta riscuotendo un certo 
favore anche per quanto riguar- 
da il sesso cosiddetto debble, 


Giorgio Verbi 


«RALLYE AGIP» 
MM La coppia femminile triestina 

Tominz-Donatello si è aggiudica. 
ta al terzo posto nel «Rallye Agip» di 
San Marino, battendo nettamente la 
campionessa assoluta belga Christine 
‘Beckers, Il raliye è stato vinto dalla 
coppia Pittoni-Bernacchini; al secon. 
do posto Reggini - Arlecchino, 


‘ nelle migliori oro 


Anche se è venuto a mancare 
l'atteso duello con la campio- 
nessa uscente Desi Storai, as. 
sente per una indisposizione, il 
bilancio di questi campionati 
non può essere che positivo: 
oltre alla Alberti e alla triesti- 
na Gianna Bovani, numerose 
giovanissime hanno saputo in- 
serirsi nelle prime posizioni, 
come la Peri (nettamente la più 
brava nella prova alla trave), 
la Stefani che dopo aver vinto 
il titolo assoluto nella categoria 
juniores, è entrata nelle finali 
di due specialità, e la Mancuso, 

Nella giornata odierna Carmen 
Basla si è confermata la più 
forte tra le esordienti anche ne. 
gli esercizi liberi, aggiudican: 
dosi il titolo di categoria, men. 
tre tra le juniores Maria Grazia 
Toso, :soltanto. seconda. dietro 
lai Grassi nei liberi, ha conser- 
vato un leggerò vantaggio nella 
classifica complessiva grazie al 
margine ottenuto negli esercizi 
obbligatori. La nostra Bovani 
ha avuto una giornata negativa: 
non è riuscita ad imporsi in 
alcuna delle. prove, 

CLASSIFICHE FINALI 

Esordienti: 1). Basla Carmen, (CAG 
Milano) p, 72,05; 2) Cozzi Sonia (id.) 
70,05. Juniores: 1) Toso M. Grazia 
(Spes di Mestre) 68,50; 2) Grassi 
(Sgeam) 68,40,. Seniores: 1) Stefani 
Monica. (Cucirini Lucca) 52,85; 2) 
Mancuso Grazia (Spes Mestre) 52,80. 

FINALI DI SPECIALITA' 

Volteggio: 1) Alberti Angela (Can- 
toni Legnano) 18,60; 2) Stefani Mo. 
nica. (Cucirini) 18,30. Parallele: 1) 
Stefani Monica (Cucirini) 18,35; 2) 
Marchi Gabriella (R. Neri Rimini) 
e Fiammenghi Paola (Sgeam) 14,25. 
Trave: 1) Peri Rita (Pro Novara) 
18,95; 2) Fiammenghi P. (Sgeam) 18. 
Corpo libero: 1) a pari merito Al- 
berti Angela (Cantoni) e Peri Rita 
(Pro Novara) 18,70, 


SCHERMA 
Campionati femminili 


giovanili a Udine 


A Udine la prima parte della 
stagione schermistica sì è con- 
clusa con la disputa dei campio- 
nati regionali giovanili femmi- 
ili. Ii titolo del fioretto allieve 
andato alla nogarese Simonet- 
ti, davanti alla triestina Beira. 
Fra le «giovani» si è imposta 
un'altra rappresentante: della 
Sangiorgina, la Dotto. Questo il 
dettaglio delle finali: 

ALLIEVE: 1) Simonetti (San: 
giorgina) 5 v., 2) Beira (S.G.T.) 
4 v., 3) Chiaruttini (Sangiorgi 
ha) 3 v., 4) Citossi (Sangiorgi- 
na) 2 v., 5) Borghello (Sangior- 
gina) 2 v., 6) Qualina (Udinese) 
0 v, Le triestine Oblach e Fon- 
da sì sono fermate alle semifi- 
nali ma hanno conseguito ugual- 
mente l'ammissione alla fase na- 
zionale di Roma. 

GIOVANI: 1) Dotto (Sangior- 
gina) 2 v. (prima dopo spareg- 
gio), 2) Alciati (Udinese) 2 v., 
3) Bortolotti 1 v. (per stoccate), 
4) Benini (S.G.T.) 1 v. 


IPPICA 


Vittoria di Mancinelli 


al concorso di Vienna 


\ Vienna, 28 
; Il tedesco Gert Wiltfang e l’ita- 
liano Graziano Mancinelli han- 
no vinto le due gare del matti. 
no al concorso ippico interna 
zionale di Vienna. Wiltfang ha 
vinto su Dorian Gray, davanti a 
Mancinelli su Water Surfer, il 
Gran Premio di Vienna. En. 
trambi i concorrenti hanno fini- 
to con zero penalità, ma il tede- 
sco ha ottenuto il tempo di 25” 
netti, sei decimi in meno del. 
l'italiano. Raimondo D’Inzeo si 
è classificato quarto con quat- 
tro penali‘à, su Bellevue. 
Mancinelli si è imposto nella 
‘prova internazionale di salto a 
eliminazione diretta. Ha battu. 
to in finale, in sella a Bally 
Moor, l’italiano Giuseppe Re- 
su. Tipereri. Entrambi 
hanno fatto percorso netto. In 
semifinale, Mancinelli aveva eli- 
minato l’altro italiano, Gualtie- 
to Castellini su Deredoilè. 


AUTOMOBILISMO 
Mario Nardari miete 


a Vallelunga 


Vallelunga, 28 
A Mario Nardari, su AMS 
1000, sono andati il trofeo Igna- 
zio Giunti e la terza coppa Bor- 
ghetti, di cui oggi si è dispu- 
tata la terza ed ultima prova 
nell’autodromo di Vallelunga. 
Nardari si è ben comportato 
nelle gare di oggi, ma aveva 
già vinto le due precedenti pro- 
ve. La manifestazione, una cor- 
sa tris ad inseguimento, è stata 
caratterizzata. da una pi 
insistente. caduta per tutto il 
STI miglio: tempo della gi 
sa ipo della giorna- 
ta è stato ottenuto dal viterbe- 
se Nataloni su Fulvia HF 1600, 
che ha compiuto i tre giri della 
sua gara in 3'34”2. Il giro più 
veloce, invece, è stato realizza- 
to dal pilota Della Noce su for- 
mula 850 in 1'08”6. 


= 


Pag. 8 


Il Venezia ha scavalcato la Solbiatese. | neroverdi hanno portato a termine quindi 


l'operazione sorpasso, e si trovano soli al comando della classifica. | lombardi, 
costretti per la prima volta alla resa in questa stagione, sono stati raggiunti dal- 


IL PICCOLO 


Lunedì, 29 novembre 1971 


I SOLBIATESI HANNO DOVUTO ABBASSARE BANDIERA ALLO STADIO DI SANT'ELENA 


Solo il Venezia al vertice 


la sonprendente Cremonese che ha battuto l'Udinese. Lecco e Padova continua. 
no la loro marcia di avvicinamento alle prime posizioni. | lecchesi hanno battu- 
to il Piacenza e i patavini si sono imposti sull’Imperia. L'Alessandria ha pareg- 


giato a Busto Arsizio e ha conservato un punto di vantaggio sul Belluno, che 
ha battuto il Legnano. Tre le partite terminate senza reti: Derthona-Seregno, 
Savona-Verbania e Trento-Rovereto. Alla Pro Vercelli è andato: il primo punto. 


NON SI È TRATTATO DI DOMINIO INCONTRASTATO DEI LOCALI 


L'UDINESE COSTRETTA A CEDERE 
NONOSTANTE IL GIOCO EFFICACE 


Cremona, 28 

L'Udinese scesa a Cremona 
ben decisa a conquistare alme- 
no un risultato parziale — e 
su questa linea si è tatticamen- 
te disposta e si è battuta per 
oltre cinquanta minuti — è usci- 
ta invece dallo «Zini» con il 
classico passivo di due reti. Il 
risultato potrebbe far pensare 
a una nettissima supremazia dei 
grigiorossi, a un loro predomi- 
nio incontrastato. Invece è tut- 
to diverso, anche se dobbiamo 
riconoscere che i locali non han- 
no rubato niente per conquista- 
re l’intera posta. In effetti, la 
partita è stata bellissima, sul 
piano tecnico e su quello ago- 
nistico, ha entusiasmato gli spet- 
tatori e ha avuto il merito di 
non rallentare mai per tutto 
l'arco dei novanta minuti. Da 
tener presente che sino al 43° 
della ripresa, quando Guarnie- 
ri siglava la seconda rete, l’in- 
contro è stato in bilico e il pa- 
reggio alla portata delle ze- 
brette. 

L'Udinese ha fornito una pro- 


CREMONESE-UDINESE 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. Silva al 17°, Guarnieri al 43, CREMONE 
Uccelli; Maianti, Cesini; Platto, Guarneri, Sironi; Carminati (Vel 


ni), Doniîna, Silva, Delle Donne, 
niussi; Zanin, Bonora; Giacomini, 


UDINESE: Mi 
Pellizzari, Po- 


Guarnieri. Struzzi. 
Zampa, Bassanese; 


litti, Bordon, Galeone, Dedè. Zaina, Nicoloso, ARBITRO: Monforte di 


Palermo. NOTE: angoli 9-2 per la 


va valida per quanto riguarda 
l’organizzazione del suo gioco, 
sciorinato sempre all'insegna di 
belle manovre e di schemi effi- 
caci. La sfortuna dei bianconeri 
deve essere ricercata nel mo- 
mento decisamente delicato nel 
quale si sono trovati in svan- 
taggio (era il 17° della ripresa), 
e quindi, nonostante ci fosse 
tutto il tempo per rimediare, 
nella difficoltà psicologica e an: 
che in un certo senso materia- 
le di risalire la corrente, pur 
tenendo presente che avevano 
di fronte la difesa più munita 
del girone (4 reti al passivo) e 
un «undici» ormai caricatissi- 
mo e quindi in grado di soste- 
nere qualsiasi urto. 

‘AI 12° della ripresa, cioè po- 
chi minuti prima del gol di Sil- 


DALLO SPOGLIATOIO BIANCONERO 


«Immeritata 
la sconfitta» 


Cremona, 28 


A fine partita ci rechiamo nello spogliatoio bianco- 
nero. Ci riceve calmissimo l’allenatore Comuzzi. 

«Mi pare che non ci sia molto da dire — dice — per- 
ché si è trattato di una partita molto bella, magnifica: 
mente giocata sotto ogni aspetto. Ritengo la sconfitta 
immeritata, almeno neife proporzioni, perché davvero non 
vedo, o meglio non ho visto, la differenza di due reti 
tra noi e loro. Purtroppo il gol lo abbiamo preso nel 
momento più difficile dell'incontro e psicologicamente 
ci ha letteralmente messi a terra. Ormai la partita sem- 
brava avviata verso un nulla di fatto. Tant'è vero che 
dalle tribune era partito anche qualche fischio. Ad ogni 
modo non ho niente da rimproverare a nessuno, perché 
tuttî si sono battuti bene. La Cremonese è una squadra 
molto forte, ma noi non siamo stati inferiori, almeno per 
quanto riguarda capacità di manovra, specialmente al 


centrocampo». 


In campo opposto l'allenatore Rota si è dichiarato 
soddisfatissimo, sia del risultato che della prova soste- 


nuta dalla squadra. 


«Per quanto riguarda l'Udinese — ci ha detto — è una 
squadra che mi è piaciuta davvero molto. Posso dire che 
è uno degli «undici» più efficiente visti sino ad oggi. Mi 
hanno particolarmente colpito la mezzala Galeone e il me- 
diano Giacomini, ma anche gli altri mi sembrano su un 
elevato standard per quanto riguarda capacità tecniche». 


S.A. 


Cremonese, 


va, l'Udinese ha avuto una ma- 
gnifica occasione, ma purtrop- 
po Politti non ce l’ha fatta a 
battere l'attento Uccelli. La 
squadra di Comuzzi è uscita co- 
munque da Cremona a testa al- 
ta, e ne fanno fede gli applausi 
del pubblico e soprattutto il ri- 
conoscimento generale per la 
bella e convincente prova soste- 
nuta. E’ vero che con gli elogi 
soltanto non si avanza in clas- 


sifica, ma è altrettanto vero che 
a corda lunga le squadre che 
valgono veramente qualche co- 
sa vengono a galla, e l'Udinese 
ci sembra proprio una compa: 
gine in grado di svettare e co- 
munque di farsi largo con una 
certa autorità. La difesa non ha 
rimproveri da farsi, nonostan- 
te le due reti subìte, e l’unica 
incertezza l’abbiamo intravista 
nel primo tempo. Un’incertezza 
che è costata a Miniussi un vio- 
lento scontro con Carminati 
scattato in piena area. Elogi an- 
che e soprattutto al centrocam- 
po dove, per oltre cinquanta 
minuti, tutto è filato nel mi. 
gliore deî modi. 

Subìto il gol, naturalmente le 
cose sono un po’ cambiate, tro- 
vandosi la squadra nella neces- 
sità di recuperare. Ma, nel com- 
plesso, il reparto c’è, e funzio- 
na in maniera eccellente sia 
quando filtra l'offensiva avver- 
saria, sia quando imposta le 
manovre d’attacco, Forse sguar- 
nita oltre il lecito la prima li- 
nea, dato che due punte (e spes- 
so troppo lontane) ben difficil. 
mente sono in grado di creare 
difficoltà a una difesa come 
quella cremonese. Ad ogni mo- 
do sono state fatte maturare 
ben tre palle-gol, e se le realiz: 
zazioni non sono venute ciò lo 
si deve alla bravura del portie 
Te cremonese. 

Ta cronaca del primo tempo 
non è troppo succosa, se si esclu- 
dono alcuni tentativi delle oppo- 
ste aree e una leggera suprema- 
zia territoriale dei padroni di 
casa, contenuta comunque in 
tranquillità dall’Udinese. 

Nella ripresa gli affondi dei 


NELLA MASSIMA 


ERIE DI TENNIST: 


VOLO 


Vincono ancora i triestini 


Nell'ultimo incontro del giro-| sono anch'essi ottimi giocatori. 


ne di andata del campionato 
di Serie A di tennis da tavolo 
disputato nella sede del Centro 
giovanile studenti, la squadra 
triestina guidata da Peterlini si 
è brillantemente imposta sul 
GS Tebaldi di Verona. Anche 
se la vittoria era scontata in 
partenza, data la differenza di 
classe dei giocatori in campo 
(nel Tebaldi il solo capitano 
Danti è una seconda categoria) 
non sì prevedeva un punteggio 
finale così secco. Floreani e 
Crechici invece hanno fugato 
ogni dubbio imponendosi bril- 
lantemente sul numero uno ve- 
ronese. Peterlini ha portato i 
soliti due punti, pur giocando 
in souplesse con gli altri due 
pongisti del Tebaldi. 

Con questa vittoria il C.G.S. 
ha rafforzato la sua pozione al 
secondo posto in classifica alle 
spalle del C.S.I. Milano, 


I risultati: Centro Giovanile 
Studenti Trieste b. G.S. Tebal. 
di Verona 5-0. Crechici b. Gen- 
nari 8, 18; Floreani b. Danti 13, 
12; Peterlini b.. Padovani il, 
12; Crechici b. Danti 18, -18,12; 
Petcrlini-Gennari 17, 17. Arbi- 
tro: Virgilio Fabello di Udine. 


Triestini e zaratini 
stasera a confronto 


Questa sera, con inizio alle 
ore 19, nella sede di via Mon- 
te Cengio 2, il Centro giovanile 
“studenti disputerà un incontro 
amichevole internazionale di 
tennistavolo con la squadra del 
S.T.K. Bagat di Zara. Il con- 
fronto sarà duplice in quanto 
ogni società sarà rappresentata 
da due squadre, una formata 
da tre giocatori e una da due. 
Tl Centro giovanile studenti 
scenderà in campo con tutti i 
suoì uomini migliori, vale a di- 
re Peterlini, Crechici, Floreani, 
Renni e Cossutta E. 

La squadra croata schiererà 
giocatori tutti al di sotto dei 
vent’anni, ma ugualmente mol- 
to quotati: infatti il loro nu- 
mero uno Amizie è stato più 
volte. campione di Dalmazia 
per la categoria juniores, e 
quest'anno pure campione di 
Croazia, ed è uno dei più quo- 
tati della Jugoslavia nella sua 
categoria. Prienjaca e Bogut 


Contro questa formazione i 
triestini puntano sulla prova 
dell’azzurro Peterlini e su quel. 
le degli altri componenti la ro- 
sa. della Serie A, visti i loro 
brillanti risultati in quest’ulti- 
mo campionato. 

———+ 


RUGBY SERIE € 


Norditalia-Cus Trieste 3-0 


Nuova sconfitta per il Cus 
Trieste nel campionato di Se- 
tie C di rugby. Gli universitari, 
impegnati sul terreno di casa, 
sono stati sgambettati dal 
Norditalia Paese, che ha inflit- 
to il primo dispiacere casalingo 
della stagione al quindici di 
Rossi. La partita, disputata sot- 
to una fitta pioggia e con la bo- 
rta che soffiava sostenuta, è 
stata decisa al 23’ del primo 


tempo da un drop. Il Cus Trie- 
ste, che su un terreno così pe- 
sante ha insistito troppo nel 
gioco alla mano, non è più riu- 
scito a rimontare il passivo. 

I triestini sono scesi in cam- 
po con questi giocatori: Riosa; 
Sereni, Altenburger, Soldà, De 
Toni; Battista, Salvador; Metz, 
Kanobely, Sbrizzai; Rossi, Or- 
tolani; Bassa, Chessa, Bracci. 
Bulessi. 

L'incontro è stato diretto dal 
trevigiano Cadamuro. 

RARA Paine Gar 


Hockey rinviato 


Le tre partite di hockey su 
prato in programma ieri mat- 
tina sul campo di San Luigi 
per la quinta giornata della 
«Coppa Universaltecnica», sono 
state rinviate a causa dell’im- 
praticabilità del campo. 


locali si fanno invece più deci. 
si. C'è un tiro di Guarnieri al. 
l’1° e alcuni angoli in rapida 
successione. Al 12° comunque è 
Politti che si fa parare un col- 
po di testa da pochi passi. Al 
17? realizza Silva, deviando di 
testa un preciso traversone di 
Donina. La reazione bianconera 
non è di molta efficacia anche 
se appare agonisticamente deci- 
sa. Difficile far fuori una dife- 
sa come quella cremonese, im- 
perniata su un giocatore esper- 
to come Guarnieri. Al 26' bel 
tiro al volo di Giacomini su 
servizio di Pelizzari (e poteva 
essere il pareggio), e palo col. 
pito da Silva al 33°. Al 43° la 
Cremonese raddoppia, ed è 
Guarnieri che si fa largo al li- 
mite dell’area e infila rasoter- 
ra sulla destra di Miniussi. 


Sergio Armellini 
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Venezia dele a LO) DENSE LIRE LO RO = 
Cremonese . 17 .12 3.3.0, 240 12. 4 —1 
Solbiatese 12. ‘3300/0032 1012 10 —1 
Lecco ALE RI + E SII Mii Se 0 IRR NES MAS 
Padova 5 d2 510-123 16 di —3 
Alessandria 14 12 330 051 12 8° —4 
Belluno 18042003251 ale CID 1000 
Trento 13 2: 33500042 10 LD 5 
Seregno 12251223 SRL SAI 20030 e 
Udinese IR gd 002 40000 102: 10) 1° 6 
Derthona Ae VA O et e 5 
Piacenza IITIR 2040 STA 10 dea 
Treviso LE aida cc fe Sezze eo: Leste! 
Verbania LO iR: pig ie dl 8 
Savona 9 a 133010042 11014; . (9 
Pro Patria CRA Ea es) 105 613 —9 
Rovereto 8 2 114 051 6 10 —10 
Legnano 812 231 01507 12° 10 
imperia 8 123,21 006 9 15 —10 
Pro Vercelli 7 12 042 114 13 23 —1l 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 5.12.71 
*Belluno-Legnano 21 Alessandria-Lecco 
*Cremonese-Udinese 2-0 Imperia-Trento 
*Derthona-Seregno 0-0 Legnano-Padeva 
*Padova-Imperia 21 Piacenza-P. Vercelli 
*P. Patria-Alessandria 1-1 Rovereto-Savona 
“Pro Vercelli-Treviso 1-1 Seregno-Belluno 
*Savona-Verbania 0-0 Solbiatese-Treviso 
*Trento-Rovereto 0-0 Udinese-Derthona 
*Venezia-Solbiatese 1-0 Venezia-Cremonese 
*Lecco-Piacenza 1-0 Verbania-Pro Patria 


PADOVA E IMPERIA INCONTRO DA VEDERE 


Tanti colpi di scena 
sul terreno dell’Appiani 


PADOVA-IMPERIA 2-1 (1-0) 


; Brignole, 
fabetto, Alessio 
5: calci d'angolo 


Padova, 28 

E' stata una delle più belle 
partite disputate dal Padova sul 
rettangolo dell’«Appiani» in que- 
sto campionato; la partita, con- 
trariamente alie previsioni, te- 
nuto conto delle condizioni at- 
mosferiche e del terreno di gio- 
co ridotto ad un vero e proprio 
acquitrino, è stata ricca di col 
pi di scena e di spunti tecnici e 
agonistici davvero salienti. Ha 
vinto il Padova con pieno meri- 
to, e va detto subito che il ri 
sultato sarebbe potuto essere 
molto più pesante per i liguri 
se i legni della porta non aves- 
sero respinto per ben due volte 
il cuoio, e se per altre due vol 


IN UN CLIMA SEMIPOLARE LA CAPOLISTA ABBANDONA LO SCETTRO. 


Bianchi fulmina al volo 
e fa secca la Solbiatese 


VENEZIA-SOLBIATESE 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al ?8' Bianchi. VENEZIA: Terreni; Kuk, 


Santarello; Ardizzon, Ronchi, Maiani; Ridolfi, Badarì, Ciclitira, Belli 
SOLBIATESE: Borghese; Castigli 


nazzi, Bianchî, Fornasiero, Rossi, 
ni. Rossi: Bellotto, Fiorin, Crespi 


Dalle Crode, Rampanti, Geremi 


Pezzotti, Foglia. Zecchina, Invernici. ARBITRO: Vannucchi di Bolo- 


gna. NOTE: giornata pessima, con 


il vento e la pioggia aggiunti ad 


un freddo semipolare. Cinquemila spettatori circa, arrivati allo stadio 
scarpinando, dato che c’era lo sciopero dei mezzi di trasporto, Angoli 
6.6. Ammoniti Bellotto, Geremia, Crespi e Ciclitira, 


Venezia, 28 

Il piano di Manente è anda- 
to a segno: allo stadio di San- 
t'Elena la capolista Solbiatese 
è stata battuta e soppiantata 
in classifica dai neroverdì, 
esplosi în una entusiasmante 
prestazione che ha dato ragio- 
ne ai cinquemila eroi del 
freddo convenuti sugli spalti. 
Pareva però che, ancora una 
volta, lo sciupio di gol perpe- 
trato dai lagunari dovesse im- 
meritatamente castigare la 
squadra. 

Si pensi che prima del gol 
decisivo di Bianchi, maturato 
ad appena diciassette minuti 
dal termine, Bellinazzi aveva 
buttato alle ortiche un calcio 
di rigore (3’ della ripresa) e 
che lo stesso Bellinazzi, sei 
minuti dopo quest’errore dal 
dischetto, aveva indegnamen- 
te sprecato una grande palla- 
gol, calciando a lato. Invece, 
continuando testardamente ad 
attaccare, gli uomini di Ma 
nente sono riusciti alla fine 
ad andare a segno. In questo 
modo: Dalla Croce perdeva, 
per aver voluto tentare un tun- 
nel, la palla sulla sua trequar- 
ti campo, a spese di Kuk; cen- 
tro del terzino, allungato a 
parabola a Bellinazzi, e gol 
volante quanto strepitoso di 
Bruno Bianchi, che in. questa 
prima fase del campionato 
(giocata per metà a causa del 
noto infortunio) era sempre 
restato a secco. Bianchi ha 
così fatto giustizia di un rì- 
sultato în bianco che non sa- 
rebbe stata l'esatta espressio- 
ne della gara, dominata — 
salvo negli ultimi dieci minu- 
ti, quando la Solbiatese, per- 
so per perso, si è buttata 
in avanti creando anche qual- 


che pericolo per Terreni — da 
un Venezia che ha senz'altro 
giocato la sua migliore parti- 
ta di quest'anno. 

"Nel. primo tempo, infatti, le 
operazioni sono state condot- 
te con netta prevalenza dagli 
infaticabili centrocampisti ne- 
roverdì, Maiani e Ridolfi, men- 
tre le tre punte Bianchi, Bel- 
linazzi e Ciclitira, sì sono tro- 
vate però in difficoltà sugli 
allunghi sfuggenti su terreno 
scivoloso. In retrovia il Vene- 
zia non ha mai corso pericoli, 
considerato l'ottimo controllo 


| 


dì tutti î difensori, e în par- 
ticolare di Ardizzon e Ronchi 
(quest’ultimo ha annullato il 
panzer Geremia, cosicché le 
due ali nerazzurre, che gio- 
stravano sulla tre quarti, non 
hanno avuto alcun punto di 
riferimento negli avamposti). 
Al 21° Borghese, il migliore 
dei lombardî, ha deviato in 
angolo con una prodezza una 
bella girata di Ciclitira. Al 37° 
ancora Borghese in luce su 
guizzante cross di Bianchi. Al 
43° la folla urlava al calcio di 
rigore per un fallo di manà 
ritenuto però involontario dal- 
l'arbitro, del terzino Rossi, su 
tiro a rete di Ridolfi. 
. Il rigore era comunque sol- 
tanto procrastinato al 3° della 
ripresa, quando un fallo di 
mani del capitano Crespi snez- 
zava un allungo in area di Ri- 
dolfi; ma lo specialista Belli 
nazzi si faceva parare il lento 
tiro nell’angolino destro. Al 9" 


‘Bellinazzi, liberato in area da 
Bianchi, calciuva a lato tra la 
delusione generale; poi al 15 
era di scena di nuovo Borghe- 
se con un'uscita di piede su 
affondo di Ciclitira. 

Il gol, finalmente, giungeva 
al 28° con il gran tiro di Bian- 
chi, sull'azione già ricordata. 

G. B. 


I marcatori 


ò reti: Chinellato (Lecco); Modonese 
(Padova); Bellinazzi (Venezia); 

4 reti: Vanzini (Alessandria); Guar- 
neri (Cremonese); Gabetto e Gior- 
dano (Imperia); Goffi, Marchi e 
Jaconi (Lecco); Boscolo (Padova); 
Rosso (Savona); Crespi e Bellot- 
to (Solbiatese); Ciclitira (Venezia); 
Guidetti (Verbania); 

3 reti: Gaiotti (Belluno); Tombola- 
to (Padova); Delle Donne (Cremo- 
nese); Tonelli (Pro Vercelli); Lom- 
bardi (Rovereto); M'azzoleri (Sere- 
gno); Foglia (Solbiatese); Sigarini 


e Compagno ("rento); Bordon ta in rete 


dinese); Perego (Treviso). 


RCATORI: al 24° più. Modonese; al 5° sit. 
Gabetto. PADOVA: Buso; Panisi, Freddi 
Tombolato, Modonese; Boscolo, Fraschini, F 
su, Pischetta (Boido), Rone 
Malcontenti. ARBITRO: Chiappani di Livorno. 
5-4 per îl Padova (primo tempo 4-1), 


lo (su rigore), 
ri, Chiodi, 


Natta; 


te il terzino Sassu non fosse 
riuscito a salvare ‘sulla. linea 
bianca. 

Partita elettrizzante, quindi, 
che ha messo in mostra un Pa- 
dova su di giri, con un Filippi 
ch di domenica in domenica 
cresce, un Fraschini più spedito 
e più lucido sui suggerimenti e 
nella manovra offensiva, un Mo- 
donese che con Filippi forma 
un tandem perfetto, e un Tom- 
bolato sempre pericoloso; a que- 
sti si aggiunga un Boscolo che 
matura progressivamente per 
autorità e fiuto della rete. In di- 
fes» le cose sono andate altret- 
tanto bene, e tutti hanno retto 
il confronto confermando che 
stanno attraversando un felice 
momento di forma. 

L’Imperia è apparsa una 
squadra di modesta levatura, e 
solo nella parte finale della par- 
tita, quando il risultato ormai 
poteva sembrare fissato sul 2-0, 
ha trovato la forza di reagire 
riuscendo in un'azione di con- 
tropiede ad accorciare le distar- 
ze con il centravanti Gabetto 
che ha sfruttato una difettosa 
parata del portiere Buso. Nel 
secondo tempo la partita si è 
fatta più accesa per alcune scor- 
rettezze degli ospiti, sicché l’ar- 
bitro ha espulso prima Brigno- 
le e poi ha ammonito Natta, e 
successivamente Chiari e Gabet- 
to per proteste. 

La cronaca vede il Padova 
proiettato în avanti che tenta il 
bersaglio con tiri di Panisi e di 
Marin. 

A) 24’ passa il Padova: Filippi 
sulla sinistra si libera di un av: 
versario è sventaglia al centro, 
dove Modonese con perfetta 
scelta di tempo di testa spedi- 
sce in rete. Contropiede dell’Im- 
‘peria e Buso si salva deviando 
in corner un tiro di Malcon- 
tenti. 

Nella ripresa, al 5’, Filippi vie- 
ne atterrato in area e l’arbitro 
decreta la massima punizione, 
che Boscolo trasforma con un 
preciso tiro. Al 27’ il gol della 
‘bandiera degli ospiti: su tiro di 
un attaccante, a Buso sfugge la 
palla e Gabetto che è a due pas- 
sì non ha difficoltà a sospinger- 


Attilio Trivellato 


CONVEGNO DI TROTTO A MONTEBELLO CON FREDDO, BORA È PIOGGIA 


Di una narice sul traguardo 
la sorprendente Bioody Mary 


Prime avvisaglie delle giorna- 
te invernali ieri all'ippodromo 
di Montebello. Freddo pungente, 
bora con raffiche abbastanza im- 
petuose e intense, e qualche 
spruzzata di pioggia che fortu- 
natamente ha reso la pista meno 
dura di quanto appariva al mat- 
tino presto. Più di tutti ne han. 
no risentito i cavalli costretti a 
correre in un ambiente per lo. 


le spalle Clyde, sono state pa- 
gate 3,249 lire. 

Nella duplice abbinata alla 
prima. e terza corsa, la quota 
ha avuto un buon rialzo grazie 
al sorprendente secondo posto 
conseguito da Esiliata nel Pre- 
mio Broletto (prima divisione); 
nell’altra, abbinata alla quinta 
e settima corsa, l’ascesa della 
quota è stata propiziata dal suo- 
cesso riportato da Abarth nel 


ro del tutto nuovo, sicché in va- | Premio Broletto (seconda divi- 


rie corse si sono registrati de. 
gli ordini d’arrivo che hanno re- 
so felici gli scommettitori più 
fortunati. Non a caso le due 
duplici dell’accoppiata della riu- 
nione hanno fruttato rispettiva. 
mente 107.900 e 118.580 lire men- 
tre per l'accoppiata del Premio 
Ferriere, vinto da Nisar con al- 


Dilettanti seconda categoria 


GIRONE <A> 
I RISULTATI 
*P. Montereale - Casarsa sosp. i. 
*Aurora M, - Valeriano sosp. 
*Rier. Maniago - Prata . sosp. 
Azzanese - *Travesio 


*Maniagolibero - S. Leonardo 1-1 
*Vigonovo - Sanvitese 21 
*Doria - Basiliano 1-0 
LA CLASSIFICA 
Sanvitese 9 52210 5 2 
Vigonovo 9 44112 6 1 
Doria 9 52210 5 12 
Pro Montereale 8 43113 7 11 
Aurora Mors. 8151213 8 11 
Basiliano 9 423 9 6 10 
S. Leonardo 9333 910 9 
Maniagolibero 9 3331615 9 
Casarsa 8323 810 8 
Prata 8233 810 7 
Valeriano 8 2331013 7 
'Azzanese, 9 3151214 7 
Rier. Maniago 8 134 48 5 
Travesio 9 009 421 0 


LE PARTITE DEL 5.12.71 
S. Leonardo - Ricr. Maniago 
Sanvitese - Travesio 

Casarsa - Valeriano 
Basiliano . P. Montereale 
Azzanese - Vigonovo 

Prata . Aurora Morsano 
Doria - Maniagolibero 


GIRONE <B> 
I RISULTATI 
*Colugna - Maianese sosp. i 
*Sandanielese-P. Osoppo sosp. 
*Gemonese - Union Nog. sosp. i.e. 
*Martignacco - Caporiacco 0-0 
*Savorgnanese - Flaibano 2-0 
*Pasian Prato - Treppo Grande 2.2 
*Forti e Liberi - Arteniese 11 


LA CLASSIFICA 


Arteniese 9 630197 15 
Sandanielese 870122 8 14 
Savorgnanese 9 53115 7 13 
Union Nog. 8440 84 12 
Forti e Liberi 9 342 8.7 10 
Martignacco 93331110 9 
Pro Osoppo 8 242 88 8 
Pasian Prato 9 162 910 8 
Treppo Grande 9 2341013 7 
Maianese 8224 68 6 
Gemonese 8224 710 6 
Flaibano 9225 815 6 
Caporiacco 9 135 617 5 
Colugna 8 017 720 1 


LE PARTITE DEL 5.12.71 
Flaibano - Maianese 

Union Nog. - Savorgnanese 
Pro Osoppo - Arteniese 
Caporiacco - Colugna 
Martignaceo ‘ Pasian Prato 
Treppo Grande Gemonese 


Sandanielese-Forti e Liberi 


GIRONE <C> 

I RISULTATI 
*Rivignano - Maranese LI 
«Pozzuolo - SM. La Longa 1-1 
*Castionese - Fossalon 3-0 
*Sevegliano - Bertiolo 
Aiello » *Estudine 
*Flumignano - S. Gottardo 0-0 
*Brian + Ruda 24 


LA CLASSIFICA 


Bertiolo 9 
Aiello 

Maranese 
Castionese 
Pozzuolo 


630177 


Ruda 

Estudine 

Rivignano 

S, Gottardo 

Flumignano 

Fossalon 

Brian 

Sevegliano 9 

S.M. La Longa 9 135 
LE PARTITE DEL 5.12.71 
Aiello - Maranese 
Fossalon - Estudine 
SM. La Longa - Ruda 
Bertiolo.- Rivignano 
Sevegliano . Flumignano 
S. Gottardo Castionese 
Pozzuolo - Brian 


GIRONE <D> 


1 RISULTATI 


*Itala-Fogliano 10 
*Torreanese-Azzurra 4R 
*Lucinico-Piedimonte 31 
*S. Canzian-Isonzo Turriaco 2-2 


Natisone-S. Marco, Dolegnano-Pro 
Farra e Valnatisone-Buttrio so. 


spese per impraticabilità del 
campo. 
LA CLASSIFICA 

Is. Turriaco 9 5312310 13 
Itala 9 613154 13 
Fogliano 943296 I 
Natisone 842275 10 
‘Torreanese 8 4221312 10 
S. Marco mn R4112 8 8 
Lucinico 9324119 8 
Buttrio 8242 56 8 
S. Canzian 9243 688 
Azzurra 9 234 8127 
Dolegnano 8 152 611 7 
Valnatisone 8 2241216 6 
Pro Farra 8 134 815 
Piedimonte 9 045 316 


LE PARTITE DEL 5.12.14, 
Piedimonte - S. Marco 
Pro Farra - Lucinico 
Fogliano - Buttrio 
Azzurca - Natisone | 
Torreanese-S. Canzian 
Isonzo . Dolegnano 


Itala - Valnatisone 


sione) e da Bloody Mary, segui- 
ta da Odessa, nel Premio Arse- 
nale. Particolarmente nel Pre. 
mio Arsenale, corsa Totip, i fa- 
voriti d'obbligo, quali Tuareg, 
Radamanto e Schumann non 
sono stati capaci di farsi rispet- 
tare. Ha vinto così la sorpren- 
dente Bloody Mary che, pro- 
prio sul traguardo, ha saputo 
‘precedere per una narice la tre 
anni Odessa, che Quadri stava 
guidando verso un successo del 
tutto imprevisto. 

Nelle due prove di maggior ri- 
salto, il Premio Adriatico, riser- 
vato ai migliori due anni presen- 
ti a Montebello e il Premio Por- 
to di Trieste, non si sono avute 
sorprese, vinti rispettivamente 
da Boniso e Cacito. Entrambe 
le prove hanno avuto una fisio- 
nomia del tutto identica. Difat- 
ti, sia Boniso che Cacito, trova. 
tisi al via in ultima ‘posizione 
hanno rimontato gradualmente; 
Boniso, ha saltato dapprima Zi- 
mella, all’uscita dell’ultima cur- 
va Mirano e infine, a settanta 
metri dal traguardo, anche Heu. 
teuse. Cacito invece ha sferra- 
to il suo attacco deciso all’im- 
bocco. della penultima curva; 
sotto la sua azione perentoria, 
per ultimo ha ceduto Ieffren che 
ha guidato la corsa sino a cen. 
tocinquanta metri dal traguar- 
uo. Una volta superato Ieffren, 
Cacito si è involato verso il pa- 
le d'arrivo vanamente appari. 
gliato da Carmagnola, ottima- 
mente sostenuto da Gino Bra- 
galoni. Meritata soddisfazione 
quindi per l’allievo Mariano Bel. 
indonna, al suo undicesimo suce- 
cesso, e per l’ottimo stratega 
Ar tonio Quadri. 

Nella giornata si sono regi- 
stra due primi di Vincenzo Ca- 
staldo, vittorioso in «sulky» & 
Gemone e Bloody Mary, mentre 
‘Bragaloni, Mescalchin, Esposito, 


PREMIO BROLETTO 1.a DIV, (L. 400.000 m 1660): 1) Truce 
(N. Esposito). 2) Esiliata. 3) Alceo d’Ausa, 4) Dardor, 11° part. 


Tempo al km 1.288. Tot.: 


9; 21, 109, 43; (482), PREMIO ADRIA- 


PICO (L. 770.000, m 1660): 1) Boniso (M. Belladonna). 2) Heureu- 


se. 3) Mirano. 5 part, Tempo al km 1% 


4, Tot.: 39; 11, 12; (22): 


128, PREMIO SAN MARCO (L. 500.000, m 2060): 1) Beni Suef (G. 
Bragaloni). 2) Arese. 3) Dakotino, 4) Oltù, 9 part. Tempo al km 


128.9. Tot 


2; 18, 19, 41; (324); 201. Duplice dell'accoppiata (La 


e 3a corsa) 107.900 per 100 tire, PREMIO AQUILINIA (L. 525.000. 
m 1700): 1) Gemone (V. Castaldo), 2) Mezzosoldo. 3) Ardita, 4) 
Carneade. 7 part. Tempo al km'1.27.4. Tot.: 25; 20, 29; (99); 114. 
PREMIO BROLETTO 2.a DIV.: (Amatori). (L. 400.000, m 1660): 1) 
Abarth (D. Dus). 2) Giunone. 3) Aequario. 4) Cabochard. 10 part. 
‘Tempo al km 1,27.2. Tot,.: 142; 36, 36, 22; (695); 689. PREMIO POR- 
TO DI TRIESTE (L. 600,000, m 1700): 1) Cacito (A. Quadri). 2) 
Carmagnola. 3) Jeffren. 4) San Domingo. 5 part. Tempo al km 
128.1. Tot.: 23; 14, 23; (45); 528. PREMIO ARSENALE (L. 500.000, 
m 1700): 1) Bloody Mary (V. Castaldo). 2) Odessa. 3) Pharamo. 
4) Radamanto. 9 part. Tempo al km 127.2. Tot.: 78; 20, 13, 22; 
(178); 170. Duplice dell'accoppiata (5.a e ?.a corsa) 118.580 per 100 
lire, PREMIO FERRIERA (L.. 550.000, m 2100): 1) Nisar (F. Me- 
scalchin. 2) Clyde. 3) Missionario, 4) Edera. 9 part. Tempo al km 
1.30.3, Tot.: 88; 39, 189, 69; (3249); 618. 


Dus, Mariano Belladonna e Qua. 
dri si sono affermati nelle ri 
manenti corse. 


Vittorio Firmiani 


eee e e iO] 
PALLAMANO SERIE A 


AGLI TS-CUS Verona 17-15 


ACLI «LAVORO - SICURTA'»: Tossi, 
Radin (5), Sbaizero, Sabatti (2), Mug- 
gia (1), Possa (2), Pellegrini (7), Cal. 
cina, Manzin. CUS VERONA: Castel. 
larin, Wiest, Mosca (2), David, Fer- 
razzi (2), Ferraro (4), Rosa (4), Be- 
nini (1), Bianchi (2). 


I triestini dell'ACLI sono riu- 
sciti a passare sul difficile cam- 
po del CUS Verona. Si è trattato 
di un incontro agonisticamente 
molto valido. Dopo un primo 
tempo che ha visto il predomi- 
nio della squadra locale (9-6), 
i biancoverdi del prof. Lo Duca 
sono stati autori di una entu- 
siasmante rimonta. Un genero- 
sissimo Pellegrini e un formida- 
bile Radin sono stati i migliori. 


ROSEWALL BATTE LAVER 


MI L'australiano Ken Rose wall ha 

causato una grossa sorpresa vin: 
vendo la finale del campionato del 
mondo per professionisti organizzato 
dalla WTC, battendo il suo conna- 


Rugby - Serie A 


I RISULTATI 
*Metalerom-Cus Genova: rinv. i.e. 


*Petrarca - Intercontinentale 18-0 
*Bologna - Parma 99 
*Tosimobili - L'Aquila 64 


*Olimpic-Fiamme Oro 0-0 (sospe- 
sa al 23’ p.t. per imprat. campo) 


*Columbia - Cuminî Frascati 4-0 
LA CLASSIFICA 
Petrarca punti 15 
Fiamme Oro » 

Cus Genova, Intercontinen- 
tale e Tosimobili » 10 
Parma » 9 
Cumini Frascati » $ 
Metalerom e Bologna » 5 
L'Aquila LUMBNIC, 
Columbia Brescia cà 3 
ARA, 


Roma Olimpic 


Fiamime Oro, Cus Genova, Metal. 
crom e Roma Olimpic una par- 
tita in meno. 


EUROPEI BRIDGE 


I. Tutto facile per l’Italia, che bat- 

tendo per 20 a meno 3 l’Austria 
ha consolidato la sua posizione in 
classifica ai campionati europej di 
bridge. Al secondo posto dietro l'Ita- 
lia e con un distacco di soli se: pun- 
ti, figura l'Inghilterra. In campo fem- 
minile le azzurre hanno battuto per 
14 a 6 la Grecia e continuano a ca- 


zionale Rod Laver per 6-4, 1.6, 7-6, 7-6. | peggiare la. classifica provvisoria. 


| 


I RISULTATI 


*Entella C. - Lucchese no 

10 
*Maceratese - Rimini 0-0 
*Massese - D.D. Ascoli 10 
*Parma - Empoli 1.0 
*Pisa - Giulianova 0-0 


30 
00 
1-0 
1-0 


*Sambenedett. - Sangiovannese 
*Spal - Olbia 
*Viareggio - Prato 
“Viterbese - Anconitana 
LA CLASSIFICA 

D.D. Ascoli 18 punti; Parma 17; 
Spal 16; Sambenedettese 15; OI- 
bia e Rimini 14; Viterbese e 1 
sese 13; Spezia, Lucchese e Via- 
reggio 12; Giulianova 11; Empoli, 
Pisa e Imola 10; Sangiovannese, 
Entella C. e Maceratese 9; Anco- 
nitana e Prato 8. 


GIRONE € 


1 RISULTATI 


0-0 


Josenza » Trani 10 
*Crotone - Turris 11 
*Martina Franca - Potenza 00 
*Matera - Lecce 11 
*Messina - Brindisi 0-0 
*Pro Vasto - Avellino 30 


2.1 
21 
no 


*Salernitana - Pescara 
*Savoia - Casertana 
*Siracusa - Frosinone 


LA CLASSIFICA 

Brindisi, Lecce e Pro Vasto 16 
punti: Trani e Salernitana 
sertana 14; Turris e Cosenza 
Pescara, Siracusa e Messina 1%; 
Chieti, Frosinone e Savoia 11; Ma- 
tera 10; Avellino, Martina Franca 
e Potenza 9; Crotone e Acquapoz- 
zillo 8. 


Sintesi 
di sette 
‘partite | 


*Savona - Verbania 0-0 


SAVONA: Merciai; Arnuzzo, Bal- 
Gava, Canepa, Rossi; Sangoi, 
Governato, Marcolini, Rosso, Ca- 
iazza {(Garofalo). Ferioli. VERBA- 
NIA; Fellini; Perego, Andreoli; Ba- 
gnoli, Crugnola, Marforio; Ganzer- 
la, Salvadori, Fusaro, Buti, Callo- 
ni. Barovero; Gini. ARBITRO: Lan- 
zeti di Viterbo. 


“Lecco - Piacenza 1-0 


MARCATORP: nel p. t. al 44' 
Chinellato (su rigore). LECCO: Me- 
raviglia; Bravi, Tam; Chineliato, 
Sacchi, Motta; Jaconi, Giavarà, Gof- 
fi, Frank, Marchi. Casiraghi; Rota. 
PIACENZA: Fioravanti; Filipponi, 
Cornaro; Bersani, Grechî, Cella; Ar- 
demagni, Damonti, De Bernardi, 
Thiella, Iosani. Lazzara; Bottelli. 
ARBITRO: MENICUCCI di Fi. 
renze. 


“Pro Vercelli - Treviso 1-1 
MARCATORI: nel p. t, al 45° To- 
nelli; nel s. t. al 40° Osellame. PRO 
VERCELLI: Di Giorgio; Zanutto, 
Benassi; Soldo, Ulivetti, Valdinoci; 
Rossi, Onotri, ‘Tonelli, Sara, bis: 
sacco, Lamberti; Del Barba. TRE- 
VISO: Galli; Frandoli, Catellani; 
Palù, Alberti, Mazzon;  Osellame, 
Lanciaprima, Principe (Betega), 
Braghetto, D'Avanzo. Storto. AR- 
BITRO: Mascia di Milano. 


“P, Patria-Alassandria 1-1 


MARCATORI: nel p. t. al 18° 
Vanzini, nel s. t. al 34’ Monico, 
PRU PATRIA: Anelli; Fregonas, 
Crocì; Frigerio, Monico, Verdelli; 
Cortesi, Brunetta, Del Pietro (Niîs- 
soli), Denti, Casna. Mastorgio. 
ALESSANDRIA: Ciceri; Maldera 
II, Di Brino; Nimis, Paparelli, Ma- 
gri; Manveli, Di Pucchio, Sassaro- 
li, Lorenzetti, Vanzini. Vincenzi; 
Bergamo. ARBITRO: Sgherri di 
Grosseto. 


“Belluno - Legnano 2-1 


MARCATORI: nel p. t. al 18° 
Rigo; nel s. t. all'8" Gagliazzo, al 
45° Zapparoli. BELLUNO: Bubae- 
co; Zampieri, Grion; Vamassoi, Ce- 
rantola, Moretti; Cagliazzo, Canella, 
Inferrera, Flabora, Rigo. Benatti; 
Tesan: LEGNANO: Castellazzi; Cri- 
bio, Bodina; Pota, Lesca, Lamera; 
Gapocci, Novellino, Zapparoli, Bo- 
sani, Mongitore. Binelli; Valentini. 
ARBITRO: De Fazio di Torino. 


“Trento - Rovereto 0-0 


TRENTO: Cometti; Fabbro, Tu- 
rinelli; Neri, Apostoli, Baveni; Com- 
Dagno, Sigarini, Medeot, Scali, Mi. 
lanesi (Meneghetti). Caliari. RUVE- 
RETO: Muraro; l'addei (Quaglioz- 
zi), Salvini; Cherubini, Frosio, Nar- 
dello; Capecchi, Tazzi, Barbazza, Va. 
leri, Musa, Rottoli. ARBITRO: 
Baldoni di Ancona. 


“Derthona - Seregno 0-0 


DERTHONA: Domenghini; Ghi. 
doni, Spinelli; Qipelli, {rastaldi «'on- — 
sonni; Martini. Beltrame, Sonyati, 
Ardemagni, Nordio. Speretta. An- 
geli. SEREGNO: Battisuni, santi, 
Corbetta; avesi | ‘orim. - crrerio; 
Mazzoleri, Arienu Longo, Cappel- 
letti, Isdroni. Spreafico; Corno. 


ARBITRO: Agnolin di Bassano del 
Grappa. 


Lunedì, 29 novembre 1971 


La Mestrina continua nella sua marcia solitaria in vetta alla classifica. L'undici 
di Bonafin, passando in casa della cenerentola Valdagno, ha aumentato il van- 


taggio nei confronti del Bolzano e della Triestina. Il primo è stato bloccato 
dalla Torvis Snia, che continua così a fornire ottime prove; gli alabardati hanno | 


Mestrina: sale di un 


IL PICCOLO 


neroverdi sono usciti imba 
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BOLZANO E TRIESTINA PAREGGIANO IN CASA E PERDONO UNA BUONA OCCASIONE 


punto il suo vantaggio 


sprecato ancora una favorevole occasione per ritornare al successo... grazian- 
do il Clodiasottomarina. Portogruaro e San Donà, le più vicine inseguitrici delle 
squadre di testa, si sono spartite la posta. Il Monfalcone, delle regionali, è la 
unica squadra che ha dovuto conoscere la sconfitta. L'undici di Maluta è stato 


battuto sul campo dell'Arco. Lignano e Pordenone hanno pareggiato in trasfer- 
ta. | gialloblù hanno colto un punto preziosissimo per la loro classifica sul ter- 
reno del Montebelluna; i 2 
Il Bassano ha superato il Malo mentre Alense e Oltrisarco hanno pareggiato. 


ttuti dalla partita di Schio. 


ANCORA UN RISULTATO INSODDISFACENTE AL «GREZAR» (CON UN RIGORE SPRECATO) 


La Triestina manca le conclusioni 


e il Clodiasottomarina 


Triestina-Clodiasottomarina 0-0 


TRIESTINA: Cantagallo; Frigeri, De Gasperi; Macchia, Del Picco» 
lo, ‘Moretti; Vastini, Brusadelli, Bertoli, Marini, Rizzato. D'Ambrogio, 
Iahar. CLODIASOTTOMARINA: Vadalà; Drigo, Sambo; Schiavo, Fur- 
lan, Gallio; Fumagalli, Calzolari, Barbieri, Ardizzon, Rizzi. Caporel- 
lo, Bortoletto. ARBITRO: Bronzino, di Monza, NOTE: giornata fredda, 
con vento di tramontana e spruzzi di pioggia. Ammoniti neì due tem- 
pi Del Piccolo, Ardizzon, Frigeri, Calzolari e Schiavo, per gioco pe- 
sante. AI 10" della ripresa Vastini si è fatto parare un rigore. A due 
minuti dal termine annullato alla Triestina un gol su autorete, conse. 
guente a tiro di Del Piccolo. Spettatori paganti 4172, incasso lire 


4.320.000. Calci d’angolo: 6-1 per la Triestina (3.1). 


Ancora un pareggio interno 
della Triestina, che pareva usci- 
ta dalla sfavorevole sequenza 
iniziale con le vittorie su Val- 
dagno e Malo. Stavolta il pun- 
to è stato ceduto ad un’avver- 
saria diretta (come è poì ap- 
parso anche il Bolzano) e la 
iattura è dunque doppia. Sono 
rimaste tutte le incertezze sul- 
la reale consistenza di questa 
Triestina, che ‘decisamente non 
ha la statura della squadra 
dominatrice, sicché appare de- 
stinata a lottare sino in fondo 
se vuole guadagnarsi la promo- 
zione cui aspira. Quando l'im- 
pegno è grosso (leggi Mestrina 
e Sottomarina) la squadra 0 
viene meno o soccombe. Si po- 
trà discutere sulla esattezza dei 
risultati negativi 0 parzialmen- 
te tali, ma sono appunto ì ri- 
sultati che contano, ed allora 
bisogna prenderne atto piutto- 
sto sconsolatamente. 

E° difficile stabilire quali sia- 
no i reali difetti di questa com- 
pagine che arriva. vicinissima 
al gol e non ce la fa a conclu- 
dere, Lasciamo stare la sfortu- 
na, che non bisogna tirare in 


Moretti e Brusadelli hanno 
svolto un gran lavoro, il primo 
sfiorando anche il gol con una 
punizione che poteva avere mi- 
glior esito. Marini è piaciuto 
all’inizio ,poi è andato calando 
fino a scomparire, forse per 
avere pagato îl ®ell'esordio del- 
la precedente domenica. Le tre 
punte hanno il torto di non 
avere segnato, ma è un torto 
che va riversato su tutta la 
squadra. Le responsabilità di 
questi punti che scappano e 
che rendono pericolosa la si 
tuazione în classifica è di tut- 
ti, non dei singoli, se è vero 
che il calcio è gioco collettivo. 

Vien rabbia a ripensare ai 
punti sprecati. Ma è la rabbia 
di tutti i tifosi, che anche ieri 
sono accorsì numerosi allo sta- 
dio, sfidando ì primi rigorì in- 
vernali. Bisogna parlare di ama- 
rezza e di delusione, soprat- 
tutto perché con questi gocato- 
rì il rendimento dovrebbe es- 
sere migliore. La squadra non 


ballo. AMora dipende. dall’abi 
lità degli stoccatori. Vastini è 
mancato anche quale realizza- 
tore di rigori, poiché ne ha 
sbagliato uno, ed ha fallito la 
entrata su un cross ‘invitante 
che lo poteva portare ‘in porta 


com # pallone. -Bertoliì-ha spa- 
rato solo: un. paio di. palloni, 
di cui uno con una girata un 
po’ troppo lenta e con un tiro 
non abbastanza potente, anche 
se a fil di palo, per sorprende- 
re lo scattante Vadalà. E Riz- 
zato, combattivo e incisivo co- 
me non lo si vedeva da tempo, 
non ha trovato il guizzo buono 
per segnare. L'indice è indirie- 
zato sulle punte, perché è da 
esse che dovrebbero scaturire 
le reti, Ma è una considera 
zione ‘troppo semplicistica. e 
inaccettabile. 


La Triestina purtroppo non 
ha saputo nemmeno cogliere 
l'occasione più propizia che 
possa capitare ad una squadra 
sotto forma di calcio di rigore, 
avendone sbagliata la trasfor- 
mazione. Un rigore piovuto dal 
cielo, per un fallo non gravissi- 
nio commesso su Rizzato ma 
comunque ca non rifiutare, spe- 
cie considerando che in. prece- 
denza l'arbitro ne aveva nega 
lo uno più vistoso. Vastini, che 
già contro l’Alense ne aveva 
mandato uno fuori bersaglio, 
stavolta lo ha calciato debol- 
mente, a portata di mano del 
piccolo portiere avversario, il 
quale dal canto suo si è mos- 
so prima. del tiro. L'arbitro 
non lo ha fatto ripetere, nono» 
stante le proteste dei triestini, 
solo perché sulla respinta di 
Vadalà un ‘alabardato aveva 
compiuto un intervento falloso. 
Se questa è verarrente la giu- 
stificazione dell'arbitro, essa è 
del tutto sballata. 


E c'è ancora da ricordare, 
nel consuntivo ‘di questa par- 
tita, îl pallone finito nel sac- 
co degli ospiti a pochi minuti 
dalla fine. Gran tiro di Del 
Piccolo, deviazione di un chiog- 
giotto-marinante e gol. Irrego- 
lare, per un guardialinee, che. 
aveva rilevato prima del tiro 
la posizione in fuori gioco del- 
l'alabardato. Vane le proteste. 

La superiorità della Triestina 
si è manifestata netta, durante 
la gara, per azioni concluse con 
tiri a rete, per predominio ter- 
ritoriale, per contenuto di gio- 
co. Ma sono tutti elementi di 
valutazione che non bastano 
ad saggiudicare una ipotetica 
vittoria ai punti alla squadra 
alabardata. Il discorso diventa 
reale quendo sì segna; diver: 
samente è tutto fumo. La Trie- 
Stina ancora una volta non è 
riuscita a cavar fuori l'arrosto 
dal suo gioco, 


Il Clodiasottomarina allena 
to da Salar è squadra solida, 
capace di controllare abbastan- 
za agevolmente l'avversario, an- 
che nci momenti di maggiori 
pressione, grazie alla  soliditi 
della sua difeso e alla duttilità 
del centrocampo, presidiato an- 
che dn Fumagalli, che gioca co- 
stantemente arretrato, lascian- 
do davanti solo Barbìeri (ieri 
due volte clamorosamente spre. 
cone...) e Rizzi, meno pungen- 
te di altre volte. Vale meno 
della Mestrina, questa compa- 
gine «unionista», ma è indub- 
bio che sa controllare il gioco 
avversario e addomesticario, fi. 
no a renderlo innocuo. quando 
è il caso. Una compagine pe- 
ricolosa per le ambizioni ala- 
bardate, anche se pecca în fa- 
se risolutiva. 

Ritorniamo alla Triestina. La 
difesa è andata bene con De 
Gasperi peraltro spaziante @ 
centro campo perché senza 1m- 
pegni di marcatura ravvicinata. 


il tiro è molto angolato ma 


(forse gettandosi in leggero anticipo). 


TRIESTINA . CLODIASOTTOMARINA 0-0 — Il calcio di 


rende per quel che potenzial- 
mente vale. Ed è una brutta 
faccenda, perché si ha l'im- 
pressione in ogni partita che 
sprechi qualcosa, che non sap- 
pia sfruttare le occasioni mi- 
gliori, come sì presentano. Gia, 
ma l’arte di sfruttare le occa- 
sioni è sintomo di classe e la 
Triestina non l’ha ancora mo- 
strata. 

Un po’ di cronaca, per chiari- 
re le ìîdee. Bella partenza alabar- 
data, con un tiro al volo dì Ma- 
rini, dopo un quarto d'ora. Su- 
bito dopo gran tiro di Vastini, 
ribattuto da Vadalà e sfuggito 
all’accorrente Brusadelli, il qua- 
le successivamente crea una oc- 
casione favorevole per Rizzato, 
su rimpallo di un avversario, ri- 
masta senza esito. Cantagallo è 
impegnato da Calzolari alla mez- 
z'ora, con un tiro a mezza al 
tezza, bloccato in tuffo. Al 33" 
Rizzato allunga a Vastini, che 
în corsa entra nell’area dì rigo- 
re, ormai liberissimo. Sambo 
rinviene alle spalle, intervenen- 
do con decisione. Vastini finisce 
4 terra, l'occasione sfuma. Ri 
gore? L'arbitro fa subito cenno 
che l’azione deve continuare... 


Che gli avanti alabardati non 
siano abbastanza pronti nello 
spedire. ît pallone in rete lo si 
constata anche al 37°, allorché 
în tre si trovano vicino ad un 
pallone sfuggito al portiere av- 
versario (visto Rivera come ha 
battuto Bordon, tanto per dire?) 
e non ne hanno approfittato. 

Nella ripresa una colossale oc- 


altrettanto debole, sicché 


casione viene sprecata dagli 
ospiti, con Barbieri che imbec- 
cato da Rizzi manda a lato da 
ottima posizione, Su calcio di 
punizione a due in area dei ve- 
neti, Rizzato batte forte, ma Va- 
dalà para, respingendo; altro ti- 
ro di Rizzato e angolo. Rizzato 
ancora di scena al 10° e per una 
spinta ricevuta alla schiena, pro- 
voca un rigore a favore. Silen- 
zio sugli spalti, mentre Vastini 
si accinge a battere la punizione. 
E' pronto per partire, il vento 
sposta la sfera, finalmente va. 
Ondeggia, finta e tira. Debolmen- 
te, e Vadalà arriva come un fal- 
co sulla destra. Sì è mosso pri- 
ma? Gli alabardati protestano, 
ma l'arbitro, cui non par vero 
che sia finita così, non si com: 
muove. 


La foga tradisce po Vastini 
su un dosato traversone dì Ber- 
toli, che dalla destra. scavalca 
due difensori e il’ portiere. Va- 
stini è con la porta spalancata, 
sì butta e finisce în rete. Lui, 


Vastini: «Me ne vado 
se il pubblico 
non mi vuole» 


La Triestina doveva vincere per 
tenere il passo della Mestrina — 
come aveva dichiarato Petagna al 
la vigilia dell'incontro con il Clo. 
diasottomarina — ma ancora una 
volta gli alabardati non hanno sa- 
puto farlo, Il ritardo in classifica 
dalla capolista è così salito nuova- 
mente a tre lunghezze, Nello spo 
gliatoio l'atmosfera è cupa, 

Vastini siede appartato in un an- 
golo: è l'immagine dello sconforto. 
«Vado a casa — dice a bassa voce 
— me ne vado questa sera con il 
primo treno; non posso rimanere 
quando gli sportivi non mi vo- 
gliono!», Sono parole che sì dico- 
no a caldo, è naturale; uno sfogo 
che si può comprendere conside. 
rato lo stato d’animo del giocatore 
ma non certo giustificare. Arren- 


ma non il pallone, Una girata 
di De Gasperi manda il pallone 
nell'angolino, ma Vadatà arri. 
va... anche là. Poì para anche 
su un tiro di Bertoli, un po’ 
troppo macinato.ma efficace per 
la direzione presa (a fil di pa- 
lo). Dopo un altro gol sbagliato 
da Barbieri, ecco il tiro di Del 
Piccolo, deviato in rete da un 
difensore ospite, Serve solo a ri- 
scaldare l'ambiente a fine par- 
tita, contro l’arbitto, ma non 
significa vittoria. 


Dante di Ragogna 


rigore non trasformato da Vastini: 
Vadalà riesce a bloccare il pallone 
(Foto de Rota) 


dersi di fronte alle difficoltà non è 
certo la soluzione migliore. 

«Marini — prosegue Vastini — 
non si sentiva in condizione di 
calciare la massima punizione e l’he 
fatto io, tirando sulla destra del 
portiere che ha ‘parato. Non bat: 
{erò più un calcio di rigore nem. 
meno se mi offriranno cento mi. 
lioni!». 

«Si dirà — fa osservare Brusadel 
li premiato con un orologio quale 
migliore alabardato in campo in ba. 
se a un referendum fra giornali- 
sti — che parliamo spesso di sfor- 
tuna, Cosa possiamo dire dì di. 
verso? Si potrà dire che non sappia. 
mo giocare, che siame dei testoni 
tutto ciò che si vuole, ma anche la 
dea bendata non ci aiuta di certo», 
Sentiamo da Del Piccolo lazione 
che ha portato al gol annullato ne: 
gli ultimi minuti dall'arbitro: «Si 
è creata una mischia, il pallone è 
uscito non molto distante e sone 
entrato calciando. con forza, Un 
difensore ha deviato con il petto € 
la palla è entrata. im rete, Fuori: 
gioco? Proprio non direi», 

Rizzato è sembrato în ripresa, 
«Effettivamente ‘mi sono sentito 
molto bene — osserva — anche sc 
mi manca an il gol. Peccato 
quel tiro su punizione che il portie. 
re ha fermato un po’ fortunosa- 
mente con la spalla». 


Marini non ha ripetuto la bella 
prova della settimana precedente 2 
l'orviscosa; «In effetti — dice — 
non sono andato molto bene. For- 
se il vento, una novità assoluta per 
me, fatto si è che non riuscivo a 
respìrare molto bene, Il rigore? In 
effetti avrei dovuto caleiarlo io, 
ma non mi sentivo di farlo e co. 
sì ho lasciato l’incarico a Vastini». 


Claudio Nordio 


NICOLI ESPULSO NELLA RIPRESA E' STATO SOSTITUITO CON BRAVURA DA SORTINO 


Vana rincorsa del Monfalcone 
superato dall'Arco in apertura 


Arco-Monfalcone 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 4° Fasoli. ARCO; 


Bottoni; Bonora, Lu- 


sente; Fasoli, Sciuto, Dolci; . Benedetti, Danese, Pistori, Lutte- 
rotti (Fattorelli dal 38° del s.t.). Guernieri. MONFALCONE: Nicoli 
(Sortino dal del s.1.); Gi o; Acquavila I, Sortino, 


Giordani; Marchese, Barile, Dilena (dal 14° del s.t. Bellida), Merluzzi 
I, Cossar. Pin. ARBITRO: Simoncini dì Savona, NOTE: campo in pes: 
sime condizioni per la pioggia caduta nell'arco di tutto l'incontro; leg- 
geri infortuni a Lutterotti e Bottoni; ammoniti Ceschia, Acquavita, 
Merluzzi, Cossar, Lusente e Sciutto. Espulso Nicoli al 25° della ripresa. 


Arco, 28 

Inatteso passo falso del Mon. 
falcone ad Arco, La squadra di 
Maluta, infatti, è stata sconfitta 
per una rete a zero dai giallo- 
blù arcensi, pagando così l’han- 
dicap di trovarsi di fronte una 
squadra in netta ripresa, dopo 
i passi falsi dell'ultimo scorcio 
di campionato. Gli azzurri di 


Monfalcone, inoltre, sono stati 
costretti ad inseguire un avver- 
sario dalla retroguardia presso- 
ché impenetrabile, per 86 dei 


| già al 4° erano finiti in svantag. 
gio per una punizione calciata 
intelligentemente da Dolci per 
[a libero Fasoli, il quale con una 
gran bordata ha bucato Ja bar- 
riera e battuto Nicoli con un 
tiro angolitissimo sulla destra. 
E si sa che contrattaccare, cioè 
costruire gioco e manovre da 
gol su un campo ridotto ad un 
acquitrino dalla pioggia batten- 
te non è cosa da poco, anzi è 
impri quanto mai ardua e 
proibitiva, in quanto tali condi. 
zioni finiscono sempre per fa- 


vorire chi si deve difendere ey 
partire in contropiede. 

Il Monfalcone è uscito a testa 
alta da via Pomerio, perché, purj 
sconfitto, ha palesato una vita-| 
lità ed uno spirito. combattivo 
mai domi, doti che, senza dub- 
bio, giocheranno a favore di 
Cossar. e compagni, nel prosie- 
guo del campionato. Forte al 
centrocampo, abbastanza pene- 
trabile in attacco, la squadra è 
mancata però nella. retroguar- 
dia, che ha concesso a Danese 
ed Arisi troppi spazi in cui in- 
cunearsi pericolosamente verso 
la porta di Nicoli che, specie 
nel primo tempo, ha avuto, il 
suo bel da fare. Danese special- 
mente è stato un po’ la croce 
della difesa azzurra, sempre in- 
filata in velocità dallo sguscian- 
te centravanti. 

Maluta e Nicoli (il quale, co- 
me vedremo pci, è stato incre- 
dibilmente espulso) hanno re- 
eriminato al termine sull’opera- 


NEROVERDÌ IN TRASFERTA. 


LO SCHIO DÀ BATTAGLIA 


MARCATORI: nel primo tempo al 29° Manservisi; nel secondo tem- 
po al 30' Bernardis. SCHIO: Fabris; Marcante, Bonotto; Tarretti, De 
Pretto, Diviso; Manservisi, Maggio, Danieli, Sartori, Baron (dal 25° 
i. Spezzapria). Dal Zotto. PORDENO) Jut, Piva; 
‘atti, Bernardis, Mialich; Muzzin, Corso, Cassin, Varnier, Vriz (Pi- 
vetta), Zecchin. ARBITRO; Pieroni di Jesi, NOTE: giornata piovosa e 
fredda. Terreno pesante e scivoloso, Ammoniti; nel primo tempo al 
36° Tarretti per fallo di reazione su V: 


Tarvretti; nel secondo tempo al 22” 


per lo. Schio, 


Schio, 28 
Per una fortunata serie di cir- 
«costanze il Pordenone non è 
uscito battuto dal Comunale 
nell'odierno incontro che lo ve- 
deva opposto allo Schio, penul- 
timo in classifica. L'undici di 
casa ha dato battaglia, sbara- 
gliando letteralmente gli avver- 
sa.. e concretizzando la sua su. 
periorità al 29 del primo tem- 
po, con una rete realizzata da 
Manservisi che aveva approfit- 
fato di uno sbaglio imperdona- 
bile di Mialich, il quale aveva 
spedito all'indietro a Cappelles- 
so un pallone intercettato. Un 


let; al 45° Cassin per fallo su 
ante per proteste; al 27' Piva 


Ma 


per proteste e al 38° Zoratti per ostruzionismo, Calci d'angolo 19 a 5 


attimo di indecisione ed è venu- 
to il gol. I lanieri, ringalluzziti 
dal risultato, hanno aumentato 
i loro sforzi ma non sono riu- 
sciti nonostante ottime azioni a 
bissare il risultato. E qui un 
plauso lo meritano i difensori 
neroverdi, ottimamente impo- 
stati su Bernardis, lo stesso che 
al 30° della ripresa entrato: di 
prepotenza fra Varnier, Cassin 
e soci, ha ottenuto il pareggio, 
rimettendo tutto in discussione. 

E' stata una bellissima parti. 
ta, ostacolata da un terreno im- 
possibile, battuto continuamen- 
te dalla pioggia. Lo Schio im- 


UN GIUSTO PAREGGIO AI FRIULANI IN VANTAGGIO NEL PRIMO TEMPO 


IL BO 


ZANO SPAVENTATO 


DA UNA BRIOSA TORVIS SNIA 


Bolzano-Torvis Snia 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Ferrara; nel s.t, al 15° Guerra, BOL- 
ZANO: Sonato; Concer, Breda; Scolati, Perezzani, Guerra; Milani, Al- 


ban, Weis, Ventura, 


Scalcon (Odorizzi), 


Searpato. TORVIS SNIA: 


Battiston Il; Plaini, Battiston I; Sgubin, Trevisan, Filipputi; Birtig, 
Costa, Del Medico, Ferrara, Ferro (Pittini 28° s.t.). ARBITRO: Compa- 


rato di Gallarate, a 


Bolzano, 28 

Secondo pareggio casalingo 
per il Bolzano e secondo pa. 
reggio consecutivo: un rallen- 
tamento. nella marcia notevole 
e anche imprevedibile, special- 
mente dopo l’esaltante partita 
con la Mestrina. Ma il gioco 
del calcio è anche questo: sov- 
vertire ogni pronostico è una 
sua. caratteirstica e. quello di 
Oggi, per esempio, era un in: 
contro da non perdere. Una 
formazione, quella friulana, su- 
perabile, se solo si avesse im- 
bresso al gioco il dovuto ritmo. 
I biancorossi di Bolzano lo 
hanno fatto, ma non sono riu- 
sciti egualmente a vincere. A 
contribuire al risultato ci si è 
messo di mezzo il terreno: la 
pioggia al campo sportivo di 
Bolzano non si raduna in poz- 
zanghere, ma penetra egual 
mente per tutta la superficie, 
rendendo fangoso tutto il ter- 
Teno. Un enorme rettangolo nel 
Quale camminare era difficile; 
immaginarsi correre, calciare, 
passare la palla. Un vero mar- 
tirio imposto ad entrambe le 
squadre, ma che naturalmente 
è stato sentito in maggior par- 
te da quella delle due che ane- 
lava alla vittoria. Chi si ac- 
contenta di difendersi se la ca- 
va ancora in qualche modo, ma 
chi deve cercare di costruire 
per poter passare e andare a 
rete viene sottoposto a un lo- 
gorio fisico e psichico veramen- 
te notevole. Poi c'è stata la re- 
te subita in maniera inspiega- 
bile da Sonato al 18° del pri 
mo tempo e che ha natural 
merite imnresso all'intero in. 
contro una. fisionomia ancor 
Più carice*\: una squadra ai- 
l'attacco e una in difesa. 

La rete della Torvis Snia: una 
Punizione battuta da Ferrara 
nel paraggi del vertice del cam. 
Po, culla sinistra di Sonato; 
tiro teso diretto verso 
ta, Sonato scatta e para con 
il pallone sul petto: sembra 


novmale amministrazione: in: 
vece la palla viscida gli sfugge 
dalle traccia, carambola sul 
corpo, girato chissà perché 
verso. l’interno della rete è 
schizza nel sacco. 

La cronaca registra una serie 
veramente notevole di azioni 
da parte dei bolzanini che 
spero vanno assai vicini al 
gol, 

Nella ripresa il gioco non ha 
cambiato fisionomia. Dopo un 


paio di minuti di assestamen. 
to i biancorossi, tra i quali 
Odorizzi aveva sostituito Scal- 
con come previsto, sì rimetto. 
no a macinare palloni su pal 
loni, giocando quasi continua- 
meme ne” metà campo avver- 
saria. Batti e ribatti, ma inu- 
ti--nente. Poi al 15° il pareggio: 
è Guerra che fa tutto da solo. 
S'impose a di un pallone a 
metà campo, avanza seminan- 
do vvers: “i e poi giunto in 
zona tira: il mucchio dei di- 
fensori respinge allargandosi 
un attimo, riprende il bo' ani. 
no e questa volta il suo tiro si 
infila nella selva delle gambe 
e dopo aver battuto nell’inter- 
no dei palo schizza in fozdo 
an rete, Pareggio. 


Giorgio Fait 


Il Lignano è in ripresa: 
«un punto anche da Montebelluna 


Montebelluna-Lignano 0-0 


MONTEBELLUNA: Semenzin; 
Bressan; Cadamuro, Dalla Libera, 


Brunetta, Ciriello; Calzamatta, Pase, 


Mazzonetto, Cavasin, Feletto, LI» 


GNANO: Simionato; Micelli, Tommasini; Dejuri, D'Antoni, Splendore; 
Bon, Bernardi (dal 28° del s.t. Zanatta), Cesaro, Fanotto, Centazzo. 


ARBITRO: Linguari di Torino, 


Montebelluna, 28 


Il Lignano è uscito indenne 
dallo stadio comunale di Mon: 
tebelluna, grazie alle impreci- 
sioni dei locali e ai tempestivi 
interventi della propria difesa. 
E' stata una brutta partita, gio- 
cata in condizioni proibitive e 
cioè con pioggia, vento, freddo 
e terreno acquitrinoso e poi 
pantanoso, che ha frenato la 
palla o l’ha fatta schizzare via. 

Sul piano tecnico poco o nul- 
la si è veduto. Il gioco è stato 
piuttosto un arraffare la palla, 
invischiata negli acquitrini, e 
hen poche sono state le azioni 
che hanno avuto uno svolgimen- 


Portogruaro-S. Donà 2-2 


x 

MARCATORI: nel p.t. al 2' Pagura, al 26° Fenotti ‘autorete; nel 
st. al 20° Pagura, al 24' Cabassi su rigore. PORTOGRUARO: Pran- 
dini; Chervesio, Dalla Venezia; l'enotti, Filotto (Mazzoleni), Piccolo; 
Zanon, Lupo, Pagura, Tosetto, Faggiotto, Trevisani SAN DONA’: 
Zadel; Brescacin, Tomba; Masetto, Cabassi, Guerrato; Bonaldi, Moro 
(Schigur),  Bedin, Demitri, Schiavo, Maschietto. ARBITRO: Mondoni 


la por. 


di Milano, 


Portogruaro, 28 

A dispetto della pioggia battente 
e del terreno allentato, Portogruaro 
e San Donà hanno dato vita a uno 
spettacolo vivace, ricco di note ago- 
Nistiche Sul piano tecnico non si 
è visto gran che, ma va detto che le 
‘condizioni meteorologiche, sotto que- 
sto aspetto, hanno avuto un ruolo 
determinante. Il risultato finale può 
lasciare, a prima vista, un po’ scon- 
certati soprattutto se si considera 
che gli ospiti hanno realizzato una 
Tete su rigore; analizzando più at- 
tentamente le fasi dell'incontro non 
si può misconoscere che, tutto som. 
1 ato, u pari rispecchia i rispettivi 
valori in campo Certamente 1 gra 
Data hanno maggiori ragioni per re- 
criminare; un rigore neutralizzato, 
un paio di occasioni mancate per un 
soffio. Dato però che non è sui rim- 


pianti che si costruiscono le vittorie, | 


Simoncello farà bene a esaminare 
più attentamente la sua formazione 
che oggi ha registrato nei settori ar. 
retrati qualche scompenso d'imposta. 


zione. Il San Donà lo si sapeva squa- 
dra grintosa, solida al centrocampo. 

Scendendo a vantare le prestazio- 
nì individuali, meritano di essere 
sottolineate le prove di Fenotti, Za- 
non, Lupo e Pagura fra i porto- 
gruaresi, e Brescacin, Masetto, (uer- 
rato e Bedin fra i sandonatesi. Buo- 
mo, anche se eccessivamente puntua- 
lizzato, l’arbitraggio del signor Mon- 
doni. 

Avvio fulmineo det padroni di ca- 
Sa che passano in vantaggio al 
L'azione parte da un lancio di Pic- 
colo, sul quale Brescacin, tradito dal 
terreno viscido, va a vuoto: s'impos- 
Sessa delli palla Pagura che infila 
Ziadel con ‘un mirabile pallonetto 
passante carico d'effetto. Al 10* una 
buona occasione per il raddoppio su 
cross teso di T'osetto, ma prima Za- 
non.6 poi, Pagura falliscono clamoro- 
samente. Si scuotono dallo choc ini- 
ziale gli ospiti e, dopo ripetuti ten- 
tativi di conclusione, pervengono al 
pareggio al 26° su azione condotta 
da Guerrato e da Demitri: la' devia- 


zione finale di lenotti sorpassa Pran- 
dini e mette la palla nella propria 
rete. 

La ripresa vedé un Portogruaro, 
più aggressivo e al 10° Zadel deve 
compiere un gran intervento per de- 
viare con la punta delle dita un ra- 
soterra di Tosetto. Al 20' passano 
di muovo in vantaggio | locali con 
Pagura che raccoglie. un cross di 
Chervesio ben fintato da Piccolo è 
insaccato al volo da distanza ravvi. 
cinata, Al 24’ gli ospiti riequilibra- 
mo definitivamente le sorti della par- 
tita. Su un cross di Bonaldi si pro- 
ietta pericolosamente di testa Bedin, 
Mazzoleni intuisce il pericolo e lo 
spinge da tergo. L'arbitro appostato 
mei paraggi intravede gli estremi del 
rigore e Cabassi realizza con un tiro 
a filo d'erba. x 

L'undici locale reagisce in manie: 
ra confusa ma continua è al 45° a 
séguito di una mischia in area san- 
donatese s1 procura un rigore per 


to coordinato, una trama che 
il maltempo non abbia rotto. 
Ha iniziato, partendo all’attac» 
co, il Montebelluna, intenziona- 
to a far sua la vittoria, Al 4’ ha 
avuto l’occasione buona: Felet- 
to, servito da un cross di Cada. 
muro, schiacciava a rete in area 
e Micelli non aveva altra scel. 
ta che atterrarlo; Linguari con- 
cedeva la massima punizione e 
Cadamuro calciava fuori. 
Continuava a premere il Mon- 
tebelluna, ribattuto dal Ligna- 
no, ma non riusciva a giungere 
a soluzioni positive. Il buon 
comportamento della difesa li- 
gnanese completava in questo 


senso (segnalabile al 26’ l’inter- 
vento di D'Antoni che risolveva 
una pericolosa situazione met- 
tendo a lato) quelle che erano 
le. conclusioni imprecise o le 
mancate occasioni dei padroni; 
di queste ultime citabile al 38° 
quella di Feletto a porta vuota. 

La ripresa non aveva carat 
teristiche molto diverse, sia co- 
me andamento di gioco, sia co- 
me condizioni ambientali. Il Li- 
gnano aveva qualche maggiore 
‘accenno offensivo, in contrap: 
posto alla pressione padronale 
e in proposito si avvaleva del. 
la forza nuova di Zanatta. Ma 
più incisivo e pericoloso rima» 
neva il Montebelluna. Di segna- 
labile 11 taccuino annotava un 
acrobatico intervento del vigile 
Simionato al 12° della ripresa, 
che deviava al lato un tiro di 
Cadamuro su un pericoloso bat- 
ti e ribatti sotto la sua porta. 


Alessandro De Paoli 


V.N 


Mestrina Spalle 
Bolzano Ubs laa a? 
Triestina 15. 1° 24 
Clodiasott.. 14 11 14 
Portogruaro 13 11 23 
San Donà 13 11 30 
Torvis Snia 12 11 14 
Monfalcone 12 11 33 
Malo TALIA: 
Oltrisarco FERRO LOTTI 
Pordenone 11 11 33 
Bassano 10 11 40 
Arco SMELLAA ZI] 
Montebelluna 9 li 22 
Lignano RAMI SSCA NA) 
Alense va 
Schio OLI Aa 
Valdagno ALE 


I RISULTATI 


fallo di un difensore ai danni di 
Mazzoleni che stava, palla al piede, 
per insaccare da due passi. L'inspe- 
rata vittoria è a portata di mano, 
ma Dalla Venezia si fa neutralizzare 
il fiacco tiro da Zadel, portato in 
trionfo dai compagni. Ancora una 
volta ha prevalso la legge dell'ex. 


Franco Brussolo 


*Alense-Oltrisarco 11. 
*Arco-Montalcone 10 
*Bassano-Malo 32 
*Bolzano-Torvis Snia. 11 


*Montebelluna-Lignano 0-0 
“Portogruaro-S. Donà 2-2 


*Schio-Pordenone 1-1 
*Triestina-Clodiasott. 0-0 
Mestrina-*Valdagno 1-0 


AR 


VEGA SILE o na 
003211008; = 

0.311 14 4-2 
0321 1-5. —2 
Ue et Rei IE er) 
3 230 9 6 —4 
Li esieni st na NIaa: PAR ac I 
RETTE ed 
1.213 10.8 —5 
LES lee 0 01 
0 023 10 12. — 6 
l, 0204 14 15 — 6 
RIETISZ Seo pena 
è 0323 7 — 8 
4. 041 6 11° 10 
2014 9 15° —10 
3023 5 12 _ 1 
3 015 9 24 —12 


LE PARTITE DEL 5.12.71 
Clodiasottom-Bolzano 
Lignano-Mestrina 
Malo-Valdagno 
Montalcone-Triestina 
Montebelluna-Schio 
Oltrisarco-Arco 
Pordenone-Portogruaro 
San Donaà-Alense 
Torvis Snia-Bassano 


MA IL PORDENONE RIBATTE 


Schio-Pordenone 1-1 (1-0) 


pantanato nelle secche della 
classifica ha tentato il tutto per 
tutto; ha sfiorato il successo pie- 
no ma è stato riacciuffato pron- 
tamente dagli avversari che gli 
hanno in pratica impedito di 
conquistare la sua prima vitto. 
tia dal 19 settembre. 

I ragazzi di Zanotti non sono 
apparsi molto temibili; hanno 
subìto l'iniziativa dei padroni di 
casa ed hanno reagito tardiva. 
mente anche se alla fine sono 
riusciti a rimontare lo svantag: 
gio. Hanno perduto anch’essi 
delle ottime occasioni, il che fa 
considerare abbastanza equo il 
risultato. Si sono portati molto 
bene Jut, Vriz, Cassin, Bernar- 
dis e Pivetta; per lo Schio da 
elogiare in blocco tutti, soprat: 
tutto Danieli, apparso oggi il 
migliore in campo. Questo po- 
meriggio è stato battuto un re: 
cord: quello dei calci d'angolo 
realizzati dallo Schio: 19 contro 
i 5 del Pordenone. 

Nonostante la cronaca sia ric- 
ca di spunti riteniamo fissare la 
attenzione solo su quelle azioni 
che avrebbero potuto, qualora 
risolte, mutare radicalmente le 
sorti dell'incontro. La prima si 
registra al 2° con un perfetto 
cross di Cassin, il quale viene a 
trovarsi completamente solo da- 
vanti alla rete difesa da Fabris. 
Calcia il pallone e sbaglia in 
maniera clamorosa. La seconda 
azione si registra al 12°: calcio 
d’angolo battuto da Vriz e Bo- 
notto sulla linea di porta disim- 
pegna. Al 13’ tocca ai padroni di 
casa: cross di Sartori e Bonot- 
to che spara una fucilata che 
Cappellesso neutralizza con una 
prestigiosa parata che conqui- 
sta applausi a scena aperta. Ri. 
battono i neroverdi al 14’ con 


Vriz che calcia dalla bandierina, 
interviene Cassin e Tarretti sal. 
va sulla linea di porta. Al 22° 
cross di Maggio ripreso da Ba- 
ron e spedito di testa da Danie- 
li a Cappellesso che devia in 
corner. Manservisi di testa man: 
ca per un soffio. Al 29” un tiro 
lungo, dalle retrovie giallorosse 
viene intercettato da Mialich il 
quale improvvisamente spedi. 
sce il pallone all'indietro su 
Cappellesso uscito dai pali fin 
quasi a metà area; scatta dalla 
Sinistra Manservisi che antici- 
pando il portiere insacca. 

Al 34 Bonotto interviene di 
anticipo su Varnier e sventa 
una pericolosa minaccia, resa 
più appuntata dall’intervento 
veloce di Muzzin e Cassin. 

La ripresa si apre con un 


‘| cross di Varnier bloccato da De 


Pretto e prosegue con un assolo 
di Danieli deviato in corner da 
Cappellesso. Il gioco è sempre 
velocissimo ma nonostante una 
lunga, serie di calci d'angolo lo 
Schio non riesce a consolidare 
il risultato. Finalmente al 29" 
dopo uno scambio... fra De Pret- 
to e Cassin c’è un tiro di punì- 
zione che viene battuto da Cor- 
s0; lo riprende Cassin, si accen- 
de una mischia in area e Ber- 
nardis di prepotenza entra e di 
testa insacca. 


Il Pordenone riprende corag- 
gio e tenta il colpaccio con Var- 
nier ma Diviso disimpegna in 
corner. Ancora qualche battuta 
di disimpegno sulla metà cam- 
po, poi l’ultima occasione per 
lo Schio al 45’: mischia in area, 
intervento di Marcante che man- 
da il pallone a perdersi sul fon- 
do dopo aver sfiorato la tra- 


versa. ; 3 
Pino Marchi 


A Monfalcone 


con la Triestina 


Domenica prossima, in oc- 
casione del derby con il 
Monfalcone, l'UTAT ripro- 
pone agli sportivi triestini la 
«Carovana rosso-alabardata». 
Prenotazioni pullmann e bi. 
glietti d'ingresso allo stadio 
presso gli UFFICI UTAT di 
via Imbriani e Galleria Protti, 


to dell’arbitro Simoncini di Sa- 
vona, reo di aver ammonito un 
«miliardo» di giocatori in casac- 
ca azzurra. Noi però siamo, an: 
che se non completamente, di 
diverso avviso. Gli interventi 
del direttore di gara possono 
essere giudicati ‘al limite mas- 
simo della pignoleria, in quanto 
più volte, per falli anche venia: 
li, sono giunti a spezzettare un 
gioco che sul pantano non po- 
teva già essere, di per se stes- 
so, fluente e continuo, ma da 
qui a dire che il comportamen- 
to della giacchetta nera ha infi- 
ciato l'andamento della partita, 
il passo è troppo lungo. 

Il Monfalcone, per legittimare 
speranze di pareggio, ha conclu- 
so nello specchio della porta di 
Bottoni solo in una occasione 
(al 38° della ripresa con Acqua- 
vita) il che è decisamente po- 
chino, mentre, per contro, l'Ar- 
co, per tutta la prima parte del- 
la gara ha sempre comandato il 
gioco, costringendo Nicoli ad 
alcuni interventi difficili. 

E veniamo all’episodio della 
espulsione del portiere. Nicoli 


L’estremo guardiano veneto si 
era tuffato per impedire ad un 
retro-passaggio di un compagno 
Gi terminare in calcio d'angolo, 
Mentre a noi è parso che Ni- 
coli abbia agguantato la palla 
al di qua della linea di fondo, 
l'arbitro ed il segnalinee sono 
stati di diverso avviso. A que- 
sto punto il ‘portiere ha prote- 
stato vivacemente (senza però 
insultare nessuno, come ci ha 
assicurato) e l’arbitro. gli ha 
perentoriamente indicato la via 
degli spogliatoi. Il suo estempo- 
raneo sostituto Sortino ha co- 
munque avuto modo di metter. 
si in luce, anche nel ruolo a lui 
inconsueto, parando in tuffo, 
proprio al termine della parti- 
ta, una bordata su punizione 
di Lusente e salvarido così la 
sua squadra da un passivo, che 
non avrebbe meritato. 


Adriano Morandi 


Alense-Oltrisarco 1-1 


MARCATORI: nel p.t. Polvar al 22', 
Farina al 29°. ALENSE: Filippi; Cor- 
dioli (11° ripresa  Bissoli), Marchi; 
Farina, Pozzato, Festi; Casassa, Gal. 


Bovolenta; Casanova (11° ripresa An- 
dreatta), Abate, Rossi, Maso, Polvar. 
Spieca. ARBITRO: La Scala, di Ge. 
nova. NOTE: pioggia fitta durante 
tutto l'incontro; terreno pesante con 
larghe pozzanghere; feriti al capo în 
uno scontro Cordioli e Casanova co- 
stretti a lasciare il campo all'Il' 
della ripresa; ammoniti Bovolenta, 
Marchi. Casassa, Paganin e ll'allena- 
tore Matè. Calci d'angolo 6-5 per 
l’Oltrisarco. 


Bassano- Malo 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 


mel secondo tempo al 4' Ambrosi, al 
21° Bragagnolo, al 35° Cazzola. BAS; 
SANO: Rettore; Bizzotto, Ambrosi; 
Zurlo, Cerantola, Fantinato; Berti, 
Borsato, Giacometti, Bragagnolo, 
Poggiana (Perin dal 17’ del .s.t.). 
Moretto. MALO: Rasotto; Crosara 
(dal 25' del s.t. Pernigotto), Girotto; 
Zambotto, Berti, Rinaldi; Pausce, 
Golbacchini, Zamperetti, Cazzola, 
Baesso. Dalle Molle. ARBITRO: Man- 
fredini di Chiavari. 


Mestrina- Valdagno 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 12° autorete di Albiero, MESTRI- 
NA: Tiengo; Rama, Bardella; Span- 
garo, De Vettor, Fuschî;  Pettenò, 
Vianello, Galimberti, Grigoletti, Bian- 
co, Gallina, Scattolin. VALDAGNO: 
Cenzato; Albiero, Burtini;  Vanzo, 
Marchiori, Nicente; Rossi (Cappellet- 
ta), Alfonso, Marusso, Siccardi, Ber- 
tocco, Gentomo, ARBITRO: Grippio» 
lo di Torino. 


I marcatori 
6 reti: Vastini (Triestina); 


5. reti: Zurlo (Bassano); Rizzi (Clo. 
diasottomarina); Grigoletti (Mestri. 
na); Pagura (Portogruaro); 

4 reti: Paganin: (Alense); Zamperet- 
ti (Malo); Pasetto. (Pordenone); 
3 reti: Gramatica (Bassano); Cappo- 
la (Malo); Dilena (Monfalcone); 
Polvar (Otrisarco); Bertoli (Trie- 

stina); Bertocco (Valdagno), 


Muore al gol 
segnato dal figlio 


Merano, 28 

Durante l’incontro di calcio di 
prima categoria. Lana-Passirio 
(Merano), svoltosi questo pome» 
Tiggio a Lana, uno spettatore, 
Luigi Lastei, di 60 anni, padre 
del giocatore del Passirio Willy 
Lastei, è stato colpito da infar- 
to quando il figlio ha segnato 
un gol, Trasportato all'ospedale 
Gi Merano il Lastei è morto du. 
rante il tragitto. (Ansa) 


PATTINAGGIO 


M Le italiane Emanuela  Bertele, 
Raffaelia Locatelli ed Emanuela 
Palazzoli si sono ‘classificate sesta, 
settima e nona rispettivamente, nella 
gara internazionale di pattinaggio ar- 
tistico di Heerenveen. Le sorelle olan. 
desì Sophie Annemarie Verlsan si so 
no classificate al primo e al secondo 
posto, nell'ordine, i È 


accaduto al 25’ della ripresa.. 


lerani, Veronesi, Meorali, Paganin. ; 
Piccinini.  OLTRISARCO:  Bizzotto; 
Bertuolo, Zanin; Nicolini, Ciocchi, 


9" Cazzola su rigore, al 39° Zurlo; > 


— La Pro Gorizia marcia sicura In vetla 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 novembre 1971 


PROMOZIONE: QUATTRO PUNTI DI VANTAGGIO DEI GORIZIANI INSEGUITI SOLO DAL CERVIGNANO 


La marcia della Pro Gorizia è quella della squadra sicura di sé e delle proprie 
ambizioni, | goriziani hanno superato anche l'ostacolo del derby isontino in casa 
della Cormonese, prendendo il largo. La compagine di Mazzero ha portato a 
quattro i punti di vantaggio sulla più immediata inseguitrice. Ad inseguire la 


capolista è rimasta da sola la Pro Cervignano vittoriosa sul Maniago, mentre 
il Cremcaffè ha conosciuto la seconda sconfitta consecutiva, questa volta sul ter- 
reno del Trivignano, Punteggio da pallottoliere a favore della Gradese che ospi- 
tava un malcapitato Palazzolo: i lagunari hanno realizzato ben otto reti. Il Ti- 


| sana si è portato in terza posizione, a fianco della Cormonese regolando con 


Mossa. Non si è giocato a Tarcento per impraticabilità del terreno. Anche mol. 


| un secco punteggio il Brugnera. Risultati di parità infine a Spilimbergo e a 


| - ti altri campi sono stati comunque al limite della praticabilità causa la pioggia. 


I LAGUNARI SCATENATI SUL CAMPO TRASFORMATO IN PALUDE 


Un ombrello pieno di gol 
per il malcapitato Palazzolo 


Grado, 28 

La Gradese ha mietuto fuori 
stagione, ottenendo sul proprio 
campo un clamoroso successo 
per otto reti a una, ai danni del 
Palazzolo, 

Con la pioggia, che ha conti- 
nuato a cadere per tutto il gior- 
no, ed il forte vento, neppure 
un mago avrebbe potuto preve- 
dere che il risultato di una par- 
tita di calcio, giocata su di un 
campo al limite del regolamen- 
to, avrebbe assunto simili pro- 
porzioni, quanto a marcature. 

Il merito è per intero degli 
imprevedibili lagunari, che sul 
terreno pesante hanno superato 
nettamente gli avversari sul pia- 
no della prestanza fisica. Hanno 
giocato bene, completamente 
presi da una vera e propria 


Gradese- Palazzolo 8-1 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 7° e al 24’ Celia, al 29' Pozzar; nel s.t. 


al 7 Campana, al 10° Celia, al 31’ 


Pozzar, al 37° Soban, al 40’ Celia, 


al 43° Tomasino. GRADESE: Chiusso; Polo, Andrian; Gon, Uliani, Lu. 


gnan; Campana, 
(30° sit. 


Pozzar, Soban, 


Maran, Celia. PALAZZOLO: Politti 
D'Orlando); Tomasino, Casaro; Romano, Scapolo, Fagotto; 


Ostanel, Salvador (30’ s.t. Parussini), De Monte, Piccoli, Biasioli. AR- 


BITRO: Spangaro di Trieste, 


«febbre da gol» lasciando ester- 
refatti gli ospiti che soltanto a 
fine partita, superata la fase di 
«congelamento», sono riusciti a 
segnare la rete della bandiera. 

Si inizia sotto l’imperversare 
del maltempo. Gli spettatori so- 
no rari (e coraggiosi!). Il campo 
di gioco, «purtroppo» tiene mal. 
grado la pioggia ed il signor 
Spangaro che ha bene arbitra- 
to l’«anormale» partita, non ha 
esitato a dare il via. Dopo i 


IL PAREGGIO SEMBRAVA ORMAI IN PORTO 


Quasi allo scadere 


gran tiro 


di Minut 


Trivignano - Cremcaffè 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel 


secondo tempo al 43° 


Minut. TRIVIGNANO: 


Orso I; Tonutti, Buttazzoni; Cogoi, D’Odorico, Orso Il; Tosoratti, Pic- 


cìni, Cecotti, Minut, Virgilio. Marcuzzi, Zorzini. CREMCAFFE’: 


Man 


fredi; Corazza, Bregant; Del Bianco, Ellini, Polli; Peri, Angileri, Me- 
ton, Jannuzzi, Russo. Vatta, Cuccarì, ARBITRO: Manzoni di. Padova. 


Trivignano, 28 

Su un terreno di gioco che 
aveva l’aspetto di una. risaia, 
sotto una pioggia battente e con 
una temperatura rigidissima, lo 
incontro non poteva certo esse- 
re esaltante. Tecnica di gioco, 
proporzioni e schemi, con una 
situazione ambientale del gene- 
re, sono andati a farsi benedi- 
re in quanto gli atleti sono sta- 
ti costretti a badare soprattutto 
a mantenersi in equilibrio inve- 
ce di poter controllare con suf- 
ficienza la sfera di cuoio. 


Ha vinto 1l Trivignano sul fi. 
nire di partita, quando ormai 
sembrava che l’incontro doves- 
se terminare sullo 0-0, ed è sta- 
to un gran tiro del biondo Mi- 
nut sferrato da fuori area a 
sbloccare il risultato. 

Per il resto la partita si è svol. 
ta su binari normali, senza che 
î giocatori ricorressero a falli 
cattivi, per cui tutto considera. 
to, la partita è stata anche pia- 
cevole. 

Nella seconda parte della gara 
la fatica si è fatta sentire nel. 
le gambe degli atleti, ma tutta. 
via i cambiamenti di fronte so- 
no numerosi e lo spettacolo non 
ne ha risentito. Nel Trivignano 
una prova magistrale l’ha forni 
ta Cogoì che si è prodigato in 
continuazione operando a tutto 
campo senza soluzione di con- 
tinuità, il resto della squadra 
ha mostrato tanta buona volon- 
tà, ma l’attacco ha messo an- 
cora una volta in mostra la sua 
sterilità. 

Gli ospiti si sono dimostrati 
squadra armonica e ben impo- 
stata in ogni reparto: è piaciu- 


to soprattutto.il quintetto attac» |. 


cante che se anche non è tiu- 
scito a perforare la rete difesa 
da Orso‘ha tuttavia creato nu. 
merose azioni pregevoli. In buo- 
na luce nella compagine allenata 
da Bimberg il centroavanti Me- 
ton, Pollì e Peri. 


Mauro Mazzilli 


primi minuti di riscaldamento, 
il ritmo aumenta di velocità. La 
Gradese preme con insistenza 
ed al 7° Celia segna su passag: 
gio di Pozzar, oggi tra i miglio- 
ri. Al 24’ la stessa ala sinistra 
riprende una respinta del por- 
tiere su tiro di Pozzar e porta 
a due le reti. La mezzala destra 
aumenta il bottino cinque mi- 
muti dopo, anticipando l’infred- 
dolito Politti, che viene subito 
sostituito da D'Orlando, 

Nella ripresa la squadra di 
Troian non tira, come si suol 
dire, i remi in barca, ma segna 
‘ancora con Campana (è la sua 
‘prima rete in questo campiona- 
to) al 7’, imbeccato dal solito 
Pozzar, e con Celia al 10* con 
un bel tiro ad effetto. Al 31’ Poz- 
zar fa tutto da solo, E siamo a 
quota sei. Ma non finisce qui: 
a1.37’ ci mette lo zampino Soban 
ed al 40° Celia insacca il suo 
quarto gol, 

I tifosi ne vogliono un'altro. 
Sul nostro notes non c'è più 
spazio per registrare le marca 
ture; ma il nuovo gol viene 
ugualmente al 43’, prima della 
fine dell’incontro, ad opera di 
Tomasino ed è il gol della ban- 
diera per il Palazzolo. 


Renzo Sanson 


CALCIO: UNIVERSITARIO 


CUS-FUCAM Mons 


mercoledì a San Giovanni 


La rappresentativa del CUS 
Trieste incontrerà mercoledì 
(ore 14,30) sul campo di San 
Giovanni (eccezionalmente con- 
cesso dato il carattere partico- 


lare della manifestazione — e 
il debutto della «matricola» 
Francini — dal presidente rosso- 
nero Stelio Petelin) la formazio- 
ne universitaria belga del F.U.C. 
A.M. Mons nell’incontro in an- 
data del doppio scambio sporti- 
vo promosso fra i due centri 
sportivi. 

La comitiva belga è attesa per 
oggi nella nostra città, dove si 
fermerà sino a giovedì. L’incon- 
tro fra gli studenti degli atenei 
di Mons e di Trieste si inqua- 
dra nell’attività internazionale 
promossa con successo da qual- 
che stagione dalla sezione calcio 
del CUS locale. Nel marzo del 
prossimo anno gli universitari 
triestini restituiranno la visita 
ai colleghi belgi, aggiungendo 
alle precedenti tappe di Barcel- 
lona, Lubiana, Parigi e Londra, 
quella di Mons. 


| 


I RISULTATI 
*Spilimbergo-Sangiorgina 0-0 
*Trivignano-Cremeaffè 10 
*Tarcentina-Manzanese 

(rinv. per imp. campo) 
*P. Cervignano-Maniago 1-0 
*Mossa-Corno Rosazzo a 
P. Gorizia-*Cormonese 1-0 
*Tisana-Brugnera 4,0 
*Gradese-Palazzolo 81 


LA CLASSIFICA 

P. Gorizia 9 80113 
P. Cervignano 
Tisana 
Cormonese 9 
Trivignano 9 
Cremeaftè 9 
Sangiorgina 9 
€. Rosazzo 
Gradese 
Maniago 
Manzanese 
Spilimbergo 9 

9 

9 


9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
8 


Mossa 

Palazzolo 9 

Brugnera 9 

Tarcentina 8 
Tarcentina e 

partita in meno, 


LE PARTITE DEL 5.12.1971 
Manzanese - Spilimbergo 
Sangiorgina-Tarcentina 
Maniago - Trivignano 
Brugnera - Cormonese 
Pro Gorizia - Tisana 
Cremcaffè-P. Cervignano 
Corno Rosazzo - Gradese 
Palazzolo - Mossa 


di hi ds dI IIa 
DI 9 A tw Sava ra 
CIC SSIS E OI 


suazidlozeo 


Manzanese una 


UNA REGOLA: LA PRO GORIZIA VINCE IN TRASFERTA 


Ladifesa hucw e Pavan segna: 
quanto basta per domare i locali 


Cormons, 28 

Rispettando la regola che la 
vuole sempre vincente in tra. 
sferta, la Pro Gorizia ha espu: 
gnato anche il campo di Gonars, 
mettendo fin d'ora (ed anche se 
siamo ad appena un terzo del 
cammino del campionato) una 
seria ipoteca sul successo finale. 
La rete della vittoria biancoaz- 
zurra è stata messa a segno, 
dopo neanche mezz'ora di gio- 
to, da Pavan, che ha sfruttato 
intelligentemente un pallone 
portogli da Miani. Va detto pe- 
Tò che se grosso è stato il me- 
rito del centravanti goriziano, 
dimostratosi uno dei migliori in 
campo, grosso, nell’ occasione 
del gol, è stato anche il deme- 
Tito dei difensori cormonesi. 
‘Hanno sbagliato un po’ tutti: 
da Furlani che ha lasciato an- 
dare Miani invece di rincor- 
rerlo, a Derossi e Maiero che 
pur erano su Pavan e che si 


Pro Gorizia- Cormonese 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t, al 28° Pavan. PRO GORIZIA: 
Perusin; Lorenzon, Ballaminut, Bulian; 


deot, 


ricano; Me- 
Simonetti, 


intin, 


van, Miani, Battistutta, CORMONESE: Bevilacqua; Zamaro, Martellos- 


si; Furlani, Maiero, Derossi; Radikon (dal 42' del p.t. Persolia), Milot- 


ti, Martinis, Perin, Tesolin. ARBITRO: Violin di Monfalcone. 


sono fermati protestando per un 
presunto fallo, a Bevilacqua che 
invece di tuffarsi ha preferito 
correre dietro alla palla con il 
risultato che questa gli è sfug- 
gita in rete. 

‘Raggiunto il vantaggio, la Pro 
Gorizia ha giocato con grande 
intelligenza e, talvolta, con una 
determinazione che sfiorava il 
cinismo, Così il biondo Radi- 
kon, il più pericoloso e impre- 
vedibile attaccante della Cor- 
monese, è dovuto uscire al 42’ 
del primo tempo, dopo aver su- 
bìto ii quarto fallo consecutivo 
a opera di Perusin, senza che 
l’arbitro nemmeno tirasse fuo- 


IN STATO DI GRAZIA IL CERVIGNANO CHE BATTE IL MANIAGO 


Da molte azioni gialloblù 
è uscita solo la rete di Cibert 


Cervignano, 28 

Il Cervignano, anche oggi, ha 
trovato la via della vittoria, in 
una giornata non certo facile în 
quanto l'inclemenza del tempo 
ha reso il comunale di via Del 
Zotto un'autentica risaia. Nono- 
stante tutto la squadra giallo: 
blù ha piegato il Maniago con» 
fermando di. attraversare un je- 
licissimo momento, 

E° stata una partita avvincente 
a trattì cattiva, come conferma» 
no le due espulsioni decretate 
dal sig. Facchin di Udine, e 


che ha offerto numerose emo- 
zioni. La compagine cervignane- 
se ha fornito ancora una volta 
un saggio di bel gioco, e questo 
è da sottolineare in quanto l'ha 
fornita su un terreno estrema. 
mente impervio esibendo azioni 


QUATERNA SECCA NEROVERDE 


Tisana-Brugnera 4-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 14' Oggian, al 45° Dolci. Nella ripresa 


al 35° Dolci, al 45 


Olivo su rigore, 
Codognotto, Rigo, Zamparo; Eridano, Dolci, Olivo, 


TISANA: Toso; Galasso, Rossetto; 
Bonfada (dal 35 


s.t. De Nobili), Oggian. Trevisan. BRUGNERA: Martin; Zanon (Caval: 
li), Lisotto; Martinuzzo, Sonego, Semenzato; Prevarin, Colussi, Rago- 
gna, Carniello, Di Tella. Martinuzzo, ARBITRO: Perone di Monfalcone. 


Latisana, 28 
Quattro reti, un palo, un rigo- 


cne hanno divertito e mandato 
in solluchero gli spettatori i 


re mancato, almeno quattro pal- | quali hanno ritrovato il loro Ti- 


le gol fallite per un soffio, que- 
sto il bilancio attivo del Tisana 
davanti al quale non ci sarebbe 
eltro da aggiungere per sottoli. 
neare gli ovvii ed indiscutibili 
meriti dei neroverdi. 

Tale indicazione dice chiara- 
mente che il Tisana ha domina 
to in lungo ed in largo padrone 
del centrocampo esibendosi ‘in 
un gioco spumeggiante veloce 
fatto di perfette triangolazioni, 
di pronti smarcamenti di subi. 
tanei rovesciamenti di fronte 


sana come lo avevano. desidera: 
to e voluto. Per il Brugnera non 
c'è stato proprio nulla da fare 
se non cercare con lodevole e 
ammirevole. intento di uscire 
dall’ardente contesa con il mi 
nor danno possibile. 


Subito al 14’ il gol dallo sca- 
«enato Oggian la compagine di 
Lena ha dovuto abbandonare im- 
mediatamente la tattica ostru- 
zionistica e prudenziale che ave- 
va predisposto per rendere du- 
To.e difficile il compito del Tisa- 


na, cambiando schemi di gioco 
con l’impostarlo su veloci azio- 
mi in contropiede che trovano 
tuttavia la difesa neroverde 
pronta a neutralizzare sempre 
‘gni accenno di pericolo. La ma- 
novra dei padroni di casa era 
limpida e attraente, Dolci Olivo 
ed Oggian erano i più attivi ad 
entrare nelle maglie difensive 
degli ospiti invischiate in una 
fegnatela continua di azioni in- 
sistenti che rendevano affanno- 
so e difficile il loro duro com- 
pito. 

Il Tisana faceva gioco  mo- 
strando una scioltezza di mo- 
vmenti e una perfetta intesa, 
uma sicurezza ammirevole nel 
‘a sua travolgente offensiva e î 
consensi perciò fioccavano senza 
posa. Era naturale che il suc- 
fesso acquistasse infine una no. 
tevole rotondità e consistenza. 

Piero Zanelli 


Pro Cervignano-Maniago 1-0 (1-0) 
MARCATORE: al 36° Cibert. CERVIGNANO: Prez; Pelos, Val È 
Cecot (Bernardis dal 10° del s.t.), Tibald, Visentin; Michelutti, Cibert, 
Dianti, Medeot, Baron. Petean. MANIAGO: De Marchi; Treppo, Rosa- 


lin; Londero, Centazzo, Facch: 


: Galovie, Pitton, Corti, Paschetto, Ti- 


bon, Perin. ARBITRO: Facchin di Udine, NOTE: al 6 della ripresa 


espulso Cihert, al 21° Paschetto, 


a tutto campo che talvolta non 
hanno ottenuto ì frutti sperati 


iper gli improvvisi. arresti. del 


pallone sulle pozzanghere. Ha 
costruito numerose azioni da re- 
te, mancate per un soffio ed ha 
fallito anche un rigore a testi- 
monianza di una superiorità ter- 
ritoriale indiscutibile e di una 
tenuta atletica veramente invi- 
diabile, 

Il risultato pertanto non ri- 
specchia l'andamento esatto del- 
la contesa, che avrebbe potuto 
essere più pingue, ma da ragio- 
ne alla compagine che ‘indub- 
biamente meritava la vittoria. 

Il Maniago, per contro, ha 
cercato con ogni mezzo di argi- 
nare la costante offensiva dei 
padroni di casa, cercando an- 
che frequenti sortite nell’area 
avversaria, ma alla fine non ha 
potuto far altro che accettare 


l'esito del campo. Il coltellinai| 


comunque non sono certo la 
bella compagine ammirata nel 
passato torneo, anche se con- 
servano ancora la grinta ea il 
vigore agonistico, discreti in di- 
fesa, mancano di valide pedine 
al centrocampo, capacì di lan- 
ciare le punte che pure possie- 
dono velocità e tiro a rete, In 
definitiva una partita a binario 
unico che conferma, ancora una 
volta l’ottima intelaîatura della 
squadra di Medeot. 

Da sottolineare, d'altro canto, 
che il Cervignano ha saputo rea- 
gire prima all'espulsione di Ci- 
bert, poi all’infortunio di Baron 
che ha giocato l'ultima mezz'ora 
praticamente relegato ai bordi 
del campo. Dianti, Cibert, Ti 
bald e Prez i migliori nelle file 
cervignanesi, Treppo, Londero e 
Corti i più în vista tra le file 
ospiti, 5 

La cronaca la riduciamo 
episodi tra ì più significat: 
36° la rete del successo cervigna- 
nese. Manca la sfera Fachìn e se 
ne impossessa Cibert che supe- 
ra în velocità. due avversari e 


dal limite dell’area saetta a rete, 
la sfera batte De Marchi vana- 
mente proteso in tuffo. Nella ri- 
presa al 20° travolgente azione 
di Dianti che supera in progres- 
sone tre avversari. 


Mossa-Corno R. 2-2 


MARCATORI: nel p. t. al 14° Ce 
cotti, al 44° Dilena; nel s, t, al 15° e 
al 36° Ninino. MOSSA: Vidoz (Fonta- 

; Pecorari, Marega Il; Marega I, 
u, Sussì; Pian (Marega II), 
Princie, Spangher, Cecotti. Dilena. 
CORNO DI ROSAZZO: Donda; Skrt, 
Mascolin; Lubetta, Moretto, Ledri; 
Mauro, Fantini, Groppo, Sartori, Nî- 
nino, ARBITRO: Corbelli di Udine. 


Mossa, 28 

E’ un vero peccato che il 
Mossa non sia riuscito a mante- 
nere il risultato acquisito nel 
primo tempo con una doppietta 
che sembrava ridare fiducia agli 
uomini di Cresta, dopo due do- 
meniche completamente negati- 
ve, Invece nella ripresa gli ospi- 
ti, grazie anche al vento che 
soffiava con insistenza in loro 
favore, sono riusciti dapprima 
ad accorciare le distanze, quindi 
‘a mettersi in parità. Obiettiva- 
mente bisogna dire che gli ospi- 
t1 sono stati alquanto favoriti 
dal vento, intervenuto a dargli 
man forte proprio quando han- 
no sferrato la loro offensiva 
rabbiosa alla ricerca di quel ri- 
sultato, giunto all’81’ di gioco. 

Con ciò non si vuole togliere 
nulla al risultato, che tutto som- 
mato rispecchia il valore delle 
contendenti in campo. Quando 
gli uomini di Cresta riusciranno 
‘a mantenere un adeguato ritmo 
per tutto l’arco dei 90’ di gioco, 
allora il Mossa ritornerà quello 
che molti si aspettano, poiché 
gli uomini ci sono e anche di 


buona levatura. 


La cronaca: Al 14' è il Mossa 
ad andare in vantaggio: Span- 
gher si libera bene sulla sinistra 
crossando al centro. 
Cecotti che con un preciso toc- 
co mette la palla in rete. Al 44° 
il Mossa raddoppia su calcio 
d'angolo, battuto magistralmen- 
te da Dilena, che fa spiovere il 
pallone alle spalle di Donda. 
Nella ripresa il Corno attacca 
e accorcia le distanze al 15, do- 
po che Bazzeu, tradito dal ven- 
to, permette a Ninino di batte 
te Vidoz. Al 34° si infortuna 
Vidoz, che viene sostituito da 
Fontana. Due minuti dopo il 
Corno pareggia; su una corta 
respinta di Fontana si infila 
nuovamente Ninino che con un 
abile tocco pareggia. 

Aurelio Russian 


Irrompe ; 


ri il taccuino delle ammonizio- 
ni. Ma per vincere un campio- 
nato è necessario badare al so- 
do più che alle buone opere, ai 
fatti più che ai preziosismi e la 
Pro Gorizia ha confermato oggi 
di essere squadra da campiona- 
to, squadra che sa adeguarsi ad 
ogni avversario e a ogni terreno, 
In altre parole il campionato di 
promozione ha trovato la sua 
dominatrice, in quanto se i go- 
riziani ce l'hanno fatta a pas- 
sare contro la Cormonese di 
oggi, una Cormonese forse non 
disposta nel miglior modo sul 
piano tattico ma viva, grintosa, 
tenace e capace di far soffrire 
qualsiasi avversario. 


Nella Pro Gorizia è andata 
molto bene la difesa, nella qua- 
le ha dominato Ballaminut, un 
libero capace di spazzare l’area 
con rilanci immediati per le 
‘punte. A centrocampo, accanto 
‘a Simonetti, uomo d'ordine, due 
validi cursori, Miani e Loren- 
zon, che hanno spesso messo 
in crisi, con le loro puntate in 
avanti, Furlani e Milotti incari- 
cati di marcarli. Dove le cose 
non sono andate troppo bene 
per i goriziani è in attacco. Tol 
to Pavan, che, oltre a segnare 
il gol, si è mosso con caparbie- 
ta buttandosi su ogni palla, Bat- 
tistutta e Visintin sono esistiti 
solo a tratti. Le due estreme so- 
no apparse avulse dal gioco ed 
ecco perché nei momenti miglio- 
ri della Pro Gorizia, all’inizio 
del primo e al via del secondo 
tempo, la squadra non è riusci. 
ta a rendersi eccessivamente pe- 
ricolosa. 


La Cormonese, cresciuta enor- 
memente nel secondo tempo, ha 
sbagliato quasi tutto nella. pri- 
ma parte della gara, insistendo 
& giocare ‘al centro e rendendo 
vani gli scatti di Milotti, che in 
fase d'attacco invano si sposta- 
va a destra dettando passaggi 
che mai ha ricevuto. Inoltre i 
centrocampisti grigiorossi han- 
no ‘esagerato nel «tocchettare» 
quando su quel terreno, pesante 
e viscido per la pioggia, meglio 


sarebbe stato operare con lun: 
ghi rilanci, capaci di mettere 
subito in movimento le punte. 

Nella ripresa dicevamo, dopo 
un veemente inizio della. Pro 
Gorizia, la squadra di casa ha 
attaccato con grande energia, 
sospinto da Derossi che aveva 
abbandonato il suo ruolo di 
libero e che aveva svegliato Pe- 
rin e Furlani. La Cormonese 
però non ce l’ha fatta a pareg- 
giare, come avrebbe del resto. 
meritato, un po’ per i meriti, 
davvero grossi della difesa pro- 
goriziana, un po’ per le belle 
parate di Siricano e un po’ per 
sfortuna. In questo secondo 
fempo la Pro Gorizia ha risen- 
tito del calo di Simonetti, ma. 
grazie alla vitalità di Miani e 
Lorenzon è riuscita a rendersi 
pericolosa in qualche occasione. 

Non ci rimane ora che rac- 
contare il gol e le azioni più 
importanti. Al 28" del primo 
tempo la Pro Gorizia va in van- 
taggio: Miani esce con la pal 
la dalla sua metacampo e por- 
ge al centro, in area, a Pavan, 
che, pur ostacolato da Maiero e 
Derossi, tira prontamente realiz- 
zando. La Cormonese potrebbe 
pareggiare al 42’ ma Siricano è 
bravo a deviare col corpo un 
tiro di Furlani da pochi metri. 
Nella ripresa ancora la Cormo- 
nese vicina al gol al 19°: prima 
Ballaminut sulla linea e poi Si- 
Ticano con una bella parata sal. 
vano però la situazione. Poi la 
occasione fallita da Visintin.e la 
espulsione, al 38’, di Bulian per 
un fallo su Martinis. Nient'al. 
tro da segnalare. 


Luciano Alberton 


I marcatori 

i: Di Bon (Maniago); 

Ceglia (Gradese); 

Pozzar (Gradese); Panan (Pro 
ia); Oggian (Tisana); 

i: Radikon (Cormonese); Nini- 
no (Corno Rosazzo); Spangher 
(Mossa); Nali II (Sangiorgina); 
Olivo (Tisana). 


CLAY - BLIN: 26 DICEMBRE 
HI li combattimento in 12 riprese 

tra l'ex campione del. mondo dei 
pesi massimi, Cassius Clay, ed ‘il te- 
desco occidentale Jurgen Blin è stato. 
definitivamente ‘fissato per il 28 di 
cembre. 


INCONTRO SENZA EMOZIONI E RISULTATO EQUO 


Con le polveri bagnate 


Spilimbergo - Sangiorgina 0-0 


SPILIMBERGO: Castellan; Dipol, Jesse; Bortolussi, Rigutto, Sar- 


tor: Pezzot, Cominotto, Campagnolo, 


Liva, Lorenzini. Budini. SAN- 


GIORGINA: Borgobello; Furlan, Filip; Zabeo, De Cecco, Franzolini; 


Tonini, Milocco (nel s.t. Angeloni), 
ARBITRO; Adami di Tolmezzo. 


Spilimbergo, 28 

Una partita che ha detto poco 
quella odierna fra Spilimbergo 
e Sangiorgina, ma non tanto per 
la scarsa volontà degli atleti in 
campo quanto per l’estrema pe- 
santezza del terreno di gioco. 
che ha impedito lo svilupparsi di 
azioni in profondità e comunque 
i. gioco manovrato. 

Il taccuino contiene proprio 
per questo poche note, anche se 
specie una, riguardante il secon. 
do tempo risulta originale e sj- 
gnificativa. Il pallone, infatti, 
calciato di misura al 35° da An- 
geloni, dopo aver messo fuori 
causa sia Rigutto che Castellan, 
si e fermato proprio sulla linea 
di porta in quanto frenato da 


una pozzanghera, e ciò ha im- 


Moro, Ferrara, Nali II. Vicentino, 


pedito agli ospiti di passare in 
vantaggio. 

Nel primo tempo, piuttosto 
equilibrato, e nel quale il gioco 
è ristagnato quasi esclusivamen- 
te a metà campo, le due squadre 
hanno avuto ciascuna a portata 
di mano una favorevole occasio- 
ne, ma entrambe non hanno sa- 
puto approfittarne. Al 30” è sta- 
ta la volta dei padroni di casa 
che con Cominotto hanno colpi. 
te l'esterno del palo con un tiro 
altrimenti imprendibile, dopo 
che la mezz’ala destra aveva 
compiuto una bella discesa sul- 
la sinistra. Due minuti dopo in- 
vece Tonini, tutto solo in area, 
ba esitato prima di lasciar par- 


tire il tiro e si è fatto così anti. 
cipare da. Rigutto, che aveva 


nel frattempo recuperato bene. 

Un risultato comunque tutto 
sommato giusto, anche se gli 
ospiti meritavano forse qualco- 
sa di più, specie nel secondo 
tempo, quando in virtù della lo- 
TC migliore condizione atletica 
hanno a lungo assediato la por. 
ta dei padroni di casa. Ma que- 
sti attacchi si sono sempre in- 
franti inesorabilmente sulla di- 
fesa locale, confermatasi ‘oggi 
veramente forte e rocciosa e che 
ha avuto in Rigutto e Iesse, que- 
st’ultimo forse il migliore in 
campo in senso assoluto, le sue 
punte di diamante. 

Piuttosto ben impostata è ap. 
parsa anche la Sangiorgina, che 
va elogiata in blocco per la vo. 
lontà che ha profuso nel corso 
ditutta la gara, mai rassegnata 
di non riuscire a concretizzare 
una certa superiorità con alme- 
no una rete, che sarebbe poi ri- 
sultata quasi sicuramente quella 
aecisiva, specie in una gara co. 
me quella odierna. 

GV 


“= = 


DILETTANII 
Il CA \EGORIA 
Girone E 


I RISULTATI 
*Juventina-Vesna 
*Muggesana-CRDA 
*C.M.M. Sauro-Zaria 
*Or, S. Michele-Flaminiv 
*Inter S. Sabba-Breg 

Aurisina-*Libertas 
*Staranzano-S. Anna 
(sospesa per incidenti) 


LA CLASSIFICA 
Or. S. Michele 9 
C.M.M. Sauro 9 
Zaria 
Aurisina 
Vesna 
Breg 
Muggesana 
Flaminio 
Inter S. Sabba 
Juventina, 


Sotun5Saloa 


Staranzano e S. Anna una par- 
tita in meno. 


LE PARTITE DEL 5.12.1971 
Flaminio - Vesna 
Zaria - Orat, S, Michele 
CRDA - Aurisina 
S. Anna - Juventina 
Staranzano-Inter S. Sabba 
Breg - C.M.M. Sauro 
Muggesana - Libertas 


Il SAN MICHELE AUMENTA ANCORA IL DISTACCO 


Nove partite, diciotto punti: 
continua l’«en plein» del San 
Michele, .ierî vincitore a spese 
del Flaminio. La matricola Za- 
ria, rivelatrice. del torneo, è 
stata raggiunta al secondo po- 
sto dal Circolo Marina Mercan. 
tile che l’ha superata nel con. 
tronto diretto. La rincorsa dei 
«marinaretti» sembra peraltro 
troppo tardiva: ben sei punti 
infatti li dividono dai monfal- 
conesi. 

L’Aurisina si è portata a un 
solo passo dalle seconde supe- 
rando la Libertas con due reti 
negli ultimi otto minuti. L’otti- 
mo comportamento delle com- 
pagini di Basovizza e Aurisina 
è quanto mai significativo e te- 
stimonia la buona linfa dell’al- 
tipiano. L'incontro Staranzano- 
Sant'Anna è stato sospeso per 
incidenti. 


I marcatori 


7 reti: Zaccaria (Vesna); 

6 reti: Tommasi (C.M.M. Sauro); 

5 reti: Grahonja (Breg); 

4 reti: Tomizza (Aurisina); Vascotta 
(C.M.M. Sauro); Codagnone (Mug- 
gesana); Zorba (Or. S. Michele), 


FRANCO SUCCESSO 


*QOr. S. Michele - Flaminio 
2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 23° 
Suligoi II, al 43’ Neri. ORATORIO 
SAN MICHELE: Bonaldo; Suligoi I, 
Trevisan;  Predonzani,  Baccari, Pe- 
strin; Suligoi II, Zampar, Zorba, Ge. 
lie, Neri. FLAMINIO TRIESTE: Pa- 
rovel; De Iurco, Gregoratti; Di Pa- 
squale, De Bozicchi, Gallinotti I; Za- 
go, Gallinotti II, Terpin, Orto, Divo, 
ARBITRO: Pinello di Gorizia. 


Monfalcone, 28 


Altro franco. successo degli 
oratoriani che hanno battuto la 
pioggia, il vento e il freddo pri. 
ma che l'avversario, volonteroso 
‘ima non molto pericoloso. I 
gialli hanno premuto per tutto 
il primo tempo. 

Nella seconda parte della ga- 
ra la musica non è cambiata 
ma il catenaccio triestino è sal. 
tato con Ja complicità involon: 
taria di Parovel, il quale non 
@ riuscito a fermare completa: 
mente il forte diagonale di Su- 
ligoi II. Nel finale azione ma 
novrata degli oratoriani sotto 
porta e palla che viene insac. 
cata da Neri su passaggio di 
testa di Zorba 

M. C. 


UN GOL PER TEMPO 


NEGLI ULTIMI MINUTI 


*Muggesana-CRDA 2-0 | Aurisina- “Libertas 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
15° Codagnone; nella ripresa al 38° 
Brumat. MUGGESANA: Persico; Pec. 
chiari, Cafueri; Restelli, Dudine, Bor- 
roni; Riva (Bise), stradi, Codagno: 
ne, Donnini, Brumat. CRDA: Giugo- 
vaz; Delise, Ferro; Barbieri, De To. 
ni, Maddaleni; Cotterle, Vivoda, Da- 
pretto, Piccione, Punis. ARBITRO: 
Zorzettig di Cormons. 


Con un gol per tempo la 
Muggesana ha liquidato il fana- 
lino di coda sul campo di San. 
ta Croce. E° stato il solito Co- 
dagnone a portare in vantaggio 
la squadra di Nonis e Russi 
gnan: il militare ha conferma 
to ancora una volta il suo fiu. 
to del gol. Il CRDA non ha tut. 
tavia demeritato, ma è apparso 
poco pericoloso in fase conclu- 
siva. I cantierini hanno dovuto 
arrendersi a pochi minuti dal 
termine: il sempre valido Bru 
mat ha definitivamente messo al 
sicuro il risultato per la Mug: 
gesana. 

L. E. 


MONDIALE 200 S. L. FEMM. 
MM A Sydney la nuotatrice australia 

na Shame Gould ha migliorato il 
proprio primato mondiale dei 200 me- 
trì stile libero nel tempo di 2°05''8. 


MARCATORI: nella ripresa al 37° 
Doglia II, al 44° Viezzoli, LIBERTAS 
TRIESTE: Premate; Vidoni, Paolic] 
Melon, Delise, Mottica; Russo, De- 
grassi (Martinuzzi), Privileggi, Kau- 
2ki, Cadelli, Visnoviz. AURISINA: 
Ciacchi; Doglia 1I, Peressutti; Brai. 
co, Di Mauro, Madalen (Viezzoli); 
‘Tottoli, Zaccaria, Rudes, Tomizza, 
Doglia I. Canciani, ARBITRO: Paco. 
rig di Monfalcone, 


Sconfitta sul campo amicc 
della Libertas ad opera di una 
tenace e volitiva Aurisina, che 
ha sfruttato a dovere le occa: 
sioni da rete che le sono ca 
pitate negli ultimi otto minuti 
dell'incontro. Per contro la Li 
bertas ha colpito due pali a 
portiere battuto con Melon e 
Privileggi, quando la situazione 
era ancora quella di parità. 

Autori delle reti per la com- 
‘pagine di Cimador Doglia II e 
Viezzoli. I migliori Delise e Me: 
lon per la Libertas. 


DE ADAMICH 
Il Andrea De Adamich correrà nelle 

prove del campionato mondiale 
F.1 del 1972 per i colori della nuo- 
va Ceramica Pagnossin Rasing Team, 
pilotando una vettura ufficiale «Sur. 
tees T.S. 9B». 


SOSPESA: ARBITRO K.0. 


*Staranzanese-S. Anna 0-0 


agrin; Brogian I, 
tondo, Jare; Gergo- 
let, Mori, Bubnich, Colnago, Valen- 
tinuzzi, SANT'ANNA: Zebonich; Ger- 
bini, Giannella; Pilat, Cimoilno, Raz: 
za; Bianchi, Cadenaro, Zigante, Pus- 
sini, Bonazza, ARBITRO: Persello di 
‘Tricesimo. 


Staranzano, 28 


«Giallo» sul terreno di via To- 
tino e partita terminata duran. 
te l'intervallo con le due squa- 
dre ancora a reti inviolate. La 
sospensione non è stata causa- 
ta dalle avversità atmosferiche, 
più che sensibili, ma dal calcio 
che il giocatore Valentinuzzi ha 
sferrato all'arbitro quando que. 
sti rientrava negli spogliatoi per 
il riposo di mezza gara. Valen- 
tinuzzi è stato più volte richia- 
mato dal suo allenatore e poi 
è stato espulso. Da qui l’incon- 
trollata reazione ai danni del 
direttore di gara che non ritor- 
nava sul rettangolo di gioco, 
ma si faceva accompagnare al 
pronto soccorso dell'ospedale di 
Monfalcone. 

GC. M. 


UN INCONTRO PIACEVOLE 


DOPPIETTA DI ROSSETTI 


“Inter S. Sabba - Breg 0-0|*C.M.M. Sauro-Zaria 2-1 


INTER SAN SABBA:  Coassin; 
Suard, Besedniak; Marzari, Olenik, 
Zoffoli; Renier, Giovannini, Casson, 
Ispiro, Bazzara. Verginella. BREG: 
Taurian; Possega, Cermeli; Raze, Vat- 
ta, Pettirosso; Chermaz, Grahonja, 
Gasperutti, cussi, Caussi. Ota, 
Bambi. ARBITRO: Toneatto di Udine. 


Pareggio in bianco tra Inter 
San Sabba e Breg dopo una 
partita bella e piacevole che 
avrebbe potuto concludersi con 
un paio di reti per parte. I 
nerazzurri di Giovannini han 
no comunque esercitato una 
maggior pressione territoriale 
ma le occasioni da gol, come 
già avvenuto nelle partite pre 
cedenti, non sono state sfrutta 
te dagli attaccanti. L'Inter San 
Sabba ha vivacemente conte 
stato la mancata concessione 
di un calcio di rigore e l’an- 
nullamento di una rete realiz 
zata da Casson proprio allc 
scadere dei 90°. 


CICLOMONDIALI 1973 
MW L'Unione ciclistica internazionale 

ha deciso di assegnare alla Spa- 
gna l’organizzazione dei mondiali del 
1973 per professionisti e dilettanti. Il 
Canada ospiterà invece i campionati 
mondiali del 1974, 


| tempo la 


MARCATORI: nel primo tempo al 
19° Bon, al 34° e 39° Rossetti. C.M.M. 
SAURO: Nardin; Cattonar, D’Eri 
Pzoli, Varglien, Grimm; Rossetti, 
Godas, Tommasi, Vascotto, Brando- 
lin. Zadeu, Rocco. ZARJA: Babuder; 
Bernetic, Marc; Komar, Krizmaneic 
S., Krizmancic V.; Bose, Bon, Greic 
(Metlika), Zagar, Kalc. Turco, ARBI- 
TRO: Tarantino di Gorizia. 


Una doppietta di Rossetti ha 
consentito al Circolo Marina 
Mercantile di superare di misu 
ra un battagliero Zarja che si 
era trovato per primo in van 
faggio grazie a una staffilata di 
Bon. Raggiunto il pareggio po- 
co oltre la mezz'ora di gioco 
con Rossetti, che concludeva 
un'azione in linea, i «marina 
retti» coglievano la rete del 
successo cinque minuti dopo 
per merito dello stesso gioca. 
tore, abile a sfruttare un rim. 
pallo della difesa. Nel secondo 
squadra dell’ alti 
piano sostituiva l’infortunate 
Grgic con Metlika e subiva la 
costante supremazia del Circo- 
lo Marina Mercantile che sciu- 
pava con Tommasi e Brando: 


CON MOLTA FREDDEZZA 


“Juventina- Vesna 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
35° Zaccaria; nella ripresa al 20° Ta. 
baj M., al 40° Tabaj E, JUVENTINA: 
Sponton; Feliciano, Gergolet: Monti: 
co, Rupil, Tabaj E.; Klaucic, Monin, 
Gollini, Ferletic, Tabaj M. Cettul, 
‘Sirk. VESNA: Coslovich; Verzier, 
Gragnano; Nicolli, Skrem, Zudini; 
Zaccaria, Kelemenic, Savi, Emili, 
Germani, Potasso, Zudini II. ARBI» 
TRO: Pigani di Reana del Roiale. 


Gorizia, 28 

Seconda vittoria interna della 
Juventina, ottenuta ancora con 
una condotta di gara accorta e 
Opportunistica. Il Vesna ha at- 
taccato per lungo tempo, è an- 
che andato in vantaggio per 
primo, sprecando successiva; 
mente pure delle occasioni fa- 
vorevoli. I padroni di casa fred. 
damente hanno aspettato il mo- 
mento favorevole ed hanno in- 
filato con la coppia omonima 
Tabaj gli ospiti. Gioia nelle 
spogliatsio juventino, amarezza 
tra dle file carsoline: secondo 
(questi ultimi più giusto era un 
pareggio. Come sempre però ha 
ragione chi segna, Per la Juven- 
tina è un ulteriore passo verso 
posizioni in classifica più conso- 


lin due clamorose palle-go]|ne ai suoi meriti. 


‘propiziate dal solito Rossetti. 


G.L. 


Maina 
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Girone B 


FORTITUDO E TORRIANA SI AFFIANCANO ALLA CAPOLISTA CHE NON HA POTUTO GIOCARE 


DUE SCOMODI COMPAGNI PER IL PONZIANA 


Nel programma della nona giornata è venuto meno l’incontro più atteso, quello 
fra Palmanova e Ponziana, rinviato per impraticabilità del campo. Delle squadre 
di testa nessuna ha vinto. La Fortitudo, che ospitava il Percoto, ha perso la 
grande occasione per scavalcare la capolista: i muggesani sono stati fermati 


sul pareggio ma si sono ugualmente appaiati in vetta al Ponziana: entrambe de- 
vono recuperare una partita. Insieme a Ponziana e Fortitudo c'è ora la Torriana 
che ha superato la Pro Fiumicello. E' caduta l'imbattibilità del Mariano, trafit- 
to sul proprio campo dal risorgente San Giovanni. Oltre alla compagine di Pe- 


telin e Vagaia hanno vinto in trasferta anche l’Aquileia (in casa del Ronchi) eil 
Mortegliano (a spese del Rosandra). Audax e Pieris hanno concluso in partità. 
L'Edera non è riuscita sul campo amico a superare le velleità della Pro Romans. 
Comincia a farsi preoccupante la situazione per il Rosandra, ora. fanalino. 


UN PUNTO PERSO PER LA FOR 


TUDO 


LA TENACIA DELL'EDERA PORTA AL PAREGGIO 


CON IL VENTO IN 


POPPA ALL’ARREMBAGGIO DEL RONCHI 


. COMPIACENTE LA BORA Niente colpo gobbo 
IN UN GOL DEL PERCOTO 


FORTITUDO - PERCOTO 2-2 (1-2) 


bet, Uboni, Cerebuch; 


MARCATORI: nel p.t. Rigo al 14°, Schipizza al 16’, Cencich al 427; 
nella ripresa al 25° Novel, FORTITU 


Dapas; Cociani, Celant; Go. 


hipizza, Ravalico, Crevatin, Botta, Novel, Bla- 
sina, Cecco, PERCOTO: Garzitto I; 


Garzitto II, Zuppello; Milocco I, 


Bardus, Gatto; Rigo, Milocco II, Millo, De Biaggio, Cencich, Grego- 


rutti, Miloch, ARBITRO: Leghissa 


Un punto perso per la Forti 
tudo, bloccata in casa da un 
sorprendente Percoto, che. si è 
fatto raggiungere due volte dal. 
la squadra di Muggia. La spar- 
tizione della posta tuttavia, vi- 
sto come si sono messe le cose 
in campo, è stata accettata di 
buon grado dai padroni di casa, 
tanto che a fine partita il trai- 
ner Giorgi si è dichiarato tutto 
sommato soddisfatto dell'esito 
dell’incontro. 

Gli ospiti hanno avuto il van- 
taggio di giocare nella prima 
metà della gara in favore di 
vento, e hanno sfruttato a fon- 
do la situazione, andando a se- 
gno due volte. Si è giocato in 
pratica a una porta, con il ven- 
to a dirigere a piacimento ia 
traiettoria della sfera, che im- 
mancabilmente tornava ad ogni 
rinvio nella metà campo dei mug- 
gesani. Il Percoto naturalmente 
ha forzato al massimo cercando 
di accumulare il maggior van- 
taggio in vista del capovolgimen- 
to degli schieramenti alla ripre- 
sa del gioco. Lo scarto di un 
gol non si è rivelato tuttavia 
sufficiente per contenere il ri- 
torno dei muggesani, che sono 
poi andati più volte vicini al 
successo e si son visti negare 
Un rigore lampante che avreb- 
be portato a tre le realizzazio- 
ni. E° mancata però, in questa 
seconda frazione di gioco, quel 
po’ di tenuta in più che avrebbe 
potuto portare la rete vincente, 

La Fortitudo na messo in mo- 
stra un saldo pacchetto difensi- 
vo imperniato sugli esperti Ce- 
lant, Cociani e Gobet, all’attac- 
co si è mostrato più incisivo il 
settore sinistro, mentre l’estro- 
sa ala destra Schipizza non ha 
mancato di mettere la sua fir- 
ma nel tabellino dei marcatori. 

Le reti. Sospinto... dal vento, 
il Percoto si proietta subito al- 
l'attacco. Al 14' il gol a opera 
di Rigo, che scocca dal limite 
un tiro improvviso e angolato 
che sorprende Dapas. Il vantag- 
gio dura però solo due minuti: 
al 16° rinvia corto un difensore 
del Percoto dopo una mischia 
in area, riprende Novel che ro- 
vescia in acrobazia in diagona- 


le, irrompe a valanga Schipizza 
che mette nel sacco. A tre mi. 
nuti dal riposo nuovo vantaggio 
per gli ospiti: si fa luce in area 
Cencich e riesce a calciare un 
pallonetto che si stampa sulla 
traversa e ritorna in campo, 
sulla palla si buttano Celant è 
Rigo, ma nessuno dei due la rag- 
giunge ché una raffica la mette 


1 RISULTATI 
Mortegliano-*Rosandra Z. 
Torriana-*P. Fiumicello 
Aquileia-*Ronchi 
*Fortitudo-Percoto 
*Audax-Pieris 
S. Giovanni-*Mariano 
*Palmanova-Ponziana sosp, i, 
*Edera-Pro Romans 

LA CLASSIFICA 
Ponziana 8 52113 
Fortitudo 8 52111 
Torriana 
Palmanova 
Mariano 
Pieris 
S. Giovanni 
Pro Romans 
Aquileia 
Percoto 
Ronchi 
P. Fiumicello 
Edera 
Audax 
Mortegliano 
Rosandra Z. 814 


Ronchi, Fortitudo, Palmanova 
e Ponziana una partita in meno, 


LE PARTITE DEL 5.12.19?1 


9 
13 
un 
2 
12 
10 
8 
ri 
4 


612 
813 
614 
614 


sesrvercececevesee 


441 
512 
351 
432 
513 
252 
243 
243 
233 
225 
225 
144 
225 
207 


Aquileia-Rosandra Z. 
> Mortegliano-Ronchi 
Percoto-P. Fiumicello 
Ponziana-Mariano 

.S. Giovanni.Palmanova 
Torriana - Fortitudo 
Pieris-Edera 

Pro Romans-Audax 


di Monfalcone. 


in porta. Al 25’ della ripresa il 


I gol del pareggio: punizione di 


Gobet. nella trequarti campo 
ospite che supera Garzitto I in 
uscita, irrompe Novel e insacca, 


Emilio Ressani 


Regionali di judo 
alla Ginnastica Triestina 


Sul «tatami» della Società Gin- 
nastica Triestina si sono svolti 
i campionati regionali di judo, 
che hanno visto la partecipazio- 
ne di ven 165 «judoka», fra cui 
22 donne. Ottima l’organizzazio- 
ne, che, dato l'elevato numero 
di , concorrenti, si” presentava 
complessa. Fra i rappresentanti 
della «Ginnastica» si sono com- 
portati con particolare onore 
Novaioli, Lovato e De Carli. Nel. 
la classifica di club il Fenati di 
Spilimbergo ha preceduto Tenri 
Udine; al terzo posto con lo 
Stesso punteggio SGT e UG Go. 
riziana. 

Speranze - kg 58: 1) Stefanel (Ten- 


CAMPO IMPRATICABILE 


Palmanova - Ponziana 


Palmanova; 28 

Il campo di gioco, :#*so poz- 
zanghera dalla pioggia caduta 
in continuazione durante la not- 
te e nella mattinata ha convinto 
l'arbitro Fabbri di Pordenone a 
rinviare la partita. Le squadre 
avrebbero giocato'con le seguen. 
ti formazioni: 

PALMANOVA: Furlanich; Ceseutti, 
Mantovani; Gon, Sdrigotti, Tortolo; 


ri Udine); fino a kg 65: 1) Fabio 
Fortunat (DLF Trieste); fino a kg 75: 
1) Capalozza (Spilimbergo); fino & 
kg 85: 1) Marcuzzi (Tenri Udine); 
oltre kg 85: 1) Claudio Cecchi (SGT), 
Juniores - 63 kg: 1) Zumello (Spi- 
limbergo); kg 70: 1) Bisutti (Spilim- 
bergo); kg 80: 1) Gridello (Spilimber- 
g0); kg 93: 1) Alessandro Pozar (D. 
L.F.); oltre kg 93: 1) Kotich (UGG). 
Seniores - kg 63: 1) Zumello (Spi- 
limbergo); 2) De Carli (SGT); kg 70: 
1) Carino (SC Pordenone); 4) Lovato 
(SGT); kg 80: 1) Claudio Novaioli 
(SGT); kg.93: 1) Gregoris (SC Porde- 
none); oltre kg 93: 1) Colonnello 
(Spilimbergo); 4) Cecchi (SGT). 


Femmine - kg 50: 1) Renata De Ro- 
sa (Spilimbergo); kg 55: 1) Patrizia 
Pozzo (Tenri Udine); 3) Marina Godas 
(SGT); kg 60: 1) Lucia Marcuzzi 
(Tenri Udine); 4) Ondina Godas (8. 
G.T.); kg 65: 1) Pastrovicchio (UGGi); 
oltre kg 65: 1) Bin (YA Udine). 
—_—_—__———_& 


CICLISMO 
Premiazione di soci 
alla S. C. Veterani Cottur 


In un’atmosfera di viva cordia- 
lità ha avuto luogo ieri la tradi- 
zionale riunione della premia- 
zione dei soci e simpatizzanti 
della S.C. Veterani Cottur; ol. 
tre una cinquantina i presenti 
e tra essi il presidente del C.R, 
Rosset, l'ispettore nazionale del- 
la FCI Turitto e il giudice di 
gara Colugnatti. Bruno Pantan, 
vecchio socio della «Cottur» e 
attualmente segretario del C.R. 
ha svolto un’applaudita relazio- 
ne in cui tra l’altro ha sprona- 
to la gloriosa società a far sem- 
pre meglio specie ora che molti 
elementi più giovani si sono in- 
seriti in essa. Parole di benve- 
nuto sono state pronunciate an- 
che da Giordano Cottur. 

Bruno Vettori ha in seguito 
proceduto alla «premiazione del 
campione sociale Eugenio Bor- 
toli i tutti gli altri atleti in 


Geremia, Bon, Casivi, Pascoli, Ciachi 
PONZIANA: Toppan; Zappador, Cec- 
colin; Bembo, Kodric, Gerin I; Abra- 
mi, Gerin II, Corsì, Pozzecco, Pin. 


M.M. 


attività, Una medaglia d’oro è 
stata pure offerta a Giacomo 
Zingarelli quale riconoscimento 
per la sua instancabile opera di 
collaborazione. 


MA IL MARIANO NON M 


ERITAVA DI PERDERE. 


Sul campo-acquitrino 
Il S. (Giovanni non molla 


SAN GIOVANNI - MARIANO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, ‘al 36' Coslovich. SAN GIOVANNI: Malinver- 
no; Lach (21° s.t. Nardini), Leghissa; Francini, Pintus, Vouch; Miloc- 
co, Coslovich, Ulcigrai, Ravalico, Uneddu. MARIANO: Visintin; Grion, 


Olivier; Cantarutti, Cechet, Calli, 


ris; Gristaneig, Rivolt, Marangon, Di 


Zorz, Sartori. ARBITRO: Della Flora di Fontanafredda, 


Mariano, 28 

Sconfitta immeritata e inat- 
tesa. del Mariano che, dopo 
aver a lungo attaccato e domi- 
nato territorialmente, si è vi 
sto beffare da una rete messa 
a segno dai triestini quando al 
termine mancavano solo nove 
minuti. La partita, bella agoni- 
Sticamente, non ha detto nulla 
sul piano tecnico, e del resto, 
con quel terreno, ridotto a un 
acquitrino, aspettarsi manovre 
pregevoli sarebbe stata una pia 
illusione. 

Chi ha risentito di più delle 
condizioni del campo è stata 
la squadra triestina che ha vi- 
sto dî colpo :“nullate tutte le 
possibilità di far gioco e che 
ha dovuto subire l’assalto, fat- 
tosi pressante nella ripresa, dei 
marianesi, i quali dal canto 
loro, sfruttavano la superio 
Te prestanza fisica. Comunque 
gran merito del San Giovanni 
è stato quello di tener duro, 
di non mollare mai per cui si 
può dire che la vittoria ha pre- 
miato la costanza dei triestini, 
anche se suona ingiusta per 
quanto il Mariano ha fatto. 

Dopo un primo tempo con 
equilibrio e azioni alterne, nel- 
la ripresa i padroni di casa 
‘premono  sull’acceleratore. Il 
San Giovanni è costretto a su- 


bire, ma non rinuncia a parti- 
re in contropiede. Al 20’ ancora 
il portiere triestino torna in 
evidonza come nel primo tem- 
po: Malinveruo, infatti, devia 
in tuffo su zuccata di Sartori. 
Al 21’ un tiro di Marangon esce 
di poco ed al 34’ ancora lo stes- 
so centravanti marianese sì ve- 
de annullare un gran tiro da 
ù 1 splendida parata di Malin- 
verno. 

Giungiamo così al 36° ed alla 
rete triestina. C'è un'azione 
confusa in area marianese; la 
palla va di qua e di là sino a 
che perviene a Coslovich appo- 
stato sul limite. La mezz’ala 
non sta a pensarci troppo e 
sferra un gran tiro che Visin- 
tin nemmeno vede, E' la vitto- 
Tia per il Man Giovanni, in 
quanto il forcing finale del Ma- 
Tiano non approda n nulla. 

Manlio Maragna 


I marcatori 


9 reti: Schipizza (Fortitudo); 

5 reti: Casivi (Palmanova); Sartori 
(Mariano); 

4 reti: Abrami, Gerin. (Ponziana); 


Sgobbi (P. Romans); Bidussi 
(Rosandra Z.); 
3 reti: Stevanato (Audax); Millo 


(Percoto); Gregorin e Benotto 
(Pieris); Tessari (Torriana). 


della Pro Romans 


EDERA - PRO ROMANS 2-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 33’ Miani; nel s.t, al 27° 


Seropetta, al 


40° Concina e al 42° Bortolotti. EDERA: Carmeli; Butti, Martinoni; 
Vegila, Salvini, De Riz; Di Benedetto, Bortolotti, Scropetta, Vecchiet, 
Tonini, Viviani. PRO ROMANS: Morgut; Simonit, Calligaris 1; Pelos, 


Miani, Comar; Buzzinelli, 


Gandussi, Concina, 


Donda, Calligaris II. 


Bolzan, ARBITRO: Valentini di Udine. 


Si sa, all'Edera mancava pro- 
prio un «tigre nel motore», 
quell’ inesauribile Valenti-Clari 
sempre in gran forma, nonché 
il goleador Braida. Cionono- 
stante ha tenuto fronte ugual 
mente alla temibile Pro Ro- 
mans, la quale sperava tanto 
in un colpo gobbo. Difatti per 
ben due volte essa aveva preso 
la fuga verso il traguardo e per 
ben due volte i volonterosi ra- 
gazzi -dell’Edera l'hanno rag- 
giunta. Un incontro quindi a 
fasi alterne, equilibrato (come 
lo dimostra anche il risultato) 
ma con un lieve vantaggio di 
supremazia territoriale da par- 
te naturalmente dei padroni di 
casa. 


I quattro gol indicano come 
le due squadre si sono affron- 
tate coraggiosamente, senza 
pretattiche ed ostruzionismi. 
Ma a mancare di più è stata 
l’Edera. Nei primi minuti il 
suo portiere ha avuto un gran 
lavoro da svolgere, Così al 33* 
è la Pro Romans che inaspet- 
tatamente perviene al vantag. 
gio.. Miani appostato a tre. 
quarti campo in area rossone- 
ra, invece di tentare ancora il 
dialogo con i suoi compagni ha 
la felice idea di effettuare da 
lontano uno spiovente parabo- 
lico che va poi a insaccarsi 
alla confluenza dei pali alla si- 
nistra di Carmeli. Un gol as- 
surdo ma bello. 


Gli ederini hanno allora un 
periodo, di sbandamento ma 
sulla spinta di Vecchiet scate- 
nato e di Scropetta proteso di 
continuo in fase offensiva, ri- 
piegano gli avversari nella lo- 
To metà campo. E potrebbero 
acciuffare subito il pareggio se, 
su tiro dalla bandierina di Di- 
Benedetto, Bortolotti non man- 
casse anche lui incredibilmente 
la palla già sfuggita alla presa 
del portiere. 

Altra facile occasione lo stes- 
so Bortolotti la perde nella ri- 
presa quando al 22°, col por- 
tiere a terra, s'impapera. con 
Scropetta. Ma l’Edera è tenace 
anche se un po’ pasticciona. E 
preme a tal punto che al 25° 
un tiro del suo Vecchiet (che 
segnaliamo come il migliore in 
campo) attraversa la luce del- 
la porta e al 26’ c'è una spe 
ricolata uscita di Morgut su 
Scropetta che stava. per devia 
re in gol un calcio d’angolo ti- 
rato da Di Benedetto. Ed ec- 
co un minuto dopo il. gol del 
pareggio: altra deviazione di 
Scropetta e palla che caram- 
bola sulla linea bianca inutil. 
mente contesa da due terzini 
col portiere fuori causa. 

Verso la fine ia partita si 
riaccende per una controffen- 
siva abilmente condotta dalla 
Pro Romans che stava per por 
tarsi a casa la vittoria con il 
gol di Concina (punizione da 
fuori area e palla che va a in- 
curvarsi nel «7» della porta) 
se un minuto dopo l'Edera non 
avesse risposto con un altro 
gol, questa volta firmato pro- 
prio da chi aveva sbagliato di 
più, da Bortolotti su conse- 
guente calcio dalla bandierina. 
M> chi salva ancora per l’Ede- 
ra il risultato al 44' è proprio 
il portiere Carmeli che uscito 
su un tiro alto di Donda si 
vede la palla soffiare dal vento 
e curvarsi verso rete: ancora 
un colpo di reni prodigioso 
è il 2-2 è cosa fatta. 


Aldo Priore 


Torriana-P. Fiumicello 4-2 


MARCATORI: nel p. t. al 5° Sma- 
niotto, al 15° Bruschi, al 25° Visin- 
tin II; nella ripresa al 20° Tessari, al 
37° Zentilin, al 45° Ballaben. TORRIA- 
NA: Zanuttin, Visintin I, Lacurre; 
Maruccio, Gioiello, Bruschi; Bernadel 
(Franco), Grion, Ballaben, Tessari, 
Visintin IT. Valente. PRO FIUMICEL» 
LO: Rigonat Il (dal 38° del s.t. Fur- 
lanut); Verzegnassi II, Rosin; Iacu- 
min (Zentilin), Sgubin I, Sgubin II; 


HA AVUTO UN SEGUITO CLAMOROSO L’ASSURDA DISCRIMINAZIONE A BAGNOLI 


Si rifiutano di giocare pur presenti 
i ragazzi del Rosandra ospite del Breg 


Una clamorosa dimostrazio- 
ne è stata messa in atto ieri 
mattina dai giovani calciatori 
del Rosandra Zerial quale pro- 
testa per la discriminazione at 
tuata dal Comune di San Dor- 
ligo nella concessione del cam- 
po sportivo. Esclusi solitamen- 
te dal campo comunale che 
dovrebbe spettare loro di di. 
ritto, gli juniores del Rosan- 
dra dovevano giocare ierì mat- 
tina a San Dorligo «in trasfer 
ta» contro il Breg, come ospi- 
ti. Il calcio d'inizio era în pro- 
gramma alle 10. 

All’ora fissata le squadre han- 
no fatto regolarmente il loro 
ingresso in campo agli ordini 
del direttore di gara. Dopo lo 
schieramento e îl saluto a cen- 
irocampo, l'arbitro ha gettato 
in aria la moneta per la scelta 


del campo: il calcio d'inizio 
doveva toccare al Rosandra. Il 
capitano biancoblù Stanissa ha 
posto la palla sul dischetto del 
centrocampo, ma al fischio del- 
l’arbitro non ha voluto toccar- 
la, menire i suoi compagni 
di squadra si erano schierati 
sull’attenti. Sai 

Il direttore di gara ha invi- 
tato per tre volte il capitano 
degli juniores del Rosandra a 
toccare il pallone per dare ini- 
zio alla contesa, ma Stanissa 
si è rifiutato. A questo punto 

intervenuto il vicepresidente 
della società Biagini, che fun- 
geva da accompagnatore della 
squadra, ed ha invitato l'arbi- 
tro a considerare la partita 
chiusa. I rosandrini hanno la- 
sciato il campo di corsa 
gli applausi dei loro soci do- 


po aver manifestato la loro 
civile protesta per non poter 
giocare sul terreno di San Dor- 
ligo anche le partite casalinghe. 
Dopo la conferenza stampa 
tenuta sabato dal ‘presidente 
della società Ciano, la conte- 
stazione attuata dai giovani cal- 
ciatori del Rosandra assume 
un chiaro significato. La so- 
cietà di Bagnoli intende a buon 
diritto giocare con tutte le pro- 
prie squadre sul campo del 
comune dove ha sede e dove 
ha sviluppato le proprie tra- 
dizioni sportive che datano da 
oltre un trentennio... la “di 
scriminazione attuata invece 
dal Comune di San Dorligo fra 
le due società di Bagnoli, a 


vantaggio del Breg e a danno 


Halo Rosandra (che fra l’altro 


re ai «cugini)) per quanto’ ri- 
guarda l’attività giovanile, sta 
portando a galla aspetti nazio- 
nalistici che si credevano or- 
mai sopiti da tempo. 

Se i giovani del Rosandra 
non conoscono tutti lo slove- 
no e non abitano tutti nella 
«valle» ciò non sembra una va- 
lida ragione per proibire alla 
società di Bagnoli di fruire del 
campo comunale con gli stessi 
diritti del Breg. Per lo stadio 
di San Siro Milan e Inter go- 
dono degli stessì permessi, an- 
che se di giocatori nati all’om- 
bra della Madonnina ne hanno 
entrambe davvero pochi: e nes- 
suno aveva chiesto a Schellin- 
ger e Jair di imparare l'italia- 
no per poter scendere in cam- 


gioca in una categoria superio-| po... 


Smaniotto, Caporale, De Grassi, Frat- 
tuz, Bertogna. ARBITRO: Marzocco 
di Fontanafredda. 


Fiumicello, 28 

La Pro Fiumicello nell’incon- 
tro con la Torriana doveva a ra- 
gion di classifica conseguire un 
risultato positivo per darle mo- 
do di poter risalire al più presto 
la china, il risultato invece non 
è venuto' e un’altra umiliante 
sconfitta ha deluso le aspettati- 
ve dei tifosi localî. Bisogna però 
premettere che quest'oggi l’undi. 
ci di Bettarin era privo di Ri- 
gonat I, Verzegnassi I e Cappel. 
letto e nonostante il continuo 
prodigarsi dei centrocampisti e 
delle punte in fase offensiva (in- 
Vitate da un incerto Zanuttin) 
le reti non sono arrivate. 

Dopo un primo tempo senza 
vincitori e vinti chiusosi però 
per due a uno in favore degli 
ospiti, la Pro Fiumicello ha rad- 
doppiato nella ripresa gli sforzi 
per conseguire il pareggio ma 
invano. Le bordate delle punte 
arancioni non raggiungevano lo 
obiettivo e la Torriana al 20° e 
al 45' in occasioni che fanno 
storia a sé metteva al sicuro il 
risultato. 

Giorgio Milocco 


L’Aquileia 


AQUILEIA - RONCHI 2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 5° del p.t, Carbone; al 45° del s.t. Tarlao. AQUI- 
LEIA: Moderz; Budai, Cossar; Rosin, Zorzin, Canciani; Girotto, San- 


drigo, Tarlao, Sclauzero, Carbone. 
Furlan, Barbana, Monassi; 
gozzo (Visintin dal 20° s. 


Ronchi, 28 

L’Aquileia, sfruttando accorta- 
mente le particolari condizioni 
atmosferiche, sì è nettamente 
imposta su un Ronchi protago- 
nista di una prova agonistica 
positiva e tecnicamente  suffi- 
ciente ma con le polveri bagna- 
fe all'attacco. Scegliendo di gio- 
care il primo tempo con il fa- 
vore del vento, che prendeva 
d'’infilata il campo in direzione 
Est-Ovest, gli ospiti sono andati 
subito in vantaggio con una re- 
te messa a segno a freddo da 
Carbone e poi hanno difeso ga- 
gliardamente ìl risultato munen- 
do la già forte difesa con i cen- 
trocampisti e avvantaggiandosi 
dalla durezza del fondo e dalla 
difficoltà di dominare la palla, 
senza rinunciare comunque a ti- 
tare in porta, anche da lonta- 
no, per cercare di mettere al 
sicuro il risultato della gara. 

Nel secondo tempo gli aquie- 
lesi non sono caduti nell'errore 
di rinserrarsi nella propria area, 
ma hanno atteso il forcing ama- 
ranto disponendosi a ventaglio 
ben fuori della zona dei venti 
metri e dando spazio talvolta 
soltanto sulle fasce laterali do- 
ve le ali del Ronchi potevano 
operare soltanto dei traversoni 
sui quali la difesa blu aveva di 
fegola sempre la meglio. 

La cronaca. L’Aquileia va su- 
bito in vantaggio. Al 5° Barba- 
na cerca di controllare in area 
un traversone dalla destra, ma 
il vento gli fa arrivare la palla 
proprio sui piedi di Carbone 


Baccilieri, 
.). ARBITRO: Tomat di Rivignano, 


RONCHI: Deiuri; Lepre, Petracco; 
Zanolla, Dreas, Brandolin, Lo 


felicemente appostato, facile per 
l'ala mancina infilare l’inerme 
Deiuri; nel giro del primo quar- 
to d'oro gli ospiti effettuano al- 
tri pericolosi tiri che mettono 
in ‘pericolo la rete amaranto; 
poi i locali prendono decisamen- 
te l’iniziativa e costringono i blu 
nella propria metà campo e ia 
fisionomia della partita si cri- 
stallizza su questo rapporto di 
forze. In fase di recupero il cen- 
troavanti Tarlao, in una tipica 
azione di contropiede, esce con 
la palla al piede da un rimpal- 
lo con Petracco e si presenta 
solo dinanzi a Deiuri infilando- 
lo sull’uscita e sancendo con ia 
segnatura la validità della pro- 
va vincente della sua squadra. 


Giovanni Girardo 


Mortegliano - Rosandra Z. 
2-1 


MARCATORI: nel p. t. al 40° Sava 
ni; nel s. t. al 28° Kirchmayer, al 43° 
Gori. ROSANDRA ZERIAL: Rossetti; 
Mahne (Bidussi), Legovich; Norbedo, 
Taddeo, Maranzana; Perlangeli, Spa: 
daro, Bazzara, Kirchmayr, Rizzotti, 
MORTEGLIANO: Gattesco; Gori, Te- 
renzani; Bigotto, Moro, Corubolo; Ti- 
relli A., Gamboso, Tirelli F., Savani, 
Tirelli S. Stroppolo, Galliussi. ARBI- 
TRO: Bortolussi di Portogruaro. 


Il vento e la fortuna, sfaccia- 
tamente, hanno dato una mano 
al Mortegliano: ecco spiegata la 


tro immeritata, sconfitta del Ro- 
sandra Zerial che, perso l'in 
contro dei fanalini» si trova ora 
solo nell’incomodo ruolo di ce- 
nerentola del campionato, I friu- 
lani, nel corso dell'intero incon- 
tro, hanno indirizzato verso la 
porta di Rossetti la. miseria di, 
tre tiri. 4 si 

Il primo al 40° del primo tem- 
po per una punizione di Bigot- 
to: il tiro, sbilenco, è mal di- 
retto e Savani, poco dentro la 
area, allunga il piede senza con- 
vinzione, ne nasce una deviazio- 
ne altrettanto sbilenca e la sfe- 
Ta facendo una: strana parabola 
sì insacca, Il secondo al 25° del- 
la ripresa: ancora un tiro su 
punizione, l’incaricato è sempre 
Bigotto che manda il pallone sul 
palo. Il terzo tiro, quello decisi- 
vo, quando manca una manciata 
di minuti alla fine: Gori, in po- 
sizione avanzata, effettua uno 
di quei rilanci che servono di 
solito a perdere un po’ di tem- 
po per dare fiato ai compagni, 
ma il pallone, calciato da oltre 
trenta metri, è sospinto dal ven- 
to ed entra sotto la traversa! 

Decisamente troppa grazia per 
gli ospiti e beffa atroce per i 
Tagazzi del cav. Ciano quando 
sembrava che gli sforzi per ot- 
tenere la vittoria, stessero per 
concretizzarsi. Per i biancocele- 
sti questa doveva essere la par- 
tita dell’operazione-rinascita. 


Severino Baf 


Audax-Pieris 1-1 
MARCATORI: nel p. t. al 36° Be. 
i. al 6* Stevanato. AU- 
: Springolo; Blason, Silvestri; Vi. 
sentin, Tomsig, Adragna; Milloni, Col- 
lenz (s.t. Fornasir), Ambrosi, Visi; 
tin, PIERIS: Peressi 


ennesima, e questa volta senz’al- | Sdrigotti, Cosolo; Gratton, Bertogna, 


gioca d’astuzia 


Pausca,, Gregorin, Benotta, Spanghe- 
ro, Lorenzut, Benes (s.t- Capello). 
Facchini ARBITRO; Oro di Brugnera, 


Gorizia, 28 

E’ stata una partita parados- 
sale in tutti gli aspetti. Tempo, 
terreno di.gioco, gol, rendimen- 
to delle squadre e nervosismo, 
hanno avuto tutti una matrice 
comune alquanto insolita. Fred. 
do intenso e campo estrema. 
mente scivoloso, hanno condi- 
zionato fin dall'inizio i giocato» 
ri, costringendoli a fare buon 
viso a cattivo gioco e ad arran- 
giarsi come si poteva. Abbiamo 
assistito quindi ad una partita 
particolare, in cui il gioco ha, 
pendolato da un’area all’altra, 
saltando completamente la fa- 
scia centrale, un gioco impreve- 
dibile ed assurdo, dettato più 
dagli errori che dalla capacità 
dei singoli. Insomma ne è sca- 
turita una partita vivace e ric- 
ca di situazioni pericolose, di 
salvataggi all'ultimo minuto. 

Il gol del pareggio ottenuto 
da Stevanato ha acceso forte- 
mente gli animi degli ospiti, i 
quali hanno reclamato con estre: 
ma vigoria presso l’arbitro per 
‘un presunto fallo di mano del. 


l'attaccante oratoriano. In que:. 
sta fase veniva espulso Sdrigot- 


ti, reo di avere ecceduto nelle 
proteste. Più grave la situazione 
quando Gregorin si è accasciato 
sul campo, apparentemente sen. 
za alcun motivo. Si sono accesi 
immediatamente focolai di guer- 
Tiglia con pugni e calci e con 
qualcuno dei giocatori stessi che 
cercava di mettere pace. Alla fi: 
ne sono. stati espulsi lo stesso 
Gregorin e Blason, i quali han- 
no continuato la faida anche nel 
sottopassaggio, con intervento 
della forza pubblica. 
G.L. 
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IL PICCOLO 


Tiunedì, 29 novembre 1971 


MENTRE PROSEGUE LA VITTORIOSA MARCIA DEL LLOYD NELLA «C» MASCHILE 


Prima vittoria della Bloch in campionato 


Alla 


pliigen il derby con la Patriarca 


ANCORA DELUDENTI LE BIANCOCELESTI PUR CONTRO UNA MODESTA AVVERSARIA 


Due punti che valgono 
soltanto perla classifica 


Calza Bloch-Lanco 77-36 (37-16) 


CALZA BLOCH: 
Jon, Alessio 16, 
Bellora, Guarise C. 
guoldo, Guarise A. 2, 


Pessone 10. 


Robolotti, Ricci 15, Caradonna 1, Pacorini 2 
onini 13, Longo 28, Frisolini 2, Paschini, LANCO: 
alvi 6, Pellegr 


Car 


ini 8, Frola, Bey 10, Oddone, Gre- 
ARBITRI: Collitore e Giuliano di 


M-ssina. NOTE: la Bloch ha realizzato 17 tirì liberi su 26 e il Lanco 
S su 20.Uscite per 5 falli: Salvi, Pellegrini, Bey e Guarise A. 


Per la Calza Bloch un po' 
di sereno almeno per quanto 
riguarda la classifica, poiché 
per gioco non si può certo di 
te che le biancocelesti abbia- 
no «entusiasmato. Contro una 
modestissima formazione; co- 
me il Lanco, ci si attendeva 


Serie A maschile 


Il campionato di serie A_ma- 
schile è ancora sospeso per la 
tournée della Nazionale negli 
Stati Uniti, e riprenderà il 5 
dicembre. Ieri si è giocata una 
sola partita di anticipo, tra la 
Spliigen di Venezia e la Parte. 
nope.. Hanno vinto i padroni 
di casa, aggiudicandosi così 
due punti che portano i veneti 
in cima alla classifica, anche 
se.si tratta di una conquista 
del tutto platonica, dato che 


qualcosa di più, e non sola- 
| mente i due punti che erano 
scontati. E non inganni il ri- 
sultato che, per quanto me- 
ritato, non esprime certamen- 
te ciò che di tecnico era stato 
chiesto, alla vigilia del con- 
fronto, al quintetto locale. Si 
conoscevano i limiti del Lan- 
co, squadra che potrebbe di- 
sputare un buon campionato 
di Serie B, e che sinora ha. 
aperto tutte le porte alle com- 
pagini incontrate, permetten- 
do a tutte buon bottino. Det. 
to ciò il risultato, per quanto 
positivo, non deve portare a 
illusioni, semmai deve spro- 
nare sempre più la squadra 
verso una fisionomia di gioco 
ancora lontana; ed è auspica- 
bile che uno schema redditi 
zio giunga quanto prima per 
non compromettere le possi. 


VIgnis ha una partita in meno. 
Resta comunque intatta la real- 
tà di questa Reyer che ha sa- 
puto inserirsi con autorità nel 
dialogo tra le due grandi: e la 
speranza è che possa rimaner- 
ci a lungo, per lo stesso inte- 
resse del campionato. 


I RISULTATI 


(anticipo) 
*Spliigen Reyer - Partenope 80-76 
LA CLASSIFICA 

Ig 440 337284 8 
Spliigen Reyer 541 401363 8 
Simmenthal 431 291279 6 
Forst 431 202291 6 
Gorena 42 239 4 
Eldorado 47 6 279 4 
Shaidero 4 308 4 
Maxmobili 4 269 2 
Mobilquattro 4 302 2 
Stella Azaura 4 25 2 
Norda 4143 317 2 
Partenope 514 312 328 2 


Spliigen.e Partenope: una partita 
in più. 

LE PARTITE DEL (5.12.1971 
Simmenthal - Maxmobili 
Partenope - Mobilquattro 
Gorena - Forst 
Ignis - Spliigen Reyer 


bilità finali della Bloch. 
Ieri le biancocelesti non 
hanno faticato per raccogliere 
i due punti ma di squadre 
come il Lanco il campionato 
ne riserva pochissime, forse 
solamente questa. E, mono- 
stante ciò, si sono notati trop- 
pi errori e dei momenti di 
smarrimento collettivo che 
hanno provocato un caos ge- 
nerale e che hanno fatto scen- 
dere il livello della partita ai 
minimi termini. Passaggi e ti- 
ri a canestro svaniti nel nulla 
non si contano e buon per la 
Bloch che le avversarie mai 
hanno saputo approfittare, an- 
che perché imprecise e sfor- 
tunate nelle conclusioni. 
Comunque, nonostante tut- 
to, la Bloch ha messo in mo- 
stra qualche nota positiva che, 
purtroppo, si riferisce sola- 
mente a singole giocatrici. Su- 
perba, per esempio, è stata la 
Longo, realizzatrice spietata, 
rimbalzista sicura e abilissi- 


Norda - Stella Azzurra 
Snaidero - Eldorado, 


ma in difesa specialmente nel- 
lo stoppare le titubanti «en- 


Rincorsa inutile 


Julia - C.M. 


JULIA: Torbianelli 6, Degano 4, 
issinotto, Fabris 11, Del Ben 12 


. Sora 7, Padar, CM 
Trani, Cragnolin 14, Ginanneschi 11, Mattia, Riccardi 2, Ledovi, 


M. 49-45 


Fragiacomo, Valli 3, Gembrini 6, 
: Dobrinz, 


Angelomè 18. ARBITRI: Gigli e Miri di Modena. 


Alla seconda giornata il ca- 
lendario ha messo in derby le 
due triestine della serie B, en- 
trambe reduci da un esordio 
vincente. E’ toccato al Circolo 
Marina «lasciarci le penne» nel- 
la. palestra della Valle, come vo- 
leva «il pronostico, leggermente 
favorevole alla Julia, che già 
aveva superato le «marinarette»n 
in Coppa Italia. 


i 
E’ stata tuttavia più facile del 


previsto la vittoria delle ragaz: 
ze di Levi, dato che il Circolo 
Marina, dopo il successo ester- 
no alla prima di campionato, 
si annunciava come un brutto 
cliente. La Julia ha invece pre- 
so il largo sin dalle prime bat- 
tute con belle realizzazioni del- 
la Torbianelli e della Del Ben, 
e ha costretto a giocare sulla 
rincorsa il Circolo, sempre di 
stanziato di cinque-dieci punti, 

Oscillando su questo scatto 
il derby è proseguito sino alla 
fine, con il Circolo sempre pro- 
teso al tentativo di aggancio. 
La Julia ha fatto valere la mag- 
gior statura delle sue. pivot, e 


li. ARBITRI: nzig di Gori 
zia e Siderini di Trieste. NOTE. 
Tiri liberi: Imola 18 su 40, San 
Donà 14 su 32. Usciti per cinque 
falli, tutti nella ripresa; Novi, Mor- 
siani, Degli Esposti, Zamarin, Fer- 
rari €., Andreolo, Milliaccio, Vac 
cher. Espulso Milani per proteste. 


Imola, 28 

Il San Donà è stato sconfitto 
soltanto nel tempo supplemen- 
tare, A 1’ dal termine la squa- 
dra di Geroli era ancora al co- 
mando (62-59). Poi Novi e Na- 
netti hanno realizzato i punti 
determinanti. Nel primo tempo 
il San Donà aveva letteralmen- 
te dominato con un efficace e 
veloce gioco offensivo. Pratica: 
mente i veneti sono stati in te- 
sta fino al 15’ della ripresa, 
vantaggio oscillante sui 16 pun- 
ti. Ma in extremis, al 19’, l’Imo- 
la ha coronato positivamente 
ii lungo inseguimento (49-49) 
talché i tempi regolamentari si 
sono conclusi in parità (52-52). 


(Foto de Rota) 


Calza Bloch-Lanco 77-36 — Chiara Longo, la migliore in campo, 
contende un rimbalzo alle torinesi Antonella Guarise e Bey 


trate» avversarie. D'accordo 
che nessuna ragazza del Lan- 
co ha potuto impensierirla sia 
per altezza e sia per tecnica, 
ma il fatto che lei abbia gio- 
cato al limite, dimostra una 
condizione e una serietà non 
indifferenti. ‘Bene anche la 
Ricci, con i suoi piazzati e 
con i suoi improvvisi inseri- 
menti nel gioco avversario, e 
buono il finale della Antonini 
che, al momento opportuno, 
sa sempre essere combattente 
di razza. Anche la Alessio non 
ha demeritato, disputando una 
partita molto volonterosa e 
dimostrando di avere sempre 
la confidenza necessaria con 
il canestro. 

Ma, nonostante questi dati 
positivi che vanno però ricon- 
fermati in una partita più im- 
pegnativa, la Calza Bloch è 
ancora lontana da quella for- 
ma e dal gioco indispensabili 
per garantire una tranquilli 
tà di campionato. I cambi non 
aiutano certamente Magrini, 
costretto a giostrare sempre 
con le stesse ragazze e a man- 
tenerle in campo sino al limi- 
te delle loro possibilità (la 
Longo ha concluso la partita 
provatissima); ma  d’altro 
canto non vediamo chi in pan- 
china possa sostituire degna- 
|! mente il quintetto base. L'al- 
‘lenatore ha provato tutte me- 
no la Carlon, senza crediamo 
poter trarre conclusioni favo- 
revoli, poiché le sostitute han- 
no chiaramente dimostrato di 
valere molto, ma molto meno 
delle titolari. 


Il Lanco non è giunto a 
Trieste con grosse pretese. E 
il fatto di aver realizzato 36 
punti per la squadra torinese 
è già qualcosa, visto che sino- 
Ta aveva collezionato 73 punti 
in tre partite. Si tratta di una 
compagine complessivamente 
molto giovane, di statura me. 
dia piuttosto bassa e non al 
l'altezza di una serie A. Vo- 
lontà non manca, ma è trop. 
po poco per poter aspirare a 
qualcosa di positivo. Gioca 


un basket con schemi sem- 
plici, per linee esterne, affi- 
dandosi a un paio di giocatri- 
ci che si elevano un po’ sulle 
altre come Pellegrini e Bey e 
ai piazzati della Salvi, ieri pe- 
Tò chiaramente fuori fase. 

La cronaca della partita non 
ci riserva grosse emozioni. 
Partenza equilibrata con van- 
taggio per il Lanco. Poi sul 10 
a 8 la Bloch prende l’avvio, 
aumentando sempre più il suo 
vantaggio, eccetto una breve 
parentesi nella fase iniziale 
del secondo tempo. 


Gianfranco Bernes 


ERIE A FEMMINILE 
I RISULTATI 


*3 Bi - Juventus Roma 57-38 
Geas - *Fiat 58-46 
*Calza Bloch - Torino 77-86 
*Vicenza - Standa 58-51 
*Faenza - Pejo 83-36 
Treviso - *Elettrocondutture 61-31 
LA OLASSIFICA 
Geas 440 282 164 8 
Treviso 440 218.138 8 
Vicenza 431 288 19% 6 
Standa 431 247 146 6 
3 Bi Bologna 431 199 189 6 
Juventus Roma 422 228 154 4 
Fiat 422 196 231 4 
Dalza Bloch 413 216 212 2 
Flettrocond, 413 138207 2 
Faenza 4138 204 206 2 
Lanco Torino 404 109 249 0 
Pejo 404 110335 0 


LE PARTITE DEL 5.12.1971 
Standa - Fiat 
Juventus Roma - Faenza 


Treviso - 3 Bi Bologna 
Geas - Elettrocondutture 
Torino - Vicenza 

/Pejo « Calza Bloch 


SERIE B MASCHILE 
I RISULTATI 
*Candy - C.B.M. 
*Pegabo - Montenegro 
*Gamma « Ausosiemens 
Fluobrene - *Forlì 
*Spliigen - Patriarca 
*La Torre - Saclà rinviata al 23-12 
LA CLASSIFICA 

Saclà Asti 330 227 194 6 


Spliigen Gorizia 330 247 219 6 
Gamma Varese 43 289 260 
Candy Brugherio 43 È 


1 6 

1 6 
Fluobrene 330 2 4 
Forlì 321 215201 4 
La Torre R1I1 135155 2 
C.B.M. Cremona 413 246 239 2 
Ausosiemens 413 247 248 2 
Pegabo Vigevano 413 219 239 2 
Montenegro 404 255308 0 
Patriarca 404 251.308 0 

LE PARTITE DEL 5.12,1971 
Ausosiemens - La Torre 


Spliigen - Candy 
Fluobrene - Gamma 
C.B.M. - Pegabo 

Saclà - Forlì 
Montenegro - Patriarca 


SERIE € MASCHILE 
I RISULTATI 


*Lloyd Adriatico - Osimo 74-51 

Die N'ai - *Loreio 61-58 
*Imola - San Donà 64-62 
*Rimini - Italsider 51.50 
*R. Marchi - Pesaro 39-56 
*Italcantieri - Zingalt 73-63 


LA CLASSIFICA 
Lloyd Adriatico 440 267 220 $ 


Libertas Riminî 440 254 231 8 
Virtus: Imola 431 250 227 6 
Italcantieri 422 242 256 4 
Lenco Osimo 422 249 249 4 
Delfino Pesaro 422 246 237 4 
Die N'ai Venezia 422 223 227 4 
Ttalsider Trieste 422 203 198 4 
Zingalt Padova 413 222 248 2 
R. Marchi 413 198226 2 
San Donà 413 258 264 2 
Loreto 404 214 253 0 


LE PARTITE DEL 5-12.1971 
Italsider - Loreto 
Pesaro + Lloyd Adriatico 
Zingalt - Rimini 
Osimo » Imola 
Die N°ai - Italcantieri 
San Donà - R. Marchi 


Sprint finale 


PD 73-63 (40-39) 

ITALCANTIERI: Bernardini, Soranzo 14, Cei 8, Bramuzzo 27, Quar- 
gnal, Martinelli, Russian 3. Michelutti 6, Ponton 8, Visintin #7. ZIN- 
GALT PADOVA: Carli 3, Merlo 4, Pavan A, li, Redi 2, Rizzo 8, Sa- 
moggia 6, Schiavon 12, Spadot 9, Franco 4, Pavan G. 4. ARBITRI: Re- 
dealli e Fusina di Bolzano, NOTE: tirì liberi Italcantieri 23 su 43; 


Italcantieri-Zingalt 


Zingalt 19 su 35. Usciti per cinque 


Monfalcone, 28 

Vittoria decisamente voluta e 
ampiamente meritata dai can- 
tierini che hanno superato una 
formazione patavina quanto mai 
viva e dal gioco ragionato che, 
in più di qualche occasione, ha 
messo i brividi ai padroni di 
casa. Negli ultimi due minuti 
l’Italcantieri conduceva con un 
paio di punti di vantaggio (65 
a 62) e gli ospiti dello Zingalt 
lasciavano da parte ogni timore 
e ogni precauzione per lanciar- 
si verso il possibile pareggio, 
sguarnendo però la propria zo- 
na di difesa. L’aggancio non è 
riuscito ai patavini perché nel 
momento critico si sono fatti 
luce e sono sgusciati verso la 
plancia veneta, «perforando» il 
canestro, Soranzo, Cei è Bra- 
muzzo i quali hanno affossato 
così le residue speranze dello 
Zingalt, fermando il risultato fi- 
nale con un vantaggio di dieci 


falli: Samoggia, Franco, Soranzo. 


punti, che non lascia campo a 
scusanti di sorta per chi ha per- 
duto. 

L'Italcantieri ha giocato con 
generosità imitato dallo Zingalt 
ma, sul piano tecnico e su quel 
lo tattico, non sempre è brilla- 
ta la stella monfalconese, men- 
tre si faceva notare quella pa- 
tavina. Infatti il quintetto di 
Padova, pur non dimostrandosi 
eccellente in difesa, si faceva 
valere molto bene in fase di at- 
tacco per il perfetto sciorinare 
dei suoi schemi che creava qual 
che difficoltà ai padroni di ca- 
sa. Dal canto suo l’Italcantieri 
emergeva nei rimbalzi difensivi 
e arginava in tal modo l’onda 
veneta mentre in fase di attac- 
co gran parte o anche tutto era 
lasciato alla fantasia individua- 
le, e il gioco dei padroni di ca- 
sa era così improvvisato e im- 


prevedibile. 
Mafaldo Cechet 


UNA GARA CHE HA TENUTO GLI SPETTATORI CON IL FIATO SOSPESO FINO AL TERMINE 


Errori e precipitazione 
condannano gli udinesi 


Splugen Brau-Patriarca 69-67 (25-31) 


SPLUGEN BRAU: 
Franceschini, Devetag 
Flebus 16. PATRIARCA: Trevis 
Dominese, Gnesutta, Del Ben 18, 
TRI: Vitolo di Pisa e Morelli 


Devetag F. 


8, Soro, Damiani, Spezzamonie 6, 
14, Di Nallo 12, Devetag U. 7, 
n 2, Bassi 5, Mauri 12, Kristancic 4, 
%epar 2, Morettuzzo 8, Bruni 16. ARBI- 
Pontedera. NOTE: tiri liberi realizzati 


Krainer 6, 


6 su 14 per la Spliigen, 19 su 24 per la Patriarca, Usciti per cinque 
falli nel secondo tempo al 9° Devetag F. (44-45), al 10° Kristancie 


(46-49), al 15° 
Flebus (69-65). 


Morettuzzo ( 


Udine, 28 

La Spluegen ha prevalso di 
stretta misura sulla Patriarca 
al termine di un incontro dram- 
matico, che ha tenuto negli ul- 
timi minuti tutti con il fiato 
sospeso. Ma non si è trattato 
di un derby di buon livello, che 
abbia fatto vedere delle cose 
molto buone in fatto di gioco, 
Quasi tutta la gara, infatti, è 
stata. costellata di errori e di 
ingenuità e si è salvata soltan- 
to sotto il profilo agonistico 
per il notevole impegno che en- 


al 12° Spezzamonte (59-59), al 19° 


trambi i quintetti hanno pro- 
fuso. 


La Spluegen comunque si è 
dimostrata, oltreché meglio 
preparata, atleticamente più 
squadra, nella quale a una cer- 
ta inesperienza dei giovani, pa- 
lesata soprattutto nel primo 
tempo, hanno fatto riscontro 
l’equilibrio e la calma dei «se- 
natori», che hanno saputo or- 
ganizzare il gioco e dargli la 
giusta impostazione. La Pa- 
triarca, dal canto suo, è appar- 
sa molto migliorata rispetto ai 


precedenti confronti di questo. 
campionato, soprattutto per 
quanto riguarda grinta ed en- 
tusiasmo. E’ stata molto forte 
in difesa dove, specie nel pri- 
mo tempo con una zona ben 
sostenuta è riuscita a imbri 
gliare gli attacchi avversari, ma 
è mancata sia nei rimbalzi of- 
fensivi che soprattutto nel gio- 
co degli esterni. E ciò è stato 
un vantaggio troppo sensibile 
per gli avversari. 

Gran parte dei merito di aver 
tenuto sempre testa ai gorizia- 
ni, infatti, è da ascrivere per 
la. Patriarca al contropiede, 
mentre per quanto riguarda il 
tiro da fuori solo nel secondo 
tempo sì è visto qualcosa da 
parte di Bruni. Qualcosa quin- 
di si è mosso nella Patriarca 
ma rimane ancora molto da fa- 
te, perché la squadra di Gara. 
no ha dimostrato di non avere 
ancora un gioco proprio e di 
vivere in misura notevole sulle 


DAGLI OSPITI CI SI ATTENDEVA QUALCOSA DI PIU” 


Nel secondo tempo 
monologo triestino 


Lloyd Adriatico - Lenco 


Osimo 74-51 (33-25) 


LLOYD: Ponton 7, Krecich 9, Zovatto, Schergat 12, Poloniato 4, 


Gerebizza 16, Millo 115, Goitan 


De Rosa, Sardos 4. LENCO OSIMO: 


Lesa 16, Bigi 2, Giorgi 22, Mattioli, Gonelli 2, Pierpaoli 6, Mengoni, 


Piazzini, Pesaro, Fiorenzi 


3. ARBITRI 


Giacobbi e Rosi di Roma. 


NOTE: usciti per 5 falli nell'ordine: Gonelli, Ponton, Millo, Schergat. 
Tiri liberi: Lloyd 12 su 22; Osimo 14 su 32. 


Il Lloyd Adriatico, battendo 
în modo metto la squadra 
marchigiana del Lenco Osimo, 
ha incasellato la sua quarta 
vittoria consecutiva, dando co- 
sì un'altra soddisfazione al 
buon pubblico, che comincia 
a seguire il suo cammino vit- 
torioso. La squadra ospite sì 
è però dimostrata poca cosa, 
con i soli Lesa e Giorgi su dì 
un piano tecnico accettabile. 
Però sono bastati questi due 
giocatori a imbrigliare, dopo 
un buon inizio dei triestini, il 
gioco dì questi ultimi. 

Infatti il Lloyd, schierato 
con Goitan, Schergat, Zovatto, 
Gerebizza e Poloniato, ha pre- 
so d'infilata gli ospiti (ottimi 
due «assist» di Goitan che Ge- 
tebizza concludeva), tanto che 
il suo vantaggio era di 16-6 
al 9°. Turcinovich passava @ 
questo punto a uomo e to- 
glieva prima Schergat (De Ro- 
sa) e poi Poloniato (Ponton), 
ma l’azione triestina perdeva 
di mordente, mentre gli ospi- 
tì con alcuni cesti di Lesa e 
Giorgi sì portavano alla fine 
del tempo a otto punti di di- 
stacco, sbagliando tra l’altro 
ben 9 tiri liberi contro 3 del 
Lloyd. 

Un primo tempo quindi îini- 
ziato bene dai triestini ma fi- 
nito in sordina. Nella ripresa 
il Lloyd ripresentava in cam- 
po Ponton, Goitan, Schergat, 
Poloniato e Millo ed erano 
Schergat prima e Ponton poi 
(segnato ‘un canestro dopo a- 
vere rubato la palla diretta- 
mente dalla rimessa) a dare 
la sveglia ai triestini, tanto 
che il Lloyd consolidava il 
suo vantaggio portandolo a 
quindici e poi a venti punti. 
Su questo vantaggio più 0 
meno si viveva fino alla fine 
dell'incontro. 


L'allenatore triestino immet- 
teva in campo, dopo aver tol- 


to Poloniato che ancora non 


riesce a rendere come sareb- 
be nelle sue possibilità, il gio- 
vane Sardos il cui debutto è 
stato soddisfacente e poîì Ge- 
rebizza e Krecich il quale ul- 
timo ha confermato la sua 
vena realizzatrice abusando, 
però, qualche volta nel tiro. 
Insomma una partita da un 


secondo tempo senza storia e 
una vittoria più facile del pre- 
visto. Nelle segnalazioni sui 
migliori citeremo Schergat e 
Gerebizza, seguìti a ruota da 
Goitan, che comincia bene ma 


‘prodezze dei singoli giocatori. 
Si è trattato comunque di un 
confronto che le due squadre 
hanno disputato praticamente 
su uno stesso standard di gio- 
co, anche se i goriziani aggiu- 
dicandoselo non hanno rubato 
proprio nulla, sia perché han- 
no inseguito con molta deter- 
minazione il risultato, anche 
quando si sono visti staccare 
dagli avversari, sia perché 
quando hanno subito un certo 
© lo sul finire del primo tem- 
po, gli udinesi non ne hanno 
saputo approfittare. Gli uomi- 
ni di MeGregor hanno dimo- 
strato in un certo senso di 
‘avere una marcia in più. Co- 
munque, dicevamo si è tratta- 
to di una partita costellata di 
errori, solo in parte scusabili 
con l'atmosfera particolare del- 
la cara. 
La Spluegen al fischio d'ini- 
zio è partita a pieno ritmo, tan- 
to da portarsi al 9’ sul 18-13 a 
proprio vantagrio; ma la Pa- 
triarca, anziché smarrirsi, ha 
riorganizzato con calma le pro- 
prie file e dal 10° in poi ha 
preso in mano le redini della 
partita, chiudendo il primo 
tempo in vantaggio di sei pun- 
ti. La situazione si è ripetuta 
all’inizio della ripresa, anche 
se i padroni di casa dopo i pri- 


mi minuti sono calati di tono - 


e al 12° sono stati raggiunti sul 
punteggio di 49-49. I goriziani 
hanno insistito nello. sforzo, 
tanto più che sono riusciti a 
effettuare, al contrario del pri- 
mo tempo, belle entrate pro- 
duttive e hanno impostato ‘a.lo- 
ro volta azioni di contropiede, 
mantenendo nel contempo qua. 
si costantemente ‘una difesa a 
zona, come gli avversari, ma 
più. aggressiva. 

Via via quindi questo ritmo 
fino agli ultimi minuti decisivi: 


finisce in calando, Millo e 
Ponton. oltre al promettente 
debutto di Sardos. Nei mar- 
chigiar* l'anziano Lesa e Bigi, 
“il resto piuttosto scarsetto. 


Pietro Bonacci 


PROMOZIONE MASCHILE 
Don Bosco Trieste - S. Giacomo 


Udine 68-62 


Vis Mirolo Spilimbergo - Edera 
Pordenone 44-38 
Servolana - Libertas Trieste. dT-5A 


al 18’ Giorgio Devetag porta la 
sua squadra sul 65-59 con due 
canestri successivi e quindi se- 
gnano Del Ben (61-65), Krainer 
(61-67), Del Ben con due 
libert=® (63:67), Mauri">-(65- 
Krainer -(65-69). Sembra la fi- 
ne, ma. Del Ben lascia ancora 
a sperare, portando la Patriar- 
ca sul 67-69 a pochi secondi dal 
termine. La Patriarca. riconqui- 
sta il pallone quasi allo scade- 
re e infatti Mauri viene sor- 
preso dal fischio finale con una 
palla fra le mani ormai inutile. 


G.V.. 


"LA SFORTUNA NEGA AI TRIESTINI IL LEGITTIMO SUCCESSO 


Una autentica beffa 


Libertas Rimini-Italsider 51-50 (31-26) 


RIMINI: Joli, Pierfederici, Macori 13, Senigalliesi 6, Parmeggiani 
2, Brancaleoni, Tisselli 6, Cervellini 14, Properzi 10, Rinaldi. ITALSI- 
DER: Cavazzon 13, Mocenigo 10, Quarantotto 2, Palonsita 5, Della 
Costa 8, Moreni 2, Tonelli 4, Castronovo, Porcelli 6, Furlan. ARBI 


TRI: Bianchi e Fioreiti di Livorno, 


NOTE: tiri liberi: Rimini 7 su 14, 


Italsider 12 su 16. Uscito per 5 falli: Parmeggiani al 19° del s.t. 


Rimini, 28 

Stavolta la sfortuna ha sfac- 
c‘atamente colpito l’Italsider. La 
squadra triestina meritava am- 
piamente di vincere questo in- 
contro e invece è stata battuta 
o, meglio beffata dalla sorte a 
soli tre secondi dalla conclusio- 
ne dell’incontro. 

Procediamo con ordine. Nel 
primo tempo il Rimini riesce a 
imporre il suo gioco e l’Italsi- 
der, presa in contropiede, a un 
certo punto accusa un ritardo 
di nove lunghezze. Nella ripre- 
sa, invece, le posizioni si inver- 
tono; sale l'Italsider, sospinta 
da Porcelli e Mocenigo, e scen- 
de il Rimini. Sicché i triestini, 
che evidenziano un gioco di 
Squadra più organico e una so- 
lida tenuta alla distanza, si por- 
tano al comando sul 34-33. A 
questo punto il match pare vir- 
tualmente deciso perché poco 
dopo l’Italsider aumenta consi. 


derevolmente il suo bottino (40 
93). 

Nel finale il Rimini passa dal. 
Ja «zona» alla «uomo». Il tecni- 
co romagnolo effettua una vera 
girandola di cambi e al 17° la 
situazione è nuovamente in pa- 
Tità con le squadre sul 47-47. 


1 L'Italsider si porta ancora in te- 


sta (49-47), viene raggiunta (49 
a 49). A 3” dallo scadere del 
tempo, quando conduce con un 
solo punto (50-49), il riminese 
Properzi tenta disperatamente 
il tiro da fondo campo e centra 
il bersaglio fra lo sbalordimen- 
te di tutti. In simili casi, più 
che l’abilità entra in gioco la 
fortuna. 

Cosa aggiungere? Che l’Italsi. 
der, risultato a parte, si è dimo- 
strata la migliore squadra in 
campo con Porcelli, Mocenigo. 
Cavazzon e Dalla Costa in bel- 


la evidenza. 
Silvano Stella 


le è bastato cercare, con servizi 
alti, la Fabris e la Del Ber per 
tagliar fuori la difesa, peraltro 
approssimativa, delle «marina: 
rette». Soprattutto la Fabris ha 
messo in mostra una buona va- 
rietà di entrate, la Del Ben si 
è messa in evidenza anche sot- 
to. il proprio tabellone. Ottime 
anche la Sora e la piccola Tor- 
bianelli. 

Tl Circolo ha forse commesso 
lo sbaglio di non mettere nel 
quintetto di partenza ia play- 
maker Ledovi, rivelatasi poi uti. 
lissima, e mancava di una pe- 
dina come la Bibalo, ancora in- 
fortunata. Non gli è bastato la 
giornate di grazia della Ange- 
lomè, micidiale dalla lunga di. 
stanza, e l’impegno della Cra- 
gnolin (imprecisa però in trop- 
pe occasioni), e della Ginanne- 
schi, senz'altro la più tecnica, 
per evitare la sconfitta. 

E. R. 


PERSTI ALE 


Imola-San Donà 64-62 
dopo t.s. (16-29 - 52-52) 


IMOLA: Flutti, Novi 10, Fabbri, 
Nannetti 8, Guadagnino 5, Mor- 
siani 9, Accorsi 8, Ravaglia 6, Gar- 
delli 10, Degli Esposti 8. SAN DO- 
NA’: Marangon 1, Ferrari €. 5, 
Milliaccio 20, Ferrari G. 4, Vac- 
cher 12, Ferrari 6. 4, Milani 2, An: 
dreolo 2, Marsico, Zamarin, Strul. 


ETA 


I CATEGORIA 
Girone A 


4 RISULTATI 
*Reanese-Cumini sosp. per i. €. 


*Codroipo-Passons 00 
*P. Aviano-Vivai Rauscedo 1-1 
*Pasianese-Julia 21 
*Sacilese-Ronchis 10 
Fiume Veneto-*Cividalese 10 
*Rier. Porzio-Cordenonese 0-0 


*Buiese-Fontanafredda sosp i. €. 
LA CLASSIFICA 


Fontanafredda 8 71026 3 15 
Sacilese 9 531155 13 
Cordenonese 9 531107 13 
Ronchis 9 43212 8 11 
Reanese 8 341105 10 
Gumini 834117 10 
Buiese 8332129 9 
P. Aviano 9171 910 9 
V. Rauscedo 9 243 910 8 
Passons 9243 711 8 
Pasianese 9 248 915 8 
Codroipo 915357 7 
Fiume Veneto 9 234 7127 
Rier, Porzio 9 072 412? 
Julia 9 036 920 3 
Cividalese 90297 721 2 


Fontanafredda, Buiese, Reane 
se, Cumini una partita. 1 meno. 


F. Veneto - Cividalese 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 
2' Marson. FIUME VENETO: Bor- 
soi; Del Col, Pezzutti; Barbieri, Do- 
rigo, Gobb: arson, Cella, Marzo- 
rana (Selia), Mariutti, Maitan. CI 
VIDALESE: Ermacora (Baucer); 
Boer, Snidersig (Bortoluzzi); Lesa, 
Troi, Bigot E., Scattolina, Grassi, 
Dorlig, Bigot L., Bartolacelli. AR. 
BITRO: Ghizdaycich, 


Cividale, 28 
Un’altra sconfitta per la Civi. 
dalese che si vede così relegata 
ancora più fanalino di coda del 
suo girone. L'avversaria, anche 
se non del tutto meritatamente 
si è aggiudicata l’intera posta 
al 2° della ripresa con un tiro 
di Marson che ha battuto il 
portiere biancorosso dopo aver 
«spigolato» il palo. Nei primi 
quarantacinque minuti gli ospiti 
avevano dimostrato una certa 
superiorità che poi è stata an- 
nullata dai locali. Al 34’ del se- 
condo tempo sono stati espul. 
si Dorigo per un fallo su Grassi 

e quest’ultimo. per reazione. 

G.V. 


Porzio -Cordenonese 0-0 | Sacilese- Ronchis 1-0 


RICREATORIO PORZIO: Tuba 
ro; Goi, Zentilin; Martina, Wurri 
Narduzzi; Apollonio, Crivellini, Pe. 
resson, Scaino, Renzulli. CORDE- 
NONESE: Zago; Venerus, Zaia; 
Marson, Trevisiol, Puppi; Pietro. 
bon, De Piero, De Paoli, Zille, Pa. 
ludetto. ARBITRO; Rertolussi di 
Portogruaro. 


Udine, 28 

Una partita piuttosto scialba 
quella odierna fra due conten 
denti che per motivi opposti 
avevano entrambi bisogno di 
vincere. Il Ricreatorio, infatt’ 
naviga nelle acque fonde della 
classifica, mentre la Cordeno 
nese non può perdere terreno 
nei confronti della capolista. La 
divisione dei punti comunque è 
andata a vantaggio del Ricrea. 
torio, alla cui rete è stato por 
tato più di un pericolo da par. 
te degli ospiti. Sulla gara pe 
raltro. ha influito in maniera 
sensibile la pesantezza del ter 


reno, 
M, G. 


MARCATORE: nella ripresa al 
42° Poleggi. SACILESE: D'Andrea; 
Posocco, Battel; Poleggi, Moro (Mon. 
tanari II), Giust; Brieda I, Monta. 
nari 1, Iob, Brieda II, Ulian. RON- 
CHIS: Pizzolito I; Cosatto, Glerean; 
Zuniolo, Pizzolito II, Mariotti; Vian, 
Presotto, Reltrame, Bert, Buttò. 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 


Sacile, 28 

Con un gran tiro a tre minuti 
dalla fine, che si è insaccato al- 
l'incrocio dei pali di Pizzolito I, 
Poleggi ha regalato alla propria 
squadra i due punti in palio, 
nell'incontro che ha visto oggi di 
fronte, allo «Sfriso», Sacilese e 
Ronchis.,Anche se venuta in ex- 
fremis è stata una vittoria me- 
itatissima, giunta al termine 
dr un incontro condotto con 
grande volontà e tenacia su di 
u terreno al limite della prati 
sabilità. La partita che poco 
he detto, sul piano tecnico è 
stata molto valida sul piano ago- 
nistico, 

Già al 15° del primo tempo i 


sacilesi avrebbero potuto andare 
‘n vantaggio. La bella girata di 
Tob, però, è finita per un soffio 
a lato. I biancorossi hanno con- 
tinuato ad attaccare tenacemen- 
te sospinti da un Brieda II in 
grande giornata. Le loro offensi. 
ve venivano però rintuzzate dal- 
l'attenta difesa ospite. 

Nella ripresa i padroni di casa 
hanno accentuato la loro pres. 
s:one, asserragliando gli avver- 
sari nella loro area. I vari tiri, 
però, di Iob, Brieda, Montanari, 
finivano, però, sempre a lato. 
Quando ormai sembrava che lo 
incontro dovesse concludersi 
sullo 0-0, Poleggi, recuperata una 
palla al centrocampo, calciava 
direttamente a rete, azzeccando 
l'incrocio dei pali. 


Memo Scarabellotto 


Aviano - Rauscedo 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 
30 Moretti, al 45’ Tassan, AVIANO: 
Follegot; Wasserman, De Zan HI 
(Del Maschio); Tassan, Marcolin, 
Manzi Il; Canzato, Asquini, Basso, 
Cacamo, Tanzi I. RAUSCEDO; Te 


solin; Strumendo, Fornasier; Moretti, 
D'Andrea I, Basso; Zanette (dal 10° 
s.t. Perez), D'Andrea HI, D'An- 
drea II, Grazioli, Bortolussi, Sedran. 
ARBITRO: Riva di Udine. 


Aviano, 28 

Su un terreno dal fondo im- 
praticabile si sono oggi date 
battaglia due squadre dal passa- 
to glorioso, ma che ora stenta- 
ro ad assumere una fisionomia 
concreta di gioco. Molto interes- 
sante e corretto comunque è 
r.sultato l’incontro, e ricco di 
emozioni. Infatti, a un primo 
fempo di marca ospite, è segui. 
to un secondo tutto di timbro 
locale. A un palo dei «vivaisti» 
ha fatto riscontro una traversa 
dei «pedemontani» e a una rete 
fortunosa dei primi sì è rispo- 
ste con una pregevolissima mar. 
catura allo scadere dell'incon- 
tro dei gialloblù. Impossibile fa- 
re di più su un terreno dal fon- 
do ridotto quasi a una risaia do- 
ve la palla era difficile da con. 
trollare e da giocare. 


Beniamino Redolfi 


STOP DEL MALTEMPO AL FONTANAFREDDA 


Codroipo - Passons 0-0 


CODROIPO: Facchetti;  Frappa, 
Infanti; Felace II, Felace 1, Sam- 
buceo I; Sambucco II, Avian, Nar- 
dini, Giacomuzzi, Baruzzini, PA! 
SONS: Tomada; Candusso, Valuss 
Della Pietra II, Pagnutti, Della 
tra I; Bello, Cuttini, Molaro, D'Ai 
gelo (Antonutti), Goluzzo. 


Pi 
I marcatori 
10 reti: Del Ben (Fontanafredda); 
5 reti: Padovan e Rumiel (Fonta. 
nafredda); 
+ reti: Ermacora (Reanese); Pietro- 
bon (Cordenonese) e Beltrame 


(Ronchis); 


LE PARTITE DEL 5.12.19?1 
Vivai Rauscedo-Reanese 
Gumini-P. Aviano 
Julia-Codroipo 


Cordenonese-Cividalese 
Fiume Veneto-Rier. Porzio 
Passons-Pasianese 
Ronchis-Buiese 
Fontanafredda . Sacilese 


R. Marchi - Delfino Pesaro 
50-56 (24-23) 


R. MARCHI; Maset 4, Zovi 9, 
Bomben 1 10, Gregoris 2, Turco 
Battistel 2, Voselli 24, Bomben IL 
Zanardo 8, Moro. DELFINO: Erco. 
lessi 6, Serafini II, Mariani I, Po- 
deri 10, Franchi II, Mainieri II, 
Ferri, Sarti 6, Mariuzzi, Cecchini 
ARBITRI: Gallo di Busto Arsizio; 
La Manna di Varese. NOTE: R. 
Marchi tiri liberi 9 su 18; Delfino 
28 su 41, Usciti per 5 falli Zovi, 
Bomben Il e Sarti, 


Pordenone, 28 
La Romolo Marchi è riuscita 
finalmente a conquistare i pri 
mi due punti di questo torneo 
nell'incontro casalingo con il 
quintetto del Delfino di Pesa- 
to. La squadra pordenonese ha 
concluso il primo tempo con 
un solo punto di vantaggio, ma 
nel secondo ha aumentato gra- 
datamente il ritmo, fino a rag- 
giungere 7 punti di vantaggio. 

G. M. 


BASKET SERIE D 


Lido Sanson-Bor 66-49 


LIDO SANSON: Sambo 10, Tede- 
sco 8, Veruda, Boldrin’, Fassetta, 
Derosas 2, Moretti 2, Laurenti 12, 
Sartor 6, Zavagno 21, BOR: Zava» 
dlal 8, Fabiani 4, Rudés 7, Lako- 
vic, Stare 24, Skerli, Carlî R., Car. 
li M., Ambrosi 6, Pertot. ARBI. 
TRI: Furlan e Galopin di Monfal. 
cone. NOTE. Tiri liberi Lido San- 
son 10 su 18, Bor 9 su 18, 


Una giornata nera collettiva 
dei tiratori è costata alla Bor 
una sconfitta che in condizioni 
normali avrebbe potuto essere 
evitata. 

="——— tt 
CAMPIONATO ALLIEVI 

IPALSIDER - CIANOCOLORI 78-18 

ITALSIDER: Vascotto 2, Bozzo. 
la, Fragiacomo 25, Hermanschi 7, 
Papagno 2, Babini, Trivillin 82, 
Pieri 4, Ventura - Maftione, Giorgi. 
CIANOCOLORI: Delben, Turini 2 
Cosie, Valentini, Miani, Glavina 14 
Vusio. Zanini ?, di Maso, Capilli. 

RSI 
TORNEO PRIMAVERA 
ITALSIDER - POLET 10-52 

ITALSIDER: Michelis 21, Neppi 
Ceccotti 14, Bacchelli 37, Zampa, 
Zulich, Goat 1, Comelli 27, POLET: 
Tavear 4, Gustin 11, Sossi, Sosie 
4, Stare 10, Kraus 11, Gantar 11, 
Dotene 1. 


ALLFNATORI BASKET 
I Stasera alle 20.30, nella sede del 

C.R., via F. Venezian, riunione 
tecnica. Il fid. prov. di Gorizia, Gu- 


bana, parlerà su: «Dati tecnici sulla 
tournée in USA». 


preso 


i 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ANCORA UNA GIORNATA DI COMBATTIMENTI, SCONTRI AEREI E CANNONEGGIAMENTI 


NUOVO RAID OLTRE FRONTIERA 
AMMESSO DAL GOVERNO DELL’ INDIA 


Si tratterebbe della terza «azione difensiva» compiuta nel territorio del Pakistan orientale 
giorni, poi il Bengala sarà’ libero 


Il ministro degli esteri dice: E' 


soltanto questione di 


Bi 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piecolo») 


Satkhira — In due immagini il dramma dei profughi dai Pakistan orientale: una bimba e 
un gruppo di adulti fuggono con poche cose dalle zone teatro dei sanguinosi combattimenti 


Nuova Delhi, 28 

Le forze indiane hanno 
compiuto una nuova «azione 
difensiva» nella zona di Ba- 
lurghat, cannoneggiata oggi 
per il quinto giorno consecu- 
tivo dalle truppe pakistane: 
nei combattimenti, tre carri 
armati pakistani sono stati 
distrutti. Gli scontri — ha 
detto stasera un portavoce 
governativo indiano — sono 
ancora in corso. Il termine 
«azione difensiva» è stato già 
usato due volte da portavoce 
indiani, quando le truppe in- 
diane sono intervenute nel 
territorio est-pakistano. 

Un incidente nel cielo in- 
diano è stato intanto segnala- 
to dall’agenzia «PTI», la qua- 
le ha riferito che un aereo a 
reazione pakistano, tipo «Sa- 
bre», ha violato lo spazio ae- 
reo indiano nella regione del 
Jammu (alla frontiera occi- 
dentale), ma è stato costret- 
to a invertire la rotta dal fuo- 
co della contraerea. Nume- 
rosi altri cannoneggiamenti 
da parte dei pakistani vengo- 
no segnalati a Nuova Delhi. 

Dal canto suo, a Rawalpin- 
di, un portavoce militare del 
Pakistan ha riferito che le 
forze indiane. hanno. lanciato 
oggi altri tre importanti at- 
tacchi contro il Pakistan 
orientale, principalmente in- 
torno a Jessore, dove — ha 
detto — continuano ancora 
violenti combattimenti. Nella 
zona di Jessore una brigata 
indiana, appoggiata da arti- 
glierie e mezzi corazzati, ha 
tentato di spingersi- avanti 
nel settore di Chugacha, ma 
le forze pakistane hanno 
sventato il tentativo. n 

Oggi, il primo ministro in- 
diano, signora Indira Gandhi, 
ha continuato il suo giro di 
ispezione alle posizioni avan- 
zate indiane sulla frontiera oc- 
cidentale: a un comizio del 
suo partito tenutosi a Jaipur, 
Indira Gandhi ha detto: «Noi 
non abbiamo mai fatto minac- 
ce di guerra. Vogliamo la pa- 
ce e non avere litigi con il po- 
polo del Pakistan. Ma non 
possiamo rimanere in silenzio 
se viene messa in pericolo la 
nostra sicurezza». 

A sua volta, il ministro degli 
esteri indiano, Jagjivan Ram, 
‘parlando a un comizio di circa 
50 mila persone a Calcutta, ha 
detto: «Dal modo in cui i 
’Mukti Bahini” (’’combatten- 
ti della libertà”) stanno avan- 
zando contro le truppe paki. 
stane, penso sia soltanto una 
questione di giorni prima che 
il ’’Bangla Desh” divenga li 
bero». Ram ha aggiunto che la 
indipendenza totale è l’unica 
soluzione per la crisi del «Ban 


gla Desh» (cioè del Pakistan 
orientale), e che la popolazio- 
ne di quella regione non accet- 
terà nulla di meno di questo. 
Ram ha anche lasciato capire 
che le truppe indiane potreb- 
bero intervenire maggiormen- 
te in profondità in territorio 
est-pakistano, per ridurre al si- 
lenzio le artiglierie pakistane. 

Quando le truppe pakistane 
sono avanzate. fino alla fron- 
tiera e hanno cominciato a 
cannonneggiare il territorio in- 
diano — ha detto Ram — «ho 
detto ai miei generali di passa- 
re il confine, per ridurre al si- 
tenzio i cannoni pakistani». 
Tra le acclamazioni degli 
astanti , Ram ha aggiunto che 
le truppe indiane hanno l’or- 
dine di penetrare oltre fron- 
tiera fino a dove sia necessa- 
rio, secondo la gittata dei pez- 
zi pakistani. (Ansa-Reuter) 


NS 


\ 


IL «RUOLINO» DI NIXON 


Brandt si incontreranno ne- 
glì Stati Uniti, il. 28-29' dicem- 
bre, per discutere i problemi: 
internazionali più importanti, 
in vista delle visite del Presi- 
dente americano a Pechino e 
Mosca. Nixon aveva già annun- 


Bonn, 28 — E° stato annun-' 
ciato ufficialmente che.il Pre-. 
sidente Nirvon e il Cancelliere | 


ciato colloqui 

‘rancese, Pompidou, col primo 
ministro ‘inglese, Heath, e col 
primo ministro giapponese, Sa 
to. L'incontro fra Nîzon e il 
Cancelliere tedesco avrà luogo 
a Key Biscayne, in Florida. Ed 
ecco il programma completo 
degli incontri: 13-14 dicembre: 
Pompidou, alle Azzorre; ‘20-21 


dicembre: Heath, alle Bermu- 
de; 28-29 dicembre: Brandt, a 
Key Biscayne; 6-7 gennaio: Sa- 
to, a San Clemente, in Cali- 
fornia. (Ap) 


Nelle telefoto Ansa:UPI, il 
premier giapponese Sato e il 
Presidente americano Nixon. 


ARATORIE E AZIONI DINAMITARDE 


Ulster: retate inglesi 
dopo il sabato di sangue 


Nei ventun attentati dell’altro ieri fatti brillare oltre 250 chili di esplosivo 
Un piccolo cimitero trasformato in poligono di. tiro dai terroristi dell’IRA 


Belfast, 28 

Più di mille uomini del 
l’esercito britannico e della 
polizia sono stati impegnati 
nelle ultime 24 ore, nell’Ul- 
ster, in una serie di rastrella- 
menti e di perquisizioni, che 
si sono conclusi con il fermo 
di 28 persone sospettate di 
essere dei terroristi; sono sta- 
te anche sequestrate molte ar- 
mi e munizioni, e si è scoper- 
to che gli uomini dell’IRA ave- 
vano trasformato un piccolo 
cimitero in un poligono di ti- 
To, per addestrarsi con armi 
leggere e con mitra. Come si 
sa, la giornata diierivè stata; 
per l'Irlanda del Nord, una 
sorta di «giorno più lungo», 
nel corso del quale le forze 
britanniche e i fuorilegge del- 
l’esercito repubblicano ' irlan- 
dese» (IRA) si sono scontrati 
a fuoco a più riprese. Un por- 
tavoce militare britannico ha 
detto che, ieri, in tutto 1’Ul 
ster si sono verificati ventun 
attentati dinamitardi, per i 


PER L'ELEZIONE DEL CAPO DELLO STATO 


Uruguaiani alle urne 
(e multe a chi non vota) 


I tradizionali partiti «Blanco» e «Colorado» 
contro il «Frente» delle sinistre coalizzate 


Montevideo, 28 


Sotto il sole cocente della 
estate australe — poco dopo la 
alba il termometro era già sali- 
to a 24 gradi — oltre un milione 
mezzo di uraguaiani si sono re- 
cati oggi alle urne per l’elezio- 
ne del presidente della repub- 
blica, dei 129 parlamentari e 
delle amministrazioni locali. Al- 
le 16.30 locali (le 20.30 italia- 
ne), cioè a tre ore e mezza dal- 
la chiusura degli scrutini, la 
‘partecipazione al voto, in base 
a cifre attendibili, aveva supe- 
rato il cinquanta per cento del 
totale degli elettori iscritti: un 


| milione 820 mila per la pri 


ma volta erano stabilite multe 
‘per chi non si fosse presentato 
al seggio per votare: l'alta af- 
fiuenza alle urne sembra però 
motivata soprattutto  dall’im- 
portanza della consultazione 
elettorale, che vede i candidati 
dei tradizionali partiti «Blan- 
co» e «Colorado» in lizza con 
quelli della coalizione di sini 
stra «Frente amplio». 

Ti governo ha preso provvedi- 
menti eccezionali onde assicu- 
Tare una votazione regolare, 
e soprattutto per mantere lo 
ordine pubblico: ma fino al 
tardo pomeriggio, non era sta- 
to segnalato nessun incidente, 
e tutto stava a indicare che la 
giornata elettorale sarebbe tra» 
scorsa Nell’ordine. Dovunque, 
alle porte dei centri elettorali, 
a Montevideo e nella provin- 
cia sin dalla prima mattina, si 
erano andate formando lun: 
ghe file di elettori, 

L'unica difficoltà riscontrata 
nelle prime ore di oggi è stata 
di carattere tecnico: è la pri. 
ma volta che il voto è obbliga- 
torio in Uraguay, e i funziona- 
ri elettorali, poco abituati a ve 
dere un numero così massiccio 
di elettori, hanno tardato un 
po’ a organizzarsi, onde assi. 
curare un normale scorrimento 
delle. operazioni di scrutinio. 
Ma, dopo un paio d’ore, tutto 
procedeva normalmente e spe- 
ditamente. Poco dopo l'apertura 
delle urne, i due partiti anti- 
marxisti hanno annunciato che, 
pur presentando ciascuno i 
propri candidati, intendevano, 
in caso di successo dell’uno 0 
dell'altro, unire i loro sforzi 
per combattere il marxismo e 
la «sedizione». (Ansa) 


RELAZIONI MIGLIORATE 


BENEVOLO MESSAGGIO 


di Pechino a Tito 


Tokio, 28 

Il primo ministro cinese, 
Ciu En-lai, e il vicepresidente 
Wu, hanno inviato oggi al 
Presidente jugoslavo Tito un 
messaggio di auguri, in cui 
prendono atto del migliora- 
mento delle relazioni fra i due 
paesi negli ultimi anni, ed 
esprimono la solidarietà della 
Cina per la «giusta lotta della 
Jugoslavia a salvaguardia del- 
la sua indipendenza e sovra- 
nità». Le relazioni fra Cina e 
Jugoslavia sono state molto 
tese a partire dal 1958, quando 
Pechino accusò Tito di voler 
dividere il mondo comunista. 


(Ap) 


UNA NUOVA MASSICCIA OFFENSIVA DEI SUDVIETNAMITI 


All'attacco nel Delta 
25 mila soldati di Saigon 


Mirano a eliminare la roccaforte comunista alla foce del Mekong 
Procede a rilento la campagna in Cambogia: avanzata senza ostacoli . 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 28 
Mentre l'offensiva nella Cam- 
bogia orientale, alla quale par- 
tecipano oltre 25 mila solda- 
ti sudvietnamiti, procede stan- 
camente, senza scontri signi- 
ficativi, il comando supremo 
di Saigon ha lanciato un'altra 
grande offensiva approfittan- 
do della stagione asciutta, con- 
tro la roccaforte comunista 
nella bassa zona del delta del 
Mekong: sono pure 25 mila gli 
uomini che partecipano a que- 
sta seconda offensiva, che ha 
lo scopo dichiarato di elimina- 
re l'ultima roccaforte vietcong 
in una regione di grande im- 
portanza strategica, in quanto 
le sue fertili risaie assicura- 
no il sostentamento dei guer- 
riglierì comunisti. 
Parlando con îl corrispon- 
dente dell’«Associated Press», 


i generale Ngo Quang Truong, 
comandante delle forze di Sai- 
gon per la regione del delta, 
ha dichiarato che l'operazio- 
ne iniziata da due divisioni è 
diretta in particolare contro i 
cinquemila uominì che dipen- 
dono dalla 3.a regione milita- 
re comunista il cui comando 
supremo si trova proprio nel 
delta del Mekong. L'operaziìo- 
ne spazia în un territorio di 
cinquemila chilometri quadra- 
ti, dalla foresta di U Minh fino 
alla penisola di Ca Mau. 
Nella stessa regione, lo scor- 
so anno, fu lanciata un'iden- 
tica operazione, che si è pro- 
tratta (sia pure a ritmo vral 
lentato) fino a questi giorni: 
l'operazione 1970-71 ha stabili 
to il controllo sudvietnamita 


nella foresta di U Minh per la 


prima volta dall'inizio della 
guerra di Indocina, ma non è 
riuscita a distruggere il nu 


cleo sostanziale del comando 
supremo della 3.4 regione co- 
munista che è (come si è 
detto) l’obiettivo della campa- 
gna 1971-72. 

La nuova operazione si è ini- 
ziata venerdì, ma ne è stata 
data notizia oggi per motivi di 
sicurezza; il primo scontro «si 
gnificativo» è avvenuto ieri, 
220 chilometri a Sud-Ovest dì 
Saigon. 12 comunisti sono ri- 
masti uccisi, contro tre sud- 
vietnamiti, secondo notizie 
pervenute dalla zona delle ope- 
razioni. Quanto all’altra offen- 
siva, simultanea, nella Cam- 
bogia orientale, come si è det- 
to. procede a rilento e non vie- 
ne segnalato alcuno scontro 
importante; d'altra parte, que- 
sto è stato l'andamento gene- 
rale, fin dal giorno d'inizio del- 
la campagna, lunedì scorso. 


A. P. 


quali si calcola siano stati 
fatti brillare oltre 250 chilo- 
grammi di esplosivo ad. alto 
potenziale («veramente un bel 


po’ di esplosivo — ha com- 
mentato il portavoce — anche 
troppo...») 


Sempre nella giornata di ieri 
(che ha visto la morte di un 
soldato inglese e di due civi- 
li) tre soldati inglesi sono ri- 
masti lievemente feriti a tar- 
da sera, vicino a Nemry, da 
colpi d'arma da fuoco sparati 
da alcuni terroristi contro la 
pattuglia di cui facevano par- 
te: i militari inglesi, a quanto 
precisato da un portavoce del 
comando britannico, non han- 
no risposto al fuoco. Anche a 
Belfast, militari inglesi sono 
stati fatti segno durante la 
notte a una sparatoria, che 
non ha però provocato feriti; 
da colpi d'arma da fuoco, spa- 
rati da un'auto in corsa nelle 
strade di Belfast, sono rimasti 
invece colpiti quattro passan- 
ti e due agenti di polizia. 

Nella notte vi sono stati an- 
che altri attentati dinamitar- 
di, uno dei quali commesso 
contro un edificio di Rathfry- 
land (nella contea di Down) 
abitato da famiglie di agenti 
di polizia; l’esplosione ha cau- 
sato il ferimento di un agente 
e della moglie, 

Teri, infine, è stata compiu- 
ta una rapina, a opera di tre 
uomini e due donne, che — 
armi alla mano — sono riu- 
sciti a portar via l’incasso di 
circa 120 mila lire da uno 
spaccio di liquori del quartie- 
re di Durham Street, a. Bel. 
fast; è stato anche distrutto 
Un distributore di benzina e 
sono stati gravemente danneg- 
giati con bombe a mano gli 
Uffici distaccati del ministero 
dell’agricoltura, nella città di 
Dungannon. Risulta che ‘sia 
stata fatta saltare anche una 
centrale elettrica in prossimi- 
tà dell'aeroporto «Aldergrove» 
di Belfast, e che una pattu- 
glia dell’esercito sia interve- 
nuta appena in tempo per 
spegnere la miccia e per pre- 
venire un attentato dinamitar- 
do che avrebbe dovuto aver 
luogo in un negozio nel pieno 
centro della capitale dell’Ul- 
ster, (Ansa- Reuter- Upi) 


«Scottature» per il regime 
Risentono degli scandali 


le elezioni in Francia 


Parigi; 28 
Le ripercussioni degli scan- 
dali nei quali è stato ultima- 
mente coinvolto il governo 
francese sì sono fatte sentire: 
in due delle tre elezioni legi- 


slative parziali svoltesi oggi in 
Francia, la maggioranza ha 
infatti perduto voti, e i suoi 
candidati hanno ottenuto zi. 
sultati nettamente meno buo- 
ni che nel 1968. 

Si è votato, oggi, a Rodez, a 
Montelimar e a Gap: gli os- 
servatori attribuivano ai risul. 
tati delle tre circoscrizioni 
(per un totale di centomila 
iscritti), dove si trattava di 
sostituire deputati dimissiona- 
TI, l'importanza di una prova. 
Ci si chiedeva, cioè, come 
avrebbe reagito l'opinione pub- 
blica in seguito allo scandalo 
della «Garantie Fonciere», del 
controspionaggio e del traffi- 
co di stupefacenti, nei quali 
sono coinvolti esponenti della 
maggioranza. 

A Rodez la risposta è stata 
metta; in una circoscrizione 
nella quale nelle ultime tre 
elezioni il rappresentante del- 
la maggioranza aveva ottenuto 
i tre quarti dei voti, stavolta 


il risultato è stato decisamen- 
te negativo: il candidato ‘uni- 
co dell’«UDR» e dei «giscar- 
diani», Censi, ha infatti otte- 
nuto solo il 30 per cento dei 
voti, e nel «ballottaggio» do- 
vrà vedersela. con il rappre 
sentante del «Centro democra- 
tico», Briane, che ha sorpren- 
dentemente preceduto il rivale 
socialista. 

Anche a Montelimar la mag: 
gioranza ha perduto almeno il 
15 per cento dei voti. In testa 
c’è stasera il socialista Michel, 
con circa il 35 per cento dei 
voti, seguito dall’«UDR» Bre- 
gier, con circa il 20 per cento 
(tre anni fa ne aveva avuti al 
‘primo turno, 33). In aumento 
i voti dei centristi dell’oppo- 
sizione moderata. 

La maggioranza si è invece 
difesa meglio a Gap, dove il 
centrista Pierre Nernard-Ray- 
mond, viene in testa nel bal. 
lottaggio e precede il comuni. 
sta Julian, (Ansa) 


PER DISCUTERE DELLA 


CONFERENZA EUROPEA 


Brosio sarà invitato 


nell’Union 


e Sovietica 


E' stato Gromiko ad ass 
del «placet» alla missio 


icurare il tedesco Scheel 
ne per conto della NATO 


Mosca, 28 

I colloqui tra il ministro de- 
gli esteri tedesco-federale, Wal. 
ter Scheel, e il suo collega so- 
Vietico, Andrei Gromiko, so- 
no cominciati oggi, al ministe- 
ro degli esteri dell'URSS. Com- 
mentando la visita di Scheel a 
Mosca, la «Pravda» ha scritto 
che «i dirigenti della RTF han- 
no davanti a loro tutte le pos- 
sibilità per risolvere i proble- 
mi fondamentali della politica 
ciel loro paese su una base co- 
struttiva e nello spirito delle 
tendenze che si rafforzano in 
Europa». 

L'incontro tra Scheel e Gro- 
miko è durato oltre due ore: 
a quanto ha successivamente 
Tiferito il portavoce tedesco- 
occidentale Broenner, «l’atmo- 
sfera è stata molto, molto ami. 
chevole e i colloqui sono pro- 
ceduti in maniera piana». So- 
no state discusse gran parte 


INCONSUETA CALATA DI LUPI IN CITTA” 


A MOSCA 108 «BIG» DELL'INDUSTRIA. (S 


—— 
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«Safari» a Mosca 


Due grossi esemplari abbattuti giorni fa 


Mosca, 28 

Due grossi lupi sono stati 
abbattuti cinque giorni fa, a 
Mosca, dopo una caccia nelle 
strade di un popoloso quartie- 
te della capitale, durata una 
settimana. I due animali, a 
quanto riferiscono i giornali 
moscoviti, si nutrivano di ca. 
ni e di gatti, e avevano più 
volte fatto la loro comparsa 
in pieno giorno nelle strade; 
molte persone li avevano scor- 
ti sui marciapiedi, alle ferma» 
te degli autobus, all'ingresso 
dei negozi, ma tutti avevano 
Sempre creduto che si trattas- 
se di grossi cani. 

L'allarme è stato dato da 
una donna, che non ha avuto 
dubbi sull’«identità» dei due 
animali: ha telefonato al ser- 
vizio che si occupa della cac- 
cia, dove la segnalazione che 
due lupi si aggiravano nelle 
strade della città è stata dap- 


prima considerata una presa 
in giro. Ma la donna ha insi 
stito, affermando che sapeva 
distinguere un lupo da un ca 
ne e, alla fine, i funzionari si 
sono decisi a iniziare le ricer- 
che, che si sono concluse con 
l'abbattimento dei due perico- 
losi animali. 

I lupi sono praticamente 
scomparsi da parecchi anni 
dalla zona di Mosca, ma tane 
di questi animali sono state 
recentemente scoperte nelle 
foreste che s. estendono at- 
torno alla capitale. Quasi cer- 
tamente i due animali uccisi 
il 23 novembre si erano spin- 
ti fin nella città alla ricerca 
di cibo, non trovandolo nelle 
foreste ricoperte di neve. Nel. 
la sola Falerazione russa, la 
più grande delle repubbliche 
sovietiche, sno stati uccisi 
l’anno scorso 4842 lupi. 

(Ansa) 


OPRATTUTTO AMERICANA) 


Pop-corn e «Pepsi» per Ivan 


Buforia per il promettente «disgelo» 


commerciale tra URSS e Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 28 

Sono arrivati nell’URSS 108 
alti esponenti dell'industria 
Cecidentale, per la prima vol- 
ta nella storia in una delega- 
zione così nutrita: gli indu- 
striali (per lo più americani, 
molti dei quali responsabili di 
grandi case) parteciperanno, 
insieme con tecnocrati russi, 
a una «tavola rotonda» di cin- 
que giorni sulla collaborazio- 
ne economica. Sarà, in realtà, 
una. specie di pre-negoziato 
economico, che contempla 
progetti di grandissima porta- 
ta: persino la costruzione nel- 
l'URSS di fabbriche con una 
formula di «partecipazione al- 
le merci», vale a dire non agli 
utili (perché ciò sarebbe proi- 
bito dalle leggi collettivistiche 
dell'URSS), ma a un «dividen- 
do» costituito da una parte 
dei prodotti fabbricati. 


I 108 uomini d’affari rappre- 
sentano 70 ditte, comprenden- 
ti una vasta gamma produtti. 
va che va dal petrolio al «pop- 
corn» e alla «Pepsi Cola». Ha 
commentato scherzosamente 
‘un giornalista: «Vuoi. vedere 
che russi e americani si pre- 
parano a lanciare la "Vadi. 
shka-cola”?» («vadishka» è il 
termine popolare russo per 
qualunque tipo di bevanda rin- 
frescante). Ecco alcuni esem- 
pi di ditte rappresentate: «Ge- 
neral Electric», «International 
Business Machines» (IBM), 
«Ascensori Otis», «Westinghou 
se», «Pepsi Cola», «Johnson 
and Johnson», «General Food», 
«Union Carbine», «Monsanto». 

Vi è fra gli americani una 
certa euforia per le possibili 
tà offerte dal «nuovo» merca- 
to: William Barton, della «Bu- 
siness International» (l'asso- 


ciazione di ditte. occidentali 
che ha patrocinato la tavola 
rotonda USA-URSS), ha det- 
to: «C'è un vero e proprio di- 
sgelo. Si può sentire il ghiac- 
cio che scricchiola sotto i pie- 
div. Tra le rappresentate vi 
sono, comunque, anche alcu. 
ne grandi ditte non americane 
‘o non interamente americane. 

Il personaggio principale 
dell’organizzazione è Orville 
Freeman, già segretario alla 
agricoltura al tempo di John 
Kennedy e responsabile delle 
relazioni con l'estero della 
«Business International». Egli 
ha dichiarato ai giornalisti oc- 
cidentali che la «tavola roton- 
da» comprenderà anche un 
colloquio col primo ministro 
Kossighin, e con 180 alti diri- 
genti industriali e commercia 
li dell'URSS. I russi, ha det- 
to, «mostrano un grande spi- 
rito di collaborazione, un ma- 


gnifico spirito di collaborazio- 
ne». A suo parere, il clima po- 
litico è ora adatto perché sì 
possa sviluppare il commer: 
cio USA - URSS: «Non vi è più 
Un pericolo politico nell'anda- 
Te in questa direzione», ha af- 
fermato. 

Freeman ha aggiunto che, 
con i colloqui di questi giorni, 
si metteranno anche a punto 
i primi accorgimenti tecnici 
per sviluppare gli scambi e la 
collaborazione tecnica. Il pre- 
sidente di «Business Interna- 
tional», Heldridge Haynes, ha 
detto a sua volta ai giornali 
sti: «E' nostra opinione che il 
governo americano abbia un 
atteggiamento vositivo sull’au- 
mento della base industriale 
dell'URSS, e non uno negativo 
oppure preoccupato». 


Giuseppe Canessa 
dell'uAnsan 


delle questioni bilaterali e in- 
ternazionali di attualità con, 
in particolare rilievo, la pro- 
gettata conferenza europea 
sulla sicurezza, la riduzione 
degli armamenti in Europa e 
la situazione di Berlino. 
A proposito dei negoziati 
per la riduzione degli arma- 
menti in Europa, Scheel ha 
sollecitato che questi si apra- 
no il più presto possibile; da 
parte sovietica non si è avan- 
zata alcuna obiezione in meri. 
to, e Gromiko ha precisato che 
l’argomento dovrebbe rientra- 
te nel quadro della progettata 
conferenza europea, I sovieti 
ci hanno inoltre dichiarato 
che inviteranno a Mosca per 
Giscutere sulla questione l'ex 
segretario generale della N.A. 
T.O., Manlio Brosio, il quale 
— come è noto — è stato inca- 
| Ticato dall’Alleanza atlantica 
di compiere una missione 
esplorativa presso l’URSS. I 
sovietici — ha precisato il por- 
tavoce — hanno detto che la 
missione Brosio «non distur- 
berà alcun piano», e hanno ag- 
giunto di non avere alcuna 
©biezione su Brosio personal 
mente, come rappresentante 
dei paesi della NATO. 

A tarda sera, un portavoce 
tedesco-occidentale ha detto 
che l'URSS continua a insiste- 
Te per un «aggancio» tra la 
ratifica del patto di non ag- 
gressione tra Mosca e Bonn 
dello scorso anno e un accor- 
do finale per Berlino. Il por- 
tavoce ha aggiunto che lo ha 
detto oggi Gromiko a Scheel, 
e che quest'ultimo ha rileva» 
to che tale precondizione so- 
vietica potrebbe far ritardare 
la conferenza pan-europea sul- 
la sicurezza, che Mosca e i 
suoi alleati desiderano. 

(Ansa- Afp- Upi) 


CHINO ALESSI 
Direttore 


responsabile 
Edito dalla 8. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico £ 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
Slla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


CON UN ATTENTATO 


SI RIFANNO VIVI 


i separatisti bretoni 


Parigi, 28 

Il, Movimento autonomista 
bretone si è rifatto vivo con 
un attentato, dopo un lungo 
periodo di calma; obiettivo 
è stata la sottoprefettura di 
Dinan, che è stata gravemen- 
te danneggiata la notte scor- 
sa da un'esplosione. Sul po- 
sto sono stati trovati mani. 
festini del «Fronte di libera. 
zione della Bretagna».-(FLB) 
e la scritta «FLB» dipinta ‘a. 
grosse lettere sui muri del 
l’edificio. 

Il periodo di maggiore at- 
tività del «FLBy-risale al pe- 
Tiodo 1966-1969: scopo. della 
organizzazione era, a .quel- 
l'epoca, «di lottare contro gli 
abusi dei funzionari france- 
si» in servizio in Bretagna. 
Numerosi attentati furono 
compiuti dal «FLB» contro 
esattorie delle imposte, com- 
missariati e caserme della 
gendarmeria. 

Il principale di questi at. 
tentati fu commesso contro 
una caserma delle «compagnie 
repubblicane di sicurezza», 
nell’aprile del 1968: la polizia 
iniziò allora una ricerca ca- 
pillare degli attivisti. breto- 
ni, e l’anno seguente l’orga» 
nizzazione fu praticamente 
smantellata, con l'arresto di 
63 persone che furono incar- 
cerate ma poi, per una so- 
praggiunta amnistia, non fu- 
Tono processate. 

Da allora non si erano più 
avuti attentati: nel 1970 il 
«FLB» era diventato un’asso- 
ciazione riconosciuta dalla 
legge, avente come scopo il 
«raggruppamento delle diver- 
se lendenze del movimento 
bretone per un'azione nella 
legalità». I vari movimenti 
regionalisti bretoni hanno sem- 
pre rimproverato alle autori: 
tà centrali di non occuparsi 
dei gravi problemi della re. 
gione che, sostengono, viene 
trattata «come una. colonia». 
Questa regione aveva rispo- 
sto con un «sì» massiccio al 
referendum del generale De 
Gaulle sulla «regionalizzazio- 
ne»; ma la risposta in sede na- 
zionale fu, come noto, nega- 
tiva e molti bretoni ritengo- 
no, ogr°, di esere sempre più 
abbandonati. (Ansa) 


TE 


Il giorno 27 novembre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Ciolli 
nata Dessenibus 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito ERCOLE, 
il figlio LUCIO e i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare va- 
da al dott. Legnani, ai Me- 
dici e al personale tutto del- 
la I Medica e della Patolo- 


gia Medica. 


I funerali seguiranno do- 
mani 30 novembre alle ore 
11 dalla Cappella dell’Osps- 
dale Maggiore, 


{Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


3f 


Il giorno 27 novembre si è 
spento il 


DOTT. 
Adalberto Berger 


de Montecrociato 


Ne dà il doloroso annun- 
cio la moglie ISOLINA PIA. 

Si ringraziano nel contem- 
po il medico curante. dott. 
Cuttin e le care Ondina e 
Maria. y 

I funerali seguiranno oggì 
29 corr. alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mas. 
giore direttamente al Cimi- 
tero di S. Anna, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38408) 


Partecipano al dolore UGO 
ed ELSA CHIRASSI e ILEA- 
NA COLOMBO. 7 


li treno] 


* 


Il 26 novembre si è spenta 
Alessandrina (Dina) 
Krapes in Galperti 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito BERTO, il figlio ADRIANO, la 
nuora, i nipoti ROBERTO ed ERI 
CA, la sorella ARGIA, il fratello 
GIUSEPPE, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 corr. 
alle ore 15.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Sì associa al lutto la famiglia 
STOOCA. \ i 
VIETRI NIRO VPI 


Nel quarto triste anniver-. 
sario della morte di 


Romano Pipolo 


con tanto rimpianto e l'affet- 
to di sempre la moglie e.i 
figli Lo ricordano. 


i 
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PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri apparta- 
menti offresi subito telefono 
732359. 55206 CC 


SERRATURE sicurezza brevet- 
EC (0) N (0) M | Cc I ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 

ininterrotto. 29542 CC 
SGOMBERIAMO velocemente 
MINIMO 10 PAROLE magazzini soffitte quartieri 


cantine telefono 816231 festivi 


65599. 30763 CC 

Coloro che non intendi SGOMBERO cantine. Telefona- 
aaa id 001 08) 55358 CC @ 
TAPPEZZIERE materassaio pu: 
re domicilio. Telefono 417131. 


dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che e Offerto 

del costo dell’inserzione e di Lire 100 per parola 


lire 104 tasse comprese per la |A.4.A.A. SALONE bellezza Su- 


IMPIEGO E LAVORO 


durata di 10 giorni. sì cerca manicure pedicure 
apprendista urgente. 

55422 D @ 

LAVORO PERS. SERVIZIO A.A. APPRENDISTA banconie- 

Richieste re cercasi  Torrefazione «Ar- 

gentina» via Battisti 13. Fe- 

A Lire 40 per parola stività libere. 55436 D @ 


AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
RAGAZZA 27.enne offresi fami-| calco, ottima retribuzione, se- 
glia piccola 2. persone per| rietà. Scrivere Vetrart - Se- 
servizio stabile paga mensile| sto (Milano). MAT D 
L. 80.000 tel. 35776 telefonare| AIUTO commessa per panificio 
dalle 9.30-10.30 dalle ore 16-18.| pasticceria domeniche festa 
30272 A| cercasi. Via Roma 28 telefo- 

no 37766. 55200D @® 
APPRENDISTA commessa pa 


LAVORO PERS. SERVIZIO netteria panificio, pomeriggi 


Offerte liberi. Tel. 38846. 30606 D @ 
APPRENDISTA commessa cer- 

B Lire 100 per parola nioNnI0 vasingiiviana 
ABILE cucinare tuttofare cer- Ospedale fg: ‘30400 DI 


casi stabile per tre adulti cen- SIRFENDIL LA: Panconiero Care 
tralissimo magnifica sistema: Na Lp abi rei elica 
zione. Tel. 792683. 304568 @| Ve 16 domeniche libere, 


si ) 79882 D ® 
PRESTASERVIZI ore mattino, Ù a 
buona paga e spese corriera, APPRENDISTA ‘parrucchiera 


cerca oreficeria Venier largo | © Mezzalavorante pratica ma- 


1 nicure cercasi. Presentarsi v. 
‘Barriera 13 VOLO 2 Ghega 3 19833 D @ 


APPRENDISTE per signora sar- 
toria Amy Spazzali, via Maz: 
IMPIEGO. E LAVORO zini 22 tel. 30283. 30743 D 


STANZE E PENSIONI 


Lire 90 per parola 


CERCASI ammobiliata possibil 
mente centrale con calefazio- 
ne. Cassetta 54079 E, SPI. ® 


| STANZE È PENSIONI 


Lire 90 per parola 


A. STUDENTE o operaio onesto, 
educato stanza affitto telefo- 


AFFITTO stanza mobiliata a 
marito e moglie comodo di 
cucina. Matteazzi via Crispi 
55 mezzanino. 

STANZA vuota centralissima al- 
tra indipendente paraggi Sta- 
zione prelevando arredamento 
affittasi telefonare 61309. 


Lire 90 per parola 

CERCASI universitario per rl 
petizioni I superiore in cam- 
bio vitto alloggio. Tel. 817586. 


CHITARRA lezioni accurate im- 
partisco. Telefono 411138. 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


CANE taglia media manto ne- 
‘macchie marrone nome 
Blech smarrito venerdì Baia- 
monti. Mancia telefonando al 


COCKER nero età 3 anni smar: 
rito sabato e domenica zona 
Coloncovez via C. dell'Acqua. 
Mancia al rinvenitore. Telefo- 
nare 810936 dopo le 13. 


LAUTA mancia a chi riporta un 


alii ed da ” < - Li denti 


SALONE parrucchiera centrale; PRIVATO vende appartamento 


vendesi. Telefonare 795158, 
55390 R @ 
TABACCHINO, giornali, valori 
bollati vendesi 8.000.000. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 55370R 
TRATTORIA buffet bene: avvia- 
to vicinanza Ospedale vendesi; 
altro zona Viale vera occasio- 
ne vendesi. Agenzia i 
Toro 8. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


ALA.A.A.A. VENDONSI apparta- 
menti XX Sett. tre camere 
servizi, impiego capitale; San 


3 camere; inizio Severo attico 
tre camere cameretta terraz- 
za; zona Faro casa 2 apparta- 
menti panoramico giardino; 
Barcola casa 7 vani giardino 
posteggio auto; casa padrona- 
le panoramico tre apparta- 
menti giardino garage tutti 
comfort, uno libero 5 camere 
caminetto. Aurora, Ginnastica 
1, tel. 750323. 30458 S 
A.A.A.A. APPARTAMENTI LUS- 
SUOSI IN VILLE ZONA 
GRETTA PANORAMA RIPO- 
SO ASSOLUTI SALONE TA- 
VERNA MANSARDA TRE 
STANZE CUCINA DOPPI SER- 
VIZI APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE SPECIALI. 
TELEF. 37973. 55212S ® 
A.A.A.A. SARA DAVIS nuovo 


cantiere prossima consegna 
palazzina signorile, bellissimi 
appartamenti residenziali con 
vista panoramica sul golfo, 
120 mq comfort moderni, box 
auto, mutui -2 INFORMAZIO- 


NI DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA BIDEEEIOSA s 
A. ATTICO panoramicissimo 3 
stanze salone biservizi terraz- 
ze garage cantina vendesi Bo- 
nomea, forti facilitazioni pa- 


Lunedì, 29 novembre 1971. 


Francesco attico primentrata 


2 stanze soggiorno cucinino, 
vista mare zona Baiamonti. 
Telefonare 756213. 55274S ©® 
PRIVATO vende vuoto 2 stan- 
ze ‘stanzetta cucina. Matteo 
Miani, via della Tesa 10, tele- 
fono 745033. 59192 S @® 
SAN Pasquale 129 ultimi appar- 
tamenti 1-2-3 stanze servizi, 
pronto ingresso in palazzina 
panoramica, vende Impresa 
Pitacco sul posto dalle 14 al- 
le 16. 552545 ® 
STRAOCCASIONE casa con 14 
appartamenti senza locali, 
reddito attuale 920.000 annua» 
° li aumentabile, vendesi 13 mi 
lioni 500.000. Visitare ore 10.30- 
12, 14.30-16.30. Frausin 22 San 
Giacomo. 54113 S 
TENUTA 12 ettari zona S. Gior- 
gio Nogaro vendo cancelli 
chiusi. Telef. 37915. 30584 S 
TERRENO 1.800 ma acqua luce 
strada vendo 2.600.000. Telef. 
37915. 30594 S 
VENDESI appartamento Con- 
cordia camera cucina wc; al 
tro centrale 4 vani ogni com- 
fort. Telef. 68482, mattino. 
552845 ® 
VENDESI attico lussuoso Mon- 
falcone salone due matrimo- 
niali stanzetta biservizi ripo- 
stiglio terrazza box. Alabarda 
Battisti 2. Tel. 29566. 
305725 @ 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 
HOTEL Cristallo - La Villa (1,5 
km Corvara) Val Badia tel. 
83162, moderni no. Camere 
con/senza ser sale sog= 


giorno. Taverna, cucina casa; 
linga emiliana. Trattamento 
accurato. Nuova gestione. Dal 
6 gennaio al 5 febbraio prezzi 
eccezionali. 7203 T 


pr 


cocher di 9 mesi colore fulvo, gamento. AGEP Crispi 14. 


Richieste BANCONIERA:E ed apprendistà| telefonare al 3555 orario di uf: 54063 S_ @ 
capace domeniche chiuso cer-| $;c; ia i 
Lire_50 per parola || cansi. Tel. 31551 lunedì. n ono Sta aes UO So ona 
x 55470 D @® rali TRON, z 
BABYX-SITTER offresi ore sera: | BUON TRATTAMENTO ragaz || APPARTAMENTI E LOCALI I se AEROPORTO 
+ Tel. î za anche primo impiego co- a ; 
COMMESSO 50enne offresi sa-| noscenza oO 601000” men-|{y ottone A. OPICINA villa 4 stanze scan- | DI RONCHI DEI LEGIONARI 
lumeria alimentari supermer-| sili. Negozio Sergio via Ro- Lire 90 per parola teva essere tinato 3 locali garagè giardi- ‘Rete, nazionale 
cato solo mattino. Telefonare | ma 8 tel. 31817. 79830D @|x, AFFITTASI nr £ no vendesi. AGEP Crispi 14. PARTENZE 
734429 dopo le ore 20, giorni | CERCANSI aiuto pasticciere € |‘ ‘in palazzina RINO °_° ROMAGNA (20! FRI Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Pl 55280 C @ | apprendista pasticciere. Lal panoramico Barcola 2 came- una issima serata sa loncino 3 ‘tanze. biservisi, | Alghero 10.25 12.10 
SO NE der oa] (Coccinelle Denuzzio 21, te salotto servizi cucina pog- Coniigiardinetio proprio gra | 16.55 2135 s 
lesco francese stenodattilo- 4 ® joli ri i Lugmi g 340 15% 
scanti A IRani oli, riscaldamento. Agenzia ge cantina centralnafta, ven-| Ancona 13-40 15.20 
i grafa telescriventista offresi | CERCANSI apprendisti instal- E ci hi i fi h. OP gen IRR si vd: 5 b 
Fic siomaa 0 orario un: | ‘atri buon ambizione a: |_ gp cometa 1 ‘ano anche senza\4.t. Sto Co i segi e tr lo 5 
SORA reali: bato libero. Presentarsi via|a, D'ANNUNZIO scantinato uso ARA » î izi 15.10 1825 p 
GENERICO patente B  libero| Udine ll. 30787D @| ito affittasi M. h P A. SALONE 4 stanze 3 servizi FAMA D 
pomeriggio offresi, Tel. 812290 | CERCANSI aiuto e apprendista Sano, Aiittasi oe Aa 000 e r1ISC 1are! garage cantina splendida vi- Booge RL) on È 
pomeriggio. 55204 C @ | pasticciere. Pasticceria Gaspe-|A, ROIANO locale 30 mq affit- sta golfo in palazzina signo- 1910 22:35 t 
GIOVANE militesente conoscen-| ri via Carducci 39. 30520D @ | ‘tasi. AGEP Crispi 4 rile vendesi primo ingr o: Cagliari i Sr î 
ma tazione Ppiaiica: ufficio pa: CERCASI per Gorizia elemento i S4OGLI @® Re Aa var Mo 1510, (1828 a 
jente offresi. Tel, là buona preparazione generale i A E bellissimo Se 3 s 
"°° 551780 @| campo spedizioni. Non richie. | TAI O a amento via 2 stanze soggiorno bagno pog: | Oetania ten t 
{ ‘OFFRESI tecnico di raggi telef. | sta patente doganale milite-| locale per negozio o attività gioli centralnafta vendesi. Foggia 13.40 16,35 c 
1723021. 54129 C| sente. Scrivere a cassetta 7181: artigianale. Telef. 732373 'AGEP Crispi 14. 54057 S G 86 n 21.10 2305 s 
RADIO TV elettrodomestici ex | D, SPI, Trieste, inviando cur- ‘ * ‘553221 @® A. VIGNETI zona soleggiatissi- | Fenov OT00 Gis Co 
rappresentanti gerente nego-| riculum. 7181 D @ | AFFITTASI negozio con ret ma iniziata costruzione ap- Leno. 1025 1115 P 
zio decennale esperienza offre- | CERCASI uomo con donna pu- Î "Ari. partamenti ogni comfort 2-34 ‘55 È 
bottega, Trieste viale D i ; sardi 16.55 18.10, n 
si commesso, Cassetta 30390 | lizia stabili rivolgersi via Pa-| nunzio 40 telefonare Gorizia Stanze, sistemazione giardino; | vapoli 0715 10.10 
C, SPI. @| cdauina 4 primo piano telefono | 3142 7919 I O p A e O P fortissime facilitazioni paga- Os: 10.05 1250 st 
RAGIONIERA primo impiego, | 795091. 79850 D| APPARTAMENTINO S. Giaco- }ROPILLA confidenzialmente mento. AGEP Crispi 14. ingr air ti 
perfetta conoscenza inglese, | CERCASI apprendista droghe-| mo camera cucina gabinetto 94059 S @® ni 0715 09,55 s 
air sr psc via(Ceseresti [ria profumerie {Via Coroneo | 15,000 affittasi Amministrazio- AMMEZZATO Campo Marzio 3 Saia 10.05 14:30 n 
Gorizia. T 34. 54073 D Pascoli 25. 55418 I stanze, stanzetta, cucina, tutti 5 î di 
RAGIONIERE 19enne offresi | CERCASI ragazza 15-18 anni dit-|ApFARTAMENTYO ROSSETTI > comfort, occasione vendesi.| ilo, n 
qualunque impiego ufficio. Te-| ta Mitis, v. S. Maurizio, 16| salone, 3 stanze, cucina, bagno, Agenzia Corso Italia 37. Besgio Calabria 0715 10,50 n 
lefonare 70858. 552700 ® II p. 54037 D| riscaldamento affitta prontin- 55456 S Ra 07.15 08.15 % 
A SIGNORINA referenziata offre- | CERCASI soa negozio | gresso Immobiliare CIVICA, APPARTAMENTO centralissimo 1510 1610 i 
i si custodia bambini 8-12. Cas-| fiori Orchidea corso Italia 6.| piazza S. Giovanni 4. CERCASI affitto appartamento| re acquistando tutto; eseguo | MERCURY fuoribordo. Forti jA. AUTOLAVAGGIO compreso 136 Soa Sal Dia 19.10 20.10 
setta 55194 C, SPI. C) 55332 D @ 30829 I| due stanze, cucina, doccia.| traslochi rapidamente. Tele-| sconti su modelli 1971 e pre- | immobile vendesi, forti faci-| 9 VONdO. 'elef. (371 ‘305949 | Taranto 07.15 0955 c 
CERCASI apprendista 0 cCOm-|APPARTAMENTO centralissimo, | Possibile Roiano. Tel. 420300.| fonare 28407. 55356 N @ | notando modelli 1972 entro il | litazioni pagamento. AGEP V.| APPARTAMENTO 9.0 piano 3 19.10 22,30 p 
LAVORO A DOMICILIO messa negozio Eredi Fonda,| 2 stanze, stanzetta, cucina, doc- 30588 L @|A.A.A. ACQUISTIAMO  quadri| 15 dicembre. Adriaboats, Gru. | Crispi 14. 54069 RR Ao mamico. scesiorno | Torino o700 0940 
ARTIGIANATO MIercenle filati, piazza S. Gio-| cia, affitta 20.000 prelevando | CERCASI in affitto 2-3 stanze| pianoforti soprammobili stu-| mula 2. 55150Q @ |A. PICCARDI locale autolavag- Sa n vena nre Venezia 10.05. 10.30 ù 
vanni 2. 55460 D @| mobilio Immobiliare CIVICA| accessori anche periferia te-|' di mobili moderni antichi in-| OCCASIONE vendesi furgone| gi0 ma 90 affittasi cedendo | POSSION. Tenco. fer Lem, s 13.40 14.05 « 
ce Lire 80 per parola | | CERCASI operai specializzati | piazza S. Giovanni 4. 30829 I| lefonare 61309. 55456 L| tagliati. Tel. 31428. 55312N @| Alfa Romeo Diesel F.20 por-| Impianto. AGEP Crispi 14. ; oct 21.10. 21,35 le 
manovali settore meccanica |CENTRALISSIMO lussuoso stan-|CERCASI per 2 mesi apparta-|ACQUISTIAMO quadri, orologi, | tata 20 q.li ER carcnrimbni } APPARTAMENTO centralissimo 2 ; 
A.A.A.A. KEROSENE specializ- | generica. Tel. 74620. ‘7221 D| za salone, cucina comfort mo:| mento mobiliato 4 letti riscal- ili sti RAI e RO IeLO CUL no. ENTO semicentra-| 3 stanze, cucina, bagno ripo- P 
si 5 Asia alone, D 1 a mobili stile, pianoforti. Telef, |  minuovo. Telefonare orario uf-| le, ottimo incasso controllabi-| stiglio, rinnovato» vende 6 ARRIVI em. Î 
zato: pulisce ripara, Telefona: CERCASI per Gorizia elemento | dernissimi - terrazza affitta || (damento dal 10 ‘gennaio 1972. |“ 61591 56400 N| ficio 763124 55392 @ | le vendesi; altro zona Velmau:|_tioni. ‘Immobiliare «OIVICA»| Per RONGiti da — partenze Arrivi 
| re 1794100. 55226 CC_@ | primo impiego ramo spedizio- | prontamente Immobiliare tel.| Telef. 767156 dalle 13-15. i g Po) o DE: V lioni. Immobiliare « »| Per ROY la Pari vi È 
A.A.A. PITTORE tappezziere: | ni, possibilmente in possesso | ‘734257 55266 I 552521 @ COMPERO ferro e altri metal | OCEANIX m. 5,60, 4 cuccette,| ta bene avviato vendesi. Agen-| Piazza S. Giovanni 4. 30829S| nighero 07.30. 13.00 d 
SE ia rio US CRI di sodio sinola sopS lE RE TERO dote 4 stese | VOCALI ade IN esco | TREIA 53008) | completa alivenzanta vello, | ER E n oro, ra 17.00 2140 ; 
pezzate 30.000. Telef. 759080. riore, militesente. Scrivere a| ‘salone, cucina comfort mo-| nica cercasi affitto 100 mq ci GOMBERO cantine, soffitte, | solo 1.530.000. Anche versione | AFFARONE vendo ostersa sen- PRESS SUI DR: ron Ancona 1395 15.15 s 
i 55376 CC @! cassetta 7182 D, Trieste. @| dgernissimi, terrazze affitta| ca. Tel. 815642. 55310L @| @Ppartamenti, acquisto gia- entrobordo Diesel e pilotina.| za cucina, guadagno forte. Via lamento. vende Immobiliare | Bari 11.40 15.15 
i prontamente Immobiliare tel. | aGAZZINO 30-40 mq z cenze ereditarie. Tel. 35988,|: «Adriaboats», Grumula 2. Brunner 5. 35248/R. @| «CIVICA» Piazza (S. Giovan, 18.55 22.00 È 
| 134257. 55266 1 AIN O SISI Dttitoo lhelep | 819396. .. © ‘30478N| ROULOTTES REMBRANDT tre | BAR centrale, 3 chili caffè gior-| pit aLIssIMI 2, 3, 4 siena | Bo108na 19.45 20,30 ; 
| MOBILIATO completamente rin: | 418201 pomeriggio. 30496.L @ IE DE Oni nalieri Vie 6.500.000; altro | “rendonsi facilitazioni, Visita Brindisi HoEE ol È 
[” movato 3 stanze soggiorno cu- no la serie Roller Esmeralda.| anche buffet avviatissimo ven- doi TZ Vo Call 
É cina servizi Son, MOBILI E PIANOFORTI Sconti stagionali, rateazioni, | desi 8.000.000; altro combina- IR UL TANO Cagliari 07.10. 09.55 t 
prontamente affittasi, telefona. VENDITE D'OCCASIONE NN Lire 90 per pa permute. Scomparini 10 ang.| zione commerciale spaccio vi- GENTR. ALISSIMO "libero. tri 11.10 14.30 c 
SERGI focale ma 90 con pas: | LM Lire .90 per parola | la AGQUISTIAMO. stanze Ietio,|' T9X41I. Sempre sperto; Fest: | | Rgetzia. GAMBO OI dio stanze accessori, vendo 2 mi | Catania 1130 14250 : 
. LUIGI locale mq 90 con pas: Ù stanze letto, ‘ . Sempre aperto; festi-| Agenzia Gentile, Toro 8. ioni i È s c 
I so carraio adatto qualsiasi at-|A.A.A. LIBRI enciclopedie inte-| salotti, quadri, giacenze eredi-{ vi mattino. 55244 Q ® | DROGHERIA zona Istria vende- SEL a IFRTAA Si 22.00 d 
tività affittasi tel. 734257. te biblioteche di qualsiasi ar-| tarie. Telefonare 68657. VENDO Prinz 1000 vera occa-| si vera occasione miti pretese. stare. Piccolo 2, V. | Loggia 1220 15.15 
N à hi 4 3 s Visi Canal i 3 07.30 092: a 
f — —55266 I| gomento e lingua testi scola-|ARMADIO palissandro lucido 3| sione revisionata L. 350.000| Agenzia Gentile, Toro 8. siÎl5 S| Genoa 1150 13.00 
UFFICIO centralissimo 6 stanze | stici riviste e musica acqui-| porte perfetto stato metri 1,90| trattabili. Telefonare 762350. .___55368R| HABITAT ideale in via Artemi. ROLE 17.45 1835 8 
Se getta ne | Sito Pda fig |_ ‘Vena 2 venesl pe QUA VENDO Reali € povenive ol FRUTTA TRADURA Mess Se] ‘a pla spin con 0 ma zo || 
mente Immobiliare tel. 194257, BIBBIA edizione 16 Fratelli GUCINE grandissimo assorti- TSO 00G e BLA ene cora identile, Torol8, È ER icon aan Necoli UE n t 
9 ‘'abbri itori sette volumi | mento via Fonderia 3, filiale 55366 R. ati, vendonsi in cantiere, fi i I 
ZI. AFFITTASI magazzino 150| nuovi rilegatura lusso vende-| viale XX Settembre 53, Mobi- CAPITALI, AZIENDE GASTRONOMIA - ROSTICCE- e) medio centomila md| pai 19.00 22.00 L 
5 spl E Ò STR O FUR O IL, 55230 M @ | lificio Ballarin. 29991 NN Lire 120‘per parola RIA avviata via Madonnina| appartamenti tutti comtort.| e n° TORI n 
è lo stesso uomo, ha deciso di adottare una nostra fl STO ne elio is | 0 a unibe vengesi sido | PANINO tedesco vende cp| "rr Zi een o] Iaia Ssor8"® | Retsocaaonia 150 08 | 1 
moderna protesi. ore ufficio. ‘30817 I @ | pellicole noleggiansi. Telefoni | Gescnozie 11 magazzino. AAA. CEDONS) occasione nti | INDUSTRIA sott'aceti, con fur-|LOGALI 50 fino 1100 mq liberi | "OEEIo Calabria 1.10 2590 ! 
Z.L. AFFITTASI ufficio centra-| 67770, 731353. —55354M @ SOS NN | toni contro: ‘droghe |  gOncini, già vasta clientela,| adatti tutto zona Caprin, Ber-| p,, LEO È 
lissimo 300 ma primo piano | OCCASIONE! Prezzi imbattibl: | SOGGIORNI Salotti letti a sti-|" ria molte voci; bar buffet ta-| Vendesi 48.000.000. | Agenzia | gamasco, Montenelo. si: pat 1350 1420 x 
ma ket della 1] arrucca pe stosraenio “citofono. ‘Telef. Thu vestiti Dihcheria ‘omae- po tutto per la vostra casa. Daci PERO SERTNO Paro OA ZIE PENSINO ESA È 21.00 22.00 ; 
69138-24735 ore DIGSO Te gio ii Negozio SR a Viale Raffaello SA st sl TR ARE RO S. Luigi buona attività ven-| LOCALI attualmente bar offici. FAI) sO0O Ca Ù 
Per uomo: via S. Lazzaro 17, IV piano - Tel. 66749 ||z. AFFITTASI ufficio centra- OCCASIONE salotto. Biderma: stica 1, tel 750323. 30458 R desi Goa) SOndiOn SE TETRARO RE Venezia 0900 0925 e 
Per signora: v. S. Lazzaro 17 - Tel. 31306 - Trieste a puoe HERE FOAo 1 NIERECO Aa cernno AUTO, MOTO, CIGLI LATTERIA rionale a Servola| Garibaldi vendonsi, nessuna spengo ; 
entrate telex riscaldamento ci-| Luigi p 000; tavo) ii tione a perso! igi 5 
VENDITE AL DETTAGLIO E INGROSSO tofono impianto telefonico in- Luigi Filippo 95.000 Jepidonai (*] Lire 120 per parola E pratica reddito assicurato pa ippproe eone: Tel, Ba Collegamenti internazionali I 
terno. Telef. 69138, 24735, ore| Donota 3- a 41 \_————————_—_—_______.6 n ITelef. ‘744454 ore ufficio. OCCASIONE nuovo libero; t 33 € 
Ufficio. 308171 @ | PRIVATO vende tappeto persia-|A.A. FIAT 124 68; 124 spider 67; I IS N | 55268R @| stan vu 1 hd PARTENZE È 
AAA. PARCHETTI raschiatu-| DATTILOGRAFA capace 16-18|Z.Z. AFFITTASI magazzino 150| no orientale originale «Tebric» | 850 Sport 68; 850 Specioi 68: er an IC0 0 LAVANDERIA & secco, trente, IO CUD, bagno, p: Da RONCHI per Partenze Arrivi È 
giolo, centralnafta, ascensore; 
rà verniciatura riparazioni| anni cercasi per studio pro-| md centralissimo adatto  ne-| metri 3,50x2,65, telef. 722542| 850 66; 600D 66; 500L 68, 70; " » inale attività; macchinari sei altro 2 stanze; altro affittato| Amburgo 16.55 2140 I 
posa in opera garanzia lavo-| fessionista. Cassetta 55224 D,| Ozio 0 deposito 5 entrate 4| ore pasti oppure domenica| Alfa Romeo 1750 GTV 68; 1750 cine otore a Ì muovi vendesi; altra bene av-| 44000 mensili, vendonsi faci-| Amsterdam 1025 16.05 i 
To massima puntualità Di To-| SPI. @| vetrine. Telef. 69138, 24735 ore| 9-18. 54127 M| berlina .68; Junior 70; Ford viata vendesi. Agenzia Gentile, | litazioni, Visitare via della] Atene 0700 1440 
ro tel. 753492. 54097 CC | DATTILOGRAFA/O cercasi a ii et 308171I e SCAF TO componibili | Capri 1700 Sr “BMW 2000 CS; n aa Moni NETTO 55366R| resa 91/111 ore 10.30-12,30,| Barcellona 07.00 13.10 
A.A.A. ROLE” (legno) riparazio- | mezza giornata. Età referen-|4Z- TA LTIEnIZo0A, Der riposati salgo, cantine: N XTni Micon o6 era N ln: leae AFR et entesi ol afitiaa | SE151630) È 54115 S| Bruxelles 07.00 12,50 
ni verniciature cambio cin-| ze; cassetta 54087 D, SPI. @ q centralissimo adatto ne-| Consegne immediate. Prezzi| stral. Permute, rateazioni, a-||. la offre «Giornalfoto» ne! ie) - sì affarone. Telefono 70114. | OCCASIONE libero paraggi] Chicago 07.00 1740 
ghie. Tel. 725397 orario nego- gozio o deposito 7 entrate 11| modici. Tel. 94130, 28138 M|  perto festivi. Via Rossetti 41.|| zio di piazza della, Borsa. Ecco 55260R @ jazza Garibaldi, tristanze ac-| Coloma-Bonn 1655 20.10 
vio) 8531 CC | FATTORINO con Lana Sar Vetrine. Tel. 69138, 24735 ore |STIVALI per signora con pol-| Tel. 772122. 55450Q @ || qualcite ‘esempio: cineprese da || MERCERIA - cartoleria - giocat- Lesson 120 mq vendo 5.800.000 { Copenaghen 07.00 11,50 
A. PARCHETTI raschiatura ver- | _M©80zi0 Mitis, v. S. Lazzaro 11. | _ ufficio. 308171 @| paccio forte e fortissimo. Cal-| A, CITROEN DS-21' ’67 condi-|| 15 mila tire; automatiche Super $ toli, vendesi ritiro commercio. | facilitazioni. Tel. 35126. Diisseldorf 
miciatura riparazioni in gene- IMPORTANTE organizzazione |Z.Z. AFFITTASI ufficio centra-| zoleria Fumo wia Giulia 24. zioni perfette con: gancio dil| da 20 mila lire; Konica Com- Agenzia Gentile, Toro 8. 54115SÌ Francoforte 
re preventivi gratuiti Gaspa-| cerca stenodattilografa esper-| lissimo 80 mq terzo piano 4 55300M. @'| ‘traino vendo. Autocaravan, via|| pact Super 8 lire 39 mila; Fujica 55368 R | OCCASIONISSIMA libero ca- 
ti via Gambini 27/A telefono | ta, massimo 30 anni, bella| stanze servizi e soffitta riscal- | TELEVISORI da 25.000 a 45.000| ‘ dell'Istria 155. 30568 @ @ || Single 8 lire 29 mila; Elmo Com- || PIZZERIA-BAR centrale, unica| mera, cucina con orto 170 mq.| Ginevra 
755068. 58917 CC| presenza. Cassetta 55242 D,| damento citofono. Tel. 69138,| garantiti laboratorio, autoriz- | ROULOTTE 4 posti con ten- pact Zoom lire %0 mila; proi occasione, vendesi ‘13.500.000| Vendo Petronio 8 pianterre-| Istambul 
ABATANGELO PARCHETTI,| SPI. @| 2735 ore ufficio. 308171 @| zato. Rossetti 51, telefono; ‘vendo anche ratealmente||: tori bi-nasso, da lire 38 mila; || anche condizionando. Agenz:a| no destra. 54113 S| Londra 
riparazioni raschiatura verni- | ORGANIZZAZIONE importanza MIRO a 30578 M. @ | + 480.000, Autocaravan, via del-|| $©Mori Super 8 da lire 90 mila; Gentile, Toro 8. 55368 RÎ OPICINA via Nazionale, ci fron- 
ciatura preventivi gratuiti. In-| nazionale necessita ambo ses- APPARTAMENTI E LOCALI No Ù pa abagni gas Vail | - Istria 155. 30568 @ @ || moviole bi-passo da lire 17 mila; || RISTORANTE centralissimo, re-| ‘te tiro a segno, prossima con-| Madrid 
terpellateci. Rossetti 41/C te-| si attività interessante pro- Richieste Ci RS. Fra ifipraso ion FIAT 1100 R bellissi Fiat || Moviole. elettriche. da lire 29 staurato da poco, vendesi an-| segna APPARTAMENTI im-| Malta 
lefono 790497. 30749 CC| vince Trieste Gorizia 300.000 L Lire 90 per parola a ani NASO POOR ARELO sine se so mila. E ancora: registratori Com- che condizionando pagamento.| presa PETRA, tel 37246. Pre-| New York 
ELETTRICISTA idraulico deco-| mensili auto propria 0. pî n e EE e leggi na VA ON | GU a e tl (Niba iioan o Toro a: notazioni in cantiere 14-16, fe-| Nizza 
Li soni ‘malelizie pronto. inter: tente, inquadramento sinda- |A.A.A, CERCASI affittanza ap-| VELI NDS: Di De Rit. tea LA ‘ 54mgio@ || n registrazione automatica, E || RIVENDITA pane, ottimo lavo-| stivi 11-13. 53909 S| Parigi 
vento. Teleî. 33359 ore pasti.| ale, occupazione tempo pie-| partamento 2-3 camere cucina, tate i ° infine: flash elettronici a batte TO pasticceria, vendesi causa|PALAZZO zona centrale vende» 


FIAT 500 1968 bellissima Vespa || rie da’ lire 11 mila; flash con 


no o parziale. Presentarsi ore | persone statali. Aurora, Gin- 9 A malattia. Agenzia Gentile, To-| si. Offerte cassetta 55214 S,| Stoccolma 
ESEGUO on cca Ufficio Trieste l.go Sonnino 9.|  nastica 1, tel. 750323. 30458 L ACQUISTI D'OCCASIONE 50/L privato vende. Telefona-|| accumulatore Ne da lire 19 mila; «ro 8. 55368R| SPI. @| Stoccarda 
‘mestici rubinetterie WC do- 55116 D @ | APPARTAMENTO I piano 4 0 5| 1 N Lire. 90 per parola re 794TTO. 30570 @'@ || flash professionali (NG 24) da || SALONE donna centrale, bene| PRIVATAMENTE compero con-| Tel Aviv 


PARRUCCHIERA capace, mez-| stanze centralnafta , centrale FIAT 128° anno 1969 perfette || lire 25 mila. Tanti modelli e 
zalavorante  cercansi. Telef.| cerco affitto tel. 744515 ore | A.A.A.A. SGOMBERO. abitazioni | ‘condizioni vendesi. Tel. 65305 || Prezzi vantaggiosi. 
821374, 814229. 55182 D ® negozio, 53967 L' cantine mobili di ogni gene-' dopo le ore 14. 53903 Q ® 
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